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Editoriale 

I grandi dubbi 
che angosciano 
la Lega e Bossi 
GIANFRANCO PASQUINO 

C he cosa sta succedendo nella Lega' Che co 
sa sta succedendo alla Lega' Bossi tenta di 
mantenere una linea centrista di soffocare 
le tensioni di mascherare le contraddizioni 

_ _ • _ • » • • Ma i suoi più stretti collaboratori comincia 
no a dare segni sommessi ma reali di dis 

senso Formentini replica quando viene rimproverato 
per la sua scarsa incisività Rocchetta chiede posizioni 
politiche più aggressive Maroni sembra più propenso a 
sperimentare la strada di qualche accordo sulle temati­
che che interessino anche i progressisti Bossi aUa il to 
no della voce in special modo nei confronti del Pds ma 
proprio perché non può evitare di riconoscerne I impor 
tanz.a nel creare alleanze progressiste A Genova e a Ve­
nezia i candidati progressisti partono avvantaggiati nel 
ballottaggio con i candidati della Lega A1 neste ali e 
lettorato della Lega si pone il problema di scegliere tra 
un vecchio ex sindaco e un giovane imprenditore candì 
dato dall Alleanza progressista Nelle stesse città del 
Nord la Lega rischia domenica sera di vedersi secondo 
partito senza avere vinto la carica di sindaco b un esito 
neppure lontanamente intraviste dopo la vittoria di Mila 
no E un esito molto preoccupante per la Lega in spe 
cial modo in prospettiva Significa che i candidati della 
Lega nei collegi uninominali se non saranno già abba 
stanza noti, come lo era Formentini rischiano di perde 
re Dunque neppure i rappresentanti del Nord nei pros 
simo Parlamento saranno tutti leghisti Anzi la Lega po­
trebbe risultare un partito regionalista di dimensioni me 
dio-piccole 

Questo non significa affatto che la Lega sia finita e 
che la sua pelle sia (indora in vendita Significa invece 
che è terminata la fase di assalto aggressivo e baldanzo 
so al vecchio corrotto sistema dei partiti Che si conclu­
de, o quasi la fase di protesta La Lega deve ndefinire la 
sua strategia per una guerra di trincea che comporterà 
non soltanto una presenza parlamentare efficace ma 
anche accordi tematici e programmatici Si pone il pro­
blema della proposta di che cosa fare concretamente e 
degli alleati con cui farlo 

I nsomma, come era inevitabile alcuni dei di­
lemmi politici della Lega sembrano venire al 
pettine Questo produce nervosismo nella 
leadership alla quale non possono bastare 

_ _ più le brutali provocazioni dell ideologo Mi 
glio ma che avrebbe bisogno di qualche in 

tellettuale in grado di fare programmi concreti pratica­
bili Significa altresì che la Lega deve porsi seriamente il 
problema del suo ruolo nel prossimo Parlamento In 
qualche misura, quel ruolo verrà preedefimto oppure 
comunque condizionato dalle modalità con le quali la 
Lega entrerà nella campagna elettorale Se vorrà mante 
nersi dura e pura la Lega dovrà accentuare il tono della 
polemica mettendo a nschio parecchi collegi del Nord 
Se vorrà trovare degli alleati sia nella campagna eletto 
rale che nel prossimo Parlamento dovrà abbassare il to 
no della polemica e inevitabilmente correre il rischio di 
perdere I ala del suo elettorato più incline a esprimere e 
a seguire la \ anante protestataria 

Bossi ha evidentemente sopravvalutato I alte/za e la 
lunghezza dell onda della protesta leghista Era già sue 
cesso a qualcuno prima di lui Inoltre non ha previsto e 
probabilmente ha sottovalutato la capacità dei progres­
sisti di tessere accordi programmatici e di trovare candì 
dati credibili Cosi e cambiato il contesto nel quale la Le 
ga volava L ambiente non è più molto favorevole alla 
protesta leghista per quanto alcune motivazioni riman 
gano valide La scomparsa del centro apre nuove op 
portunità ma la riorganizzazione dei progressisti alza il 
tenore della sfida Infatti sono le soluzioni messe in 
campo che possono attrarre I elettorato centrista sco 
raggiarlo oppure convincerlo La Lega è chiamata a fare 
politica programmatica sapendo che alla sua sinistra e è 
già chi ha acquisito la necessana consapevolezza nazio 
naie e sta affinando le indispensabili e indilazionabili ri 
sposte HicRoma hic salta 

Affonda alla Camera il provvedimento che imbavagliava la stampa e legava le mani ai giudici 
L'ex ministro del Bilancio al processo Cusani conferma: presi 5 miliardi da Carlo Sama 

Stop alla legge salva-inquisiti 
Pomicino tira in ballo Amato 
Cossiga: «I piani segreti 
per Aldo Moro preparati 
da Infelisi e De Matteo» 

Cossiga a sorpresa ieri ò tornato dai giudici 
c h e indagano sul caso Moro e ha parlato per 
più di quattro ore poi ha tenuto un improvvisa 
conferenza s tampa a Montecitorio Ai giornali­
sti ha fatto il n o m e dei due magistrati che han­
no materialmente scritto i piani Viktor e Mike 
sono I allora c a p o della Procura De Matteo e 
I allora sostituto Infelisi Ha quindi spiegato che 
nel p iano originano gli unici a poter avvicinare 
Moro dovevano essere i magistrati e gli inqui­
renti Cossiga ha ammesso di aver modificato il 
p iano proprio in questo punto e di aver ag­
giunto ali e lenco di quelli che avrebbero potu­
to parlare subito con Moro il presidente del 
Consiglio il ministro dell Interno e i capi di po­
lizia carabinieri e Guardia di Finanza 
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Aveva pagato 10 milioni. I killer, individuati dai Ce, hanno confessato 

Crede d'essere figlio adottivo: 
assolda sicari per uccidere genitori 
v»i^^«r!r"i5sr«^^d,^a»«''t^«w»<. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

n v i l < O N \ S c o p r e - limi­
no cosi sostiene di essere 11 
gito adottivo e subito mi Ile in 
titto un piano per f ir fuori i gc 
nitori tii ò r volto iduc b ilordi 
eli p lese 11 ha p tg ili pe rchc si 
tr istorili isse ro ni killer I e ir i 
binicn p< r forimi 1 h inno 
sveni ito il doppio omicidio 
per pura couib nazione I i 
m idre comiinciiic lo smentì 
set • No 0 uno libilo naturili» 
Il prol limonisi 1 si ehi un i VI il 
leo / li i li uni 111 eie Une i 
st i II p in i Bruno 1 ivoi i in 
b ine i i ve re n i Mamm i Pi 10" 
cas ilmg i C e me he un Ir ilei 
10 più secchio di dui inni 
Un i limigli i normale illiat i 
11 in eui non ni me i I tffetto 
reciproco l.i in ineal i tr 1141 
eli 1 p irY il 28 olle bre see)rso 
M itteo non si s 1 ecjine «sco 
pre di esseri I glio ide>tti\ > 
Ne è1 se onve>!to Se ipp 1 eli e is 1 
e ili pochi giorni si trov 1 un ini 
111 ipp irl une nlo m ei litro pe r 

vivere d 1 solo Ma pe usa conti 
nu unente il modo di «vendi 
e irsi» I 8 nove mbre un 1 ra 
t iz/ 1 le le fon 1 11 ' ir ibinie ri di 
Soinmac imp ign 1 pe r eli uun 
ci tri 11 prese uz 1 fr 1 le impi I 1 
preseli/ 1 di ilcune pi isone 
sospette C tribune ri in bor 
ghise giunti sul posto rie 0110 
scoile) 1 lineo P ire lue Ilo eel Al 
bine) Ctirferi piccoli pregni 
eliciti del posto Que st ullime) 
\ e ne pieliti ito e j 01 ferii! ito 
In t isc 1 g 1 trovine elle e 1 ni ho 
ni 111 ioni inli li fi logritn elei 
gè nitori di M itti o / uu^ m ip 
pa della loro ibit i/ione e de Ile 
we icliaccnli con ippiinl iti gli 
e r in eli e ntr il 1 ed usi il 1 C 1 r 
(e ri prilli 1 non p irl ì [ 01 e oli 
fessi «I solili soni un 11 e olito 
di M lite / pi ri In gli uee 1 
de ssimo 1 gè 11 lori M noi non 
i\renimi m 11 uccise nessuno 

e 1 s iieuime ti nuli 1 milioni 1 
stop 

La Camera ha fermato il partito degli inquisiti La 
legge Gargani quella contro la stampa e 1 giudici 
non sarà discussa se ne riparlerà nel prossimo 
Parlamento A Milano al processo Cusani è stato 
interrogato ' ex ministro del Bilancio Cirino Pomi­
cino Ha confermato il finanziamento di 5 miliardi 
da parte di Carlo Sama ma poi a sorpresa ha tira­
to in ballo Giuliano Amato 

MARCO BRANDO GIORGIO FRASCA POLARA 

^U La Camera ha affonel ito 
la legge Girgam ciucila che 
avrebbe messo il bavaglio alla 
stampa e avrebbe legato le 
mani ai giudici Durissima 
sconfitta del partito degli in 
quisili Al processo Cusani in 
tanto Paolo Cirino Pomicino 
ex ministro del Bilancio e an 
dreottianodoc ha ammesso il 
finanziamento illecito della 
sua correrne da parte della 
Montedison Nel corso dell u 
dienza ha anche tinto in h il 
lo Giuliano Amato Cosi I iv 
vocalo difensore di Sergio Cu 
sani Giuliano Spazzali e il 
pubblico ministero Antonio 

Di Pietro li inno chiesto che 
1 ex vicesegretario del Garofa 
no ex ministro ed ex presi 
dente del consiglio sia convo 
cato come testimone * giudi 
care da quel che ha detto Po 
micino Amalo s introi use 
nell aliare hnimont divenen 
do nel 1990 «consulente om 
bra» del Cipi del governo e 
del ministro delle Pirtecipa 
? oni Statatali Franco Piga 
Non si capisce a che titolo vi 
sto che nel settembre ottobre 
1990 non aveva incarichi di 
governo fc. il Psi incassò alme 
no 75 milnrdi delh megatan 
gente Montedison 
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lira nervosa 
Di nuovo giù 

sul marco 
Altra giornata nervo­
sissima sui mercati la 
lira ha perso 15 punti 
sul dollaro e 3 sul 
marco Un istituto lon­
dinese non comprate 
titoli italiani Susan 
Witt della Standard & 
Poor s «Non e è ragio­
ne di preoccuparsi per 
il successo della sini­
stra» Il governo blinda 
la manovra economi­
ca niente emenda­
menti, si ricorrerà al 
voto di fiducia7 
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I hleoCENfRtSTÌ 
H4M»4o scevro 
IL LO«0 tGAbCR 

S&iJo peodfi 

UÀ SAt)t£dOOlA 
t>l S£<SM| 

Poiché molti quotidiani riportando come oro colato 
quanto un avvocato ha detto in un tribunale italiano ti'o 
lano in prima pagina che Lotta Continua ha ucciso Mau 
ro Rostagno (allo scopo di «coprire la venta sull assassi 
nio del commissario Calabresi ) e poiché Rostagno av 
venturoso scombinato geniale e generoso intellettuale 
della migliore parte del cosiddetto Sessantotto e stato 
assassinato vicino a Trapani mentre combatteva la mafia 
e i poteri che la coprono io prego i suoi compagni d ^on 
lasciare nulla di intentato per difendere in tutti i modi 
con ogni mezzo civile a disposizione la memoria di Ro 
stagno P il loro presente Prego chiamandoli per nome 
Sofn Boato Viale Manconi Dcaglio e gli altri di dare il 
massimo rilievo la massima forza alh loro risposta Non 
ò sopportabile fveramen'e non è sopportabile) che la 
stona di una delle poche persone pulite e libere di questo 
paese diventi merda perche un avvocato e diversi giorna 
li hanno interesse politico a renderla tale 

MICHELE SERRA 

L'ex leader del Psi offre una «polpetta avvelenata» al candidato progressista a Roma 

Rutelli a Craxi: «A tuo voto? No grazie» 
Ebrei e protestanti contro Fini e Mussolini 

G.Moro 
Fini? 

Vecchio regime 

N TARANTINI A PAGINA 2 

DELIA VACCARELLO 

H ROMA 11 mondo religioso 
si schiera a favore di Rutelli 
Un appello del rabbino capo 
Poaff del presidente delle 
Acli e di quello delle Chiese 
evangeliche chiede che in no 
me della memoria e della soli 
dariela non si appoggi il can 
didato della destra Anche la 
comunità ebraica romana ri 
bidisce Non votate Fini Ma 
ieri a sorpresa e sceso in cam 
pò anche Craxi con una di 
churaz one di voto a soste 
gno d Rutelli che l interessato 
ha respinto e clic e sembrata 
ii più una «polpetta avvelena 
11» proprio contro il candidato 
progressista Craxi dice che 1 
socialisti dovrebbero impedì 
re la vittori 1 di t-im ma che sa 
rebbe meglio che Rutelli chie 
desse «in buone maniere e 
pubblicamente il voto del Psi 
L intere ss ito replica «È una 
provocazione Craxi può solo 
(ire danni Intanto oggi 1 resti 
del Psi SI dil ninno proprio sul 
problema del voto T Roma e 
delle alle mze 
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Monreale, il boss 
Bagarella usava 
telefono del vescovo 
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Le città, il voto, la solidarietà 
Monsignor LUIGI BETTAZ7J ' 

Anticipiamo /articolo clic apparirà su/ 
prossimo numero di -Risueqlio popolare 

E ritornata di colpo in occasione delle re 
centi elezioni di sindaci di grandi citta la 

contrapposizione tra destrj e sinistra che 
sembrava ormai sbiadita dal momento che al 
cuni partiti considerati tradizionalmente di si 
nistra si cr ino fitti paladini di una conserva 
zionc appoggiata e garantita da linanziamen 
ti non chiari e da clientelismi consolidati 
mentre il rinnovamento sembrava soliceli ilo 
da altri partiti essi pure coinvolti forse nelle 
stesse vicende giudiziarie ma che per la loro 
origine e composizione sommavano piuttosto 
appartenere ai settori di destra 

In realta sinistra e destra ò una terminologia 
inventala - pare nei Parlamenti del secolo 
scorso-dai benestanti permcr nin irei nulla 
tenenti affibbiando loro la mano che - peres 
sere h più debole nella grande maggioranza 
degli esseri uni ini - e sempre stata associ ìt 1 1 
disgrazie o a negativi! i (1 sinistri iggcltivo e 
sostantivo) Queste etichette (sinistra e de 
stra) venaoi o oggi reciprocamente rinfaccia 
te agli avversari d i chi vuole cosi attirare gli 
elettori incerti facendo bilcnare a vicenda il 
pencolo di un risorgente comunismo o di un 
restauralo fascismo C da tutt e due le parti si 
cerca di catturare il volo dei e molici ormai 
quasi dovunque senza proprie liste nel b illot 
taggio 

In re ilt i credo che vada eontigur indosi I al 
tcrn itiva già affermala nei paesi anglosassoni 
(portati al pragmatismo dei diti più che illc 
contrapposizioni ideologiche) tra un rag 
grupparnentoche tende iconservare 11 situa 
/ione esistente e uno che lende invece 1 cam 
biada il primo ovvi unente si appoggi i sui set 
tori che hanno tutto I interesse a mantenere 
una situazione loro favorevole nella quale si 
sono pien unente inse nli e da cui ricavano si 
curczzc economiche e politiche il secondo 
invece trova sostenitori tra ehi e in difficolta al 
presente o prevede di esse rio sul piano del 11 
voro dcllisilute dell educazione dei figli 

1 signific ilivo che per ricostruire 1! antro 
che dovre bbc medi ire tra conscn Mori e prò 
sessisti (per non dire fri destra e sinistri) 
s impegnino non solo settori cattolici - essi 
stessi però ali interno divisi tri ehi lende p u 
ili 1 conservazione e chi ali innov izione - m 1 
personalità e movimenti soprattutto Umorosi 
che un avanzata delle sinistri poss 1 mettere in 
gioco le loro fortune o le loro posizioni d pò 
tcre e di prestigio Cd è" chiaro e li in questi e t 
si si p irl 1 di centro m i in re ilta si vuol garanti 
r< la conservazione I ini ò vero che csphcit i 
niente si invila nei b illot aggi i voi ire per I 1 
destra e si p irl t di coinvolgimi nli con logge 
m issonithc che ordin in unente f irteggi ino 
>e r il e ipil ilismo e pe r 1 Amene 1 (si 1 pure in 

lunzionc anticomunisti) e che non sono co 
stimile nomi Uniente da gen e del pc polo ci 1 
coni idilli d 1 cjpcr 11 

Credo che in re lift indie un ève nlu ile (tri 
Irò non povs 1 prescindere d i un ille ni itiv 1 
pre limili ire osi inette il primo |H»SU se si e SS 
(1 propri mie ri SSI e 1 gruppi 1 se 1K1111) < s 
f 11 1 sopniiutto ehi si Irov 1 1 1 s tu IZK ne di 
e|ii ikhe privilegi) j eli sie lire//1 e illeriv rr 1 

conservare- o pur lenendo presenti se" e 1 prò 
pn interessi li si inseriscono in quelli dell in 
sicrne che condivide la propria situazione pe r 
qualche verso manchevole per cambiarla e 
renderla più sopportabile o più illuminata dal 
la speranza e allora sj s r u per il nnnovamin 
10 per il progresso b difficile - per non dire 
praticamente impossibile - stare nel eentro 
esatto senza pendere un pò a sinistri (ino 
mentaneamente o nelle intenzioni) o a destr 1 
(come di solito succede) 

Anche nello stesso ambilo religioso 11 icn 
denza a conservarci-11 tentazione di chi sia si 
curo di chi si trova m posizioni di potere o di 
prestigio mentre la tendenza i rmnovari e 
propria non solo dei giovani ma di quanti si 
sentono chiudere nelle maglie delle sire, ture 
Credo che se ci (ossero si «te le div isioni attu ili 
anche Gesù sarebbe- stato bollato come prò 
grfssis'ij anche se non dell estremismo degli 
zeloti (anche se un Apostolo Simone era ze 
loto proprio perche si opponeva alla const r 
vazionc delle categorie superiori vdai sommi 
sacerdoti e degli anziani a molti scnbi e fan 
sei) che strumentalizzavano Dio e cullop^r 
garantire il proprio potere dominando un pò 
polo mantenuto in sogge/ one Credo che un 
cristiano per sua vocazione dovre bbe me Ile re 
ti primo posto la solidarietà e il bene del ni ìg 

gior numero dei cittadini soprattutto di quelli 
più poveri e più minacci iti ecrtoprcoccupin 
dosi che ques a politica rispetti e tuteli li vita a 
tutti 1 livelli e la liberta reale incile qucll 1 re li 
giosa Mentre se si volgesse alla conservizione 
- spesso più o me no apcrt ime ntc speinsonz 
z ita dai mezz di informazione posseduti d ì 
chi ha di solito interesse a conservare do 
vrebbe impegnarsi ili cosci* nzi 1 f ir si che 
non si chiudi nell egoismo dell «ognuno per 
se e Dio pe r tutti» che e*1 un prove rbio ricln il 
mente anticristiano 

A nche nella scelta di ehi dovri -,ove rn ire 
la propria c i ' a credo elle un cattolico 

coerente dovrà f ir ippello ili ì su 1 coscienza 
illuminata dal messaggio e v mge lieo e dcvri 
individuile qu ili siano le vie concrete de II 1 
solid ineta e del rinnovami nto 

I questi li grinde lezione del Natile e i 
questo ci prepar 11 Avvento In mezzo igli uc") 
min i -d i 1 lora come quelli di sempre pori iti 
1 chiudersi verso 1 Altro strumenl il // indole) 
icomc facevano le ipi re ligiosi 11 tempi di CK 
su) e di colise guenz i t e Illude rs v< rso gli il 
In (1 orgoglio ìlimcnt 11 egoismo 1 Gesù e ve 
nulo ic ipovolgere la \ rospcttiv 1 id ìpnrei 1 
Dio che entri ne! mondo per nnne v irlo ce 
stintcmcntc e di consegue n/a i don ire 1 11 
tritelli proprie 1 cornine im d 11 più pe ce li e 1 
più disc red iti l*i su 1 e un i sci Ita di unni! 1 e 
elipover*! e una scell idieondivisie ne 

Pre p ir in. 1 a riceverlo nel N 1! ile esige elle 
ci ipri imo se mpre più ili iltenzione eie I | le 
colo e del povero de I solfe re ntc e de II cmurgi 
11 ilo nell 1 vii 1 quotidi 1111 e olile nell 1 vit 1 pei 
litici nei r ippom di sellori come qui Ih Ir ile 
\ izioni (Illesi )i il vi r 1 spirto de II \VM nlo 
Se n ) il N il ili s ire bbe st iti e s ne bbe muti 
le 

' \ *s 1 od h 1 a 
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Giovanni Moro 
segretario del Movimento federativo democratico segretario del Movimento federativo democratico 

«Fini? È l'uomo del vecchio regime» 
I ROMA. «Ho l'impressione 

che la vecchia classe dirigente 
abbia scommesso per restare a 
galla sulla candidatura di Fini». 
La voce piana, l'abitudine a 
dominare le emozioni conti­
nuamente amplificate sul pal­
coscenico di invadenti mass 
media e di oscuri protagonisti. 
Giovanni Moro, 35 anni, figlio 
piccolo dello statista assassina­
to, e proprio come ci si imma­
gina: maturato anzitempo per 
le esperienze vissute, ha misu­
ra nei rapporti e nei giudizi: la 
sua forza e la sua difesa. Saba­
to scorso parlando alla platea 
dell'incontro nazionale orga­
nizzato dal tribunale per i dirit­
ti del malato, che fa parte del 
suo movimento, pacatamente 
e uscito dal riserbo, ha detto: 
•Non mi sento indifferente alla 
prospettiva che Roma abbia 
come sindaco il segretario del 
movimento sociale...e franca­
mente non capisco come lo si 
possa essere, magari deciden­
do di votare scheda bianca," 
che in un caso come questo mi 
sembra una scelta irresponsa­
bile». Il viso si apre parlando di 
Roma, la sua città. La bocca 
muta sulle nuove rivelazioni 
del gladiatore Cossiga: «Ho già 
parlato più del solito». Ha chie­
sto l'altro ieri che i cittadini ita­
liani • e lui cittadino con essi, 
non più, non meno • siano 
considerati adulti anche sul 
caso Moro. «Credo - ha scritto 
su LaStampa - che come italia­
ni non potremmo accettare 
che ci si dica ancora che tutto 
è chiaro e che ciò che non si sa 
e irrilevante. Penso che tutti 
abbiamo il diritto di sapere e • 
ciascuno per le sue responsa­
bilità - il dovere di giudicare 
ciò che è importante e ciò che 
non lo è». Ieri mattina alle pri­
me smentite dell'ex presiden­
te, una sola battuta: «Se la noti­
zia è vera, si commenta da so­
la». E come un velo di stan­
chezza al ripetersi di una pièce, 
non si sa quanto farsa o trage­
dia. Per alcuni un gioco politi­
co, per altri sofferènza privatis­
sima. 

Mancano pochi giorni al­
l'elezione del sindaco di Ro­
ma. Come si sente, quali so­
no 1 suol pensieri in questo 
momento? 

Mi preoccupo di quello che 
succederà dopo le elezioni, il 
problema è riuscire a governa­
re questa città, non sarà facile 
onorare gli impegni presi con 
gli elettori. Penso alle difficoltà 
che stanno vivendo i sindaci 
eletti a giugno, che pensavano 
di poter governare con la sola 
forza del consenso elettorale, 
e poi hanno scoperto che per 
far funzionare la macchina bu­
rocratica, riuscire a prendere 
le decisioni che servono ed at­
tuarle ci vuole qualcosa di più. 
Questo di più è un po' il nostro 
mestiere, perciò mi preoccupo 
che i futuri sindaci costruisca­
no un rapporto con il mondo 
dei cittadini che non sia fatto 
solo delle domande dei cittadi­
ni e delle risposte del sindaco, 
ma di una dialettica. Per cui al­
la fine le risposte vengano pro­
dotte insieme. • 

In molti abbiamo l'impres­
sione che in particolare nel­
la contesa elettorale di Ro­
ma, tra Fini e Rutelli, si stia­
no inserendo sempre di più 
degli elementi politici, e an­
che abbastanza oscuri. Voi, 
movimento federativo de­
mocratico, avete preso una 
posizione ben precisa per le 
elezioni, non schierandovi 

per nessun candidato, man­
tenendo la posizione di ga­
ranzia dalla parte del citta­
dini • qualunque sindaco 
venga eletto. Per Roma è 
possibile dire qualcosa di 
più? 

A Roma questo ballottaggio è 
molto simile a un referendum 
su due idee di Roma, e a me 
quello che soprattutto non è 
piaciuto è l'idea di una città 
chiusa, in cui tutto è estrema­
mente semplificalo nella rap­
presentazione della realtà. Co­
me fosse una cosa semplice e 
ovvia mandare gli immigrati 
fuori del raccordo anulare, fa­
cendo finta di non sapere che 
ne stanno arrivando altre mi­
gliaia. Bisognerebbe costruire 
un vallo enorme, tra noi e loro, 
a parte il fatto che non e giu­
sto. Mi sembra che Roma sia 
talmente più complessa e in­
sieme più ricca di come viene 
rappresentata in questo pro­
gramma di Fini. Non si può re-
slare indifferenti a questa scel­
ta, siamo chiamati. 

Le posso chiedere qualcosa 
che riguarda le rivelazioni 

«È un referendum su due idee di Roma: 
quello che soprattutto non mi è piaciuto 
è l'idea di Fini di una città chiusa, in cui 
tutto è estremamente semplificato. Ro­
ma è molto più complessa e più ricca di 
come la vede Fini». Giovanni Moro, il 
movimento federativo democratico di 
cui è segretario politico, Roma. Cosa ha 

giocato a favore di Fini? «Ho l'impressio­
ne che almeno in parte la vecchia classe 
dirigente abbia scommesso sulla candi­
datura di Fini per restare a galla». Votare 
scheda bianca? «Una scelta irresponsa­
bile». Le rivelazioni di Cossiga e poi le 
smentite? «Se la notizia è vera, si com­
menta da so.» 

di questi giorni? 
No. 

Le posso allora chiedere se 
pensa, aldilà di quello che 
ha detto l'ex presidente Cos­
siga, che a Roma si stia gio­
cando una partita pesante, 
con mezzi non del tutto com­
prensibili per li cittadino? 

L'impressione che si ha è che 
almeno in parte la vecchia 
classe dirigente abbia scom­
messo, per riuscire in qualche 
modo a restare in sella, a rima­
nere a galla, sulla candidatura 
di l'ini. 

Lei vive a Roma da sempre? 

NADIA TARANTINI 

Certo, sono nato a Roma. 
Dove è nato? 

Sono nato nel quartiere africa­
no 

Quanti anni fa? 
Trentacinque. 

Com'era Roma nella sua in­
fanzia? Se pensa ad allora e 
poi all'oggi, cosa è cambiato 
in meglio e in peggio per lei? 

In meglio, che 6 una città me­
no provinciale, questo ha mi­
gliorato la sua vocazione di 
apertura, di essere un grande 
luogo di opportunità, di incon­
tro, di scambio. In peggio, il 

traffico...cosa c'è di peggio del 
traffico? Insieme a tutto il resto. 
penso che Roma abbia subilo 
un degrado nei servizi, mentre 
è aumentata la soggottivià <k-i 
cittadini e la qualità delle do­
mande che i cittadini rivolgo­
no all'amministrazione dello 
Stato. Gli orari, il tempo che si 
perde a lare certe cose. Mi 
sembra che questo nel casi» di 
Roma riguardi soprattutto il 
problema del traffico. 

Lei quanto ci crede a questa 
Immagine di Roma intolle­
rante e chiusa che viene de­
scritta da Fini? 

Credo che Roma sia meglio di 

come implicitamente viene 
descritta sulla base di quel pro­
gramma. Indubbiamente que­
ste cose ci sono, ma noi abbia­
mo fatto tante esperienze in 
questi anni, nel gestire dei con­
flitti di questo tipo, e abbiamo 
sempre scoperto che quando 
c'ó qualcuno che fa si che le 
parti s'incontrino, si spieghino, 
si parlino alla fine si trova sem­
pre un modo pacifico almeno 
per convivere. Quello che mi 
preoccupa ù che ci possa esse­
re un sindaco a cui nemmeno 
viene in niente che si possa fa­
re una cosa di questo genere. 

Che idea si è fatto, allora, 
sulle motivazioni dei succes­
so elettorale di Fini? 

Penso alla debolezza delle 
candidature delle forze politi­
che piti moderate, poi penso 
che Fini abbia intercettalo par­
ie della protesta sacrosanta 
che c'è in Italia e a Roma. Re­
sta l'interrogativo: che cosa ci 
si la con questa protesta? Li ri­
sposta è sconcertante: una 
prolesta che tale resta è dispe­
rala. 

Si aspettava che Fini potesse 

avere una percentuale di 
consensi superiore al 30% a 
Roma? 

No, ma nemmeno mi sarei 
aspettato che il centro avrebbe 
prodotto dei candidati di cosi 
basso prolilo. 

Potrebbe essere stata anche 
una sorta d'improntitudine: 
proviamo anche questo, ne 
abbiamo viste tante? 

Non so, potrebbe darsi, non mi 
lancio in queste considerazio­
ni. Certo, potrebbe aver gioca­
to questa interpretazione della 
nuova legge elettorale, non del 
tutto peregrina: la libertà di vo­
tare direttamente un sindaco, 
e se non va bene di rimandarlo 
a casa. 

Lei ce lo vede, Fini sindaco 
di Roma? 

Non me lo immagino, ma 
nemmeno m'immaginavo For-
mentini sindaco di Milano. Ep­
pure lo sta facendo, in modo 
mediocre, ma lo sta facendo. 

Eppure sembra più lontano 
Fini da Roma che Formcnti-
ni da Milano. 

Certo, non ha dimostrato una 
gran conoscenza della città, la 
vive più da uomo politico, in 
quel micro-ambiente fatto di 
buvette e di ristoranti, lutto in 
pochi chilometri quadrati, 
questo si. E poi è sempre il se­
gretario di un partito, 

Non torno sulle cose che la 
riguardano personalmente, 
ma lei pensa che ci siano 
delle forze che non si metto­
no in gioco esplicitamente, 
ma che stanno giocando la 
campagna di Roma? 

Immagino che ci siano, come 
in tutte lecampagneelettorali, 

Cosa chiederete, voi movi­
mento federativo democra­
tico, al sindaco di Roma? 

Chiederemoche i nuovi ammi­
nistratori riparino i danni pro­
dotti dalla questione morale. 
Faremo l'elenco di tutti i danni 
prodotti. Per Roma abbiamo 
individuato sedici priorità. 

Concretamente come agire­
te l'obiettivo di rendere tutti 
i cittadini parte civile nei 
processi di tangentopoli e di 
sanitopoll? 

Interverremo nei processi co­
me ci permette il nuovo codice 
di procedura penale, anche 
per informare i magistrati sui 
dati di fallo. Per esempio per il 
sangue infetto questo è fonda­
mentale. Oltre ad essere parte 
civile nei processi, ci prendia­
mo la responsabilità di verifi­
care che la giustizia venga rag­
giunta: una strategia di soste­
gno ai magistrati. 

Se dovesse dare un consi­
glio a Rutelli per gli ultimi 
giorni delia campagna elet­
torale, cosa gli suggerireb­
be di dire odi fare? 

Di parlare di Roma, lui la cono­
sce questa città, di avere la lor-
za e il coraggio di parlare dei 
problemi di Roma, senza cre­
dere alla illusione dei mass 
inedia che i problemi più im­
portanti siano gli schieramenti. 

Pensa che Roma insomma 
abbia in sé le forze per sce­
gliere bene domenica pros­
sima? 

Ma certo e he ce le ha. 
E se dovesse dare un sugge­
rimento a Fini? 

Non lo so, non ne ho la più 
pallida idea. Mi riesce proprio 
difficile mettermi nei suoi pan-
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C'è un fiore all'occhiello del biscione 
• M Una delle cose che ci ha 
insegnalo la Tv, e la diffiden­
za. Ci ha predisposti al dub­
bio, dopo un quarantennio di-
dattico-terapeutico volto alla 
ricerca del consenso. L'atteg­
giamento del consumatore di 
immagini oggi è impostato 
per lo più sulla difensiva: lo 
vediamo dal fluttuare deìgra-
dimenti nei confronti dei per­
sonaggi'' proposti dal video. 
Oggi in velia, domani giù con 
la stessa facilità. Si 6 aperta la 
caccia agli insinceri, agli im­
broglioni, ai bugiardi e anche 
a quelli (forse meno colpevo­
li, ma insomma) che, si dice 
con espressione romana, «ci 
marciano». Emilio Fede, lea­
der della comunicazione for-

' malo tinello, quella consuma­
ta davanti agli anellini in bro­
do (la sera è bene stare legge­
ri), ò un esponente simbolico 
di quei tipi dei quali diffidare, 
Conduttore del «Circolo dei 
castori», programma per ra­

gazzi, frequentatore poi di 
Craxi e croupier, già tcleinvia-
to «sui generis» (il suocero era 
infatti vicepresidente della 
Rai), presentatore di quiz psi­
cologici, direttore vicario del 
Tgl in quota socialdemocrati­
ca, ex anchor man di rete A 
dove si ò latto le ossa alla ri­
cerca di un'informazione da 
bar-privativa con annesso 
campo di bocce: insomma un 
curriculum variegato e mosso 
che ispira più facile curiosità 
che eccessivo rispetto, per dir­
la tutta. Schierato in loto con 
la linea del suo editore, forse 
sull'entusiasmo della crociata 
anli Pds. ha rivelato come fos­
se uno scoop una sua fre­
quentazione col senatore 
Adalberto Minucci. Ma ecco il 
colpaccio da tabloid del po­
meriggio: egli subì in passato 
da parte di quel politico delle 
pressioni affinchè il Tgl da lui 

ENRICO VAIME 

vicediretto (o diciamo meglio 
«non impedito») guardasse 
con simpatia verso sinistra. 

Io non conosco personal­
mente Minucci. Ma conoscen­
do Fede, sono portato ad 
escludere che un esponente 
d'un partilo tratti con lui di 
possibili deviazioni di un ig ul-
ficiale. Stento a credere persi­
no che un politico serie; ( e M i-
nucci lo è) abbia una fre­
quentazione anche occasio­
nale col colorilo comunicato­
re dal passatcì cosi controver­
so pronubo d'un presente 
cosi radioso. A prevenire le 
mie (e le molte altre) diffi­
denze, Emilio trasmetto una 
loto: ciucila di un abbraccio 
Ira lui e il senatore. C'iumbia' 
Esisteva a Roma un personag­
gio che era solito stazionare 
davanti a studi televisivi e ci­
nematografici per approf iltare 
del passaggio di persone più 

o meno conosciute alle quali 
l'eccentrico signore si avvin­
ghiava ululando dissennatez­
ze ammirative. A qualcuno 
mollava anche baci sulle 
guance, lo slesso sono stato 
abbraccialo davanti al leatro 
delle Vittorie, in un pomerig­
gio carente di vip, e compli­
mentalo a lungo, «tiravo Ter-
zoli», mi disse eccitato. Ci fu­
rono anche delle foto (che 
nella confusione si scattano a 
cani e porci). Questo per dire 
che un flash non dimostra al­
cun rapporto, non conferma 
nulla e meli che mai una trat-
laliva ili seduzione anzi corru­
zione politica. Ma in questa 
guerra pare che tulli i colpi 
siano permessi pur di infanga­
re. Anche Craxi (lologralalo 
ma non occasionalmente in­
sieme a FedeJ giorni fa riix'lò 
{'.) a Di Pietro una tangente 
del Pei riguardante la compra­

vendila d'un terreno alla Bufa-
lotla. Titoli sui giornali e tg. . 
Non era vero niente: incrimi­
nazione del calunniatore in 
seguito alla presentazione da 
parte degli ingiustamente so­
spettati, di documenti e fattu­
re in regola. Ma intanto le no­
tizie erano già circolate. Le 
smentile e le rettifiche fatica­
no ad arrivare, si sa. Chi colpi­
sce per primo e a tradimento 
a volte vince, se la gente non 
segue con atlezione gli svilup­
pi. Meno male che la Tv ci ha 
insegnato a dilfidare, a non 
credere alla prima botta, che 
spesso e vile. Emilio Fede sta 
diveniamo il numero uno del­
le news Fininvest, il fiore al­
l'occhiello del biscione. Ma i 
garofani (Il che ci tengono al 
look) non sono un po' pac­
chiani per gente che chiama 
(cfr. i tg) il costituendo parlilo 
• rassemblemenl"? Je pensi' 
que oui, come dicono ad Ar-
core. 

La «malafemmina» 
che salva la faccia 
di Civitavecchia 

ANNA DEL BO BOFFINO 

ettiamoci una pietra sopra. Un gruppetto di 
ragazze e ragazzi, in una peraltro tranquilla 
città di provincia, ha latto i giochi proibiti. Ma 
loro non sapevano che erano proibiti, dun­
que lasciamoli stare, e non roviniamogli il re-
stodell'esistenza. Di chi ò, poi, la colpa? Dei 
maschi, che vivono la loro spinta a soddisfare 
una adolescenziale voglia di sesso? O piutto­
sto delle femmine che li h a n n o sedotti dimo­
strandosi disponibili a qualcosa, ma non si sa 
bene a che cosa? 

Civitavecchia vorrebbe girare pagina. Tutti 
invocano l 'educazione sessuale (in famiglia, 
a scuola, in parrocchia) . Nessuno sa c o m e si 
fa, oggi, l 'educazione sessuale, e cosi si ritor­
na all 'Anno Zero. L'anno in cui, quando c'è 
la violenza sessuale, si scopre presto c h e la 
causa è una femmina che non sa stare al suo 
posto. In realtà ciò clic e accaduto a Civita­
vecchia è assai diffuso. Tante ragazze «fanno 
sesso», a differenza delle loro madri e nonne, 
ma ne escono con la delusione di chi non so­
lo non ha ottenuto ciò che desiderava, ma si è 
sentita «usata» c o m e mezzo di soddisfazione 
maschile. 

È cambia to qualcosa, in questi anni, che 
ha sconvolto la tradizionale gestione della 
sessualità: le d o n n e hanno riconosciuto in se 
il proprio desiderio sessuale, e hanno detto 
•si», invece che «no», al rapporto con gli uomi­
ni. E con questo hanno proclamato un diritto 
che, lorsc, sta scritto sulla carta, ma non nella 
psicologia corrente: finora gli aventi diritto al 
desiderio sessuale e rano gli uomini dalla 
maggiore età in poi (e ai ragazzi si concede­
vano spazi limitati per le prove generali) . Agli 
altri, donne e bambini, anziani e handicap­
pali, niente diritto al sesso, e n e m m e n o al de­
siderio. I bambini dovevano essere innocenti, 
le donne timorate, gli anziani tranquillamen­
te assopiti, e gli handicappati sotto chiave. 
Tanlo che se una donna si dimostrava «desi­
derante», veniva guardata con diffidenza: era 
una squilibrata. 

a ormai da decenni si va s cop rendoc i^ ' il de­
siderio sessuale è in tutti, dall'infanzia alla 
morte. Averne negato l'esistenza ha provoca­
to disagi e perversioni. Ma riconoscerne l'esi­
stenza compor terebbe l'invenzione di un 
nuovo codice di compor tamento c h e per ora 
non c'è, anche se si dovrebbe pensare seria­
mente a promuoverlo. 

Nel tentativo di liquidare gli incresciosi fatti 
di Civitavecchia, la ragazzina V. è stata addi­
tata (anche dai suoi coetanei e, quel che è 
peggio, dalle sue c o e t a n e e ) , c o m e una «ma-
lafcmtnina». Eppure questa ragazzina non ha 
che raccolto un messaggio ripetuto senza so­
sta da ogni teleschermo: il sesso e una cosa 
meravigliosa, e per viverlo bisogna proporsi 
c o m e seduttive. A undici anni una ragazzina 
subisce le tempeste ormonali della pubertà, 
avverte oscuri bisogni e ha fretta di crescere, 
di arrivare all'età in cui potrà soddisfarli. Si ve­
ste «da grande», si atteggia *da grande». Il mo­
dello vincente da imitare è quello della don­
na sexy. Che ne sa di ciò che viene dopo? Ci 
prova. V. ha provato, e ha presto scoperto 
che nel suo precoce tentativo di gestire il ses­
so mancava di qualsiasi utile informazione a 
cavarsela senza danno . Anzi, stava sprofon­
d a n d o nella disastrosa situazione di vittima di 
un'altrui prepotenza. Altro c h e via trionfale 
all 'amore! Nel '68 si evocavano quelle culture 
primitive dove gli adolescenti sper imentano 
felicemente il sesso, scoprono i propri desi­
deri e imparano insieme c o m e soddisfarli, 
prima di avviarsi a una stabile vita di coppia. 
I-orse le ragazze di oggi vorrebbero incarnare 
questa utopia. Ma nella nostra cultura il sesso 
non matrimoniale o si paga, o si ruba, o si ot­
tiene con la violenza. Non si può affrontarlo 
disarmate. F. bisognerebbe dirlo, alle ragazzi­
ne che si affacciano ora alla vita. Senza di­
struggere in loro il desiderio di desiderare una 
sessualità appagante , paritaria, consensuale. 
Fose è di questo clic si dovrebbe discutere, 
nelle pubbliche assemblee, a Civitavecchia e 
altrove. 

Gianfranco Fini - Silvio lierlusconi 

••Si chiama Tuca Ttua Tticu / 
questo stranissimo ballo che taccio con te / 

e quando mi tocchi lr> so cosa tu vuoi da me / 
e quando ti tocco lo so cosa voglio da te-

Ralt.iella Cnrr.'i, Tura Tura 
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Sorpresa al processo Cusani 
L'ex ministro de fa intendere 
che nel '90 l'esponente 
socialista contribuì 
alla delibera governativa 
pur senza avere incarichi 
di governo. Oggi si saprà se 
l'ex presidente del Consiglio 
sarà chiamato a testimoniare 

L ex ministro 
Paolo Cirino 
Pomicino 
al centro 
il tinanaere 
Sergio Cusani 
sotto il pm 
Antonio 
Di Pietro 
durante 
l udienza di ieri 

Pomicino tira in ballo Giuliano Amato 
«Mise il naso negli affari Enimont Sama? Mi dette 5 miliardi» 
Interrogano Paolo Cirino Pomicino e salta fuori Giu­
liano Amato Una sorpresa del processo Cusani L'ex 
ministro de ha fatto capire che Amato nel 1990 con­
tribuì alla delibera governativa sull'Enimont senza 
che ne avesse titolo non aveva incarichi di governo, 
era solo vicesegretario del Psi. Pomicino ha ammes­
so solo il finanziamento illecito della sua corrente da 
parte della Montedison 5 miliardi da Carlo Sama 

MARCO BRANDO 

M MILANO Dal cilindro di 
Paolo Cirino Pomicino ex mi-
mitro del Bilancio e andrcot-
tiano doc, e uscito Giuliano 
Amato Proprio adesso che 
I ex leader del Psi vuole ricosti­
tuire un «grande centro liberal­
socialista» Il (alto e che ieri 
nel corso del processo contro 
il finanziere Sergio Cusani sia 
l'avvocato difensore Giuliano 
hpa/zali che il pubblico mini 
stero Antonio Di Pietro hanno 
e luesto che I ex vicesegretario 
del Garofano ex ministro ed 
ex presidente del consiglio sia 
convocato come testimone A 
giudicare da quel che ha detto 
Pomicino, Amato mise il naso 
ncll affare Enimont divenen­
do nel 1990 «consulente-om­
bra» del Cipi del governo e de! 
ministro delle Partecipazioni 
Statatali Franco Piga Non si 
capisce a che titolo fu pizzica­
to sul fatto da Pomicino men­
tre si confidava con Piga visto 
che allora nel settembre-otto 
bre 1190 non aveva alcuni in 
carico di governo Guarda ca­
so il Psi incasso almeno 75 
miliardi della megatangente 
Montcdison Oggi si saprà se 
la richiesta e stata accolta 

Ieri Amato e stato tirato in 
ballo in circostanze piuttosto 
burrascose Ecco che il pm Di 

Pietro c o m ò nel suo stile cer 
ca di farsi strada a colpi di ma 
chete- malgrado le resistenze 
dell ex ministro nella giungla 
dell Enimont Pomicino spie­
ga di essersi interessato a Eni 
mont quando il 5 settembre 
del 1990 1 allora presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
convoco un consiglio di gabi 
netto su richiesta del ministro 
Piga 

Il pm Di Pietro. Chi parte­
cipò al consiglio di gabinetto' 
Pomicino. Erano presenti ol 
tre a me Martelli Battaglia Do 
Michelis Piga Vizzini, Carli e 
Formica In quell occasione il 
ministro Piga prospettò delle 
soluzioni per Enimont e cioè 
o la ndefinizionc della gestio 
ne paritetica oppure I offerta a 
Montedison e ali Eni della 
povsibilita di acquisto o vendi 
ta del pacchetto azionano 
Pm.Epoi 7 

Pomicino. Dopo un sondag­
gio di Piga la prima ipotesi 
venne abbandonata e si predi 
spose una bozza di delibera 
del Cipi dove si sancivano le 
clausole del divorzio II 2b set­
tembre 1990 mi recai al Cipi 
per discutere e approvare la 
delibera 
Pm. Onorevole cosa successe-
prima che lei andasse al Cipi' 

Pomicino. Piga mi chiese di 
dare un occhiata alla bozza di 
delibera 
Pm. Allora e erano clausole 
già studiate' 
Pomicino. Di ceno Piga non 
ne parlò solo con me 
Pm. Allora cosa successe 
Pomlcino. 11 noli ufficio di 
Piga trovai anche I onorevole-
Giuliano Amalo allora vice se­
gretario del Psi 
Pm. L che- ci faceva Amato 
che non MCVJ cariche di go­
verno' 
Pomicino. Lo chiesi anch io 
C mi venne detto che siccome 
era stato ministro del Tcso'o 
ali epoca di Enimont, Piga vo 
leva la sua consulenza 

Il caso Amato si chiude per 
il momento cosi intorno alle 
10 Ma poi il pm Di Pietro ci 
torna approffittando eli una 
bega con I avvocalo Spazzali 
Colpa delle domande del pm 
centrate solo sugli incontri tra 
Pomicino Sama e Gardini e 
sull affare Enimont L avvoca 
to Spazzali urla al pm «Ci sta 
prendendo in giro questo 0 il 
processo Cusani non capia­
mo I interesse di queste do 
mandi Di Pietro urla a sua 
volta «Che la frase dell avvo­
cato venga messa a verbale 
1 lo il mio diritto alla querela 
h poi spiega «A me interessa 
inquadrare il ruolo di tutti i 
soggetti politici che sono en 
(rati in questa vicenda Al Psi 
sono andati 75 miliardi per 
esempio e se non avessi fatto 
certe domande non avremmo 
appreso per la prima volta che 
il ruolo dell onorevole Ama 
to» 

Quando nel pomeriggio la 

parola ripassa ali avvocato 
Spazzali il clima cambia 11 le 
gale «l.a singolare- presenza di 
Amato alla riunione del Cipi 
per la formazione del prezzo 
finale di Enimont può diventa 
re interessante Chiediamo di 
sentire anche Amato come te­
ste perche- spieghi le ragione 
della sua presenta e le altre 
sue attivila Quali altre attivi 
la ' Mistero per ora Fatto sta 

che il pm Di Pietro prende su 
bito la palla al balzo «Sono 
d accordo con I avvocato Evi 
dente-mente la difesa sa qual 
cosa che io non so (Cusani in 
carcere non pari i con i pm 
ndr) Quindi mi fido dell awo 
c i to Spazzali* 

Al termine dell udienza il le 
gale sarà ancora più esplicito 
«I. onorevole Amato potrebbe 
essere stato deli mimante nel 

Accantonato il progetto sulla custodia cautelare 
per imbavagliare la stampa e ostacolare i giudici 
Ieri anche Conso ha preso le distanze dall'iniziativa 

La Camera affonda la legge «mani 
Sconfìtto il partito degli inquisiti 

periodo che va da fine settem 
bre del 90 alla fine del novcm 
bre del medesimo anno 
quando Montedison decise di 
vendere le sue azioni» Anco­
ra «Pensiamo che nella partila 
Enimont abbiano giocato mol­
te mani e che la vicenda sia in 
realtà più grossa di quella che 
si vuol rappresentare in aula» 
Vedremo I avvocato chiame­
rà come teste anche Franco 
Bernabc attuale amministra­
tore delegato dell Eni e ali e-
poca I uomo che secondo 
Spazzali diresse e mosse il co­
mitato tecnico ali interno del-
1 ente7 Risposta «Un momen­
to procediamo un pò alla vol­
ta' Se ne vedranno ancora 
delle belle 

E 'O Ministro» Paolo Cirino 
Pomicino' Disgrafie di Amalo 
a parte ieri ha mostrato di 
avere in pugno 1 arte democri­
stiana di smussare ogni spigo­
lo Eccolo parla tanto decla­
ma La sua cadenza napoleta­
na si accentra quando cerca 
di tenere testa al pm Antonio 
Di Pietro, che a sua volta 
quando e agitato non riesce a 
nascondere il suo accento 
molisano Pomicino in venta 
ammette di avere ricevuto da 
Carlo Sama oltre cinque mi­
liardi di Cct di averli fatti cam­
biare in contanti dall impren­
ditore napoletano Franco Am­
brosio di aver passato 1500 
milioni al defunto andreottia-
no di Sicilia Sdivo Lima Am­
mette pure che ha violato la 
legge sul finanziamento pub­
blico dei partili che e pronto a 
restituire quel che potrà e che 
intende -assumersi tutte le sue 
responsabilità» rinunciando 

pure alla carriera politica Tut­
to qua però Paolo Cirino Po­
micino nega di aver ricevuto 
quei miliardi in cambio di 
«raccomandazioni' per usare 
le parole del pm garantite al 
clan Ferruzzi 

Proprio non si capiscono 
teste-indagato e pm Cosi il 
confronto tra Pomicino e il pm 
Antonio Di Pietro assume con­
torni da commedia degli equi­
voci del non detto del sot-
tomteso Da film di Totò Gli 
esempi non mancano 

Pm. Perché Sama le diede 
5 m iliardi' Venne da lei tre vol­
te per farsi raccomandare' 
Pomicino. No Era venuto a 
rappresentare le esigenze del 
gruppo Ferruzzi Ma mi rendo 
conto che le sue domande 
possono essere suggestive 
Pm. Lei stosso mi ha dettoche 
Sama era astioso verso il siste-
m i politico <ri ine min 
naggia1 Lo dice lei' E poi guar­
da un pò Sama arriva e fa 
«Sa che le dico ' Voglio contri­
buire alla sua campagna elet­
torale» 

Pomicino. Va beh, lei vuole 
continuare a dire certe cose 
Pm. Senta a che ora venne 
Sama a casa sua a Napoli7 

Pomicino. Alle S meno dieci 
del mattino 
Pm. Cosi presto7 

Pomicino. Sa casa mia è vici­
na ali aeroporto 
Pm. Già appena scende dal-
I aereo via sempre a prende­
re il caffè da lei 

Ride Di Pietro Ride il pubbli­
co Ridono i cronisti e pure i 
giudici E sorride persino lui 
0 Ministro Oggi toccherà al-
1 ex segretario del Pn Giorgio 
La Malfa 

àte» 

Affondato alla Camera, con un ordine del giorno di 
accantonamento, il progetto sulla custodia cautela­
re che avrebbe imbavagliato la stampa e legato le 
mani ai giudici La clamorosa sconfitta del partito 
degli inquisiti anche il ministro della Giustizia aveva 
preso la distanze dal provvedimento. D'Alema «At­
to di saggezza non esasperare il contrasto» Le op­
posizioni contrarie ad un eventuale decreto-legge 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA Tutto il forsennato 
lavorio di sei mesi - t an to e du­
rato il tentativo dell ex quadri­
partito di cambiare le regole 
del gioco processuale mentre 
e in corso la partita - ò andato 
in fumo nel giro di un paiod o-
re ieri mattina alla Camera in 
un mix di tensione e di rasse­
gnazione degli sconfitti Già si 
dava per scontata la morte del 
provvedimento sollecitato a 
colpi di ricatto dalla lobby de 
gli inquisiti impossibile nsol 
vere in ventiquattrore prima 
che scattasse la sessione di bi­
lancio I esame di 17 articoli 
contestatissimi e il voto di 
1 300 emendamenti E tanto si 
trattava ormai di una morte an­
nunciata che si ipotizzavano 
anche le forme di una ritirata 
onorevole quanto basta per 
chò non si traducesse in una 
rotta 

Ma che lo stcvso ministro 
della Giustizia Giovanni Con 

so prendesse le distanze dal 
pasticcio e riconoscesse la 
fondatezza dei principali rilievi 
su cui si era articolata la batta­
glia del Pds e delle altre forze 
dell opposizione di sin stra 
beh questo non era stato mes 
so noi conto neppure dall al 
fiore delle norme bavaglio il 
de Giuseppe Gargani Che di li 
a poco s e visto costretto a pre­
sentare un ordine del giorno 
per il seppellimento della pro­
posta poi approvato con G0 
voti di scarto contrari Msi Ri 
fondazione e Lega e astenuti 
Pds Verd Rete e Pn No e 
astens oni motivati in modo 
identico per un passaggio am 
biguo del documento che può 
essere interpretato (e tanto la 
De quanto il Psi lo hanno pun 
tualmentc fatto) come un invi 
to al governo di sostituire al 
meno p irte delle norme salta 
te con un decreto immediata 
mente esecutivo 

Per ricostruire gli ultimi 
istanti dell agonia di queste 
norme - tutte pudicamente 
iscritte sotto il titolo di una ge­
stione giustamente più garanti 
sta dei criteri della custodia 
cautelare - bisogna risalire ad 
un intervento di Nicola Co 
I uanni (Pds; che a discussio 
ne generale praticamente con 
i lusa aveva nella notte prece­
dente lanciato un nuovo invito 
alla ragionevolezza «Il braccio 
di ferro ò inutile 1 ex quadri­
partito f iccia un salutare gesto 
di continenza legislativa sia ri­
messa ali iniziativa legislativa 
del governo por la provsima le­
gislatura una generale revisio 
ne del codice di procedura pe­
nale che affronti anche la ma 
te-ria delia custodia Cautelare 
Parole apparentemente cadu 
ti nel vuoto 

Ma ieri mattina immediata 
niente prima dell inizio delle 
votazioni prende la parola in 
aula il ministro della Giustizia 
I intervento rituale che sigla il 
dibattito generale si traduce 
ne1 colpo di grazia al provvedi 
me nto 11 Gu irdasigilli non ha 
peli sulla lingua ne-l definire le 
disposizioni escogitate per 
bloccare 1 giudici e me Ite re la 
mordacchia ai giornalisti «Mi 
suro che- intervengono sul co 
dice di piocedura in modo 
non organico e sistematico» e 
mve-ee si divo procedure seri 
z i emotività e spirilo di parzia 
lita Giovanni Conso respinge 
con ne Ite zza 1 ipotesi di prex-c 

dorè per mlt rprelaziom aulen 
lidie come pretendeva Garga 
ni per minimizzare la deva 
stante portata delle sue propo 
ste 

Poi dice no («dissento dalle 
disposizioni di cui ali artico­
lo mentre per quest altro arti 
colo osservo che )allcmisu 
re- che avrebbero potuto nspar 
miare la carcerazione preven 
Uva in ogni caso ai condanna 
bill sino a due anni ma in molti 
casi persino a ehi rischia cin 
que anni di carcere pratici 
mente la gran parte ele-gli in 
causiti per con-uzione coneus 
sionc finanziamento illegale 
del partiti E infine no ancor 
più secco alle norme poste a 
bavaglio dei giornalisti (elisie 
to di annunciare avvisi di ga 
ranzia e persino arrosti e lati 
tanze sino ali avvenuto interro­
gatorio degli inquisiti) .|.a dif 
fieile interconnessione tra se 
gretazione liberta dell i perso 
na e diritto dell informazione 
complica il problcin i» 

A questo punto Gargani non 
ha litro da fare- che tirar (uon il 
suo ordino del giorno E tutta 
una contorsione riconosciuta 
>1 importanza dei temi oggetto 
della proposta» preso atto che 
Conso ha o'ferto «unii clementi 
per una valutazione più orga 
nica dello diverse questioni 
tenuto conto de-l fatto che la 
Camera «e impegnata noli e sa 
me della manovr i finanziaria 
si delibera di invertire 1 ordine 
de I giorno passando ali esame-

di altra m iteria Po, | equivoca 
coda «la Camera impegna il 
governo id affrontare in modo 
organico k- questioni oggetto 
cHIu proposta di legge appe­
na naufragata 

Il dibattito che ne seguo 
prende due pieghe per un ver 
so il nfcrimcn'o ali evidente re 
sa per un ultrr> le chiose 1 
e|uel!o che Massimo D Aleni i 
presidente dei deputati Pds 
delinisce il «tcnl itivo surre-m 
zio- di far rientrare dalla fine­
stra (cioè*- per dovrete.») ciuci 
che es uscito dalla porta Ma i 
due oleine nti naturali™ lite 
s intrecciano D^i sinistra nes 
suno intende infierire «Final 
niente avete proso atto dell i si 
Illazione (Pecoraro Senno 
Verdi) «Non ci piace stravtn 
core (Benedetti Rifond izio 
ne) «Quello di Gargani ò un 
atto politice> di siggezza e re 
sponsabilila- rileva D Ale ma 
sollolinoando che se e 0- stato 
un «uso talorri forzoso» eieILi 
e Listixlia eautcl ire C|tiesto non 
giustific i il gravi errori di 
proporre d imperio misuri ikt 
tate dri «mti ressi contiugi nli i 
particolari 

C e"- piuttosto chi infierisce 
contro Li onorevole res i fa 
condo leva sui profondi m.ilu 
mori del grande ventre molle 
de gì inquisiti Tizian 1 Maiolo 
per esempio che aggrediste 
con incredibile viole nza verba 
le il gruppo di Inondazione-
da cui ù stala espulsa quale be­
rnese fi o il radicale Mano 

laradash che vuole evitare gli 
schizzi di qui Ila che- definisce 
«I acqua torbida di consociati 
vistilo in cui sono affogate le 
norme contrastate dai «penni­
vendoli di regime in collega­
mento con il partito dei giudi­
ci Entusiastici applausi libo 
raton di una buona parte del 
I ex maggioranza coprono 
qui ste filippiche e- spingono i 
dirigenti De e Psi a sedare i più 
allarmati dei loro per le poten 
ziali conseguenza del naufra 
gio deliri legge salvacondotto 
con 11 strumentale interpreta­
zione de II appello al governo 
già paventata da Massimo D A 
luna «1- urgente un intervento 
del governo e il govei io s j 
che cosa vuol dire urgenza» fa 
Carlo Casini il non dimentica 
to sconfitto del referendum 
contro I aborto ECapna (Psi) 
in più esplicito controcanto 
«Si il governo deve intervenire 
subito senza escludere la for 
ma del decreto legge Non 
tutti gì inquisiti si contentano 
di una impossibile promessa 

qua e la i più disperati volano 
contro nella speranza che-1 or­
dine del giorno non passi Pas 
sa invece A sera una nota del­
la presidenza del Consiglio in­
formerà che «a seguilo del 
I impegnativo invito» della Ca­
mera il ministero della Giusti­
zia sta elaborando «una 
iniziativa legislativa su talune 
misure applicative del nuovo 
codice di procedura penale» 
da sottoporre «al più presto al 
I esame di 1 Parlamento ma 
•compatibilmente con il calen­
dario elei lavori delle Camere» 
l»i formula adoperata esclude­
rebbe che a Palazzo Chigi si 
pensi di avallare la richiesta 
del ricorso al decreto Piutto 
sto nulla impedirebbe al go 
verno di onorare correttameli 
te litnpea.no presentando un 
disegno di legge ordinano E 
comunque non e ò compatì 
bilita di calendario che tenga 
una volta licenziala la hnan 
ziana e ò solo da sciogliere le 
Carne re e andare al voto 
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Quel profumo 
di potere... 

SILVIO TREVISANI 

i M MILANO Paolo Cirino Pomicino classe 1939 piccolo e 
grassottelle quattordici avvisi di garanzia cinque miliardi e 
rotti incassati da Carlo Sama non smette mai di sorride re Ed 
e come pensavi fosse il suo non e un semplice sorriso maga 
ri usato per nascondere comprensibile disagio no e un ri 
chiamo alla complicità ne! ricordo dell uomo potente che fu 
Ammicca annuisce anche quando non dovrebbe Gesticola 
senza esagerazioni Ha preso cinque miliardi'SI lo ammette 
e non e 6 imbarazzo « Senza soldi non si può fare politica 
non riesci a stabilire rapporti farti conoscere dai tuoi elettori 
organizsare convegni avere una qualsiasi iniziativa» Spiega 
come il candidato onorevole deve muoversi o meglio come 
doveva muoversi perche adesso con la nuova leggo dottora 
lo ci saranno i « deputati di quartiere» Ammette 1 errore con 
calma difendendo con puntiglio la propria impostazione 
con Enimont non e entro, si trattava di contributo elettorale 
Dichiara cosciente di aver commesso un reato e ammiccando 
a Di Pietro afferma che restituirà « nei limiti delle proprie pos­
sibilità- Quando i fan si spengono dopo due ore e mezza di 
interrogatorio salta su come un grillo dalla sedia e chiede un 
caffè che sa di non poter avere Ed ecco allora come in un 
copione immodificabile la folla di giornalisti e avvocati stnn 
gersi attorno a lui Qualche collega cade in antiche trappole « 
Complimenti e stato bravissimo Ma lei non perde mai la cai 
ma» E qualche metro più in là qualcun altro sussurra « Che-
uomo intelligente, sempre sorridente affabile ha tenuto testa 
benissimo a Di Pietro» Il profumo pesante del potere (a fatica 
a s-vanire 

Poco pnma un anziano avvocato mischiato con il numero 
so pubblico ( tanti ì giovani) aveva commentato « È picco 
lotto ma svelto» SI svelto di mano veloce nel sorriso e rapi 
dissimo nel cogliere le occasioni cosi capisce subito che può 
atteggiarsi a vittima annuncia una battuta rna 1 avvocalo Ca­
talano lo blocca commentando « E il primo vero politico che 
dice come stanno le cose E Cmno Pomicino prosegue I lo 
commesso un errore, pagherò La punizione più grande co 
munque ò accettare che la tua stagione politica si sia conclu 
sa lo non mi ricandido più esco di scena Questo paese co 
me si dice dalle mie parti ha bisogno di tirare il capo a terra 
Ha bisogno di verità» Pentito ed eroico 

Eppure lui la venta non 1 ha detta tutta afferma di aver pre 
so cinque miliardi ( ma sembra troppo tranquillo per credere-
che siano tutti II, visto che vorrebbe restituirli) per la campa 
gna elettorale sua e di amici suoi che dice nulla sapevano 
della provenienza dei soldi Fa un nome solo quello di Suivo 
Lama che ò morto e non perseguibile Per il resto copre pro­
tegge tace divaga 0 polemizza « Fanno finta di scoprire og 
gì che esisteva il finanziamento illegale dei partiti» Riesce an 
che a difendere Berlusconi e senza pudore dice • Mi spaventa 
1 ira e I intolleranza che sento crescere contro il presidente-
delia Finivest che in fondo vuole solo fare politica» 

Quando Antonio Di Pietro cerca di dimostrare il legame tra 
i miliardi e I Enimont risponde pacato che ha incontrato Gar 
dini una volta sola e di mattina molto presto ( ammette che 
per lui fu una sofferenza svegliarsi alle 7 30) « Un colloquio 
veloce e molto freddo in cui mi comunicò che non intendeva 
più rispettare il patto di gestione notizia d altronde che si pò 
leva trovare su tutti i quotidiani» che ha parlato con Carlo Sa 
ma due volte ( una sempre di mattina presto e per pochi mi 
nuti «Usai un linguaggio molto semplice») e che senza 
scomporsi troppo ha accettato dal bel Carlo i 5 miliardi cin­
que per la campagna elettorale del 1992 Anche quando vede 
Luigi Bisignani ( il comune amico) in un paio di occasioni n 
tira in fretta la busta con i Cct che I altro t,li consegna Da nuli 
li conta mai si fida sulla parola 

E se il ministro Piga Io convoca per discutere con lui la deli­
bera Enimont si meraviglia che nello studio ci sia anche Giù 
liano Amatoper cui chiede Giuliano cosa fai qui7 La vicenda 
Enimont ad ascoltare lui l'avreDbe seguita soprattutto leg 
gendo i giornali Insomma, ha preso i soldi e basta a sentirlo 
non sa neanche pciche Eccolo questo era ieri Paolo Cirino 
Pomicino Vero falso7 Soprattutto sorridente ammiccante 
vagamente arrogante Piccolotto ma svelto 

Sui finanziamenti Pcus-Pci 
rogatoria internazionale 
dei giudici torinesi 
Il Pds: «Così si fa chiarezza» 

M TORINO La procura del­
la repubblica di Torino sta per 
inoltrare alla procura genera­
le di Mosca una rogatoria in­
ternazionale per acquisire ul­
teriore documentazione sulla 
vicenda dei presunti finanzia­
menti illeciti dal Pcus al Pei 
dal 1971 al 1990 

La decisione della magi­
stratura subalpina sarebbe da 
mettere in relazione con I in­
contro della scorsa settimana 
fra I ex segretario del Psi Betti 
no Craxi il procuratore ag­
giunto Marcello Maddalena 
ed i sostituti Gian Giacomo 
Sandrelli e Giuseppe Ferran­
do 

In quella occasione Craxi 
ha consegnalo ai giudici tori­
nesi un dossier con alcuni do­
cumenti che secondo lui pro­
verebbero il coinvolgimene 
del Pei e delle cooperative 
«rosse» nel sistema delle tan­
genti ed in particolare alcune 
carte -scritte in russo e in tede­
sco -provenienti dalla magi­
stratura moscovita il procura­
tore Stepankov ha infatti aper­
to un'inchiesta sui finanzia­
menti elargiti dal Pcus a nu­
merosi partiti comunisti del-
I europa occidentale 

Cosa ne pensa il Pds ' In un 
comunicato di Botteghe 
Oscure 1 avvocato Guido Cai 
vi afferma «A proposito della 
notizia su una prossima ri 
chiesta di rogatoria della pro­
cura di Torino a Mosca va in­
nanzitutto detto che ogni ac­
certamento giudiziario e la via 
migliore per fare chiarezza e 
giungere alla verità È bene ri 
cordare ali opinione pubblica 
che più di una volta il procu 
ratore generale di Mosca è ve 
nulo in Italia per portare do 
cumenti e per mettersi a di 
sposizione delle autorità giu­
diziarie italiane-

E ancora «La procura di 

Roma inoltre per ben due-
volte ha aperto prowedimen 
ti giudiziari la prima volta ar 
chiviando poco dopo la se­
conda volta dopo una lunga 
istruttoria e un viaggio a Mo­
sca di una delegazione guida­
ta dal procuratore della re 
pu'oDlica di Roma e di cui fa 
ceva parte -in colonnello dei 
carabinieri e un colonnello 
della guardia di finanza e do 
pò consultazioni furono ac 
quisiti tutti i documenti che 
potevano essere reperiti in 
Russia L intero fascicolo fu 
poi trasmesso al gip il quale 
archiviò» 

E il parlamentare pidiessino 
Claudio Petruccioli ha poi 
spiegato «Si tratta di una ro 
gatona internazionale volta 
ali acquisizione di documenti 
che la stessa procura di Tori 
no dovrà vagliare Povso co 
munque ricordare senza che 
ciò suoni minimamente come-
censura o come valutazione 
siili operato di Tonno che-
sulla materia dei finanzia 
menti del Pcus e stata già fai 
la un indagine a Roma che si 
ò conclusa anche in quel ca 
so con relativa documentazio 
ne con un archiviazione» Al 
lora non temete nulla' gli ha 
chiesto un giornalista Petruc 
cioli ha risposto «M i hguna 
moci » 

Il procuratore- aggiunto 
Maddalena in seraia ha ne­
gato che informazioni giudi 
ziane siano stata inviate a din 
genti della Quercia Inollre a 
causa delle voci incontrollate 
che per ore sono circolate il 
procuratore generale Pieri ha 
smentito di aver parlato al 
presidente della Repubblic ì 
nell udienza di ieri mattina di 
qualche indagine attualmente 
in corso a Tonno Pieri ha pre 
cisato che si trattava di un in 
contro privalo fissato già da 
parecchio tempo 

A \ » * * 5 f T 

http://litnpea.no


«Il AJ pagina T : 

Lo scontro 
politico 

Politica Giovi'di 
2 dicembre 1993 

iti?' **• TfffTiitf ^ a Buttigliene a Colletti: «Sarai tu il premier dei moderati» 
r j L'uomo dei referendum accetta di «assumere responsabilità» 

Nell'ex quadripartito folla di «sì», Bianco e Intini in testa 
Spadolini: «Dopo le elezioni un governo con De, Pds e Lega» 

I centristi chiamano, Segni risponde 
Appello di intellettuali. Mariotto: «Non mi tiro indietro» 
Parte la barca dei «moderati». Un gruppo di intellet­
tuali, da Indro Montanelli a Rocco Buttigliene, lan­
cia l'appello per una coalizione di laici e cattolici 
per le prossime elezioni politiche e chiama Mario 
Segni. Obiettivo: chiudere a destra e sfidare la sini­
stra. Il leader dei Popolari risponde: «Ci sto». Positive 
le reazione dal ventre democristiano. Si preparano 
a salire anche tutti gli orfani del centrismo. 

LUCIANA DI MAURO 

La Rai rischia il fallimento 

Il collegio sindacale a Radi: 
«Intervenire con urgenza» 
Si avvicina il commissario? 

• • ROMA. I moderati chiama­
no. Mario Segni risponde: «Ho 
visto l'appello che mi invita ad 
organizzare una grande coali­
zione di laici e cattolici per le 
prossime elezioni poiiliche. 
Sono pronto ad assumermi tut­
te le responsabilità». Annun­
ciato dal Giornaledì Montanel­
li, l'appello è stato diffuso ieri. 
Obiettivo: chiamare a raccolta 
tutti i moderati per opporsi ali 
destra e sfidare la sinistra. Im­
mediata anche la risposta, tra 
l'entusiasmo e l'interlocuzio­
ne, delle diverse anime De. An­
coraggio subito accettato an­
che dai sopravvissuti, pli, psdi 
e pri, del neocentrismo. 

L'appello -lanciato da un 
gruppo di intellettuali laici e 
cattolici contiene una «Propo­
sta per l'Italia» e l'ipotesi di una 
«alleanza alternativa al Pds» 
basata sul dialogo tra laici e 
cattolici. Una proposta di coa­
lizione in cui dovrebbero dun­
que confluire cattolici e liberal-
democratici, e da cui i partiti 
dovrebbero restare fuori. O, 
quanto meno, limitarsi ad un 
sostegno. A fondamento di 
questo patto «il comune rico­
noscimento delle istituzioni li­
berali e democratiche, dei va­
lori del libero mercato e della 
solidarietà». A conclusione 
l'invito a Mano Segni ad accet­
tare la candidatura a «premier» 
per la prossima legislatura. Fir­
mato: Rocco Buttigliene, Lucio 
Colletti. Alda Croce, Giuseppe 
del Colle, Carlo Ghisalberghi, 
Antonio Martino. Indro Monta­
nelli, Federico Orlando, Geno 
Pampaloni, Sergio Quinzio e 

Saverio Vertone. 
La chiamata a raccolta del 

moderatismo che si vuole «illu­
minato» - non a caso Segni ha 
tenuto a sottolinearne la diver­
sità rispetto alla proposta di 
Silvio Berlusconi - prende le 
mosse dalla preoccupazione 
che alla prossime politiche si 
ripetano i risultati delle ammi­
nistrative. Due gli scenari im­
maginati: se la coalizione gui­
data dal Pds ottenesse la mag­
gioranza «avremmo di nuovo 
un sistema politico bloccato e 
senza alternanza, perché né la 
Lega né il Msi possono credi­
bilmente candidarsi alla guida 
del paese e neppure possono 
coalizzarsi tra loro». Pertanto -
è la conclusione - si avrebbe 
di nuovo «inevitabilmente un 
esito di regime». Ancora più 
preoccupante è per i firmatari 
dell'appello lo scenario che 
vedesse il Pds e i suoi alleati in 
minoranza: il risultato sarebbe 
l'ingovernabilità. «Vi è il rischio 
che il nostro fragile benessere 
e le condizioni della conviven­
za civile possono facilmente 
entrare in una crisi irreversibi­
le». Di qui l'esigenza di una for­
za che «sia alternativa al Pds e 
al tempo stesso capace di go­
verno». Una tale forza secondo 
i promotori dell'appello esiste. 
ma alla sua nascita farebbe da 
ostacolo la «disunione e risso-
sita» del personale politico, 
nonché l'impresentabililà dei 
vecchi partiti compromessi in 
tangentopoli. 

Il presidente del Senato Gio­
vanni Spadolini (che molti 
danno come uno dei malleva­
dori di una nuova ipotesi cen­

trista) in visita in Francia sta 
bene attento a non entrare nel­
le dispute della attuale compe­
tizione elettorale. Ma per il do­
po elezioni parla di un «gover­
no di grande coalizione». 
Spende una parola di ottimi­
smo sul passaggio dal vecchio 
al nuovo che sta vivendo l'Ita­
lia e afferma: «lo ritengo pres­
soché inevitabile un governo 
di grande coalizione dopo le 
elezioni, un governo che com­
prenda sia la sinistra, sia la De, 
sia la Lega». E mette in guardia 
dall'alzare i muri nei confronti 

della Lega e soprattutto invita 
a non mettere sullo stesso pia­
no la destra e il Carroccio. In 
comune, dunque, con l'appel­
lo dei moderati, sembra farsi 
strada, senza mai nominare il 
Msi, un discrimine democrati­
co per le alternative che si pre­
parano a fronteggiarsi alle 
prossime elezioni. 

Segni, pronto alla versione 
moderata e corretta di Ad, an­
nuncia per oggi una conferan-
za stampa. Mentre l'incontro 
con Martinazzoli può attende­
re. E aspettare soprattutto che 

le file dei firmatari del patto di 
rinascita nazionale si allunghi 
con numerosi de. È in corso 
una raccolta di firme tra i sena­
tori de, l'hanno già firmato 1 vi­
ce presidenti del gruppo Fran­
cesco Mazzola e Learco Sapo­
rito. Il riesumato gruppo dei 
«40» ha già aderito. Ieri si sono 
riuniti per ribadire l'appoggio 
a Martinazzoli. ma anche per 
•spronarlo» al rinnovamento 
del partilo e al dialogo «co­
struttivo» con il leader dei po­
polari. L'appello per Segni pre­
mier «va bene» anche por Gè-

«Mino, fai presto» 
Intanto in Sicilia 
la De si spacca 
M ROMA. Un nuovo, pressante ap­
pello a far presto viene a Martinazzoli 
dai segretari provinciali e regionali 
dello scudocrociato, riuniti in assem­
blea nella capitale. Dopo i rovesci 
elettorali, altri avvenimenti incalza­
no. E il caso della Sicilia, dove il grup­
p o de all 'assemblea regionale si e 
spaccato e uno dei segmenti già si 
pone c o m e nuova formazione dei 
cattolici democratici. Il partito popo­
lare, erede di una De ormai devasta­
ta, deve dunque nascere subito. La 
scadenza della convenzione nazio­
nale - (issata al 18 g e n n a i o - a p p a r e , 
in queste condizioni, troppo lontana. 

I dirigenti locali invitano a far «matu­
rare le scelte programmatiche, politi­
che e giuridiche che nella convenzio­
ne nazionale di gennaio saranno 
presentate al paese». Rosi Bindi, che 
ha già mosso le acque in Veneto, 
commenta: «Il partito ù già nato poli­
ticamente, ha bisogno ora di una sua 
configurazione giuridica. Se lo aves- ' 
simo fatto già alla costituente di lu­
glio, avremmo evitato molti proble­
mi». Anche il capo della segreteria 
politica, Pierluigi Castagnetti, parla 
della necessità di «accelerare l'ap­
prodo al nuovo partito popolare. 

cioè di chiudere con il passato e di 
affidarci a una nuova impresa». Circa 
il referendum sul nome, «dati ufficiosi 
dicono che la stragrande maggioran­
za consente con la proposta di Marti­
nazzoli». I segretari regionali e pro­
vinciali chiedono a piazza del Gesù 
di rendere immediatamente operati­
va anche la proposta di costituire un 
esecutivo nazionale che sostituisca la 
direzione, con la partecipazione ap­
punto dei responsabili regionali. 

E c 'è aria di fermento nella De sici­
liana, chiamata a ricostituire i vertici 
del gruppo alla Regione, dopo l'arre­
sto di Salvatore Sciangula per corru­

zione. Alle «primarie», indette per lu­
nedì, non parteciperanno gli espo­
nenti del cosiddetto «gruppo dei 12», 
fra i quali il presidente dimissionario 
della Regione Giuseppe Campione e 
Rino La Placa. Il gruppo terrà un in­
contro, in concomitanza con lo svol­
gimento delle primarie, presso lo stu­
dio del presidente, a Palazzo d'Or­
leans. «Non ci preoccupa minima­
mente - sostiene La Placa - l'even­
tuale esito di una scissione nel partito 
o nel gruppo parlamentare, ora o più 
avanti, comunque quando sarà op­
portuno o necessario». 

TConferenza 
delle donne del Pds 

Roma, 9-10-11 dicembre 1993 
Hotel Ergife, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 

Le donne del Pds 

Campagna per 13 referendum 
I club Pannella e la Lega 
raccoglieranno le firme 
Maroni: «Isolamento finito» 
Wm ROMA. La Lega Nord ha 
stretto un accordo per la rac­
colta delle firme per i 13 refe­
rendum promossi dal movi­
mento dei club Pannella. L'in­
tesa è stata annunciata ieri in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio del presidente 
dei deputati leghisti. Roberto 
Maroni. e dei radicali Peppino 
Caldensi, Marco Taradash e 
Ottavia Lavaggi. «È importante 
- ha sostenuto Maroni - che la 
Lega esca per la prima volta 
dal suo isolamento, che noi 
per la verità chiamiamo accer­
chiamento». L'esponente le­
ghista ha anche auspicato che 
Marco Pannella sia ora conse­
guente all'impegno preso di 
sostenere i candidali a sindaco 
in ballottaggio schierali per i 
referendum. Maroni ha anche 
detto che la l-ega non condivi­
de tutti i contenuti dei 13 refe­
rendum, ma che si impegnerà 
a raccogliere le lirme necessa­
rie, entro dicembre, senza 
escludere alcun quesito. «Sa­
ranno i cittadini a decidere», 

ha aggiunto. 
«Per il 1995 l'Italia deve sce­

gliere sul sistema elettorale an­
glosassone: il referendum sarà 
una pietra miliare perché io 
non credo alle coalizioni, vo­
glio due o tre partiti e non due 
o tre coalizioni», Cosi Marco 
Pannella, intervistalo dal Tg3, 
ha spiegato ieri l'obiettivo del­
la campagna referendaria. «La 
gente deve sapere • na aggiun­
to - che coalizione vuoi dire 
molti partiti. Continuare con le 
coalizioni significa proseguire 
la partitocrazia». «1 giornali -
ha poi detto Pannella - ogni 
giorno sbattono in prima pàgi­
na il mostro Bossi per tre o 
quattro parole più o meno in­
felici che dice. Oggi la Lega so­
stiene insieme con Alleanza 
Democratica, con molti liberali 
e repubblicani, con molta gen­
te anche di sinistra, un proget­
to referendario volto a consen­
tire all'Italia di pronunciarsi su 
questioni fondamentali. Si trat­
ta di una scelta coraggiosa di 
democrazia classica». 

rardo Bianco e per gli altri neo-
centristi de, Casini e D'Onofrio. 
Il solo difetto per questi ultimi 
ècheèunpo ' t a id ivo 

A tenere il dialogo da forza a 
forza, senza dare l'impressio­
ne dell'accodamento, sono 
Pier Luigi Castagnetti e Rosy 
Bindi. Il capo della segreteria 
di piazza Del Gesù trova «buo­
na» l'iniziativa. «Il manifesto 
per un'area politica centrale -
ha detto - rientra nel percorso 
che abbiamo indicalo, cioè 
quello di accelerare un' aggre­
gazione alla qua'e dovranno 
concorrere diversi soggetti po­
litici e sociali e che non sia la 
sommatoria di vecchie sigle e 
di vecchi partiti». Anche Rosy 
Bindi insiste sull'esigenza del 
cartello. «La nostra proposta 
come partilo popolare - ha 
precisato - è di dar vita a un 
grande cartello elettorale, che 
faccia esplicito riferimento al 
patto di Mano Segni e che fac­
cia appello alle forze sane del­
la società civile. Cosi potremo 
dare un orientamento ad un 
elettorato smarrito». Ma sulle 

firme al patto Bindi frena: «I de­
mocristiani devono firmale, 
ma le loro firme sono quelle 
che si devono aggiungere, non 
le prime. In prima fila ci deve 
essere la gente e la società civi­
le». 

Ora tutti si preparano a sali­
re sulla barca neocentnsta. In­
tini è «totalmente in sintonia» 
con il manifesto e anche lui si 
appella a «tutti i de, socialisti, 
hberaldemocratici e tutti quelli 
che con Segni sono usciti dalla 
de» ad unirsi «contro ex fascisti, 
ex comunisti e separatisti». 
Giudizi positivi anche dai libe­
rali Costa e Melillo, e dal so­
cialdemocratico Ferri. Intanto 
va avanti anche l'ipotesi di un 
intergruppo parlamentare. Il 
de Bianco ne aveva proposto 
la presidenza a Segni. E ieri un 
gruppo di parlamentari de, pli. 
pri e psdi si sono riuniti, pre­
sente anche Segni, e si sono 
dichiarati pronti a schierarsi al 
suo fianco. Se Martinazzoli 
non guarisce dalla sua influen­
za rischia di tornare e di non 
trovare più la De. 

• • ROMA II deficit porterà la 
Rai al commissariamento' E 
c'è una possibilità che la tv 
pubblica debba presentare i 
propri «libri» in tribunale' Men­
tre ieri mattina questa prospet­
tiva era balenata sulle pagine 
di Milano Finanza, che attri­
buivano al ministro del tesoro 
Barucci I intenzione di non n-
capilalizzare l\i/ienda pubbli­
ca, nel pomeriggio il Collegio 
sindacale della Rai inviava un 
documento di fuoco a Luciano 
Radi, presidente della Com­
missione parlamentare di vigi­
lanza, facendo inlrawedere la 
possibilità di un commissaria­
mento. 

Il collegio sindacale, in so­
stanza, segnalava la possibilità 
prevista dall'articolo 12 della 
legge 1015 dcl'75, di arrivare al­
la -decadenza del Consiglio di 
amministrazione e del diretto­
re generale», qualora il gover­
no non interverrà per conce­
dere all'azienda quello che le 
spetta. L'articolo richiamato, 
infatti, prevede che se diventa 
chiaro che «nel bilancio con­
suntivo, il totale delle spese su­
pera di oltre il 10"o il totale del­
le entrate previste, il collegio 
sindacale riferisca entro 15 
giorni alla Commissione di vi­
gilanza parlamentare, che. ac­
certato il fatto, dichiara che ri­
corrono le condizioni per l'ap­
plicazione della norma». Lo 
stesso articolo prevede ancora 
che «in questo caso la Com­
missione nomini a maggioran­
za di due terzi dei componenti 
un collegio commissariale di 5 

membri di cui due designati 
dall'assemblea degli azionisti, 
uno dei quali con funz.oni di 
presidente». E i conti rivelano 
che ci siamo' la Rai ha toccalo 
e superato quella soglia critica. 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri, intanto, il ministro del Te­
soro, Piero Barucci. ha smenti­
to di avere l'intenzione di liqui­
dare la Rai in tribunale, dichia­
rando di «avere un'opinione 
diversa da quella attribuitagli». 
Ha confermato le ragioni del­
l'allarme, invece, il sottosegre­
tario alle Poste, Ombretta Ca-
rulli Fumagalli: «Dal punto di 
vista economico finanziano -
ha dello - se non si riesce a 
trovare una soluzione, si dovrà 
rispettare il codice civile Alla 
fine si potrà anche andare alla 
liquidazione della Rai» Fuma­
galli ha anche prospettato «la 
possibilità di aprire il capitale 
ai privati, favorendo l'ingresso 
delle banche creditrici. Stiamo 
studiando le varie ipotesi». 

Allarmati i commenti in Par­
lamento In serata Luciano Ra­
di, ha auspicato «che pravalga 
il senso di responsabilità» e si è 
detto favorevole alla ricapita­
lizzazione dell'azienda Anche 
Mauro Paissan (Verdi), vice 
presidente della stessa Com­
missione di vigilanza, vuole 
«capire meglio la natura dei 
conti e la fondatezza dell'allar­
me». E mentre Vincenzo Vita, 
responsabile per l'informazio­
ne del Pds. attacca la De che 
«in quarant'anni ha portato la 
Rai al disastro e adesso la vuo­
le definitivamente affossare» 

Incontro a Botteghe Oscure fra la Quercia e i promotori dell'alleanza 

Ad e Pds: «Finanziaria, poi il voto 
È l'ora d'un programma di governo» 
• 1 ROMA «L'elezione dei 
sindaci progressisti è un pas­
saggio essenziale per la crea­
zione di quella grande allean­
za democratica e di progresso 
alla quale sono largamente af­
fidate le possibilità di ricostru­
zione morale, civile ed econo­
mica dell'Italia». Il risultato del­
l'incontro svoltosi ieri in via 
delle Botteghe oscure tra una 
delegazione del Pds (formata 
dal segretario Achille Occhiet­
to, Franco Bassanini, Giuseppe 
Chiarante, Massimo D'Alema, 
Claudio Petruccioli, Giulio 
Quercini e Davide Visani) e 
una di Alleanza democratica 
(di cui facevano parte Ferdi­
nando Adomato, Giuseppe 

Ayala, Enzo Bianco. Giorgio 
Bogi, Willer Bordon, Lino De 
Benelti, Giorgio Ruffolo e Pie­
tro Scoppola) è un comunica­
to in cui Ad e Pds rinnovano, a 
cinque giorni dal voto, l'appel­
lo a votare per i candidati pro­
gressisti. 

«La forte affermazione con­
seguita al primo turno - si leg­
ge nel comunicato - rende 
possibile questa vittoria in mol­
tissimi comuni e, fatto di 
straordinaria importanza, in 
lutte le grandi città capoluogo 
di regione». Un risultato, que­
sto, conseguito grazie al «con­
vergere di forze e movimenti di 
diverse ispirazioni che hanno 

agito e agiscono in nome del­
l'interesse collettivo» 'un pro­
cesso, inoltre, che «da decisivo 
impulso al rinnovamento della 
politica e della classe dirigente 
e all'aggregazione delle forze 
democratiche di diversa origi­
ne e orientamento, di ispira­
zione laica e cattolica». 

«Ciascuno può e deve parte­
cipare a questa aggregazione 
senza rinunciare alla propria 
cultura e alla propria identità, 
ma portandole come contribu­
to a un progetto comune di go­
verno», scrivono ancora Pds e 
Ad, aggiungendo che sono 
«maturi i tempi e le condizioni 
per un incontro nazionale fra 

tutte le forze che hanno mani­
festato interesse per questo 
progetto» L'incontro - conti­
nua il comunicato - dovrebbe 
avvenire in vista delle elezioni 
(che Ad e Pds vorrebbero fos­
sero indette appena conclusa, 
in Parlamento, la sessione sul 
bilancio) e servirebbe a verifi­
care la possibilità di «formulare 
una proposta e un programma 
comune di governo dell'Italia 
da parte di un'alleanza demo­
cratica e progressista che offra 
un credibile punto di riferi­
mento alle tante iniziative lo­
cali che spontaneamente 
esprimono la domanda di un 
polo progressista». 
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Duro monito del rabbino Elio Toaff a «non dimenticare» 
Il capo della comunità romana, Fano, esorta ufficialmente 
a scegliere democrazia e solidarietà e a votare il progressista 
Fini: andrò alle Fosse Ardeatine, ma solo da sindaco 

Ebrei in allarme: fermiamo i fascisti 
Anche le Adi e le Chiese evangeliche in campo per Rutelli 
Un richiamo allu memoria alla solidarietà alla li­
berta il mondo religioso invita a sostenere Rutelli a 
Roma L appello dei rabbino capo Toaff, del Presi­
dente delle Adi e di quello delle Chiese evangeliche 
e stato affiancato dal pronunciamento del presiden­
te della Comunità ebraica romana Mentre Fini riba­
disce che se eletto sindaco andrà alle Fosse Ardeati­
ne Pcrchó solo da sindaco7 nessuna risposta 

DELIA VACCARELLO 

_ _ • KOMA Dal m o n d o religio 
s o un a p p e l l o forte a p p a v s i o 
n a t o a notare Rutelli II rabbi 
n o c a p o del la c o m u n i t à t b r a i 
e \ di R o m a R i o loaff il presi 
d e n t e naz iona l e del le A d i 
Ciiovanni b ianch i e il p res iden 
te doliti f e d e r a / i o n e de l le 
( h i c se evange l i che in Italia 
Giorgio Boucha rd h a n n o lan 
c i a to un mevsaggio c h i a r o al 
s e c o n d o tu rno de l le e lezioni 
amminis t ra t ive r o m a n e t e n e t e 
b e n fermo il r i ch iamo alla m e 
mor ia alla sol idar ie tà alla li 
be r t a Da te il vost ro vo to d u n 
c|ue al c a n d i d a t o c h e garant i ­
sce quest i valori Un a p p e l l o 
d i re t to « ì* (ossi a R o m a vote­
rei Rutelli» h a de t to Giorgio 
Bone hard 

Nellt s tesse o r e il p re s iden te 
de l l a C o m u n i t à Ebra ica di Ro 
ni i e latitilo I a n o ha r ibadi to 
la s c i i t a an t i c ipa ta giorni fa e 
liti imi t a to tutta la c o m u n i t à «a 
n o n votare Fini» «È la p r ima 
volta c h e il cons ig l io si sch ie ra 
ufficialmente in u n a c o m p e t i 
/ i o n e poli t ica - ha agg iun to 
I a n o - Ma q u e s t o e un c a s o 
e c c e z i o n a l e " Un a t t egg iamen­
to c h e rispetta le diverse posi­
zioni ali in te rno del la c o m u n i -
te. convergen t i su un p u n t o 
Su u n a c o s a n o n e è d i s s e n s o 

- h a a g g i u n t o F a n o - sulla p ò 
s i z ione degli eb re i c o n t r o I ini 
e I ideologia fase ista c h e ha 
dietro» Dai c a n t o s u o Tini c o ­
m e h a n u o v a m e n t e d i ch i a r a to 
ieri ne I c o r s o di «Braccio di fer 
ro- su C a n a l e 5 se sa rà e le t to 
s i n d a c o a n d r à al le Fosse Ar 
decit ine P e r c h è a n d r à so lo d a 
s i n d a c o ' Ma alla d o m a n d a ri­
voltagli d a un giornalista del-
I Umla I ini n o n h a voluto ri-
s p i n d e r ò 

Reco le a r g o m e n t a z i o n i dei 
religiosi a s o s t e g n o dei valori 
.liti de l l a m e m o r i a de l l a soli­
d a r i e t à de l la l iberta e le osser­
vazioni di a l c u n e persona l i t à 
c h e h a n n o sot toscri t to 1 a p p e l ­
lo i n t e r v e n e n d o ieri nella s e d e 
de ' l università va lde se 
E l i o Toaf f : -Nel P e n t a t e u c o è 
scri t to Ricorda , n o n d imen t i ­
c a r e un impera t ivo c h e il po ­
p o l o e b r a i c o ha segu i to nei 
lunghi secol i del la s u a s tona 
Non o p p r i m e r e lo s t r an ie ro 

r icordati c h e fosti s ch iavo in 
Tgilto C o m e si v e d e ch ia ra ­
m e n t e il r i c o r d o n o n v iene ri­
c h i e s t o pe r susc i ta re s en t imen­
ti di r i tors ione o di vende t t a 
m a - al c o n t r a r i o - p e r c h e ci 
i m p e d i s c a di c a d e r e negli stes­
si errori de i persecutor i E q u e ­
s to a m m o n i m e n t o gli ebre i lo 
h a n n o s e m p r e segui to h a n n o 
s e m p r e c o n t i n u a m e n t e e osti­
li i t ami nte r i corda to i loro n e 
mici an t ich i e m o d e r n i ed h a n 
n o t r a m a n d a t o a figli e nipoti 
la t ragica storia de l loro p o p o ­
lo p e r c h e n o n d imen t i ca s se ­
ro» «Il l a s c i s m o in Italia razzi 
sta e total i tario privò i ci t tadini 
italiani del la liberta e quell i 
ebre i li c o n s i d e r ò di razza infe­
riore e qu ind i ci t tadini di s e 
e o n d o grado» «Dopo 18 set­
t e m b r e e I o c c u p a z i o n e tede­
sca la s i t uaz ione m u t ò radical­
m e n t e le leggi an t i s emi te di 
Nor imbe rga d i v e n n e r o a n c h e 
leggi de l la Repubb l i ca Socia le 
c h e de t t e un no tevole contr i ­
b u t o alla p e r s e c u z i o n e degli 
i b r n o ra minacc ia t i a n c h e 
nella loro vita d o p o e s se r e sia 
ti privali d i tutti i diritti civili e 
politici Dalla confisca di tutti i 
loro ben i ai ras t re l lament i ef-

O g n i l u n e d i 
c o n l ' U n i t i 
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fettuaU c o n li SS il f iscisino 
s c e s e di g r a d i n o in g r a d i n o 
s e m p r e più in b a s s o nella d i 
g r adaz ione e nel crimini -Il 
c o n c e t t o di sol idarietà c o m e 
rispetto del diverso e he pe rc iò 
sti sso e s e m p r e il d e b o l i v ile 
a dire 1 o r l a n o l i v i d o v i i lo 
s t ran iero il forestiero e r ibadì 
to nella Bibbi ì c o n tali lorz i e 
c o n tale c o s t a n z a d a f.ir p e n s a 
re leg i t t imamente a d una resi 
s tenza in quel l ì c h e oggi si 
c h i a m e r e b b e o p i r o m p u b 
blica a tale c o m a n d o bibli 
co» « lo l l e ranz i rispi tto i so 
l idaneta giustizi.! s o n o i i a r i l i 
ni dell et ica eb ra i ca cosi c o m e 
e stata e sp re s sa da i Patriarchi 
da i Proleti e d a quel la vaslissi 
m a s u m m a del pens i e ro ebrai 
c o c h e è il t a l m u d F ques t i 
d o v r e b b e r o es se re i card in i 
un ive r sa lmen te accet ta l i i in 
d ispensabi l i per g iungere n o n 
ali u topia c h e è il n o n luogo 
m a ad u n a socie tà più equili 
bra la c r icca» 

G i o r g i o B o u c h a r d «Anni fa 
fu d e t t o la scrofa tornerà al 
s u o vomi to I Italia to rnerà a 
Mussolini I Italia vive oggi un 
transi to d e m o c r a t i c o c o n gravi 
penco l i la Lega 0 un raffred­
do re d o b b i a m o invece guar 
d a r e alla p o l m o n i t e Gli italiani 
g u a r d a n o a d u n a c o n c e z i o n e 
ge ra rch iea orgameis t ica i to 
tali! ina della società c h e na 
s c o n d e tutti gli errori Gti Italia 
ni h a n n o pau ra del nuovo Noi 
c reden t i c h e s i a m o i titolari 
del la m e m o r i a d o b b i a m o se 
pararc i n e t t a m e n t e d a ogni no 
stalgia de l p a s s a t o Per q u e s t o 
d o b b i a m o acce t t a re l.i svolta 
illuministica per q u e s t o se fos­
si a R o m a voterei Rutelli c o m e 
a 1 rieste s o s t e n g o lllv Non 
d o b b i a m o c r e d e r e ai profeti 
del la nostalgia e è un an t i ca 
p i la t i smo di des t ra e h e è mol to 
pegg io del cap i t a l i smo i o n s e r 
valore» 

G i o v a n n i B i a n c h i «Oggi 6 
neces sa r io so t to l ineare c o n 
forza la crisi del la d e m o c r a z i a 
e il r ischio della perdita di li 
ber ta Nel nos t ro m o n d o ci so 
n o del le z o n e grigie le z o n e 
nel le qual i si s o n o ritirate le 
ist tuzioni Cosi e s u c c e s s o nel 
la e x Jugoslavia e sa l ta to il 
r a p p o r t o tra Stato e d e m o c r a 
zia e sal tata la liberta Si' le 
istituzioni si ri t irano la d e m o 
craz ia e a r ischio la l ibertà è a 
rischio Ques ta s i tuaz ione ri 
c h i e d e u n a p resa di pos iz ione 
forte e co ragg iosa C o m e d ice 
va La Pira le città s o n o vive 0 
necessa r io c h e c o n t i n u i n o a 
restare vive» 

G i a c o m a L i m e n t a n i sentiri 
c e «lo s o n o e b r e a e r o m a n a 
Non c r e d o n e c e v s a n o ridurre 
I analisi del per ico lo fascista 
e sc lu s ivamen te al r a p p o r t o tra 
ebrei e fascismo l<a gen t e in 
differente - p e r c h é la gen t e è 
indifferente - dira alla peg 
gio a m m a z z e r a n n o gli ebrei 
Lo d i c e già a d e s s o I h o sent i to 
io a n d a n d o nei mercat i f be 
ne a n c h e n o n fermarsi a guar 
d a r e Rutelli o h n i import inte 
ò soffermarsi sulla s q u a d r a c h e 
salirà in Campidog l io 
G i a n n i G e n n a r i t e o l o g o e 
giorna ' is ta «rai c o n t o un a n e d 
d o t o in par te a l l a rman t i in 
par te rass icurante Un t issista 
mi h a de t to h o vo ta to I ini per 
d a r e u n a lez ione a q u i sii co r 
rotti poi h o p e n s a t o c h i mio 
p a d r e si s a r e b b e rivoltato nella 
t o m b a Ma i1 bal lot taggio vote 
rò Rutelli 
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Di Liegro 
«Il fascismo 
è ancora oggi 
intolleranza» 
• • kOMA Min i >ria solida 
rn [ t libi ria ( usi s mtitul i 
I iipju Ilo di pi rsonalita t illoli 
clic t l m c v prok.st.inti di Ro 
ni i 1 r i k finne monsi t ;nor 
I ui^i Di 1 lenirò direttore della 
C intds Don Hran/oni dell i 
( omi in i ta di S ni V ioli Man i 
U n i ile di p istori d i l l i ch iesa 
» \ ini-/ l idi Valdese ' i1 vescovo 
l Limi Betta/zi di f \ i \ C liristi 
Daria Onast illa dell Associa 
/ i o n e d o n n e e b r e e la scrittrice 
G i a c o m a Lime il mi H m s G e r 
e h Philipp) dee a n o della C lui 
s t i v nini lk t Inter i n i in I t J i i 
I» s u o n S t immalme di 1 01 Bt I 
I i Moli tea Ostia I ideile k 
suo re di V n c s e t mie aìt-t 
firme sot to una breve riflessili 
ne sulle In p troie ch i ave ini 
/ iali i u mori 1 sol idarietà li 
be rta l 'n . mi moria t he «il di 
I» ili t i polii i o di qui sti fiorili 
h . d imos i r i 'o c h e pi u pe rde r 
s i c t o n f o i i d e r s i - e c h c d o u c b 
be insegnare c o m e le le i^ i ali 
t u b r a i e h e del recjinie fasciala 
non furono un e r rore c h e prò 

duss i un or rore ma violenza 
c o m p i u t a c o n d e t e r m i n a / i o 
ne lu t to q u e s t o - p r o s e g u e il 
teste) n o n a p p a r t i e n e al p a s 
sa to ma a l imen ta una cul tura 
di mtoller u v a c h e si afferma 
a n c h e oqqi 

Evangelici 
«Per Bassolino 
e per il bene 
della città» 
___• W h ' l l -Di Ironti il ri 
se ilio Mussolini I p istori 
ev incelici invitano a votare 
\n r B i sso lmo L altro ieri d o 
die i pastori d i Ile i hn se ev in 
indiche n ìpo le tan i h a n n o lan 
c ia to un a p p e l l o m cui a b b a n 
d o n i ndo la neutral i tà invitano 
.i voi ire pi i il ' i nd ida to d i la 
sinistre I pi r sp ieg irsi h a n n o 
s t e l l o un b r a n o del profeta Gè 
ri mia - l a v o r a t e per il b e n e s 
sere dell i citta e p reda te ti _>i 
uno re pe r essa p e r c h e il vostro 
b e n e s s e r e d i p e n d e dal sui»-' 
R i co rdano 11 e risi di Napoli e d 
n\ i ' me tutti i cit tadini a vota 

re de f i nendo 1 a s t ens ione un 
tjr-ivc a t to di i r responsabil i tà 
civile» Chia r i scono poi c h e lo­
ro v o t e r a n n o per Bassol ino sia 
p e r c h e c r e d o n o al s u o prò* 
c r a m m a sia p e " *-•_ dall altra 

i p i r l i e e un forte i pi m o l o s o 
r i ch iamo al fascismo» L e o n 
e l u d o n o »ban t i co r i ch iamo 
d i I profeta Geremia a lavorare 
per il b e n e de Ila citta ci sproni 
tutti a cogl iere q u e s t o m o m e n 
to storico c o m e un o c c a s i o n e 
preziosa di radicale c a m b i a 
m e n l o a n c h e dei nostri singoli 
c o m p o r t a m e n t i Pe r che dal 
b e n e s s e r e condiv i so d i p e n d e 
m c h e il b e n e s s e r e di c iascu 
n o 

Felici i missini: è un regalo per noi 

Rutelli rifiuta F«abbraccio» di Craxi 
«Il tuo voto è una polpetta avvelenata» 
Ballottaggio a Roma Craxi dice la sua ed e subito 
polemica L e \ secretano socialista afferma che sa­
rebbe giunto appoggiare Rutelli, purché I interessalo 
lo chiedesse in buone maniere il candidato ri­
sponde per le rime <No grafie Cra\i può fare solo 
danni e una polpetta avvelenata" Contenti i missini 
«È un regalo per not> Spiazzato lntini mentre i resti 
del Psi si dilaniano ogyi su alleanze e voto a Roma 

BRUNO MISERENDINO 

• • R o \ l \ Mai d i ch ia raz ione 
di voto h > ivuto sorte pi 141» io 
re respint i il il e indici ito cui i 
offerta a c c o l t i e o n soddis la 
z ioni dai suoi avvi rsan Ma ic 
ri e a n d a t a p r o p n u cosi e il 
prot i ronis ta di qu i s to p a r j 
d o s s i k effitto i si ito a n c o r » 
una volta Bi t imo ( r i\i T ba 
s ta to chi si d a hi u ivse a f ivo 
re iti Kule.ll per impecine I a 
vanza ta ilcll ì di sti t e he si se i 
t onasse ro reazioni po lemiche 
o viri as t iche I più socklisf Uh i 
missini Se il più w>r inde inqui 

silo eh t im>entopoli die. di <ip 
potici ire il i and id ilo de I Pels i 
uni i ini li i nno un ìltr ì b u o n a 
rag ione per \ot in 1 un 11 nu 
no c o n t e n t o a p p u n t o Kut» Ih 
«Craxi v o l i MÌ H a m n i a m i l 
p u ò fare solo d inni si u n o n 
vi rs in i d u n q u e d ico no i*r i 
zie 

e ila sorprt sa issolut i 1 i eli 
ehi ir t / iouc di voto di l a t t i n o 
C r i x i ; A giudicare d tll i n i n i 
vitjli i di lutini per I i pr ima voi 
la in clis te e or i lo col s u o li i 
de r s e m b r e r e b b e d i s i I ni ih 

k>m d i c o n o ili no S p i c c i n o 
c l u si tr iti i di u n o si; i m b u t o 
i ì k o l a l o p i o p n o a Rutelli e 
spie t* ino e hi l i sortii i ha un ì 
va lenza tutt i in terna ai f u t i l i 
del Psi t h e 0141,1 vivr 1 un altra 
a n n o s e I O S L fiorii it 1 con I 1 
e oliir i pposz ion i tr 1 il si c,rU 1 
n o Di 1 I m e o 1 l irndue ibik 
1 rasi ino l L,O Intuii Ui t o s i 
et rt 1 1 d i e ( r ivi I n t o n f e z i o 
n ito c o n ti i n p i s m o 1! s u o rt 
LJ ilo 1 issoiut mielite giusto 

tlit 1 in un 1 die hi ir iz ione l it 
t 1 diMondt H ih or i di pr m / o 
- e he 1 ri sj 011 ibili di I parl i lo 
soe 1 ilist 1 si nt tuo il tlovt le di 
compi i ri oyiii sfoizo possibi le 
pei c o n i o m ri id impell i l i 
un 1 vittori 1 ilei se tire I ino de 1 
Msi |)n i k o m 1 Al di I 1 de i 
buon i pioposit i muni i ip ih elei 
1 inditi ito in qu i stione si ti it 
li ie bbi di un 1 e 1 imorosa vii 
li 11 1 d i 11 1 desir 1 ili I u i o p 1 11 
si n so di I! 1 ilichi tr i/ioiu si 
(Icilio 1 1 oli li liasi succi ssi 
v 1 I voti soi 1 il isti o c \ sue 1 ili 
sti di \ n libi to essi re tutti di 

sponihili per il c a n d i d a t o alter 
n ìlivo Meglio s a r e b b e nutu 
ra Ime nte se questi voti vems 
sero richiesti e sollecitati in 
m o d o a p e r t o e p u b b l i c o ed in 
b u o n a e d o v u i l a forni i 

C o m m e n t i immedia t i in 
I r insa . lan l ico «Quello di Cru 
v i e il b a c i o della morte» \1us 
si *Ui d ich ia raz ione di voto di 
( raxi e ininfluente Giul iano 
II r r i ra -Vel avevo de t to c h e il 
mora l izza tore Ruttili c r i un 
i in icone di C r 1x1 Intuii 

-C r 1x1 n o n vota a Roma 10 si 
I 111 e un polit ico il c e n t o per 
c e n t o io n o e ad i sco m c h e d i 
stinto Intuii s p i c c i chi n o n 
p u ò votare u n e m i l i d i t u soste 
nu lo d il Pds C e di m e z z o 
una ques t ione m o r a l e Ocche t 
to li 1 e e r ea to di usare la e almi 
ma per una b a t t i g i a politica 
c o n t r o 1 pjrtiti democra t i c i e 
q u e s t o non p u ò e ssere p e r d o 
na to l^i Ci lima ipprov 1 _* 
un Ì die hi n a z i o n e impor tan t i 
quel la di C r a \ i Or» chi fa Ku 
ti III respinge I olfi rta7 Già 
e he fa I in le iessalo ' ' Ile ind ida 

to progressista non tarda mol 
to a dire il s u o «no grazie 
Craxi si e o p p o s t o e o n tutte le 

sue forze alla mia e l ez ione a 
s i n d a c o ali e p o c a della mia 
battaglia in Campidog l io sta 
vo' ta confinila c o n più mali­
ziosa perfidia d ich ia randos i a 
f ivore L u n a d i ch ia raz ione 
c h e ind iana a n c h e molti socia 
listi c h e vogl iono il r innova 
m e n t o e mi s o s t e n g o n o in m o 
d o leale nella battaglia c o n t r o 
Hni Rutelli r icorda di essersi 
d i m e s s o d a ministro d u e o r e 
d o p o c h e la C a m e r a tiw\d re­
spinte) I l u tonzzaz ione 1 p rò 
c e d e t e c o n i l o C M M chies ta 
d n niudic 1 di Milano e r icorda 
i n v i t e c h e Berlusconi ora 
s p o n s o r di Pini a n d ò a compi i ­
mi ut irsi al Raphae l dall ex se 
U n t a n o socialista In un c o n 
fonto televisivo c o n I im ani 
m a t o propr io d ilio spe t t ro di 
C r ixi Rutelli sarà a n c o r i più 
d u r o Ui vera sc iaf i l ia e c h e 
C r i\i vada a n c o r a in 141 ro 10 
vorrei veder lo prendere il ran 
c iò nelle patrie oliere Ques ta 

Minacce al «Messaggero», un dossier su Scalfari 

La voglia di bavaglio dell'onorevole Fini 
«Stampa nemica, ti farò perdere copie» 
Gianfranco hm ali attacco della stampa minaccia // 
Messaggero La capitale non menta un giornale co 
me il vostro» Un duro attacco anc he a La Hepubolt-
ca Prepariamo un dossier su Scalfari in camicia ne 
ra> L me idente al Messaggero dopo un face ta a fac 
eia con Rutelli in redazione nel quale ha detto 
«Blande in Italia le leggi razziali' ielefo late min ito 
ne ai redattori del quotidiano romano 

CARLO FIORINI 

• i K ( A 1 ' \ l i \i.vy\ r i z z i a h ' 
Mi risiili 1 c h i in It iha fu iono 
ipplicule bl uni unent i Gì in 

franco l in i ha ch iu so cosi il 
facci 1 1 facci i t i l i il // V/fw.c, 
i,pr/o h i o rgan izza lo t r i lui e 
Rutelli e che h 1 puhb l 1 ito 
Poi il iv ulti 1 un 1 vi 1 il 1 fi 1 di 
fiorii ilisti allibili punì 1 li m 
ilare vi 1 fui min u e 1 ili I«J 
( ipitale non un ni 1 di esseri 
r a p p r e s e n t i t i eli un giornali 
c o m e il vostro Ind ipendente 

melile il li f ilio t hi io si 1 < li t 
to o m e no vi a ss icuro e he f in i 
q u a n t o mi e possibile pi rf irvi 
pe rdere il prilli ito di 11 1 li tlu 
r<i Ali 1 fini del d ib mito 1 o 
norevole I 1111 min icci 1 ( 011 
q u i sto titolo il Wew</iìiy * 1 h i 
II por iti in II 1 sii ss 1 pigi l i 1 
de I [oruiu le p troie di I se i_,r. 
I 1110 missine) 

D 1 qu nu lo il quohd i ino ro 
III ino t esphe i tami nte scine 

I ito 1 011 I 1 iiit 1 s t o Rute Ih il 
e l hi ciotti ihsti eie I si ttote pi li 
lieo vi nc< no bi rs u'h iti d 1 le 
li fon iti unii ite iose Ali irmi 
si mi f iseisti 1 I ultima t e k ' o 
n it 1 e oli 1 ui 1 st ito svec'l ito 
II 11 in itlin 1 prt sto un n d itlo 
11 l 11 brut loe Imi 1 insonni! 1 

1 ini Ih 1 h il si C" l HK un 
s ino h 1 die hi n a t o ili t st \ np 1 
1 in 1 c l ' i ri 1 ipi rt 1 le ri d o p o 
I ali ite o il Mi SM/iy,( to si 11 
p i e s t iiu he i m i hi fu pubbli 
ta pi 1 un irlicolo el il tiiolo 
[ n snid H o t un e i p o i h J irti 

li in I qu ile Mini I ne Ilo 
pu e' iv 1 1 risUu de I vi to il si 

ere I ino missino S o n o n iti 1 
Ho Rt 1 t o n n i iti Boitot t ire 
Re pubbh t i li 1 minine 1 1 o 
li prim 1 m ittiu i d o p o iver le I 

ti 1 irlie otti il pori IVIKI ili 1 ni 
1 1 me e si. o S[e r 111 1 1 pu 
pr sito di Hill* ise isll i plt si 11 
h re ino un mloloi 1 1 d i li si ult 
di I 111 nu ) Si ilt in u tt ui]> in 
e ni lui indi ssav 1 I 1 1 min 1 1 
IH r 1 1 I ini invi t t non i t i m 

e or i na to I il e ipo uff 1110 
si i m p a tk I Mov imento soe lale 
h i ri pile ito a n c h e il 'Wrs.sax' 
Ciro M 1 qu ih minacce mol 
10 s o m p h e e m i n t e e d e m o c r a 
tic unente p o t r e m m o decidere 
eli invi! ne 1 rum un che h a n n o 
voi ilo I mi 1 l e c e r e // h mpo 
I litro quotidi m o rom ino e 
ini itti s eh ie i a to c o n Gì infralì 
c o l ini 

Neil 1 r e d a z i o n i del quoti 
di 1110 più popo l in della e ipi 
1 ile r e s p i n g o n o le accuse di fa 
ziosilu de i niis ini Su mio e 
si m m o itti nli fino ali ult imo 
1 d a r e s p a z i o 1 tutti 1 e inditi iti 
d ic i Giusi p p e h i Piazza vice 

1 »po re d itlore del Wi-svi.ccvro 
A I ini i b b i a m o diche ito 

un mipi 1 intervista un servizio 
t h e r i t c o n t a v 1 una sua c , | o r 

11 ila il 1 impagl i 1 1 leltorak 1 
senni 1 n o le sui inizi itivi < It l 
t i r i l i \ e suoi confront i n o n 
I 1 oslmt i M 1 1 e sempl ice 
m e n t i I 1 stt>n 1 de l nostre» tjior 
II ili e he e di inocratic i c aliti 

I iv 1 la e quindi n o n i 1 ! 1 ti n 
t e n n a n Anzi 11Mt'ssai^trosi 
S t e p h e n c o m e qu i n d o nel 
lrK)7 dec i se di sos tenere la 
t mihd itura di Nath m O t o 
me nell 1 b ìttatjli 1 sul refcren 
d u m del divorzio q u a n d o ri 
t ort i . ino 111 reti iz ione la pr ima 
pa l i l i 1 ck l giornali si prese n lò 

11 lettoli o m un g r a n d e No 
d a n d o quindi un ind icaz ione 
di vote) p u e is 1 Ma e io n o n lo 
che n u l l i il p lura l i smo dell in 
lorm izione dice a n c o r a Di 
I jazz 1 e p e r f i r e un e s e m p i o 
cita il se r \ i / ioc l ie verrà pubbl i 
i a t o in c r e m a l i microfoni 
iperti tr 1 la «t nte m e z z a pagi 

na d e d i c a t i 1 Pe rche h o vota 
to I mi 1 1 altra meta a Perei e 
h o v o t u t o Rutelli 

h i scelta «1 favore di I M i l a 
si ej Kuti Ih ha piovex a lo ani he 
l inti li L i o n a t e ili lettori t h e 
h a n n o pro tes ta to Q u a n d o il 
c ium de ad e s e m p i o ha titola 
lo L o m b r 1 del s i n d a c o neofa 

Un razzismo 
lungo 55 anni 
wm ROMA Ln r i l f ron to t r j le- pos iz ion i t h e Fini lui p r i s o 
dur j i i tL ld c d i i i p j i j n a e l e t to ra l e r o m a n a e ile uni d o n i m i riti 
<IHI e p o c a fastidia A farlo s o n o siali a l cun i de l limi jt in 
del l a p p e l l o a Memoria solidaruta liberici lane iato K ri ci il 
n i o n d o r e lmoso II b reve s t ud io reca il t i tolo Iruiiedn /jnssi 
bili e eunuche in allo nel programma di Fini 

1 9 9 3 ì>i p u ò d a r e ospi ta l i tà so lo a d un n u m e r o liinit ito 
di immigral i 13I1 altri e m e g l i o r imandar l i a ca.sa prilli 11 hi 
e i a c u l i n o m a n o v a l a n z a p e r la c n m i n ilita MI n a n i / / i t a ( d a 
Duci buoni molivi per volare Fini) 

Dovrà inoltre e s s e r e previs to un p i a n o d i r icovero t e m p o r a 
n e o di installa- ' ioni cont ro l lab i l i e i g i e n i c a m e n t e s icure de I 
le p e r s o n e a l l o n t a n a l e d a i luoghi in q u e s t i o n e ed idc i 
i l l ega lmente o c c u p a t i d a c l andes t i n i e n o m a d i in a t t esa 1 he 
la loro p o s i / i o n e legale sia definita» ( d a Roma da tt<o\lrui 
'<•) 
1 9 3 8 L e b r e o s t r an i e ro l a u r e a t o .11 Italia e generabi le lite 
p r e l c n t o d a l l e nos t r e di t te p e r motivi - d i c i a m o e e j s i - i n n o 
cen t i e più a d a t t a b i l e più u m i l e di un i ta l iano cost i tuì 
s c e p e r t a n t o un grave p e n c o l o d a n n e g g i a n d o gli italiani 
t o g l i e n d o loro lavoro e impiego» (Il reti re (fucili che 
v e n g o n o » M I 1938 II tes to è r i a s sun to d a De Fé In e in V o 
ria deu,li ebrei miliari 1 sono il fascismo) 
Il 2 s e t t e m b r e 1 9 3 8 fu rono e m a n a t i 1 p rovved imen t i eli 
e s p u l s i o n e degl i eb re i s tranieri P r imo gli eb re i < ' runcn» 
( t i t o l o d e / / / c w c 2 9 1938>) 

h o s t ud io c o m p a r a t o h a p r e s o in e s a m e ane h e i l l ie p r ò 
p o s t e di G ian f ranco h n i c h e h a d o c u m e n t a t o c o n e ila/10111 
d a d o c u m e n t i storici sugli usi de l l a R o m a de i Papi 
1 9 9 3 Nel b reve t e r m i n e è n e c e s s a r i o r i p r e n d e r e I an t i ca 
t r a d ì / i o n e del c a r n e v a l e r o m a n o p e r risvegliare I identi tà 
de i non i storici e incent ivare il t u r i smo inverna le Ai t e m p i 
de i Papi a n c h e R o m a avev^ un s u o c a r n e v a l e e h e si c u n e lu-
deva c o n un g r a n d e pa l io fra 1 non i ne l lo s t e n i n o di P i ù / / a 
N ivona ( d a Roma da ricostruire) Un 1 prope>sta e l l e p u ò 
a p p a r i r e di cat t ivo gus to l a d d o v e n o n v i e n e fatta n e s s u n a 
m e l i / i o n e de l la c o n s u e t u d i n e di f a r c o i r e r e i_.li he b-_ 1 i g i u 
di . 
1 6 6 7 no t i f icaz ione del C a r n e v a l e -Lunedi 14 f ebbra io e or 
r e r a n n o li heb re i m a r t e d ì 1 . d e t t o c o r r e r a n n o li s o m a r i 
m e r c o l e d ì 16 d e t t o c o r r e r a n o le c a v a l l e g iovedì 17 corre 
r a n n o li ba rba r i s a b a t o 1 9 d e t t o c o r r e r a n n o ba rba r i cava i 
li e cava l l e u n i t a m e n t e m a r t e d ì 22 d e t t o u l t imo giornei di 
C a r n e v a l e c o r r e r a n n o le bufa le Q u e s t o e il Carneva le e h e 
v o r r e b b e r ipor ta re in a u g e h n i ' 

ò una p r o v o c a / i o n e u n a poi 
pe t ta avvelenata m a 1 r o m a n i 
n o n s o n o pelili e n o n si faran 
no fregare 

Quali s i a n o gli effetti e le t to 
rali gli ech i della d ich ia ra /10 
n e di vo to di Craxi si a v r a n n o 
oggi alla d i r ez ione del Psi d o 
ve Del T u r c o gioca una partita 
d r a m m a t i c a c o n gli irriducibili 
seguac i dell ex segre tar io so­
cialista I resti de l psi si d i lania 
n o in torno a q u e s t o d i l e m m a 
fare la par te m o d e r a l a di u n o 
s c h i e r a m e n t o di cen t ro sinistra 
o ader i re d i r e t t amen te al c e n 
tro in ch iave anti Pds c o m e 
vor rebbe Intui i ' Di I T u r c o la 
s a p e r e e h e nella r e l az ione di 
oggi r ibadirà I indisponibil i tà 
sua a spos t a r e il Psi nell a r ea 
m o d e r a t a o di c e n t r o des t ra 
a n c h e se si differenzicra dal le 
posizioni e s p r e s s e da q u a l c h e 
e s p o n e n t e del Psi e h e rischia 
n o di t ras formare 1 socialisti in 
un p iccolo cespug l io ali om 
bra della Querc ia Una posi 
zione e h e n o n juae e a Manca e 

agli e s p o n e n t i de 111 d i a spo ra 
socialista elle forse non si re 
e h e r a n n o n e m m e n o ali 1 dire 
z i one Per Del l u r e o duiiqui 
sarà u n a difficile gie>rnata elle 
avrà d u e capitoli partivi alari 
u n o que l lo del g iorna le I \ 
vanti c h e c h i e d e r à di dive nt ne 
i n d i p e n d e n t e dal parti to I il 
tro e)uello del vo o su Rom 1 
Del I u reo è per un seistegno 1 
Rutelli gli altri semei pe r 11 
s c h e d a b i a r c 1 Ceimnieuta 
Giul iano Gazzella Del l u r c o 
h a un o c c a s i o n e per d imost ra 
re c h e la sua disc a ibiU si gre 
t ena non e inutili Impedire 
c h e il Psi o l i r c e l i ' de 111 ve rgo 
gna di t angen topo l i si ri n e h i 
de l d i s o n o r e del! 1 se l e d a 
b ianca Intanto 11 c l u n i 'i 
d ichiaraz ioni si fi vivo ì i c h e 
il vignettista l-orattini Non In 
mai de t to che avrei vot ito I mi 
Appe l la dici di n o n vi t m Ru 
te III sei f i s t i s i 1. I 01 itt 111 n 
realta aveva letto quale osa di 
più ossia ehi per Rutelli 
iv rebbero voi ile* ulti 1 e re tini 

delia sinistra 

Eugenio Scalfari Giulio Anselmi 

s u s t a le c h i a m a t e di protes ta 
li i n n o o c c u p a t o il een t ra l ino 
Q u a l c u n o in r e d a z i o n e p e n s a 
e he peissa trattarsi di te lefonate 
o rgan izza te Ma la d i rez ione 
del g iornale ha scel to l o m u n 
q u e un o p e r a z i o n e venta Sa 
b i l o sco r so ad e 'sempio ha 
pubb l i ca to in beli ev d e n z a 
un 1 lettera di un lettore e le t to 
ri di 1 ini c h e s enza mezzi ter 
mini annu l l i lava di ìvcr de-ci 
so di non c o m p r a r e più // Vfes 

v;ggefo C irò 1 \ li uore 1 
stata la rispetsta c o n t e n n i 1 in 
un red izionale - e 1 colise ni 1 
di essere a l t re t tanto libi 11 eli le 1 
e ci c o n s e n t a alleile di di'fida 
1 di ehi coinè lei sen tendos i 

v i tupera to e ofleso sosti ne 
c h e la s tona h 1 m e s s o in ire In 
vio le ideologie unsi ile, 1 hi i 
e 1 d i ce c h e 1 onoie'v ili 1 ini io 
ha risvegliale) il i un ine tuli si 
ilio A t inti 10111 ini i n v i l i li 1 
risveglialo un ine u b o 

http://prok.st.inti
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La nuova 
Italia 

_ Politica" 
Al ballottaggio il candidato progressista e il proprietario 
dell'emittente At6, coinvolto in 17 procedimenti penali 
La De sconfitta al primo turno sceglie due strade diverse: 
pilateschi i «rinnovatori», gli altri stanno col mini-Berlusconi 

Giovedì 
2 dicembre UB?, 

Taranto, il giudice e il telepredicatore 
Minervini al fotofinish con Cito, geometra accusato di mafia 
Un testa a testa durissimo che ha finito per spazzare 
via anche il non disprezzabile risultato della De. Ta­
ranto si avvia a un ballottaggio che lascia sconcertati: 
da una parte un «giud-ce prestato alla politica», soste­
nuto da una coalizione progressista; dall'altra un 
«Berlusconi di provincia», famoso grazie alla sua tv, 
che ha sulle spalle condanne penali, procedimenti 
aperti e le accuse di un grande pentito di mafia... 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

••TARANTO. .A.Romac'è il 
grande scontro tra il candidato . 
di una importante coalizione 
progressista e quello della se- ' 
dicente nuova grande destra; a 
Trieste le forze di progresso 
guidate da un noto industriale 
dovrebbero riuscire a ridimen­
sionare la Lega. Qui a Taranto 
- e i grandi mezzi di informa­
zione nazionale l'hanno sotto­
valutata - c'è una situazione 
tanto paradossale che il mi­
glior Pirandello avrebbe fatica­
to ad immaginarla: lo scontro • 
finale per la carica di sindaco è 
tra un giudice ed un pregiudi­
cato». Potrebbe sembrare una 
battuta ad effetto, questa di un 
attento osservatore delle vicen­
de cittadine del grande capo­
luogo industriale pugliese, ma 
in realta è la sintesi perfetta 
della posta in gioco nel ballot­
taggio di domenica. Un testa a 
testa dagli esiti assolutamente 
incerti, che nel primo turno ha 
finito per rendere vano anche 
il risultato tutt'altro che di­
sprezzabile, a paragone con 
quello delle altre grandi citta, • 
della Democrazia cristiana (il 
18,4% dei voti, 31,7% alla coali­
zione) e del suo candidato Al-

fengo Carducci (27% dei voti). 
Vediamoli, i protagonisti di 

questo scontro inusuale. Co­
minciando dal «giudice», Gae­
tano Minervini, sostituto pro­
curatore con funzioni di reg­
genza della Procura fino ovvia­
mente al momento di presen­
tare la sua candidatura a que­
ste amministrative. Attorno al 
suo nome si è costruita una al­
leanza che. oltre al Pds, va dal­
la Rete a Rifondazione comu­
nista, ai Verdi, alla Lista Pan-
nella, ad una parte del Psi, sot­
to la lista dell Unione federati­
va democratica. Minervini si 
considera, lo ha ripetuto ieri 
nella conferenza stampa di 
presentazione della sua «squa­
dra», un «esponente della so­
cietà civile» che ha deciso per 
la prima volta di entrare in po­
litica perchè «non se ne poteva 
più della cultura della delega 
in cui è vissuta e vive la cultura 
medio borghese meridionale». 
«Intorno af mio nome - ag­
giunge - mi è sembrato che si 
potessero unire tante forze che 
vogliono sinceramente cam­
biare Taranto: non mi sono ti­
rato indietro. E la società civile 
tarantina ha risposto: alla fine 

Giancarlo Cito negli studi della sua emittente 

dei conti al ballottaggio arrivo 
in testa ed ho preso quasi set­
temila voti in più della coali­
zione che mi sostiene» 

Se è per questo, ha preso 
anche quattromila voti in più 
del suo diretto avversario. Che 
non sono affatto pochi, e però 
è lui - il «pregiudicato» - il fe­
nomeno sconcertante di que­
sta tornata elettorale. Giancar­
lo Cito, padrone e «star» di una 
potente televisione locale sulla 
quale ha costruito le sue fortu­
ne e con il cui lago ha caratte­
rizzato anche il simbolo della 
sua lista: AT6, Lega e poi, in 
caratteri minuscoli: «di allean­
za meridionale». 

Per molti è un «telepredica-
tore» sempre pronto a spargere 
fango sull'orlo del ricatto per­
sonale, per i più benèvoli è un 
Berlusconi in sedicesimo. Il 
geometra Cito aspira alla pol­
trona di sindaco sull'onda di 
ben 39mila voti, il 30,3%. Un ri-
.sultato sorprendente, anche 
perchè tutti dovrebbero ormai 
sapere che lui pregiudicato lo 
è davvero, con tutte le presun­
zioni di innocenza dovute ad 
ogni cittadino. Cinque con­
danne tra il '74 e il '90 che van­
no dalla rissa alla violazione 
delle norme per la propagan­
da elettorale, alla ricettazione. 
Ben diciassette procedimenti 
penali ancora aperti, il cui per­

corso nelle aule giudiziarie è 
intralciato da continui rinvìi (è 
di ieri una lettera aperta firma­
ta da avvocati e cittadini nella 
quale si chiede all'autorità giu­
diziaria di fare chiarezza). Ma 
soprattutto al suo nome !>i so­
no interessati alcuni dei mag­
giori protagonisti della lotta al­
la cnminalita organizzata, da 
Domenico Sica alla commis­
sione Antimafia. 

Ed è appunto davanti alla 
commissione che per Cito arri­
va l'accusa più dura da uno 
dei grandi pentiti. Salvatore 
Annacondia. Sono accuse cir­
costanziate, che vale la pena 
di riportare per intero dal ver-

• baie dell'interrogatorio. SI sta -

parlando del potente clan dei 
Modeo, e la commissione 
chiede ad Annacondia: «Lei sa 

.di rapporti fra Cito ed i Mo­
deo?». Il pentito risponde: «SI. 
In campagna elettorale, 
nell'89, mi trovavo a Montesca-
glioso e Giancarlo Cito venne 
in compagnia di un'altra per­
sona. Riccardo (Modeo, ndr) 
me lo voleva presentare da 
molto tempo» ...«Me lo presen­
tò come suo compare. Quan­
do si presenta una persona co­
me compare, nel nostro am­
biente significa una persona 
"innalzata", battezzata» ...«Cito 
lasciò cento milioni e disse a 
Riccardo "poi glieli do a Mim­
mo Di Pinto" ...i cento milioni 

per quanto riguardava la cam­
pagna elettorale a Taranto, per 
quanto riguardava lui». Lei di­
ce che sono state versate delle 
somme a Cito per la sua cam­
pagna elettorale? «SI». 

Sono i passi salienti della 
deposizione di Annacondia, ai 
quali Cito risponde di essersi 
trovato nella casa dei Modeo 
nel giorno di Natale dell'89 per 
«fare uno scoop». Possibile che 
a un terzo degli elettori taranti­
ni non sia venuto almeno qual­
che legittimo dubbio sul loro 
candidato al governo della cit­
tà? La risposta ruota essenzial­
mente su due argomenti: l'uso 
intensivo della tv, che gli ha 
consentito ' di canalizzare la 
rabbia ed il malcontento di 
una città soffocata dalla crisi. 
Poi, probabilmente, nella pa­
lude dei (JOmila disoccupati in 
cui si dibatte un'area che era 
considerata il Nord del Sud, 
che vive nella paura di vedere 
ulteriormente sconvolta la sua 
economia dal taglio che la UE 
vorrebbe infliggere all'Uva, il 
partito del «tanto peggio tanto 
meglio» ha messo solide radici 
in tutti gli strati sociali. Fino a 
fare del movimento di Cito la 
prima forza politica della città. 
E la rassegnazione rabbiosa 
nella quale il giudice Minervini 
e le forze progressiste hanno 
ancora due giorni per far brec­
cia. La De del rinnovamento se 
ne è già lavata le mani, non dà 
indicazioni. Ma quella delle 
grandi clientele, dei passati go­
verni, sta stipulando pubblica­
mente dei patti con il geome­
tra telepredicatore. Quanti cit­
tadini la seguiranno? E quanti 
si accorgeranno in tempo del­
l'abbaglio che hanno preso o 
stanno per prendere? 

Provincia di Genova 
Alle donne gli assessorati 
Saranno in maggioranza 
nella squadra della Vincenzi 
La candidata dello schieramento progressista alla 
presidenza della Provincia di Genova, Marta Vin­
cenzi, ha presentato la sua squadra: otto aspiranti 
assessori, metà dei quali donne. Un ventaglio di 
competenze e un unico filo conduttore: la «carta 
dell'ambiente», risorsa per uno sviluppo sostenibile. 
Se vincerà il ballottaggio, la Vincenzi guiderà l'unica 
amministrazione a prevalenza femminile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZ! 

• • GENOVA Se a vincere il 
ballottaggio di domenica pros­
sima sarà Marta Vincenzi, la 
Provincia di Genova sarà l'uni­
co grande ente locale italiano 
governato da una compagine 
a maggioranza femminile. La 
candidata dello schieramento 
progressista (Pds-Verdi-Lista 
Pannella-Patto di solidarietà 
tra pensionati) ha presentato 
la sua squadra ed accanto a 
lei, in veste di aspiranti asses­
sori, erano schierati quattro 
uomini e quattro donne. Le 
quali, con in più la presidente, 
costituirebbero appunto la 
«prevalenza in rosa» di cui si 
parlava la Vincenzi. 

La scelta non è stata, ovvia­
mente, casuale. «La società ci­
vile - sottolinea Marta Vincen­
zi - è fatta di uomini e di don­
ne, ed è giusto che sia cosi rap­
presentata a qualsiasi livello». 
Rosa ma anche molto verde. 
Nel programma elettorale del­
la coalizione di sinistra la carta 
ambiente occupa un ruolo ili 
massimo spicco e, in piena 
coerenza, l'ambiente è il fatto­
re che caratterizza il progetto 
di giunta di Marta Vincenzi, let­
to e proposto sotto diverse an­
golazioni. • 

Una delle deleghe, ad esem­
pio, è dedicata a «monitorag­
gio e controlli dell'inquina­
mento» ed è destinata alla na­
turalista Rossella D'Acqui, che 
vanta una grande esperienza 
in materia di igiene e sicurezza 

negli ambienti di vita e di lavo­
ro, maturata nel corso di oltre 
dieci anni trascorsi in un terri­
torio variegato e complesso 
come quello della Valpolceve-
ra e della Valle Scrivia. 

All'ignegner Paolo Tizzoni, 
cattolico e indipendente, pro­
gettista per il Comune di Geno­
va di opere di canalizzazione 
di rivi e torrenti, fognature e 
depuratori, andrebbe, insieme 
alla vice presidenza, l'assesso­
rato alla difesa del suolo e al ri­
sanamento ambientale. E cosi 
via, con altre competenze più 
o meno direttamente connes­
se, destinate in pectore a buo­
na parte degli altri possibili as­
sessori, come il «verde» Angelo 
Bobbio, l'imprenditrice dell'ar­
desia Marisa Bacigalupo, l'in­
segnante Roberta Pinotti, l'i-
gnegner Flavio Cerrato, la do­
cente universitaria Alessandra 
Finetti, Luigi Picena, già asses­
sore alla cultura e poi capo­
gruppo della Quercia nella 
stessa amministrazione pro­
vinciale. 

Alla presidenza sarebbe 
inoltre affiancato un «comitato 
di consultazione permanente», 
al quale si è offerto di dare vita 
l'ignegner Ambrogio Puri, re­
pubblicano, ex amministrato­
re delegato di ltalirnpianti e 
Italsider. Si tratterebbe di un 
«consiglio di saggi», con il com­
pito di pianificare la strategia e 
gli obbiettivi politici e ammini­
strativi della «nuova Provincia» 
progettata da Marta Vincenzi 

I 
IP. 
I. 
I' 

Nella squadra della nipote del duce un relatore del famigerato «piano al cemento» 

Orlando al fianco di Bassolino 
Con Mussolini un supporter di Lauro 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Mancano tre giorni al 
giorno più lungo. E si giocano gli 
ultimi scampoli di campagna elet­
torale. Ieri giornata piena per i due 
candidati arrivati al ballottaggio: 
Mussolini impegnata a presentare 
la sua «squadra», Bassolino in un 
giro per i quartieri della periferia 
nord di Napoli (Miano e Piscinola) 
la mattina, ad un convegno, insie­
me ad Orlando, sui bambini, nel 
pomeriggio, con due intermezzi, 
una conferenza stampa con il sin­
daco di Palermo e un ennesimo 
scontro in tv con la sua avversaria 
di domenica. Un match televisivo 
dopo quello a «Braccio di ferro», su 
Canale 5 dell'altra sera, condotto 
da Mentana, e dove la nipote del 
duce non ha fatto un gran bell'e­
sordio. Primo test: quanto i candi­
dati sono vicini al popolo? Prima 
domanda a Alessandra: vediamo 
se fa va a fare la spesa, quanto co­
stano 6 uova? «Bah... non so... io 
vado con mio marito, ci bastano 
un paio di rosette... costano 1800». 
Risposta sbagliata. Domanda a 
Bassolino: quanto costa un litro di 
latte? Il progressista risponde giu­
sto e aggiunge: «... e sei uova costa­
no 1200lire». 

Ieri la Mussolini rompendo gli in­
dugi ha presentato gli assessori che 

collaboreranno con lei in caso di 
vittona. Si riserva solo la carica di 
vicesìndaco che sarà assegnata ad 
un missino (tanto per garantire il 
pluralismo) .E a Napoli tutti sanno 
che sceglierà il senatore Rastrelli, 
uno che l'ha appoggiata da sem­
pre. 

Gli assessori indicati dalla Mus­
solini saranno il giudice Pietro Li-
gnola. Stefano Loparco,' il profes­
sor Gaetano Dal Negro, il professor 
Roberto Vaccaro, ilprofessor Raf­
faele D'Ambrosio, il giornalista 
Marcello Veneziani, il professor 
Sergio D'Elia. Persone tutte esterne 
al Msi, ha detto la Mussolini. Ma su­
bito Italia nostra ha tuonato: «Raf­
faele D'Ambrosio è stato fra i rela­
tori del piano regolatore di Napoli 
del '56, quello laurino bocciato dal 
minisiero, che prevedeva la cosini-
zionediben 18 metri cubi per ogni 
metro quadrato ed è stato anche 
tra quelli che hanno elaborato un 
piano regolatore per Capri, an­
ch'esso bocciato». D'Ambrosio, se­
condo gli ecologisti, sarebbe quin­
di, fin dalla gioventù, molto pro­
penso al cemento, ma j missini re­
spingono questa tesi. «E un docen­
te universitario competente e ca­
pace, quello che ha fatto 40 anni fa 
non fa testo», sostengono tagliando 
corto. 

Intanto trapela qualche indiscre­

zione sulla squadra di Bassolino. 
Un assessore dovrebbe essere Ve-
zio De Lucia, l'urbanista cacciato 
da PrLndini perché si opponeva al­
le politiche speculative dell'ex mi­
nistro dei Lavori Pubblici. Altri as­
sessori potrebbero essere i docenti 
universitari Amato Lamberti e Gui­
do D'Agostino, ai quali dovrebbero 
aggiungersi un magistrato ed altre 
personalità del mondo della cultu­
ra dal quale la Mussolini ha ricevu­
to solo netti rifiuti. Il difensore civi-

• co sarà Vittorio Sbordone, magi­
strato di Cassazione. 

Ieri Bassolino è andato in perife­
ria, a Piscinola e Miano. I quartieri 
del disagio, le periferie dimenticate 
dalle giunte della «banda dei quat­
tro» (Cava, Pomicino, Scotti, Di Do­
nato) poi nel pomeriggio è stato 
affianco a Leoluca Orlando sia in 
una conferenza stampa che in un 
convegno sui bambini. Un filo ros­
so lega i due esponenti del polo 
progressista ed è l'impegno a favo­
re della gioventù e contro la crimi­
nalità organizzata. L'invito di Or­
lando alrelettorato moderato na­
poletano a votare per il suo collega 
partenopeo è stata la logica conse­
guenza di un ragionamento che 
vede le due metropoli del meridio-
necolpiteda problemi simili. 

A Bassolino in questi due giorni 
sono giunte due lettere. La prima 

dell'onorevole socialista Tempesti-
ni il quale afferma di stimare Bas­
solino e sostiene che «se oggi torna 
ad incombere su Napoli un rischio 
di estrema destra è perchè non so­
no lontani i giorni in cui si liquida­
va come estremizzata la posizione 
di chi alzava una voce cntica sulle 
distorsioni dell'intervento pubblico 
nel mezzogiorno e sulla disastrosa 
gestione del dopo terremoto in 
Campania». 

Luca De Filippo gli ha scritto da 
Firenze. «Per mia scelta non ho mai 
preso parte alla politica attiva... Ma 
in questo momento cosi importan­
te, e nello stesso tempo pericoloso, 
per il futuro, di Napoli sento il dove­
re morale e civile di sostenere ed 
appoggiare la candidatura di Bas­
solino a sindaco della città». 

Anche la Mussolini ha ricevuto 
una lettera, da zia Sofia che ha 
scritto «Alessandra pensaci tu a sal­
vare la città che amo». Lo rileva la 
stessa Mussolini in una intervista al 
settimanale Oggie nella quale par­
ia anche della nonna Rachele alla 
quale la Mussolini si dice molto le­
gata. «Mi ha insegnato i principi 
morali che guidano la mia condot­
ta e come trattare gli uomini: d'al­
tra parte in casa Mussolini è sem­
pre stata lei a comandare». Con 
buona pace del maschilismo del 
duce e del fascismo. 

Guida i conservatori un ex capogruppo Pei. Strani trasformismi 

Macerata, la De riscopre l'anatema 
e il prof cattolico diventa «cosacco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I MACERATA. Il clima è un po' 
quello di «Arrivano i russi», ma le 
truppe che dovrebbero dare l'as­
salto al municipio, da sempre feu­
do de, sono guidate da uno strano 
«cosacco», il professor Gian Mario 
Maulo è infatti un docente di filo­
sofia, cattolico e membro del Si­
nodo diocesano, persona mite e 
tutt'altro che «estremista». 

Contro di lui si è scatenato an­
che un «comitato di cattolici», con 
un'accusa pesante come il piom­
bo. «Mette in pericolo il Comune -
hanno detto - e quindi anche la 
Chiesa». 

Si respinge aria di altri tempi, a 
Macerata. Si inventa un «allarme 
rosso» per cercare di mantenere 
tutto come prima e sbarrare la 
strada al nuovo. 

Il primo turno delle elezioni si è 
concluso sul filo di lana. Il 30% dei 
voti è andato al candidato pro­
gressista, Gian Mario Maulo, soste­
nuto da Pds, Rete, Rifondazione, 
cattolici impegnati nel volontaria­
to. Con il 29% dei voli ha strappato 
il diritto al ballottaggio il candida­
to Masino Ercoli, appoggiato da 

De, Psi e Pli. Il fatto strano è che 
questo Ercoli è un ex capogruppo 
del Pei, ora fra i più impegnati a 
denunciare il pericolo dell'«ege-
monia comunista» per la città 
marchigiana. 

C'era una terza lista importante, 
che è stata esclusa dal ballottag­
gio. Era quella che sosteneva un 
notaio, Paolo Chessa, appoggiato 
da Alleanza democratica, dai Ver­
di e da una «Sinistra democratica 
territoriale» formata da 17 iscritti al 
Pds. Il notaio si dichiarava del tut­
to digiuno di politica («Non ho 
mai avuto rapporti politici - rac­
contava - nemmeno indiretta­
mente. Amo le auto d'epoca e la 
lirica») ma alla fine si è mosso da 
vecchio politicante. Ha infatti ac­
cettato di appoggiare la lista della 
De e del Psi - c o n t r o i quali tanto 
aveva tuonato, in nome del rinno­
vamento e della necessità di cam­
biare l'aria della città - in cambio 
dell'incarico di vicesindaco. 

«In questa vicenda brutta - dice 
il segretario della federazione del 
Pds, Cataldo Modesti - un aspetto 
positivo c'è. Il notaio Chessa ha 
gettato la maschera, ha scoperto 
le carte. Lo schieramento che lo 

appoggiava aveva denunciato le 
malefatte della De, ma lui ha deci­
so di aiutare il vecchio regime. È 
un conservatore». 

Nella sua scelta il notaio è però 
rimasto solo. Alleanza democrati­
ca, Verdi e la lista formata da 
iscritti al Pds in contrasto con la fe­
derazione (avevano scelto come 
simbolo un rametto di querciacon 
ghiande) hanno infatto deciso di 
appoggiare, nel ballottaggio, il 
candidato progressista Maulo. 

Lo scontro è ai ferri corti. «Ma­
cerata rischia di perdere una gran­
de occasione - dice il deputato 
del Pds Valerio Calzolaio. - Maga­
ri per una manciata di voti, il tradi­
zionale trasformismo democristia­
no rischia di prevalere grazie ad 
accordi di potere. Eppure, per la 
prima volta. De e Psi hanno paura 
di perdere. E accadono fatti para­
dossali: l'ex capogruppo comuni­
sta terrorizza i maceratesi contro i 
pencoli della sinistra, gli integrali­
sti cattolici terrorizzano i fedeli 
contro uno stimato cattolico pro­
gressista». 

L'attacco più duro al sindaco 
cattolico arriva da Cielle, che con 
le passate amministrazioni aveva 
ottimi rapporti. «La Chiesa - spie­

ga Gian Mano Maulo - non si è pe­
rò schierata. Il vescovo mi ha riba­
dito propno in questi giorni la sua 
neutralità». 

Ci sono parroci che tifano per 
Maulo, altri per Masino Ercoli. «Ma 
noi, fin dall'inizio - dice ancora 
Maulo - abbiamo scelto la strada, 
diciamo cosi, della non violenza. 
Agli eccessi ed alle polemiche de­
gli altri rispondiamo parlando del 
nostro programma, delle nostre 
intenzioni. lo non faccio confronti 
diretti con l'altro candidato. Que­
sti giorni di ballottaggio li uso per 
andare ogni sera in un quartiere 
diverso, per incontrare la gente 
Ho già presentato la giunta ed il 
programma. È di questo che dob­
biamo discutere. È su quesie cose 
che la gente deve decidere. Ades­
so Masino Ercoli va in giro a dire 
che occorre la strada di collega­
mento intorno alla città, una delle 
"Incompiute" di Longarim. Quan­
do era capogruppo del Pei defini­
va quest'opera inutile e dannosa. 
Non si fa politica in questo modo. 
Ogni giorno ci sono calunnie con­
tro di noi. Ma forse sono nervosi 
perchè si sentono franare la terra 
sotto i piedi». VJ.M. 

CHE TEMPO FA 

fi A 
SERENO VARIABILE 

NEVE MaREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la perturbazione at­
lantica che da ieri interessa tutte le regioni 
italiane è attualmente inglobata in un cen­
tro depressionario localizzato sul Tirreno 
centrale. In tale posizione anche oggi conti­
nuerà a provocare maltempo sulle quasi 
totalità del le regioni italiane. 
T E M P O PREVISTO: su tutta la penisola e 
sulle isole cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni diffuse, a carattere nevo­
so sui rilievi alpini, le c ime appenniniche e 
localmente.anche a quote inferiori. Durante 
il corso del la giornata tendenza ad attenua­
zione dei fenomeni con conseguenti frattu­
re degli strati nuvolosi sul Piemonte, la 
Lombardia occidentale e la Sardegna. 
VENTI: al nord moderati da levante, sulla 
fascia tirrenica moderati da nord-ovest, 
sulla fascia adriatica moderati da sud. 
MARI : tutti mossi e localmente agitati a la r ­
go. • 
DOMANI : attenuazione dei fenomeni di cat­
tivo tempo con tendenza al la variabil ità ad 
iniziare dal le regioni settentrionali dove la 
nuvolosità potrà lasciare II posto a schiari­
te più o meno ampie. Per quanto r iguarda 
le regioni centrali inizialmente cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni resi­
due ma con tendenza al la variabil ità nel po­
meriggio. Permanenza di brutto tempo per 
tutta la giornata sulle regioni dell ' I talia me­
ridionale. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-7 
-4 
2 
0 

-1 
-1 
0 
2 

-2 
0 
1 
4 
1 
4 

6 
4 
5 
5 
3 
2 

np 
6 
0 
6 
8 
6 

np 
6 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
12 
-6 
-2 
-1 
-2 
-5 
11 

-2 
13 
-5 
0 
0 
0 

-5 
15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
1 
2 

-1 
6 
4 
1 
8 

10 
11 
10 
6 
8 

10 

1 
12 
14 
3 

13 
12 
8 

13 
16 
14 
16 
18 
13 
16 

sSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
6 

-11 
6 
0 

-2 
-7 
-3 

10 
10 
-9 
14 
0 

-1 
-7 
0 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro Datti. Con Federico Orlando 
8 20 lo e Trieste. Intervista a Riccardo llly. 
8 30 Ultlmora. Con F Cossiga. F Imposima-

to, C Tarantelli, R. Pennarola. 
9.10 Vottapaglna. 5 minuti con L. De Cre­

scenzo. Pagine di terza. 
10 10 Filo Diretto. In studio Giovanni Ferrara 
11 10 Parole e musica. In studio R. Arbore 
11 20 Cronache Italiane. Verso i ballottaggi. 

in studio ManoTrontl 
12 15 I sindaci sul filo 
1305 Radlobox.l vostri mossaggia I.R 
1310 Consumando. Manuale dei consumato­

ri 
13 30 Saranno radiosi. La musica degli esor­

dienti. 
14 10 Musica e dintorni 
15 20 Italiana. I libri alla radio -Vite dei cam­

pi- di G. Verga. 
15 30 Cinema a strisce. «La marcia su Roma» 

con U. Tognazzi e V Gassman 
15 45 Diario di bordo. l'Italia vista da Dacia 

Marami 
16.10 Le città Intolleranti. Con L Ravera. E 

Siciliano, M. Serra 
17 10 Verso sera, con D. Formica, N. Fano, E 

Vaime, V Cerami. 
18.15 Puntoeacapo 
19 10 Backllne. L'altra musica di I.R 
20 10 Parole e musica, in studio L Del Re e C 

DeTommasi 
21 30 Radlobox 
22 10 Rockland ' 
23 10 Libri. «Il pianeta dei bauscia» con Gino 

& Michele 
24 00 I giornali di domani 
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Fascisti 
a Roma 

Politica 
Fini cerca di vendere la sua immagine tranquillizzante 
ma in realtà non rinuncia ai vecchi personaggi neri 
In cima alla lista con Buontempo il giudice Alibrandi 
che assolse teppisti di destra e diede una mano ad Andreotti 

pasinn 7ro 

Gianfranco 
Fini 

al centro 
Teodoro 

Buontempo 
sotto Antonio 

Alibrandi 

Una storia di ordinaria violenza 
Il Msi tra doppiopetto, squadracce e amicizie democristiane 
Cosa e e dietro il doppiopetto di Fmi; C 0 un partito 
e una storia fatta di aggressività e violenza Dai pe­
staggi e le uccisioni degli anni Settanta alla dura 
campagna contro la casa della Cantas per malati di 
Aids o gli ammiccamenti ai naziskin Ma e e anche 
una stona di subalternità alla peggiore De di An­
dreotti e Sbardclla E gli uomini di punta del Msi so­
no un condensato di questi due «\ izi» 

ROBERTO ROSCANI 

tm NOMA. Strana bestia il fa 
seismo romano Nascosto sol 
lo il doppiopetto antipartito-
crattcodi Fini il Msi appare in­
sieme il partito della violenza 
degli ammiccamenti ali ever 
sione nera e quello che la da 
stampella alla facci.i peggiore 
del vecchio sitema imperso­
nato da Andreotli e dal suo fi 
do Sbardella A tenere insieme 
questi fili non sono soltanto i 
nomi dei molti personaggi pas­
sati armi e bagagli dalle file dei 
picchiatori fascisti a quelle del­
la De romana (due esempi su 
tutti il federale missino degli 
anni Cinquanta Fnnio Porti 
pei e il "Volontario» nero Vitto 
rio Sbardella) No non e è so 
lo il passato ma anche il pre 
sente Volete due nomi capaci 
da soli di racconl ire la vera 
stofla del Msi' Kicile sono 
quelli che aprono la lista ro 
mana del partito della fiamma 
Antonio Alibrandi t Teodoro 
Buontempo Giudice sottile e 
abile uomo di legge il primo 
«Capomampolo» il secondo 
che ama definirsi insieme «un 
pò lupo e un pò cafone» ma 
che tutti conoscono col nomi 
gnolodi "erpecora» Personag­
gi minori e locali' No due be-
t'Ii esempi di che cos e il lasc i 
sino oggi r allora proviamo a 
rileggere la storia dell estrema 
destra romana di questi ultimi 
quindici ventanni (quelli al­
meno per i quali Hill non può 
trincerarsi dietro la sua giova 
ne età) intrecciandola alle 
non proprio onorevoli biogra­
fie di questi due uomini-vetrina 
del Msi 

Per partire scegliamo una 
data il 1975 Anno caldo di 
violenze fasciste 114 gennaio a 
piazza Bainsizza nel quartiere 
Mazzini uno studente di sini­
stra Giannicolò Macchi viene 
aggredito a colpi di spranga 
fratture multiple testa spacca­
ta Per giorni Macchi resterà in 
prognosi riservata il suo nome 
ligurava in un dossier rosso' 
che viveva circolato tra gli stu 
deridi di estrema destra e i tre 
arrestati risulteranno tutti vicini 
al Msi Gli squadristi avevino 
agito per uccidere per tutta la 

giornata avevano battuto il 
quartiere in macchina alla ri 
t t r t a di qualcuno da colpire 
Un episodio «piccolo» ormai 
dimenticato ma c h e t i restitui­
s te il clima di quegli anni diffi-
tili Le aggressioni davanti alle 
stuoie gli attentati notturni al 
le sezioni del Pei i pestaggi 
erano a" ordine del giorno t<i 
polizia sino ad allora sin trop­
po tollerante prende alcune 
iniziative perquisizione delle 
sezioni missine di alcuni quar 
neri come Balduina via Otti 
Viano via Sommacampagna 
dell Alberane 

Il Msi é in difficoltà'!:allora 
t i pensa Alibrandi che a di­
cembre del 1975 incrimina 
due ministri degli interni Cui e 
I asiani e un gruppetto di fui) 
zionan di polizia romani per 
omissione di atti d ulficio per 
che indagherebbero solo con­
tro il teppismo di destra In­
somma ipotizza una sorta di 
persecuzione antifascista Una 
boutade'' Può essere mautiliz-
zat i bene dal Msi e dai conser­
vatori per rendere più difficili 
le iniziative di giudici e polizia 

Passano nochi mesi e den 
tro I università della Sapienza 
una squadracela arrivata dalla 
vicina sezione missina di via 
Sommacampagna aggrediste 
e ferisce gravemente Guido 
Bellachioma Un episodio che 
a molti rie orda 1 uccisione di 
Paolo Rossi (avvenuta nel 
1%0) per mano fascista seni 
pre ali interno dell ateneo ro­
mano Anche stavolta il pe­
staggio sanguinoso da il via a 
nuove violenze A maggio del 
lo stesso 1976 nel cuore di 
una tesissima campagna elet­
torale una squadracela di fa­
scisti romani t h e accompagna 
il candidato missino e para 
Giuseppe Saccucci in un suo 
comizio raid aggredisce dei 
giovani a Sezze un piccolo 
ctnlro r provincia di Latina 
Lo slesso Saccucci spara t uc 
cide un giovane della ! gei Lui­
gi De Rosa Saccucci si da alla 
fuga il Msi lo copre e dalle ur 
ne uscirà eletto deputato e il 
premio che viene concesso da 
un elettorato e da un partito 

t h e in quegli inni preme I at 
e eleratore su Ila violenza 

Si uno al l'IT" anno diffitlt 
per antonomasia I" i fascisti 
sono nuovamente in prima li­
nea scontri un pò ovunque 
Davanti al liceo Cannizzaro il 5 
maggio una squadracela ba 
stona un gruppo di studenti 
due teppisti vengono presi e fi 
nistono in Iribun ili davanti al 
giuditt Alibriudi Verranno 
assolti «per non ave r tommts 
so ii fatto» mentre gli agenti 
the li hanno arrtst iti vengono 

accusali di «irresto illegale E 
pensare t h e I due teppisti era 
no stati inseguiti e catturali 
proprio mentre fuggivano do 
pò aver seriamente ferito due o 
tre giovani E I assoluzoione e 
un bel viatico per le squadrac 
e e il ÌO settembre durante una 
tesissima manifestazione di 
studenti di sinistra in via della 
Balduina un commando di de 
stra uccide a revolverate Wal 
ter Rossi I emozione e enor 
ine finalmente ci si decide a 
chiudere alcuni de tosi Ma 

.ine he la tensione e fortissimi i 
i l sono scontri aggrc-ssioiii 
anche giovani di destra vengo 
nocolpili 

I o stillicidio della violenza e 
dei morti continua con unaag 
ghiacciarne puntualità nel 
1978 ci saranno altri due uccisi 
mentre dalla destra missina si 
si iccano le schegge del vero e 
proprio terrorismo nero Alle 
vati nelle sezioni finiscono per 
sparare il b marzo durante 
I assalto di un commando ne 
ro ad un ìruiena viene ucciso 

1 ranco Anselini II 28 settem­
bre davanti alla sezione del Pei 
dell Alberane fascisti sparano 
e uccidono Ivo Zini un ragaz­
zo di sinistra che s era fermalo 
i leggere I Urulù affissa in ba-
t h e t a Lanno dopo sarà la 
volla di Valerio Verbano Equi 
assistiamo ad una svolta dallo 
squadrismo al terrorismo i kil­
ler entrano in casa dello slu 
dente di sinistra tengono per 
tre ore prigionieri i genitori e 
poi lo ammazzano a revolvera­
te mentre rientra Qualche me 

Mille persone ai Parioli tra panini, democristiani, arricchiti e fascisti doc 

«Guardate Salatto, sembra un naziskin...» 
E al Ritz il Cenerone romano brinda a Fini 

se dopo un neofascista di 
Avanguardia nazionale (che i 
giudici condanneranno poi al 
manicomio giudiziario rite 
nendolo pazzo) ammazza a 
coltellate Ciro Principessa un 
giovane della sezione del Pei 
di una borgata Sempre nel 
1980 i Nar uccidono un tipo­
grafo del Messaggera Maurizio 
Di Leo 

Sin qui la violenza Ma dice­
vamo il fascismo romano e 
una strana bestia II giudice 
Alibrandi (il cui figlio è npetu 
tramente coinvolto in scontri 
con la polizia e in aggressioni 
anche armate e che finirà per 
essere ucciso in uno scontro a 
fuoco con gli agenti) continua 
a spalleggiare i missini ma si 
schiera anche con Andreotti 
L episodio più clamoroso av­
viene nel 1979 il presidente 
del consiglio è proprio An­
dreotti e stanno passando dei 
seri guai alcuni suoi amici 
Giuseppe Arcami capo dell 1-
lalcasse e grande elemosiniere 
della De e nella tempesta ha 
concesso crediti a società fan 
lasma si è esposto finanziaria­
mente coi fratelli Caltagirone e 
la Banca d Italia apre una in 
dagme su di lui È un bel guaio 
per la De Alibrandi fa arrestare 
Sarcinelli, vice direttore di Ban 
kilalia costringendo anche al 
le dimissioni il governatore 
Baffi E un anno più lardi la 
spettacolare iniziativa di Ali 
brandi che emette 49 mandati 
di cattura contro finanzieri ec­
cellenti finiste per oscurare 
altre indagini che ormai stava 
no toccando i vertici politici 

E Teodoro Buontempo det­
to «er pecora»' Beh lui e 1 ere­
de più diretto dei vari Caradon-
na Marchio e Gionfnda gli 
squadristi che arrivavano drilli 
dagli anni Cinquanta Buon 
tempo è il ras del partito fasci-
stissimo sostenuto da una cor-
le di «duri» Di lui sono memo­
rabili le aggressioni anche 
dentro il consiglio comunale 
le epiche lotte contro i viados 
brasiliani le minacce ai «froci 
puttane e sieropositivi» È sotto 
la sua gestione che il Msi scate­
na una campagna anche vio­
lenta contro una struttura del­
la Cantas che ospita malati di 
Aids Ma Buontempo è anche 
il Iran d union tra il Msi in dop­
piopetto e i naziskin giustifica­
li e coccolati anche dopo le 
aggressioni più vigliacche Ma 
anche «er pecora» ha un debo­
le per la De e cosi 1 antipartito-
cratico partito di Fini si trova 
ad aver votato la delibera del 
Census uno degli appalti spor­
chi della deprecata gestione 
Signorello-Carraro 

Festa per il caro amico Fini Organizzano i dici ro­
mani Quelli che hanno fatto il salto a destra come 
Potilo Salatto «Io non sono fascista e neanche Fini 
lo e» 11 missino «Osi sta con Mattarella, Martinazzo-
h, Gorneri e Rosy Bindi o si sta con Salatto e Fiori» 
Nuovi camerati e vecchio gencronc romano «Vivia­
mo in un regime spaventoso messo in piedi dalla si­
nistra» «Adesso proviamo con i fascisti » 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA «Sta zitta sta zitta 
Aho in Bulgaria m hanno fatto 
riprende tre chili f" magna e 
magna Polito Salatto con­
sigliere regionale del Bianco­
fiore si frega le mani mentre 
spiega quei chiletti in più ag 
giunti a un bel pò che già (a 
eevano la loro figura a un 
gruppetto di amiche Ha un b i 
clamano poi riprende «Stavo 
li in sisita per firmare un pioto 
collo Poco distante la mam 
ma la signora Salatto se lo 
mangia con gli occhi si aggiu 
sta la pelliccia di ghepardo o 
Dio sa che tosa e sospira Si 
quello e mio figlio Prima ira 
assessore adesso e"- sic e presi 
dente del Consiglio regioni 
le Un altra signora accan 
lo annuisce meravigliala !" 
proprio soddisfatto e si vede 
ion Salatto I ito per gli amici 
1 per Gianfranco Hirit Si per 
e hO ti capataz de Ilo se udoc ro 
cu lo romano e. in qut sto salo 
ne d albergo insieme a un mi 
gitalo di persone a f ir campa 
glia elettorale pi r il candid ito 
'astista 

M.i arrivi o non arriva sto 
I un' Passa inezz ola un ora 

un ora e mezza due ore Ma 
non raccontate sempre che 
quando e erava'e voi i treni ar 
nvav ino in orario' Ride di euo 
re Domenico Grama/io capo 
gruppo del Msi alla Regione 
Inizio qui sul marciapiedi <.Li 
un ora abbondante insieme 

ili amico S.iìatto» in attes.i 
dell amvo di I ini Bona que 
si i mi 0 piaciti! i Guarda il 
capo del Biancofiore converti 
lo ai Ix nefiei della hamma In 
colore e maligna Non e che 
il pruno logliel ho detto ale i 
pogruppo democristiano do 
pò il 5 dicembre vedrai quanti 
te ne portiamo via Osserva 
la lesta di notevoli dimensioni 
con i capelli cortissimi delle 
sponente dici e sgl ignazza 
«Aho e dicono dove stanno i 
naziskin'Guardati Salano 

Gonfiano il [ietto orgogliosi 
capi i gregari f tscisti in attesa 
di I t a p o missino mischiati 
con un e milionario de Ila de 
moti isti i iena capitolina elle 
lascia a bo t i a ipirta ricchi e 
irrite luti borg itari e parasta 

tali Centinaia di persone che 
si pigiano davanti al tavolo del 
buffi t che affollano i corridoi 

di quest albergo del borghesis 
simo quartiere dei Parioli chi' 
sgomitano e si fanno I irgo ver 
so I angolo dei capi la curva 
bianco nera A prima vista 
uno sterminio di visoni e casto 
ri per mettere insieme tutte 
qut ste pellicce che nessuna si 
gnora si azzarda a lasciare al 
guardaroba soffex anelo di cal­
do mentre si bilanciano con 
una croce lieti i di palate nella 
dtslra e un bicchiere con in­
truglio rosso cupo nella sini 
stra Chi e e con lamico li 
to in compagnia dei nuovi 
carni rati' Be ecco il Pierpao 
lo Salen ex presidente sbar 
delliano de II Acca Un altro c \ 
presidente dici stavolta de II i 
Centrale de I latte Giampaolo 
Giovannelli Li signori Maria 
Meschini premia'i istituti per 
daltilogrifc Ioli ecco pure 
Pierluigi Horgliini Salatto lo 
trastin i dav ulti ili i Iruppelta 
dei cronisti I o stasati ispel 
landò \ o i ' Sensi ehi i 
Ah da doni ini lui < il presi 

dente dell I mone industriili 
del Lizio Caspit i Ci C I ni 
dio Baiti lutti IH gozi ili spoil 
ni Ila e ipitali U e u I avvoca 
to C ìr.ivil i Ah I IVMH ilo 
C aravi! i I di I p usi di Al 
(rido De Mirsico principi di I 
foro» Lco lo la clic si intr iltu 
li' e on un tipo e he p ire prò 
(ino tedesco No ni ni he 
dopo u ceri.uni nti il signor 
I ranco B l'i ci i risulta mi liti 
dimeno console gcnirile ili I 
la Ri pubblii i di i'o / uri 
Mah 

1 allora I ini'Di litro i p in 
ni sono qu isi finiti I t,li ospiti 
si stilino porne losann nti is 
somigliando S ilatto si miard i 

in giro nervoso Non e e nean 
che il suo amico hori ! altro 
democristiano romano che ha 
fatto il salto verso destra insie­
me a lui SladaFunari » E Fi 
ni7 «F sul I ungotevere capite9 

Il Lungotevere inlorma af 
tannato il camerata Gramazio 
maneggiando il cullili ire Biso 
gnera abolirlo sto Lungoleve 
re se Fini diventa smd ico Si 
alfrettano verso Insella le si 
gnore in pelliccia Cu uno che 
urla Vanno via con quelle 
pellicce nuca possono rientra 
re a tarda ora da sole Poi 
guardando gli orgmizzatori 
«Voi avete la responsabilità 
storica di difenderli' C e un 
tipo l mberto Grisso presi 
dente di un.i cosa che si chi.i 
ma I lite e unevale e palio di 
Roma chi stringe d assedio il 
dram izio gì i in angosci ì per 
il n l i rdodelc imer.ita l'ini per 
dettagliare il suo progetto di 
ritorno di gioghi storni nella 

capitali Arcieri line ieri ba 
lestru ri e qu mi aliro Raecon 
ta Ho fatto I i prilli.i edizione 
me la sono realizzata c\t\ solo 
Ma ho p trlaloion I ini chi mi 
Ivi detto I ci ha realizzato un 
mio sogno 

Pellicce I inli canni le nere 
lussuri i Solo tre quattro ea 
lucrati come s dive con ma 
glioni IH ri i visi .lite r ili sul 
in in i ipiede davanti I albergo 
C h inno triduo i noi C bari 

no tradito Uno allunga pure 
la mano in un saluto rom ino 
ma non incontra grande sue 
e s s o Un signore II vicino lo 
pure se voto I un sono se mpre 
de mot ristiano Ma se I ini 
non irris.i etili i seguaci di Sa 
latto si squagliano «Mah sai 

le signore devono andare a 
preparare la cena "Macche 
cena quelle hanno magnato li 
dentro 11 capo dici si aggira 
quasi disperato sul marciapic 
eie H ini h in: Imi 1 a lo spiri 
toso con i fascisti che lo < ir 
condano «Alio mi avete preso 
tutto pure i voti' Scusi Salai 
to ma ehi paga il baec male ' 
Boh e i sono un pò di arni 

ci 
Insomma come non diceva 

I ole-) poi dice che uno si but' i 
a destra Perche'1 io so fasci 
sta' Argomentazioni che non 
hanno senso F allora quelli 
e he si alleano con i comunisti' 
Parlano del 58 del 59 Parla 
no degli ebrei in II ili i ma mi 
ca p ulano di qui III in Russi ì 
replica il dici l / t o Gramazio 
e on un sorriso che si allarga d i 
un orecchio ili altro Qui vici 
no qualche anno ( i capitanò 
uni marcia d i maggior jnza 
silenziosa- lontre) iw\ eentro 
pi r m il iti di Aids della Cantas 
Voi dell Ulula avete sentii) 

e h e e r i u n issalto l'ertile i 
pentito7 No e|iiella era una 
battug'i.i giusta Mag in gli ami 
ci tossici vanno a Irozarequr III 
rn ilati e list ino le siringe nel 
parco Se una se ra vuol fare un 
giro Meglio di no Si nla 
monsignor Riva vescovo ausi 
Ilario di Roma ilice t h e alle 
I ossi Ardeatine con I ini non 
ci indrebbem.ii Monsignor 
Riv i farebbe cos i migliori a 
oicuparsi delli situazione tra 
glia delle parrocchie ne III 
boris.ite Che e entra sensi' 
Alcuni st inno dintro i g ir.i 

gè Ma questo non interess i 
Senta S ilatlo limino lei e hi 
vola I mi si dice demoeristi ino 

e a buon conto pure cr stiano 
che ne d u e 7 «Slamo stati per 
quaranl anni anticomunisti 
ora antifascisti Non ha senso 
Anche tanti giornalisti erano 
fascisti Bocca Scalfari K al 
lora lasciamo perdere eh7 ' 

Gli ecco 1 ini Sono quasi le 
otto di sera un fascista vero e 
un deniocrist! ino convertito 
avrinno pure una maschia vi 
nlita ina il freddo cane a mo 
nienti accoppava pure loro da 
due ori in ittesa sul marcia 
piede Vi i via tutti in sai i E il 
momento di Potilo I ito» Salai 
to -Marlmazzoli e i può togliere 
Li lessi r ì ma non I animo de 
mix r stiano' «Bravo1 Bravo' 
urlano e|uell che sono rimasti 
dopo I es ìiiriuie nto di i panini 
Noi suino in presenza eli un 

n girne strilla con 1 aria del 
I esilialo il democnsti ino Re 
c,ime dici' M teche- «Li sinistra 
' a instauralo in queslo paese 
un regime vergognoso» «Vero' 
Viro' urla 1 issemblea dei 
perseguitati Una voce tonan 
le Abbiamo una magisir ilura 
puliissina' Roma sarà li no 
stra Dinziea ci da sotlo Poti 
to f g n intisce lo non sono 
lascisla I ni anche il mio imi 
co I ini lo e Que si i e proprio 
nuov i 

Tocca a Fini Discorso cosi 
come viene adatto per I udito­
rio Attacca «O si sta con Mat­
tarella la Bindi Corrieri e Mar 
(mazzoli o si sia con Salatto e 
horo Aho applaudono pure 
questa È irritato nervoso e af­
faticalo il capo missino Si 
sente un perseguitato pure lui 
«Contro di me insinuazioni e 
falsila nello stile che rimane 
identico a quello dei leninisti 
di tanti anni fa» E poi «Quello 
che è accaduto a Berlusconi è 
la dimostrazione di una men­
talità komemista» Rutelli7 .Un 
pupazzo messo in pista da al­
tri» Lancia I allarme Stanno 
facendo delle liste di proscri 
zione> facendo intravedere la 
possibilità che Salatto faccia la 
fui"1 eli Gramsci Come premio 
alla fine si becca una lupa e ì 
pitolinu in alabastro Potilo 
gliela allunga con la lacrima al 
ciglio baciandolo SLIIC guan 
eie Sul tavolino nell ingresso 
fa bella mostra I ultimo nume­
ro del «Nuovo corriere dei co 
slrulton Sulla porta una si 
gì ora in pelliccia (strage da 
novanta volpi pare di capire) 
sospira «Guarda come ci han 
no ridotti i comunisti e i sociali 
sii Adesso provi imo con i fa 
scisti 

Il doppiopetto di Gianfranco Fini 
dai «qua qua» ai quasi «distinguo» 

Da Wayne al Msi 
passando 
per Magistero 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Sbatte le dita rag 
gruppale a punta in avanti 
contro il pollice che resta sot­
to fa quaquacon le mani insi­
stentemente per zittire I awer 
sano Oppure gli fa segno di 
andarsene altrove la mano si­
nistra sotto la destra di taglio 
A suo agio nell interrompere 
più che nel rispondere e in 
quei momenti che Gianfranco 
hni magicamente ritrova la 
spontaneità perduta chissà da 
quanto tempo Sorride a bocca 
aperta persino abbandonan­
do I iconografia che lo vuole 
gelido di sguardo e di labbra 
avare Si porta addosso la sua 
seconda pelle come un trofeo -
e un fascista ma non lo dimo­
stra Ha sempre ingannato an­
che i suoi quelli più rudi e più 
affezionati ai segni estenon 
della Fede «Qui si tratta di sta 
bilire se alla testa del partito 
può andare uno che del fasci 
smo non ha non solo le idee 
ma forse neppure la fede» di­
chiarò Giorgio Pisano I anima 
nera dei Neri quando Giorgio 
Almirante lo candidò a suo 
successore il 7 settembre del 
1987 a Mirabello di f-errara 
«Qua qua» fece mentalmente 
Gianfranco Fini Lui pensava in 
grande Mica quelle quattro 
fregnacce dei nostalgici del Du­
ce gagliardetti e provinciali­
smo caaorom specie quelli ro­
mani dove fece il suo appren 
distato Che se fanno ricono­
sce come si dice a Roma 

Altro stile altra mitologia 
Controtendenza in un partilo 
di picchiatori Gianfranco Fini 
ama inscrivere la sua illumina­
zione fascista in tutt altra cor­
nice vittima innocente degli 
antifascisti E il suo cavallo di 
battaglia il suo battesimo di 
sangue ripetuto nelle intervi­
ste come un santino assalito 
da Franco Pira il futuro depu­
tato Psi e da altri giovani di 
estrema sinistra di Ironie al 
1 entrata di un cinema di Bolo­
gna che proiettava "Berretti 
Verdi' con John Wavne fuggi 
a rifugiarsi alla Giovane Italia 
Figlio prediletto d un partito di 
veri uomini come quello di Al 
mirante fu miracolato da una 
donna 1 Assunta moglie del 
Capo quando il capo a parere 
dei duri ts era IKVUIO cr cenx'l 
lo» e Me\ù il fegato a pezzi E 
fino a 36anm è restato a casa 
con la mamma un uomo ha 
diritto alla sua libertà Adesso 
dice sottolineando i mollo 
perché capisca anche chi non 
e svello con le allusioni «Ho 
una moglie molto bella e mol 
to fedele» 

1 rasmetto in mani giovani e 
sK.urp il nostro patrimonio» lo 
benedisse Almirante e lui il M 
novembre del 1987 divenne 
segretario con cjiexrhi notturni 
di corrent Nei primi anni il 
suo fascismo non piacque ai 
militanti troppo acqua " sa 
pone troppo dire e non dire 
Il Msi deve dialogare a 360 

gridi con la sexieta 1 impor 
tante e e he noi sappiamo esse 
re sempre un passo avanti ri 
spetto ai tempi come ci ha in 
segnato il lascismo Non e più 
v ìlido tulio ti mondo liturgico 
ed esteriore del I iscismo co 
me il saluto romano e la caini 
eia nera ma nel metodo il la 
seismo ha lascialo insegna 
menu validissimi Fra troppo 
poco 1 imoroso di essere con 
siderato d n suoi una lemmi 

nucaa Gianfranco Fini dovette 
fare forza al suo proposito di 
non tradire mai i suoi senti 
menti E cominciò ad esierna 
re Un fascista ostenta ni sua vi 
riita «Non ho mai avu'o velici 
ta ascetiche anche perche si 
concilerebbero male con il 
mio essere missino» Un fasci 
sta denigra gli avversari con ar 
gomenti fascisti «Berlinguer 
puntava tutto sulla diversità 
Occhetto costretto dalla sloria 
è dovuto andare a Casablanca 
a cambiare sesso » Se ammette 
una degenerazione che resti 
segreta «Sotto le lenzuola 
ognuno può fare quel che vuo 
le ma io preferisco I uomo uo 
mo e la donna donna • 

•Ha sempre detto sì ai vec 
chi che contano gli rimprove­
rò Pino Romualdi quando Fini 
tradì Massimo Anderson per 
prendere il suo posto al Fronte 
della Gioventù facendo con 
tento Alnurante e poi a Sor 
rento si alleò con Franco Ser 
vello per diventare segretario 
dell Msi Anche la sua difesa di 
Mussolini risente lorse di quel 
la filosofia obbedire tradendo 
e assentendo negare E cerca 
re consenso dalle sti-sse vitti 
me «Le leggi razziali furono un 
errore che determinò anche-
orrori Lo stesso Mussolini era 
consapevole dell errore tanto 
che non le applico» t. uomo 
del s/ Gianfranco Fini con la 
stessa equidistanza e insegna 
che il nazismo è buono n.a 
che i naziskin non sono i suoi 
profeti Ribadisco che chi ha 
la testa rapata e non ha una 
sola idea ali interno di quella 
testa non ha diritto d, utilizzare 

'uomini nomi e simboli di un 
passato che certamente va giù 
dicalo con molta più serenità 
Il benpensante è rassicurato e 
chi sotto la testa rapata è pieno 
di idee fasciste pensa «Lui 
parla cosi solo p i" prendere 
voti» Quando una cosa gli da 
fastidio dice che non ricorda 
ma che comunque non è un 
portante Sui manifesti ha scrii 
toche à laureato in psicologia 
ma è impossibile perche- ven 
tanni la in Italia quella laurea 
non e era Infatti si e laurealo 
in pedagogia al Magistero Ma 
non ricorda quando forse a 
novembre 75 lorse a lebbr.no 
76 Non è importante-

Il tempo scorre veloce nel 
1 Italia della politica Irascina 
uomini idee miti nelle voragini 
che s aprono ogni giorno Af 
lollala la mente dai tronp. 
eventi troppa presto dimenti 
chiamo Eppure er i solo il 
marzo del 1992 «Ha sempre 
detto si ai ve-cchi che contano 
profetizzava Romualdi r Gian 
franco Fini non si e smentito 
Sali al Quirinale e regalo ì 
Cossiga e .n militari un bel pae 
co di emendamenti alla legge 
sull obiezione di coscienza 
rinviata alle Camere cai presi 
dente a due giorni dalle eie-zio 
ni politiche Benedetto Cossi 
ga Sembrava vero e he- I ini 
corresse per niosmjire Roma 
Invece- ! e \ presidente e i rie or 
da con gli oscuri intirvi-nli ili 
questi giorni che* viv.umo ai 
eora la slessa storia militari 
servizi palazzinari e- disonesti 
E un bel pacco di lastisti mo 
derni A bonificare piazza Vit 
tono e la stazione le-rmmi i 
mandare-a casa i negri cosil i 
distraggono ìiintre quelli si 
lamio gli affari loro m s mia p i 
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Un 23enne di Verona ha dato dieci milioni 
a due coetanei per far fuori mamma e papà 
Il giudice: «È un dramma psicologico 
Si è sentito tradito per tutta la vita» 

I pregiudicati: «Non li avremmo ammazzati 
Volevamo soltanto tenere i soldi» 
Ma chi indaga non esclude ancora l'ipotesi 
che il movente dell'omicidio fosse l'eredità 

Paga due killer per uccidere i genitori 
«Li odio, ho scoperto che mi hanno adottato». Ma la madre nega 
Un ragazzo veronese di 23 anni ha pagato dieci mi­
lioni a due coetanei per uccidere i genitori: «Devo 
vendicarmi, ho scoperto d'essere figlio adottivo». Ma 
la mamma lo contraddice: «No, è mio figlio natura­
le». 1 mancati killer, individuati dai carabinieri, han­
no subito confessato. Il mandante, accusato di isti­
gazione, è ora in libertà vigilata. Ha agito per scom­
penso psicologico o, come Maso, per ereditare? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i VERONA. Si 6 rivolto a due 
balordi di paese, li ha pagati 
perchè uccidessero i suoi geni­
tori: «Devo vendicarmi. Ho ap-. 
pena scoperto di essere figlio 
adottivo. Mi hanno mentito per 
23 anni». I carabinieri hanno . 
sventato il doppio omicidio " 
per pura combinazione. E su 
Verona è calata l'ombra di un 
ennesimo caso ; clamoroso. ' 
Come due anni fa, quando 
nella vicinissima Montecchia -
di Crosara Pietro Maso aveva 
massacrato i genitori, aiutato 
dagli amici, per ereditare terra 
e casa. Il protagonista, questa 
volta, si chiama Matteo Zanel­
la. Ha 23 anni, fino a poco fa 
viveva in famiglia con papà 
Bruno, bancario, mamma Pia, 
casalinga, e un fratello più vec­

chio di due anni: bella casa, 
con molto terreno attorno, a 
Parona, una frazione della cit­
tà. U ha anche una sua piccola 
impresa di impianti elettrici. Il. 
caso e apertissimo. Ha agito 
davvero per vendetta? «È un 
dramma psicologico. Il ragaz­
zo si e sentito tradito per tutta 
la sua vita. L'amore per i geni­
tori si è trasformato improwi-

. samente in odio», spiegava in 
mattinata il gip Aldo Celenta-

" no. Poi la mamma di Matteo, 
fra le lacrime, ha smentito il fi­
glio: «Ma non e vero, non e 
adottato. È mio figlio naturale». 
Può essere vero, può essere un 
disperato tentativo di nascon-

, dere ancora l'adozione. Una 
famiglia normale, affiatata, in 
cui non manca l'affetto reci­

proco, dicono i vicini. 
La mancata tragedia parte il 

28 ottobre scorso. Quel giorno 
Matteo si allontana da casa -
«una rottura improvvisa, in­
spiegabile», secondo i genitori 
- e in pochi giorni si trova un 
miniappartamento in centro 
per vivere da solo. Lo ritrovia­
mo la sera dell'8 novembre. 
Una ragazza anonima telefona 
ai carabinieri di Sommacam-
pagna, un paesotto tra la citta 
ed il Garda. Ha visto in un viot­
tolo fra i campi, verso Sona, al­
cune persone sospette, forse e 
un affare di droga. Va un'auto 
civetta. 1 carabinieri in borghe­
se vedono tre giovani, ne rico­
noscono subito due: Enrico 
Barchiello ed Albano Ciarlerà, 
piccoli pregiudicati del posto. 
Il Ciarfera, pochi mesi la, era 
slato preso dopo aver appicca­
to il fuoco ad una discoteca, 
«L'Ora» di Pescantina. Storie di 
racket. Quando la riunione si 
scioglie, è proprio lui ad essere 
pedinato e. più avanti, ferma­
to. In tasca gli trovano dieci mi­
lioni in contanti, due fotografie 

- quelle dei genitori di Matteo 
- una mappa della loro abita­
zione e delle vie adiacenti con 
appuntati gli orari di entrata ed 
uscita. Ciarfera prima non par­
la, poi confessa: «Questi soldi Pietro Maso in aula, il giorno della sentenza d'appello 

me li ha appena dati Matteo 
perche gli uccidessimo i geni­
tori. Sono un acconto, altret­
tanto a lavoro compiuto. Ma ' 
noi non avremmo mai ucciso 
nessuno, ci saremmo tenuti i 
milioni e stop». Barchiello con­
fermerà per filo e per segno il 
racconto del compare. Com­
presa l'intenzione di truffare il 
«mandante». Ma perchè? Per­
chè un ragazzo vuole far fuori 
mamma e papà? «Gliel'abbia-
mo chiesto anche noi», rispon­
dono i balordi: «Ci ha detto che 
doveva vendicarsi. Che aveva 
appena saputo di essere figlio 
adottivo. Che per 23 anni gli 
avevano nascosto la verità». -

L! per I) la spiegazione pare 
non reggere. All'anagrafe di 
Verona Matteo risulta figlio na­
turale. Poi si fa strada l'ipotesi 
che il suo sia un caso di «ado­
zione speciale», che per legge 
non risulta nei documenti di 
stato civile. Le indagini si svi­
luppano pian piano. Non sono 
ancora finite: c'è da controlla­
re punto per punto, i carabi­
nieri dubitano che a scatenare 
un odio cosi violento sia stato 
solo un improvviso scompen­
so psicologico. E poi pare che 
il ragazzo, prima di incappare 
nei due pregiudicati di Som-
macampagna, avesse propo­

sto lo stesso «contratto» ad al­
tre persone, insistendo con 
molta determinazione. 1 cara­
binieri premono per un prov­
vedimento restnttivo. Ma alme­
no perora, in prigione non è fi­
nito nessuno. L'unica misura 
adottata dal gip Celentano è 
una sorta di libertà vigilata, 
scattata ieri. Matteo Zanella 
non può uscire di casa prima 
delle 7.30, né rientrare dopo le 
22. Non può allontanarsi dalla 
città, portare armi, incontrarsi 
coi mancati killer. Ogni giorno 
deve firmare il registro di una 
stazione di carabinieri. Il co­
mando dell'Arma non ne pare 
eccessivamente soddisfatto: 
«Purtroppo il codice non l'ho 
scritto io...», sbotta un ufficiale. 
Liberi, liberissimi, anche i due 
balordi. A nessuno è contesta-

• to neanche il tentato omicidio: 
dei reati si puniscono solo le 
fasi finali, inequivoche, qui sia­
mo invece ai preliminari. Ed il 
gip si è appigliato all'unico ar­
ticolo di codice che sembra 
applicabile, il 115, relativo ad 
accordi o istigazioni volte a 
commettere un reato: nessuno 
è punibile finché la malefatta 
non è consumata, ma nei con­
fronti dell'istigatore si può ap­
plicare una misura di sicurez-

EE3MS] H Monsignor Grillo scrive una lettera aperta alla città e definisce «avvoltoi volanti» i giornalisti 
«Ho perdonato quei ragazzi, hanno capito di avere sbagliato. Le accuse alla piccola? Una tipica reazione adolescenziale» 

Il vescovo: «Cani Civitavecchia, non sei il Bronx» 
La «Cara Civitavecchia» alla quale ieri ha scritto una 
lettera aperta, «non è quel Bronx d'Italia», come la 
dipingono gli «avvoltoi volanti» dei mass media. Ma 
Civitavecchia - ammette nell'intervista all'Unità, il 
Vescovo, monsignor Grillo - è anche una città dove, 
come è accaduto ovunque, si sono persi i valori. E 
quelle accuse alla bambina stuprata - afferma il 
prelato - sono sbagliate. Anche se c'è da capire... 

' ' DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLASACCHI 

• CIVITAVECCHIA. Un vento 
gelido e ringhioso viene da • 
quella striscia azzurra di mare 
che incornicia l'orizzonte, lag­
giù, sulla sinistra dell'autostra­
da che porta a Civitavecchia. 
Poco dopo l'uscita, in una stra­
dina della periferia residenzia­
le della città un ragazzo di 16 — 
17 anni, intabarrato in un giù-
botto nero di pelle, alla nostra 
richiesta di indicarci Via delle 
Ginestre, dove abita il Vesco­
vo, ci risponde con un «Ah si-
gnò e io che nne sso...». E va 
via a tutto gas con il suo moto- ' 
rino, lanciandoci uno sguardo 
che avvertiamo come poco 
amichevole. Suscettibilità di 
noi «avvoltoi volanti» («stampa, 
radio e televisione») che, a 
detta del Vescovo, monsignor 
Girolamo Grillo - cosi afferma 
in una lettera aperta alta città e 
affissa con grande evidenza 
sui muri - stiamo infangando 
l'immagine di questa città di 
portuali.-lavoratori e gente 

onesta, dipingendola come 
fosse «il Bronx d'Italia»?. Sarà-
...ma noi «avvoltoi volanti», in 
questo pomeriggio ventoso e 
con un freddo da lupi, vorrem­
mo solo cercar di capire e dia­
logare con la «Cara Civitavec­
chia» che il Vescovo difende 
con toni accorati e che però 
fugge perchè si sente - e pro­
babilmente giustamente - feri­
ta, un po' come quel ragazzo 
che spinge a tutto gas il suo 
motorino. 

Sua Eccellenza, monsignor 
Grillo, noi «avvoltoi volanti» 
non penalammo davvero 
che - Civitavecchia sia il 
Bronx d'Italia. Ma oggi - ce 
lo consenta - slamo amareg­
giati e un po' arrabbiati, an­
che cristianamente arrab­
biati, per quel gioco rissoso 
delle colpe innescatosi in 
questa città, per quelle accu­
se rivolte nel corso dell'as­
semblea indetta dal Comune 

alle bambine truccate e in 
minigonna che certe cose, 
insomma, se le andrebbero 
proprio a cercare, per quel­
l'interesse primario di ognu­
no, nessuno escluso, a dire: 
lo non c'entro, lo non ho col­
pa, la colpa è di...E, Intanto, 
una bambina di 11 è stata 
stuprata, un ragazzo, l'auto­
re della violenza, a sua volta 

• è stato vittima di una vendet­
ta altrettanto turpe e ripro­
vevole... 

lo avrei desiderato partecipare 
al dibattito di cui lei parla. E mi 
sono rammaricato per non es­
sere stato invitato dall'Ammi­
nistrazione comunale. Anche 
se mi è stato detto che è dipe­
so da un disguido tecnico. Cer­
to, da quanto ho appreso dalla 
stampa e dalla televisione, an­
che io sono rimasto perplesso 
per l'atteggiamento assunto 
dalla maggior parte dei ragazzi 
che hanno parlato. Un atteg­
giamento di non riprovazione 
del fatto. 

Perché questa ' condanna 
non c'è stata? 

Probabilmente ha inciso il pe­
ricolo della paura della crimi­
nalizzazione di una città che si 
sente avvilita e alla quale io ho 
cercato di far coraggio, con 
una lettera aperta a tutta la col­
lettività, una città rappresenta­
ta da alcuni settori dei mass 
media come il «Bronx» o un 
luogo del vizio... 

Sua Eccellenza, Civitavec­
chia non è il Bronx o la città 
del vizio, ma alcuni fatti di 
enorme gravità qui sono ac­
caduti. 

Ma sono casi sempre episodi­
ci. 

Episodici, d'accordo. C'è 
però una bambina di 11 anni 
che ha subito una atroce vio­
lenza alla quale è seguita 
una vendetta bestiale... 

Credo che tutto questo non si 
possa negare. Penso che quei 
ragazzi siano ormai convinti 
che quegli atti siano assoluta­
mente riprovevoli. Piuttosto 
quello che ha dato fastidio alla 
città è il fatto che i mass media 
abbiano cosi enormemente in­
grandito gli avvenimenti. 

Ma i (atti erano già di per sé 
grandi. 

lo ammetto che sia accaduto 

L'assemblea 
cittadina a 

Civitavecchia 
di martedì. 

Sotto, di spalle, 
la mamma 

della bambina 
violentata 

qualcosa di increscioso di ne­
gativo, ma episodi cosi acca­
dono dappertutto. 

D'accordo, ma qui siamo a 
Civitavecchia. 

Guardi, coinvolgere totalmen­
te la città, presentarla cosi, co­
me qualcosa di completamen­
te negativo, è sbagliato. E allo­
ra i ragazzi hanno reagito in 
quel modo all'assemblea in­
detta dall'Amministrazione co­
munale. 

E quelle accuse alla bambi­
na stuprata? 

LI hanno sbagliato. Ma questa 
è una reazione tipicamente 
adolescenziale, qui c'è l'esa­
gerazione del ragazzo non ma­
turo che vuol negare a ogni co­
sto quello che in realtà è avve­
nuto. Guardi, io ho incontrato i 
giovani coinvolti in questa tri­
ste vicenda e quando ho fatto 

loro capire che certi atti dal 
punto di vista etico e morale 
non devono essere assoluta­
mente compiuti, loro mi han­
no alla fine dato ragione ed io 
li ho perdonati. Dapprima, 
hanno detto che a loro quello 
sembrava un gioco e hanno ti­
rato in ballo gli strumenti della 
comunicazione sociale, le por-
nocassette che sono diffusissi­
me nella città - e la magistratu­
ra anche qui dovrebbe aprire • 
gli occhi - e la televisione; 
hanno detto che non hanno 
molte occasioni per stare in­
sieme. Tra l'altro, sono ragazzi 
lontani dalla Chiesa che, inve­
ce, anche per quanto riguarda 
i centri di aggregazione, è mol­
to attiva. Si poi sono messi a " 
piangere, hanno chiesto il mio 
aiuto. Ed io mi sono detto: rap­
presento il Cristo, non posso 
non aiutarli, illuminandoli. Al­
la fine hanno detto: si abbia­

mo sbagliato, quello non era 
un gioco come invece le por-
nocassette ci avevano fatto 
credere... 

Sua Eccellenza, ammetterà 
però che non è solo un pro­
blema di porno-cassette... 

La famiglia, anche quella cat­
tolica, non ha una capacità 

.educativa. E poi ci sono le ca­
renze della scuola. E al posto 
delle famiglie ci sono poi quei 
persuasori occulti che sono la 
televisione, i mezzi della co­
municazione, che sono un fat­
to positivo perché aiutano la 
crescita culturale e negativo in­
sieme. Assistiamo ad una di­
sgregazione dei valori non solo 
a Civitavecchia, ma in Italia e 
nel mondo. Certo i problemi 
ora sono arrivati anche qui, in 
quella che era sempre stata vi­
sta come una periferia di Ro­
ma. 

In tre ore e mezzo il racconto di tutte le violenze subite 

La bambina davanti al Pm 
«Sapevano che ho 11 anni» 

ANNATARQUINI 

M CIVITAVECCHIA. Tre ore e 
mezza davanti al pubblico mi­
nistero per riempire venti pagi­
ne di verbali. Dalla prima vio­
lenza subita nel garage di un 
amichetto, all'umiliazione di 
essere considerata una ragaz­
za facile e per questo costretta 
a frequenti rapporti con diversi 
componenti della comitiva. A. 
A. - undici anni compiuti da 
poco, studentessa di prima 
media - ha ripercorso ieri con 
il giudice Simonetta Matone il 
dramma vissuto negli ultimi tre 
mesi insieme ad altre tre ami­
chette. Interrogata per tutta la 
mattina, nel commissariato di 
Civitavecchia, alla presenza • 
dei genitori e dell'avvocato 
Pier Salvatore Maruccio, A. ha 
raccontato di aver conosciuto i ' 
ragazzi nella sede dell' Inter 
Club nel giugno scorso e di 

averli frequentati fino ad otto­
bre. «Non è vero che mi au­
mentavo l'età - avrebbe detto 
ai giudici - loro sapevano che 
ho undici anni». 

Un colloquio tranquillo, ha 
assicurato il legale di famiglia 
che cura anche la posizione 
giudiziaria del padre della 
bimba, che si è svolto in un cli­
ma di grande sensibilità giuri­
dica e umana. La bambina era 
serena. Sconvolta da una setti­
mana vissuta sotto i riflettori è 
invece apparsa la madre che, 
uscita dal commissariato, si è 
rivolta piangendo ai giornalisti: 
«Abbiate pietà di una madre e 
della bambina». 

A più di una settimana dallo 
scandalo scoppiato a Civita­
vecchia, ora la famiglia di A. 
cerca di tornare alla normalità. 
Per quanto è possibile. Comin­

ciando dal rcinscrimento della 
bambina che oramai da dicci 
giorni non mette più fuori il na­
so da casa. Nei giorni scorsi, in 
barba a quella parte della città 
che all'assemblea cittadina si è 
schierata in difesa dei baby 
stupratori, i compagni di clas­
se della piccola sono .iridati a 
trovarla. «È stato un gesto bel­
lissimo - ha detto il suo avvo­
cato - clic permetterà ora il 
rcinscrimento». Non è escluso 
infatti che entro la prossima 
settimana la bimba possa tor­
nare sui banchi di scuola e ri­
prendere una vita normale in 
attesa del processo. Tanto che 
il pm ha chiesto ieri alla polizia 
della città portuale di allonta­
nare i giornalisti che da giorni 
stazionano davanti alla media 
«Manzi». Nel Irattcmpo si atten­
dono le relazioni degli assi­
stenti sociali. Entro venerdì, il 
magistrato dovrebbe ricevere il 
rapporto e decidere i provvedi­

menti nei confronti dei dieci 
ragazzi, compresa l'eventuale 
scarcerazione di R.L., rinchiu­
so da sabato scorso a Casal del 
Marmo, che mercoledì ha con­
fessato un episodio di violen­
za. Ancora ieri il suo avvocato 
Giuseppe Cicona si diceva «fi­
ducioso». «Fino ad ora - ha 
detto - si è trascurato il fatto 
che gli imputati sono dei mino­
ri. E il codice prevede della ga­
ranzie: bisogna verificare chi 
ha subito la violenza e per­
ché». 

Polemiche, invece, sull'esito 
dell'assemblea cittadina con­
vocata mercoledì mattina dal 
sindaco della città durante la 
quale si 6 sollevalo un coro di 
pareri in difesa dei baby stu­
pratori. «Trovo allucinante che 
un sindaco - ha detto l'avvoca­
to Maruccio - metta in bocca 
ad una folla di facinorosi un 
giudizio sommario. Non pote­

va non prevedere che l'assem­
blea si sarebbe trasformata in 
un processo pubblico. La sua 
era una speculazione politica. 
Adesso si impone la necessita 
di ristabilire corretti equilibri, 
stravolti anche da assurde ed 
inopportune iniziative istitu­
zionali». Di diverso parere il se­
natore del Pds Cesare Salvi. «In 
quell'assemblea io non ho vi­
sto la difesa dei violeniaton -
ha detto - . Piuttosto la difesa 
dei ragazzi che rivendicano di 
essere ragazzi normali. Manca­
va però la consapevolezza di 
cos'è uno stupro. Di cosa è 
moralmente e penalmente 
sbagliato. In una scuola che 
vieta Lupo Alberto come si 
può far capire che la libertà 
sessuale ha un limite nel con­
senso dell'altro? Bisognerebbe 
fare come nei college america­
ni, dove occorre addirittura 
una documento scritto per es­
sere sicuri che l'assenso ci sia». 

Un'immagine della manifestazione degli studenti 

A Napoli 
50mila studenti 
in piazza 
Dalla protesta alla proposta. Cinquanta-sessanta-
mila studenti medi napoletani" hanno invaso ieri 
le strade del centro cittadino per chiedere non so­
lo una diversa gestione della scuola, ma anche 
maggiore partecipazione degli studenti alle deci­
sioni e principalmente, in una città dove gli edifici 
sono «storicamente» disastrati, una politica per 
l'edilizia scolastica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Hanno colto 
tutti di sorpresa gli studenti di 
Napoli e provincia. In massa 
sono scesi nelle strade del 
centro ed hanno invaso la 
città. La pioggia, il freddo, 
una pioggia che somigliava a 
nevischio, non li hanno fer­
mati. Nelle città delia provin­
cia i marciapiedi delle stazio­
ni sono stati invasi in massa 
dagli studenti, i treni hanno 
viaggiato al limite della ca­
pienza e tanti sono rimasti 
sotto le pensiline. Ad Acerra 
molti hanno protestato per­
ché non hanno potuto arriva­
re nel capoluogo ed allora 
hanno deciso di sfilare per le 
strade della loro cittadina 
stazionando poi davanti al 
municipio. 

Ieri, il consiglio dei ministri 
doveva decidere se accanto­
nare la proposta di riforma e 
gli studenti al grido di «chie­
diamo rispetto» hanno riba­
dito il loro «no» alla proposta 
della Jervolino, ritirata dall'e­
secutivo. Gli studenti parte­
nopei come «logotipo» si so­
no scelti quello del «1799», 
anno fatidico nella storia del­
la città, quello in cui i rivolu­
zionari cercarono di far en­
trare anche nel regno Borbo­
nico le idee della rivoluzione 
francese e che è anche il no­
me del locale dove, tre giorni 
fa, si sono riuniti i rappresen­
tanti dei vari istituti. 1 ragazzi 
del '93, però non si sentono 
uguali ai loro conterranei di 
due secoli fa che fecero una 
brutta fine. 

•Noi' vogliamo essere vin­
centi», sostiene una ragazza 
di un istituto della perferia 
orientale di Napoli. «Vincenti 
per affermare che noi abbia­
mo il diritto di partecipare al­
le scelte che ci riguardano». 

Il «coordinamento 1799» 
sostiene che deve esserci 
una forte e decisa distinzione 
fra privatizzazione ed auto­
nomia. Quest'ultima è accet­
tata dagli studenti perché 
consente di decentrare il po­
tere decisionale del ministe­
ro della Pubblica Istruzione. 

ma non può esserci autono­
mia senza una politica per la 
scuola corroborata da so-
stanzioni finanziamenti. E 
cosi si passa alle richieste: 
studenti rappresentati in nu­
mero congruo all'interno dei 
consigli di istituto, nella giun­
ta il ruolo degli.«esterni» deve 
essere consultivo, e la stessa 
deve essere interprete solo 
delle decisioni del consiglio 
di istituto, mentre i progetti 
dinamici devono essere pro­
dotti dal collegio dei docenti 
e dal comitato studentesco. 

«Una scuola senza la par­
tecipazione dei soggetti che 
vi operano, quindi anche de­
gli studenti, non ha alcun 
senso nella società moder­
na», affermano due ragazzi 
dell'associazione «A sinistra», 
promotrice della possente 
manifestazione. Piove e l'aria 
è gelida, ma saltando e gri­
dando slogans contro la Jer­
volino. gli studenti trovano il 
tempo di parlare della situa­
zione dell'edilizia scolastica. 
Non è possibile che ogni an­
no l'apertura delle scuole sia 
in forse - denunciano - poi­
ché d'estate non sono stati 
effettuati i lavori di manuten­
zione, perché le Usi non con­
cedono il certificato di agibi­
lità. 

Poi il problema del riasset­
to degli edifici scolastici, la 
costruzione di nuovi com­
plessi, la creazione di spazi 
che consetano ai giovani di 
essere studenti e di vivere 
una vita senza le costrizioni 
di una città invivibile. 

Dalla stazione centrale fi­
no a piazza del Plebistico. 
dove è cominciato un grande 
sit-in, interrotto, in parte, dal­
la pioggia, che a metà matti­
nata è aumentata di intensi 
tà. Ma per ogni ragazzo che 
andava via, in piazza ne arri­
vano altri. E stato lì, quando il 
serpente di ragazzi s'è final­
mente fermato, che ò stato 
possibile notare che assieme 
ai giovani c'erano anche 
molti insegnati che hanno 
sfilato.un po' più silenziosi, 
assieme ai loro allievi. 

Savona, molestata una ragazza 

Scherzi pesanti al «Nautico» 
Sospesa una classe, aveva 
infastidito una studentessa 
M SAVONA Una studentes­
sa molestata, quattro suoi 
compagni sospesi per cinque 
giorni è l'intera classe per due. 
Sono gli ingredienti di un pic­
colo giallo che da quasi un 
mese stava covando nei corri­
doi dell'istituto Nautico di Sa­
vona e che, trapelato all'ester­
no un paio di giorni la. ha as­
sunto i connotati di un quasi-
scandalo, capace di mettere a 
rumore la città. Le pnme voci 
parlavano addirittura di pesan­
ti molestie di natura sessuale ai 
danni dell'unica sludentessa 
della classe terza A durante 
una pausa delle lezioni, e di 
una vera e propria fuga della 
ragazza, costretta a rifugiarsi in 
lacrime ncll'Udcio del preside 
Ad avallare il tutto il provvedi­
mento disciplinare adottato 
nei confronti dei molestatori e 
dell'intera classe MJ a sentire 
direttamente i protagonisti, la 
vicenda ne esce assai ridimen­
sionata: la studentessa, ad 
esempio, precisa che si è trat­
tato di uno «scherzo stupido e 

pesante. m,i niente di più- un 
compagno ha tentato di sfio­
rarmi liscilo, un altro mi si è 
seduto per un momento in 
braccio, io ho reagito con una 
gomitata, poi è rientrato il pro­
fessore ed è finito tutto 11; non è 
vero che sono scappata dal 
preside piangendo, mi sono 
solo confidata con un inse­
gnante alla line dall'ora». Dal 
canto suo il preside Giorgio 
Prefumo dichiara che -l'episo­
dio è inquadrabile in un clima 
goliardico ceno detestabile, 
anacronistico e da non tollera­
re», tanto che il consiglio di 
cljs.se decretò all'unanimità la 
sospensione, «ma è da esclu­
dere che si sia trattato di un 
tentativo di vere e proprie mo­
lestie sessuali» Senza contare 
che un incontro tra i protago­
nisti, allargato ai parenti della 
studentessa e dei quattro com­
pagni ìntemix-rdiili, avrebbe 
portato ad una pacificazione 
generale alla presenza del pre­
side 

http://cljs.se
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Fascisti 
a Roma 

Politica 
Fini cerca di vendere la sua immagine tranquillizzante 
ma in realtà non rinuncia ai vecchi personaggi neri 
In cima alla lista con Buontempo il giudice Alibrandi 
che assolse teppisti di destra e diede una mano ad Andreotti 
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Gianfranco 
Fini, 

al centro 
Teodoro 

Buontempo 
sotto Antonio 

Alibrandi 

Una storia di ordinaria violenza 
Il Msi tra doppiopetto, squadracce e amicizie democristiane 
Cosa c'ó dietro il doppiopetto di Fini7 Ce un partito 
e una btona fatta di aggressività e violenza Dai pe­
staggi e le uccisioni degli anni Settanta alla dura 
campagna contro la casa della Cantas per malati di 
Aids o gli ammiccamenti ai naziskin Ma c'ò anche 
una stona di subalternità alla peggiore De di An­
dreotti e Sbardclla E gli uomini di punta del Msi so­
no un condensato di questi due «vizi». 

R O B E R T O R O S C A N I 

M ROMA. Strana bestia il fa 
seismo romano Nascosto sol 
to il doppiopet to antipartito 
cratico di Fini il Msi appare in­
sieme i ' partito della violenza 
degli ammiccament i ali ever­
sione nera e quello che fa da 
stampella alla faccia peggiore 
del vecchio sitema imperso­
nato da Andreott i e dal suo fi­
do Sbardella A tenere insieme 
questi fili non sono soltanto i 
nomi dei molt i personaggi pas 
sa l tarmi e bagagli dalle file de. 
picchiaton fascisti a quelle del­
la De romana (due esempi su 
tutti il federale mivsino degli 
anni Cinquanta Ennio Pom­
pei e il "volontario" nero Vitto­
rio Sbardella) No non e è so­
lo il passato ma anche il pre 
sente Volete due nomi capaci 
da soli di raccontare la vera 
stoffa del Ms i ' Facile sono 
quel l i che aprono la lista ro 
mana del partito della f iamma 
Antonio Al ibrandi e Teodoro 
Buontempo Giudice, sottile e 
abi le uomo d i legge il pr imo 
•Capomanipolo» il secondo 
che ama definirsi insieme «un 
pò lupo e un pò cafone» ma 
che tutti conoscono col nomi­
gnolo di «er pecora» Personag­
gi minor i e locali ' ' No due be­
gli esempi di che cos e il fasci 
smo oggi [" allora proviamo a 
rileggere la storia del l estrema . 
destra romana d i questi ult imi 
qu ind ic i vent 'anni (quel l i al­
meno per i qual i Fini non può 
trincerarsi dietro la sua giova­
ne età) intrecciandola alle 
non propr io onorevol i biogra­
fie di questi due uomini-vetrina 
de l Msi 

Per partire scegliamo una 
data il 1975 Anno caldo di 
violenze fasciste I l - l genna ioa 
piazza Boinsi/za nel quartiere 
Mazzini uno studente di sini­
stra Giannicolò Macchi viene 
aggredito a co lp i di spranga 
fratture mult ip le testa spacca­
ta Per giorni Macchi resterà in 
prognosi riservata il suo nome 
figurava in un «dossier rosso» 
che MCVÓ circolato tra gli stu-
dendi d i estrema destra e i tre 
arrestati risulteranno tutti vicini 
al Msi Gli squadristi avevano 
agito per uccidere per tutta la 

giornata avevano battuto il 
quartiere in macchina alla ri­
cerca d i qualcuno da colpire 
Un episodio «piccolo ormai 
dimenticato ma che c i restitui­
sce il c l ima di quegli anni diffi­
ci l i Le aggrevsioni davanti alle 
scuole gli attentati notturni al 
le se/ioni del Pei i pestaggi 
erano ali ordine del giorno La 
poliz a sino ad allora sin trop­
po tollerante prende alcune 
iniziative perquisizione delle 
sezioni missine di alcuni quar­
tieri come Balduina via Otta­
viano via Sommacampagna 
dell Alberane 

Il Msi è in di f f icol ta ' E allora 
ci pensa Al ibrandi che a d i ­
cembre del 1975 incrimina 
due ministri degli interni Gui e 
Taviani e un gruppetto d i fun­
zionari di polizia romani per 
omissione di atti d ufficio per­
ché indagherebbero solo con­
tro il teppismo di destra In­
somma ipotizza una sorta d i 
persecuzione antifascista Una 
boutade'' Può essere ma utiliz­
zata bene dal Msi e dai conser­
vatori per rendere più difficil i 
le in f la t ive di giudici e polizia 

Passano pochi mesi e den­
tro I università della Sapienza 
una squadracela arrivala dalla 
vicina sezione missina d i via 
Sommacampagna aggredisce 
e ferisce gra.emente Guido 
Bellachioma Un episodio che 
a molt i ricorda I uccisione di 
Paolo Rossi (avvenuta nel 
1%6) per mano fascista sem­
pre ali interno dell ateneo ro­
mano Anche stavolta il pe­
staggio sanguinoso da il via a 
nuove violenze A maggio del­
lo stesso 1976, nel cuore di 
una tesissima campagna elet­
torale una squadracela d i fa 
scisti romani che accompagna 
il candidato mivsino e para 
Giuseppe Saccucci in un suo 
comizio-raid aggredisce dei 
giovani a Sezze un piccolo 
centro in provincia di Latina 
Lo stesso Saccucci spara e uc­
cide un giovane della f-gci I ui 
gì De Rosa Saccucci si da alla 
fuga il Msi lo copre e dalle ur 
ne uscirà eletto deputato è il 
premio che viene concesso da 
un elettorato e da un parti lo 

che in quegli anni preme I ac 
celeratore sulla violenza 

Siamo al l')77 anno dif l icle 
per antonomasia V. 1 fascisti 
sono nuovamente in prima li­
nea scontri un pò ovunque 
Davanti al liceo Cannizzaro il 5 
maggio una squadracela ba­
stona un gruppo di studenti 
due teppisti \enguno presi e f i­
niscono in tribunale davanti al 
giudice Al ibrandi Verranno 
assolt. «per non aver commes­
so il fatto mentre gli agenti 
che li hanno arrestati vengono 

accusati di «arresto illegale» ÌZ 
(«usare che i due teppisti era­
no stati inseguiti e catturati 
proprio mentre fuggivano do­
po aver seriamente ferito due o 
tre giovani C I assoluzoione e 
un bel viatico per le squadrac 
ce il iO settembre durante una 
tesissima manilestazione di 
studenti d i sinistra in via della 
Balduina un commando di de 
slra uccide a revolverate Wdl 
ter Rossi L emozione 6 enor­
me finalmente ci si decide a 
chiudere alcuni dei covi Ma 

anche la tensione e fortissima 
ci sono scontri aggressioni 
anche giovani di destra vengo 
nocolp i t i 

I o stillicidio della violenza e 
dei morti cont inua con unaag 
ghiacciatile puntualità nel 
1978 ci saranno altri due uccisi 
mentre dalla destra missina si 
staccano le schegge del vero e 
proprio terrorismo nero Alle 
vati nelle sezioni finiscono per 
sparare il G marzo durante 
I assalto d i un commando ne­
ro ad un armena viene ucciso 

I ranco Anselmi 11 28 settem­
bre davanti alla sezione del Pei 
dell Alberane fascisti sparano 
e uccidono Ivo Zini un ragaz­
zo di sinistra che s era fermato 
a leggere I Unita affissa in ba­
checa L a n n o dopo sarà la 
volta di Valerio Verbano Equ i 
assistiamo ad una svolta dal lo 
squadrismo al terrorismo i ki l­
ler entrano in casa dello stu­
dente di sinistra tengono per 
tre ore prigionieri i genitori e 
poi lo ammazzano a revolvera­
te mentre rientra Qualche me­

se dopo un neofascista d i 
Avanguardia nazionale (che i 
giudici condanneranno poi al 
manicomio giudiziario rite­
nendolo pazzo) ammazza a 
coltellate Ciro Principessa, un 
giovane della sezione del Pei 
d i ' una borgata Sempre nel 
1980 i Nar uccidono un tipo­
grafo del Messaggero Maurizio 
Di Leo 

Sin qui la violenza Ma, dice­
vamo il fascismo romano è 
una strana bestia II giudice 
Al ibrandi ( i l cui figlio è ripetu­
t amen te coinvolto in scontri 
con la polizia e in aggressioni 
anche armate e che finirà per 
essere ucciso in uno scontro a 
fuoco con gli agenti) cont inua 
a spalleggiare i missini ma si 
schiera anche con "uidreotti 
L episodio più clamoroso av­
viene nel 1979 il presidente 
del consiglio è proprio An­
dreotti e stanno passando dei 
seri guai alcuni suoi amici 
Giuseppe Arcami capo dell 1-
talcassee grande elemosiniere 
della De è nella tempesta ha 
concesso credili a società fan­
tasma si è esposto finanziaria­
mente coi fratelli Caltagirone e 
la Banca d Italia apre una in­
dagine su di lui È un bel guaio 
per la De Al ibrandi fa arrestare 
Sarcinelli vice direttore d i Ban-
kitaha costringendo anche al­
le dimissioni il governatore 
Baffi E un anno più tardi la 
spettacolare iniziativa di Ali-
brandi che emette 49 mandati 
di cattura contro finanzieri ec­
cellenti finisce per oscurare 
altre indagini che ormai stava­
no toccando ì vertici polit ici 

E Teodoro Buontempo det­
to «er pecora»' Beh, lui è I ere­
de più diretto dei vari Caradon-
na Marchio e Gionlnda, gli 
squadristi che arrivavano dritti 
dagli anni Cinquanta Buon­
tempo è il ras del partito fasci-
stissimo, sostenuto da una cor­
te d i «duri» Di lui sono memo­
rabili le aggressioni anche 
dentro il consiglio comunale, 
le epiche lotte contro i viados 
brasiliani le minacce ai «froci, 
puttane e sieropositivi» È sotto 
la sua gestione che il Msi scate­
na una campagna, anche vio­
lenta contro una struttura del­
la Cantas che ospita malati di 
Aids Ma Buontempo è anche 
il tran d union tra il Msi in dop­
piopetto e i naziskin, giustifica­
ti e coccolati anche dopo le 
aggressioni più vigliacche Ma 
anche «er pecora» ha un debo­
le per la De e cosi 1 antipartito-
cratico partito d i Fini si trova 
ad aver votato la delibera del 
Census uno degli appalt i spor­
chi della deprecata gestione 
Signorello-Carraro 

Mille persone ai Paridi tra panini, democristiani, arricchiti e fascisti doc 

«Guardate Salatto, sembra un naziskin...» 
E al Ritz il Cenerone romano brinda a Fini 
Festa per il caro amico Fini Organizsano i dici ro­
mani Quelli che hanno fatto il salto a destra, come 
Pottto Salatto "Io non sono fascista, e neanche Fini 
lo e» Il missino «O si sta con Mattarella, Martinazzo-
h, Gorrien e Rosy Bindi o si sta con Salatto e Fiori» 
Nuovi camerati e vecchio generonc romano «Vivia­
mo in un regime spaventoso messo in piedi dalla si­
nistra» «Adesso proviamo con i fascisti » 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • R O M A «Sta zitta sta zitta 
A l io in Bulgaria m hanno fatto 
r iprende tre chi l i T. magna e 
magna Potito Salatto con 
sigliere regionale del Bianco­
fiore si frega le mani mentre 
spiega quei chiletti in più ag 
giunti a un bel pò che già fa­
cevano 111 loro figura a un 
gn ippe t tod i amich i Fa un ba 
c lamano pò. riprende «Stavo 
Il in visila per firmare un proto­
col lo <• Pix-O distante la mam 
ma Li signora Salatto se lo 
mangia con gli occhi si aggui 
sta la pell iccia di ghepardo o 
Dio sa che cosa e sospira «SI 
quel lo e mio figlio Prima era 
assessore adesso e vicepresi­
dente del Consiglio regiona 
le • Un altra signora accan 
to annuisce meravigliata F 
propr io soddisfatto e si v tde 
i o n Salatto I ito per gli amic i 
I per Gianfranco f-itu Si per 
chò il capata/ del lo scudocro 
ciato romano e in questo v i l o 
ne d albergo insieme a un ini 
gllaio di pcisone a f ir campa 
gna i k ttorak per il i andidato 
fascista 

Ma arriva o non arriva sto 
I m i ' Passa i n e / / o r i un orti 

un ora e mezza due ore Ma 
non raccontate sempre che 
quando e eravate voi I treni ar 
nvavano in orar io 'R ide d i cuo 
re Domenico Grama/ io capo 
gruppo del Msi alla R( gionc 
L i z i o qui sul marciapiedi da 
un ora abbond iute insieme 

il] umico Salatto in attesa 
dell arrivo di I un «Bona que 
sta mi e- piaciuta» Guarda il 
capo del Biancofiore converti 
to ai benefici della h a m m a tri 
colore e uialivna «Non e che­
li pr imo logl ie l hodet to a lca 
pogruppo democrist iano do 
pò il 5 dicembre vedrai quanti 
te ni port iamo via Osserva 
11 testa di notevoli dimensioni 
con i capell i cortissimi de l l e 
sponenle dici e sghignazza 
«Alio e elicone) dove stanne) i 
na / isk in 'Guardat i Sa latto 

Cjonfiano il petto orge)gliosi 
e api e gregari ' (scisti in attesa 
del capo missino mischiati 
con un campionar io della de 
lucie usti,mena capitol ina eia 
Itscki a bexea ipcrta ricchi e 
arricchiti borgatari e parasta 
tali Centinaia di persone che 
si pigiano davanti al tavole) del 
bullet che af fo l l ino i corr idoi 

di quest albergo del borghesis 
simo quartiere del Parioli che 
sgomitano e si fanno largo ver 
so I angolo dei capi la curva 
bianco nera A prima vista 
uno sterminio di visoni eeasto 
ri per mettere insieme tutte 
queste pellicce che nessuna si 
gnora si d / /arda a I (sciare al 
guardaroba soffocando di e al­
do mentre si bi lanciano con 
una crocchetta di palate nella 
destra e un bicchiere con in 
tremilo rosso clipei nella sini 
stra Chi e e con I amico II 
to» in compagnia dei nuovi 
camera t i 'Bc ecco il l ' ierpao 
lo Sale ri ex presidente sbar 
elelliano dell Acca Un altro ex 
presidente dici st ivolta della 
Centrale de I I lite Giamp IOIO 
Giovannelli L i signora Marta 
Meschini premiati istituti per 
dattilografe Io l i ecco pure 
Pierluigi Borgh ni Sai i l io lo 
trascina davanti alla Iruppelt.i 
del cronisti «1 CJ stavate ispet 
tando Noi ' Scusi e hi e ' 
Ah i\t\ domain lui e il presi 

dente dell l mone industriali 
del L i / i o C aspita C e C lail 
d io Banchi Iti iugo/1 di sport 
in Ila capitali «Ucci I avvoca 
to Carivita » Ah l avi oc ito 
( .ir ivita -I d i I p lese di Al 
(redo Di Mirs ico principe de I 
Imo l-ccolo Iti che si intr lille 
ne con un tipo elle p ire prò 
prio ledeseo \ o macche 
dopo accertarne nti il sivnor 
I r a n e n B Pece i risulta niente 
d imeno console generali del 
la Repubblica d i l l o / u n 
M i h 

I allora I m i ' Di ntro i p un 
ni sono c|iiust finiti 1 gli ospiti 
si sti l l ino pericolos min i le as 
simigl iando Sai ilto si gu ini i 

in giro nervoso Non e e nean­
che il suo amico Fiori I altro 
deiiioc ristiano romano che ha 
[atto il salto verso destra insie 
me a lui Sta da r imar i » E \ i 
n i ' È sul Lungotevere cap i te ' 
11 Lungotevere informa af 
tannato il camerata Grama/ io 
maneggiando il cellulare Biso 
gnera abolir lo sto Lungoteve­
re se l'ini diventa sindaco Si 
affrettano verso I use ita le si 
gnore in pelliccia C o uno che 
urla «Vanno via con quelle 
pellicce mica possono rientra 
re a 'arda ora i la so lo Poi 
guardando gli organizzatori 
Voi avete la responsabilità 

storica eli difenderle' C e un 
tipo l [l iberto Gr isso presi 
dente di una cosa che si clu.i 
ma I lite carnevale e palio di 
Roma che stringe d assedio il 
dram i / io gì i in angoscia per 
il ritardo d i I camerata I ini per 
dettagliare il suo progetto di 
n o n i o di gioghi storici nella 

e ipitale» Arcieri laneu ri ba 
ìestricri i i j l lanl altro Race o l i 
l i «Ilo latto la prima e d i / ione 
UIC I l sono ri l l l / / a ! l i l i sino 
Ma ho parlalo con I ini che lui 
ha eletto IAM ha realizzato il i 
mio sogno 

Pellicci tanl i i a l i n i le ni re 
nessuna Solo Ire qu.litro e a 
lucrati come si deve con ma 
glioni neri e visi a'terati sul 
marei.ipiede davanti 1 i lbcrgo 
«C hanno trad to a noi C hall 
no trad to Uno allunga pure 
la mano in un saluto romano 
ma non ine ol i t i i gì inde sui 
u s s o Un siu,noie li vi i ino lo 
pure se voto I ini sono sempre 
democristiano Ma se I ini 
non arriva qui i seguae I eli s i 
I itto si squagli ino Mah sai 

le signore devono andare a 
preparare la cena » «Macche 
cena quelle hanno magnato II 
dentro » Il capo dici si aggira 
c|u ÌSI disperato sul marciapie­
de Fini Fini Fini \"A lo spiri 
toso con i fascisti che lo cir 
conciano -Al io mi avete preso 
tutto pure i vot i ' Scusi Salai 
lo ma chi paga il baccanale ' 
«Bob ci sono un pò di ami 
ci 

Insomma come non diceva 
1 otò poi dice che uno si butt i 
a destra Perche- io so fasci 
sta' Argomentazioni che- non 
hanno senso I allora quell i 
e he si a l leano i on i comunis t i ' 
Parlano del i8 del 39 Parla 
no degli ebrei in Italia ni i u\\ 
e i parlano di quelli in Russi i 
re pile ì il i l ici Ecco Gramazio 
con un sorriso che si allarga ci i 
un orecchio ali altro Qui VICI 
no qualche anno fa capitanò 
u n i marcia da maggior inza 
silenziosa lontre) un eentro 
per maiali di Aids della Cantas 
Voi de 11 Unita avete sentii) 

e he era un avsalto • Perche i 
pent i to ' «No qui Ila era un i 
battaglia giusta Magari gli (ini 
ci tossici vanno a trovare quell i 
mal iti e lasci ino le siringe ne 1 
p i r c o Se un i ser i vuol fare un 
giro Me gito di no Se ut ( 
monsigncir Riva vescovo msi 
Ilario eli Roma d u e che alle 
I osse Arde .itine- con I ini non 
ci andrebbe mai Monsignor 
Riva larebbe cosa iniglioic a 
occuparsi dell i situazione Ira 
gica delle parroci hit n i III 
borgate» Chi- cent ra scusi 
Al i une stanno elt ntro t g ir i 

gì» M i quesio non interessa 
Sent i Salatto almeno lei e hi 
vota 1 ini si die e demi-e ristia no 

e a buon conto pure cr stiano 
che ne d ice ' «Siamo stati per 
qnarant anni anticomunisti 
ora untifasc isti Non ha senso 
Anche tarili f iornal ist i erano 
fascisti Bocca Scalfari 1" al 
lora lasciamo perdere eh'» 

Oh ecco I un Sonc) quasi le 
otte) eli se ra un fascista vero e 
un democristiano convertito 
ivr inno pure una maschia vi 

rilila ma il Ireddo cane a ino 
menti a icoppava pure loro da 
due ore in alle sa sul marcia 
piede Via via tutti in sala f. il 
momento di Polito « I ito» Salai 
' o -Martmazzol iei puo-ogl iere 
la lesserà ma non 1 animo de 
mocrisli ino1 «Br ivo1 Bravo'» 
urlano quell i che sono rimasti 
dopo 1 esaurirne nto dei panini 
•Noi siamo in presenza di un 
ri girne strilla con lana del 
I esiliato il democristiano Re 
girne d i c i ' Macche «l-a sinistra 
ha instaurato in questo paese 
un regime vergognoso» «Vero1 

Vero'» urla I assemblea dei 
perseguitati Una voce lonan 
le Abbiamo una magistratura 
pieliessina1 Roma sarà la no 
stra f) dl/lea» ci da sotto Poti 
to f g il intisce «lo non sono 
l iscisi i I neanche il mio im i 
co I ini lo e » Qucsla e- proprio 
nuov i 

Tocca a Fini Discorso cosi 
come viene adatto per I udito­
rio Attacca «O si sta con Mat­
tarella la Bindi Gomen e Mar 
l ina/zol i o si sta con Salatto e 
Hion» Aho applaudono pure 
questa 6 irritato nervoso e a l 
Liticato il capo missino Si 
sente un perseguitato pure lui 
«Contro di me insinuazioni e 
falsità nello stile che rimane 
identico a quello dei leninisti 
di tanti anni fa» E poi «Quello 
che e accaduto a Berlusconi è 
la dimostrazione di una men 
latita komemista» Rutelli'' «Un 
pupazzo messo in pista da al 
tri» L inc ia 1 allarme «Stanno 
facendo delle liste di proseri 
zione- facendo intravedere la 
possibilità che Salatto faccia la 
line di Granisi i Come premio 
alla fine si be-cea una lupa ca 
pitolina in alabastro Polito 
gliela allunga con la lacrima al 
e igho baciandolo sulle guan 
e le- Sul tavolino nell ingresso 
fa bella mostra I ult imo nume­
ro del «Nuovo corriere dei co 
strutturi» Sulla porta una si 
gnora in pelliccia (strage da 
novanta volpi pare di capire) 
sospira «Guarda come ci han 
no ridotti i comunisti e i sociali 
sii Adesso proviamo con i la 
scisti 

Il doppiopetto di Gianfranco Fini 
dai «qua qua» ai quasi «distinguo» 

Da Wayne al Msi 
passando 
per Magistero 

N A D I A T A R A N T I N I 

M ROMA Sbatte le dita rag­
gruppate a punta, in avanti, 
contro il poll ice che resta sot­
to fa qua qua con le man, insi­
stentemente, per zittire 1 avver­
sano Oppure gli fa segno d i 
andarsene altrove la mano si­
nistra sotto la destra d i taglio 
A suo agio nell interrompere 
più che nel rispondere è in 
quei moment i che Gianfranco 
Fini magicamente ritrova la 
spontaneità perduta chissà da 
quanto tempo Sorride a bocca 
aperta persino abbandonan­
do I iconografia che lo vuole 
gelido di sguardo e di labbra 
avare Si porta addosso la sua 
seconda pelle come un trofeo -
e un fascista ma non lo d imo­
stra Ha sempre ingannato an­
che i suoi, quell i più rudi e pm 
affezionati ai segni esteriori 
della Fede «Qui si tratta di sta­
bilire se alla testa del parti lo 
può andare uno che del fasci­
smo non ha non solo le idee 
ma forse neppure la fede» di­
chiarò Giorgio Pisano I anima 
nera dei Neri quando Giorgio 
Almirante lo candidò a suo 
successore il 7 settembre del 
1987, a Mirabello d i Ferrara 
«Qua qua» fece mentalmente 
Gianfranco Fini Lui pensava in 
grande Mica quelle quattro 
fregnacce dei nostalgici del Du­
ce gagliardetti e provinciali­
smo caaarom specie quell i ro­
mani dove fece il suo appren­
distato Che se fanno ricono­
sce come si dice a Roma 

Altro stile altra mitologia 
Controtendenza in un partito 
d i picchiatori Gianfranco Fini 
ama inscrivere la sua i l lumina­
zione fascista in lutt altra cor­
nice vittima innocente degli 
antifascisti E il suo cavallo di 
battaglia il suo battesimo d i 
sangue ripetuto nelle intervi­
ste come un santino assalito 
da Franco Pira il futuro depu 
tato Psi e da altri giovani di 
estrema sinistra di fronte al-
I entrata d i un cinema d i Bolo­
gna che proiettava «Berretti 
Verdu con John Wavne fuggi 
a rifugiarsi alla Giovane Italia 
Piglio prediletto di un parti lo di 
neri uomini come quel lo d i A l -
mirante fu miracolato da una 
donna 1 Assunta moglie del 
Capo, quando il capo a parere 
dei duri «s era tx'outo er certx'l 
lo» e jvevj il fegato a pezzi E 
fino a 36anni e restalo a casa 
con la mamma un uomo ha 
diritto alla sua liberta Adesso 
dice sottolineando i molto 
perche capisca anche chi non 
e svelto con le allusioni «Ho 
una moglie mol lo bella e mol 
to fedele» 

« Frasmelto in mani giovani e 
sicure il nostro patrimonio» lo 
benedisse Almirante e lui il 11 
novembre del 19K7 divenne 
segretario con giochi notturni 
di corrent Nei pruni anni il 
suo fascismo non piacque» al 
militanti t roppo acqua e sa 
pone troppo dire e non dire 
-Il Msi deve- dialogare .. 3t>0 
gradi con la società l impor 
tante e che noi sappiamo esse­
re sempre un passo avanti ri 
spello ai tempi come ci ha in 
segni lo il ( INCISITI» Non e più 

valido tutto il inonda liturgico 
ed esteriore del fascismo co 
me il saluto romano e la caini 
eia nera ma ne-l metodo il la 
seismo ha lasciato insegna 
menti validissimi Lra troppo 
poco I imoroso di essere con 
siderali) d n suoi una lemmi 

nuccia Gianfranco Fini dovette 
fare forza al suo proposito di 
non tradire mai i suoi senti 
menti E cominc iò ad esterna 
re Un fascista ostenta la sua vi 
nl i tà «Non ho mai avuto vellei­
tà ascetiche anche perche si 
concil ierebbero male con il 
mio essere missino» Un fasci 
sta denigra gli avversari con ar 
gomenti fascisti «Berlinguer 
puntava tutto sulla diversità 
Occhetto costretto dalla stona 
è dovuto andare a Casablanca 
a cambiare sesso » Se ammette 
una degenerazione che resti 
segreta «Sotto le lenzuola 
ognuno può fare quel che vuo 
le ma io preferisco I uomo uo­
mo e la donna donna » 

«Ha sempre detto si ai vec 
chi che contano» g l inmprove 
rò Pino Romualdi quando Fini 
tradì Massimo Anderson per 
prendere il suo posto al Fronte-
delia Gioventù facendo ce i-
tento Alnurante e poi a Sor­
rento si alleò con I-ranco Ser 
vello per diventare segretario 
dell Msi Anche la sua difesa di 
Mussolini risente 'orse di quel­
la filosofia obbedire tradendo 
e assentendo negare E cerca 
re consenso dal le stesse vitti 
me «Le leggi razziali furono un 
errore che determinò anche 
orrori Lo stesso Mussolini era 
consapevole dell errore tanto 
che non le applico» L u o n i o 
del si Gianfranco Fini con la 
stessa equidistanza e nsegna 
che il nazismo 6 buono ma 
che i naziskin non sono i suoi 
profeti «Ribadisco che chi ha 
la lesta rapata e non ha una 
sola idea ali interno d ' quella 
testa non ha diritto di utilizzare 

' uom in i nomi e simboli di un 
passato che certamente va giù 
dicalo con molta più serenila 
Il benpensante e rassicuralo e 
chi sotto la lesta rapata e pieno 
di idee fasciste pens i «Lui 
parla cosi solo per prendere 
voti» Quando una cosa gli da 
fastidio dice che non ricorda 
ma che comunque non è un 
portante Sui manifesti ha scrii 
to che e laureato in psicologia 
ma è impossibile perché ven 
l anni fa in Italia quella laurea 
non e era Infatti si e laureato 
in pedagogia al Magistero Ma 
non ricorda quando lorse ì 
novembre 7ri 'orse a febbraio 
76 Non è importarne 

Il tempo scorre ve'oce nel 
1 Italia della pol l ina I rase ma 
uomini idee miti nelle voragini 
che s aprono ogni giorno Al 
follata la mente dai troppi 
eventi t roppo presto d i in i liti 
ch iamo Eppure era solo il 
marzo del 1112 «Ha sempre 
detto si ai ve-cc hi e he e ontano» 
profetizzavi Romualdi 1 Gian 
Iranco I ini non si e1 smentito 
Sali al Quirinale e legalo i 
Cossiga e ai militari un bel pac 
co d i emendamenti ali ì legge 
sull obiezione- di lose ien/a 
rinviata alle Cameri dal presi 
dente i due» giorni dalle e ie/ io 
ni polit iche Benedetto C ossi 
ga Sembrava vero che 1 un 
eorrevse per ncoslnjire Roma 
Inve-ee ! c-x preside nle* ci rie or 
da con gli oscuri interventi eli 
questi giorni che viviamo .in 
cora la stessa storia mili luri 
servi/i palazzinari e* disonesti 
1 un bel pacco di I (scisti ino 
demi A ìxjnificare piazza Vii 
tono i la s ta ' o l i i - t e r m i n i ì 
mandare-a casa l ne»gn eos o 
distraggono mentre quelli si 
fanno gli affari loro ni v inta p i 
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Un 23enne di Verona ha dato dieci milioni 
a due coetanei per far fuori mamma e papà 
Il giudice: «È un dramma psicologico 
Si è sentito tradito per tutta la vita» 

I pregiudicati: «Non li avremmo ammazzati 
Volevamo soltanto tenere i soldi» 
Ma chi indaga non esclude ancora l'ipotesi 
che il movente dell'omicidio fosse l'eredità 

Paga due killer per uccidere i genitori 
«Li odio, ho scoperto che mi hanno adottato». Ma la madre nega 
Un ragazzo veronese di 23 anni ha pagato dieci mi­
lioni a due coetanei per uccidere i genitori «Devo 
vendicarmi, ho scoperto d'essere figlio adottivo» Ma 
la mamma lo contraddice: «No, è mio figlio natura­
le» 1 mancati killer, individuati dai carabinieri, han­
no subito confessato. Il mandante, accusato di isti­
gazione, è ora in libertà vigilata. Ha agito per scom­
penso psicologico o, come Maso, per ereditare7 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tm vi KONA Si Ò rivolto a d u e 
ba lordi di p a e s e li h a paga t i 
p e r c h è u c c i d e s s e r o i suoi geni­
tori «Devo vend ica rmi I lo a p ­
p e n a s c o p e r t o di e s s e r e figlio 
adot t ivo Mi h a n n o ment i to p e r 
23 anni» I carabin ier i h a n n o 
sven ta to il d o p p i o omic id io 
pe r p u r a c o m b i n a / i o n e E su 
Verona e c a l a t a l ' ombra di un 
e n n e s i m o c a s o c l a m o r o s o 
C o m e d u e ann i la. q u a n d o 
nel la P i an i s s ima Montecch ia 
di C iosa ra Pietro Maso aveva 
m a s s a c r a t o i genitori a iu t a to 
dagli amic i pe r e red i t a re terra 
e c a v i II p ro tagonis ta q u e s t a 
volta si c h i a m a Mat teo Zanel ­
la I la 23 a n n i fino a p o c o fa 
viveva in famiglia c o n p a p à 
Bruno b a n c a r i o m a m m a Pia 
ca sa l i nga e un fratello più vec-

c h i o di d u e ann i bella c a s a 
c o n mol to t e r reno a t to rno a 
Pa rona u n a f ra / ione de l la cit­
ta LI h a a n c h e u n a sua p iccola 
impresa di impiant i elettrici II 
c a s o e aper t i s s imo Ha agi to 
davvero pe r v e n d e t t a ' »È un 
d r a m m a ps icologico II ragaz 
/ o si e sent i to tradito pe r tutta 
la .uà vita I. a m o r e per i geni­
tori si e t rasformato improvM 
s a m e n t c in odio» spiegtiva in 
mat t ina ta il gip Aldo Celcnla-
n o Poi la m a m m a di Matteo 
fra le l ac r ime h a smen t i t o il fi­
glio -Ma n o n è vero non e 
a d o t t a t o È mio figlio na tu ra le 
P u ò e s se r e vero p u ò e s se r e un 
d i s p e r a t o tentat ivo di n a s c o n 
d e r e a n c o r a I a d o z i o n e Una 
famiglia n o r m a l e afflatala in 
cui n o n m a n c a I affetto r e a 

proco dicono i vicini 
Li m a n c a l a t ragedia par t i il 

28 o t tobre scorso Quel g io rno 
Matteo si a l lon tana d a c a s a -
«una rottura improvvisa ,n 
spiegabile» s e c o n d o i genitori 

e in poch i giorni si trova un 
m i n i a p p a r t a n n nto in c e n t r o 
per vivere d a solo Lo ritrovi i 
m o la sera dell 8 n o v e m b r e 
Una ragazza ì n o n n u u te k fona 
ai ca rab in ie r i di S o m n i a c a m 
pagl ia un paeso t to tra la citta 
e d il Garda I la visto in un viot 
tolo fra i c a m p i verso Sona al 
c u n e p e r s o n e sospette forse e 
un affare di d r o g a Va un a u t o 
civetta I carabinier i ni b e g h e 
se v e d o n o tre giovani ne n e o 
n o s e o n o subi to d u e l . nnco 
Sarchie l lo e d A l b a n o 11 irfera 
piccoli pregiudicat i del p o s t o 
Il Ciarfera pochi mesi fa era 
stato p r e s o d o p o aver uppicc a 
to il fuoco aei una d i sco teca 
«I Ora» di Pescanti!) i Storie d 
racket Q u a n d o la riunioni si 
se ioghi 0 p r o p n o lui ti! i s s en 
p e d i n a t o e pili avan ' i I i m i i 
to In t asca gli t rovano dieci mi 
lioni in con tan t i d u e fotografie 
- quel l i di i gì nitori di M itteo 
- u n a m a p p a de l la loro abi ta 
z ione e delie vie ad iacen t i c o n 
a p p u n t a t i gli orari di en t ra ta ed 
Uscita Ciarlerà pr ima n o n pa r 
la poi confessa «Questi soldi 

Pietro Maso in aula il giorno della sentenza d appello 

m e li ha a p p e n a dati Malico 
p e r c h e gli u c c i d e s s i m o i geni 
tori S o n o un a c c o n t o altre! 
l an to a lavoro c o m p i u t o Ma 
noi n o n a v r e m m o mai ucc i so 
n e s s u n o ci s a r e m m o temili i 
milioni e stop» Barch io l locon 
fermerà pe r filo e per s e g n o il 
r a ccon to del c o m p a r e C o m 
p i c s a 1 in tenz ione di truffare il 
«mandante» Ma p e r c h e ' Per 
c h e un r a g a z z o vuole far fuori 
m a m m a e p a p a ' «Gliel a b b i a 
m o ch ie s to a n c h e noi» r ispon­
d o n o I balordi «Ci ha de t to c h e 
doveva vendicars i C h e ^VWA 
a p p e n a s a p u t o di e s se re figlio 
adot t ivo Che pe r 23 ann i gli 
a v e v a n o n a s c o s t o la venta» 

LI per II la s p i e g a z i o n e pari­
nol i reggere Ali anagra fe di 
Ve rona Matteo risulta fig'io na 
turale Poi si fa s t rada I ipotesi 
c h e il suo sia un c a s o di »ado 
z ione speciale» c h e per legge 
n o n risulta nei d o c u m e n t i di 
s t a ' " ' ivile l.e indagini si svi 
l u p p a n o pian p i a n o Non s o n o 
a n c o r a finite e e d a control la­
re p u n t o per p u n t o i ca rab i ­
nieri d u b i t a n o c h e a s c a t e n a r e 
un o d i o cosi violento sia s ta to 
so lo un improvviso s e o m p e n 
s o ps ico logico b poi p a r e c h e 
il r agazzo p r ima di i n c a p p a r e 
nei d u e pregiudicat i di Som-
n i a e a m p a g r i a avesse p r o p o ­

sto lo s lesso «contratto» ad al 
tre p i r sone ins is tendo c o n 
mol ta d e t e r m i n a z i o n e I e i r a 
b imen p r e m o n o per un prov 
v e d i m e n l o restrittivo Ma alme­
n o p e r o r a in pr ig ione n o n e fi 
mio n e s s u n o L unica misura 
ado t ta ta da l gip C e l e n t a n o e 
una sorta di liberta vigilata 
se tttata ieri Malico A m e l i a 
n o n p u ò uscire di c a s a pr ima 
dt Ile 7 ju nò r ientrare d o p o le 
22 Non p u ò a l lontanars i da l la 
citta portare armi incontrarsi 
I O I m a n c a l i killer Ogni g io rno 
d e v e firmare il registro di u n a 
s t az ione di carabinier i 11 c o 
m a n d o dell Arma n o n n e p a r e 
e c c e s s i v a m e n t e soddisfat to 
•Pur t roppo il c o d i c e non I l io 
s cn t lo io • sbot ta un ulficiule 
Liberi liberissimi a n c h e i d u e 
b i l o r d i A n e s s u n o ò con te s t a 
to n e a n c h e il t en ta to omic id io 
dei reati si p u n i s c o n o so lo le 
fasi finali i nequ ivoche qui sia 
ino invece ai prel iminari hd il 
gip si e appigl ia to ali un ico ar 
t ieolo di c o d i c e c h e s e m b r a 
app l i cab i l e il 111) relativo a d 
accord i o istigazioni volte a 
c o m m e t t e r e un rea to n e s s u n o 
e punib i le tinello la malefat ta 
n o n ò c o n s u m a l a m a nei c o n 
fronti dell istigatore si p u ò a p 
plicarc u n i misura di s i cu re / 

«uì&«*W3Jtt£ . f u i * * ^ J M X « % W U»lfc~S' HnìliH * ~ ~ M ~ ,» Monsignor Grillo scrive una lettera aperta alla città e definisce «avvoltoi volanti» i giornalisti 
«Ho perdonato quei ragazzi, hanno capito di avere sbagliato. Le accuse alla piccola? Una tipica reazione adolescenziale» 

Il vescovo: «Cam Civitavecchia, non sei il Bronx» 
La «Cara Civitavecchia» alla quale ieri ha scritto una 
lettera aperta, «non è quel Bronx d'Italia», come la 
dipingono gli «avvoltoi volanti» dei mass media Ma 
Civitavecchia - ammette nell'intervista all'Unità, il 
Vescovo, monsignor Grillo - è anche una città dove, 
come è accaduto ovunque, si sono persi i valori E 
quelle accuse alla bambina stuprata - afferma il 
prelato-sono sbagliate Anche se c'è da capire . 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLASACCHI 

• • CIVIIAVLCCHIA Un ven to 
ge l ido e- r inghioso v iene d a 
que l l a striscia azzur ra di m a r e 
c h e incornic ia I o r izzonte lag­
giù sulla sinistra dell autostra­
d a c h e por t a a Civitavecchia 
P o c o d o p o 1 usci ta , in u n a stra­
d i n a de l l a periferia res idenzia­
le- de l la citta un r agazzo di 1 6 -
17 a n n i in t aba r ra to in un giù-
bo t to n e r o di pel le alla nos t ra 
r ichiesta di indicarci Via de l le 
Gino- t re d o v e abi ta il Vesco­
vo ci r i s p o n d e c o n un «Ah si­
gi lo e io c h e nnc- s so » E va 
via a tut to g a s c o n il s u o mo to ­
rino, l a n c i a n d o c i u n o s g u a r d o 
c h e avver t i amo c o m e p o c o 
a m i c h e v o l e Suscettibilità di 
n o «avvoltoi volanti» («s tampa 
rad io e televisione») c h e , a 
de t t a de l Vescovo m o n s i g n o r 
G i r o l a m o Grillo - cosi afferma 
in u n a let tera a p e r t a alla citta e 
affissa c o n g r a n d e e v i d e n z a 
sui muri - s t i a m o in fangando 
I i m m a g i n e di ques t a citta di 
portuali lavoratori e g e n t e 

o n e s t a d i p i n g e n d o l a c o m e 
fosse «il Bronx d Italia»7 Sara 

m a noi «avvoltoi volanti» in 
q u e s t o pomer igg io v e n t o s o e 
c o n un freddo d a lupi vorrem­
m o so lo c e r c a r di c ap i r e e dia­
logare c o n la «Cara Civitavec 
c h i a i c h e il Vescovo d i f ende 
c o n toni accora t i e c h e p e r ò 
fugge p e r c h é si s e n t e - e p rò 
b a b i l m e n t e g iu s t amen te - feri­
ta un p ò c o m e que l r agazzo 
c h e sp inge a tutto gas li s u o 
m o t o r i n o 

Sua Eccellenza, monsignor 
Grillo, noi «avvoltoi volanti» 
non pensiamolo davvero 
che Civitavecchia sia 11 
Bronx d'Italia. Ma oggi - ce 
lo consenta - s iamo amareg­
giati e un po' arrabbiati, an­
che cristianamente arrab­
biati, per quei g ioco r issoso 
del le co lpe innescatosi in 
questa città, per quel le accu­
s e rivolte nel corso dell'as­
semblea Indetta dal Comune 

alle bambine truccate e in 
minigonna che certe c o s e , 
Insomma, se le andrebbero 
proprio a cercare, per quel­
l' interesse primario di ognu­
no, nessuno esc luso , a dire 
io non c'entro, io non ho col­
pa, la colpa è di...E, intanto, 
una bambina di 11 è stata 
stuprata, un ragazzo, l'auto­
re della violenza, a sua volta 
e stato vittima di una vendet­
ta altrettanto turpe e ripro­
vevole . . 

lo avrei de s ide r a to partecipare 
al dibat t i to di cui li i parla E mi 
s o n o r i m m a r i c a t o per n o e c s 
se re s ta to invitato dall Animi 
lus t raz ione c o m u n a l e Anche-
se mi e stato eletto c h e i i h p c 
s o d a un d i sgu ido t ecn ico Cer 
to i.U q u a n t o h o a p p r e s o dall i 
s t a m p a e dal la televisione ali 
c h e io s o n o r imasto pe rp lesso 
per I a t t egg iami n to a s sun to 
da l la magg io r par te d i i ragazzi 
c h e h a n n o par la to Un a l t i g 
g i a m e n l o di n o n r iprovazione 
del fatto 

Perché questa condanna 
non c'è stata? 

P r o b a b i l m e n t e ha inciso il pi-
nco lo del la pau ra della e rimi 
na l izzaz ione di una ci» 11 hi si 
s en t e avvilita e alla q u a l i io h o 
c e r c a t o di far co r iggio c o n 
un i letti ra aper t i a tutta la co 1 

lettivita u n a citta r a p p r e s e n t a 
ta d a a lcuni s i t t o n dei m a s s 
m e d i a c o m i il >Bron\ o un 
luogo ili I v I/IO 

Sua Eccellenza, Civitavec­
chia non e il Bronx o la citta 
del vizio, ma alcuni fatti di 
enorme gravità qui sono ac­
caduti 

M i s o n o casi s e m p r e ep isodi 
i l 

Episodici, d'accordo C e 
però una bambina di 11 anni 
che ha subito una atroce vio­
lenza alla quale è seguita 
una vendetta bestiale. . . 

( r edo i he tutto q u e s t o n o n si 
possa n e g a r e Penso t h e que i 
ragazzi s i ano ormai convinti 
che quegli utli s i ano asso lu ta 
m i liti riprovevoli Piuttosto 
que l lo e he ha d ito fastidio alla 
i itta ò il fatto c h e i m a s s m e d i a 
a b b i a n o cosi e n o r m e m e n t e in 
granil i to gli avveniment i 

Ma i talti erano già di per sé 
grandi. 

lo i m m e t t o (he sia a c c ìduto 

L assemblea 
cittadina a 

Civitavecchia 
di martedì 

Sotto di spalle 
la mamma 

della bambina 
violentata 

q u a l c o s a d) increscioso di ne­
gativo m a ep isodi cosi a c c a 
d o n o d a p p e r t u t t o 

D'accordo, ma qui s iamo a 
Civitavecchia. 

Guardi co involgere lo t a lmcn 
te* la citta presentar la cosi c o 
m e q u a l c o s a di e o m p l e t a m e n 
te negat ivo e sbagl ia to L allo­
ra i ragazzi h a n n o reagi to in 
que l m o d o ali a s s e m b l e a in 
de t ta dall Ammin i s t r az ione c o ­
m u n a l e 

E quelle accuse alla bambi­
na stuprata? 

I i h a n n o sbagl ia to Ma q u e s t a 
i u n a r eaz ione t i p i camen te 
a d o l e s c e n z i a l e qui c o l i s a -
g e r a / i o n e d e l ragazzo non ma­
turo c h e vuol n e g a r e a ogni c o 
sto ciucilo c h e in real tà e a v \ e 
l iuto Guardi io h o incont ra to i 
giovani coinvolti in ques t a tri 
stc v icenda e q u a n d o h o fatto 

loro cap i r e c h e certi alti da l 
p u n t o di vista e t ico e m o r a l e 
n o n d e v o n o esse re assoluta­
m e n t e compiu t i , loro mi h a n 
n o alla fine d a t o r ag ione e d io 
li h o p e r d o n a t i D a p p r i m a 
h a n n o de t to c h e a loro que l lo 
s e m b r a v a un g ioco e h a n n o ti­
ra to in ballo gli s t rument i della 
c o m u n i c a z i o n e soc ia le le por-
noeasse t t e c l i c s o n o diffusissi­
m e nella città - e la magistrati! 
ra a n c h e qu i d o v r e b b e apr i re 
gli occh i e la televisione 
h a n n o de t to c h e n o n h a n n o 
mol t e occas ion i pe r stare in 
s i eme 1 ra I altro s o n o ragazzi 
lontani dal la Chiesa c h e invi 
c e a n c h e pe r q u a n t o r iguarda 
i centri di agg regaz ione ò mol 
to attiva Si poi s o n o messi a 
p i a n g e r e h a n n o c h i e s t o il m i o 
a iu to Ld io un s o n o de t to r ap 
p r e s e n t o il Cristo non p o s s o 
n o n aiutarli i l luminandoli Al 
la fine h a n n o de t to si a b b i a 

ino sbagl ia lo que l lo n o n e ra 
un g ioco c o m e invece le por-
nocassc t t e ci a v e v a n o latto 
c r e d e r e 

Sua Eccellenza, ammetterà 
però che non è so lo un pro­
blema di pornocassctte . . 

La famiglia a n c h e quel la ca i 
tolica non ha u n a c a p a c i t a 
educa t iva E poi ci s o n o le- c a 
r enze del la scuo la E al p o s t o 
delle famiglie ci s o n o poi que i 
persuasor i occulti c h e s o n o la 
televisione i mezzi della c o ­
m u n i c a / i o n e c h e s o n o un fat­
to positivo peri he a i u t a n o l i 
crescita cul tura le e negat ivo in 
s i eme Assist iamo ad u n a di 
sg regaz ione dei valori n o n solo 
a Civitavecchia m a in Italia e 
nel m o n d o Cer to i p rob lemi 
ora s o n o arrivati a n c h e qui in 
quel la c h e era s e m p r e siala vi 
sta i o n i e una periferia di Ko-
m a 

In tre ore e mezzo il racconto di tutte le violenze subite 

La bambina davanti al Pm 
«Sapevano che ho 11 anni» 

ANNATARQUINI 

• 1 i lv i iAVKXHIA I r e o r c e 
m e z z a davant i al p u b b l i c o mi 
ins terò per r iempire venti pagi­
n e di verbali Dalla pr ima vio 
lenza subi ta nel g a r a g e di un 
a m i c h e t t o ali umi l iaz ione di 
evsere c o n s i d e r a t a u n a r a g a / 
/,\ fai ile e pe r q u e s t o cost re t ta 
a frequenti rappor t i c o n diversi 
c o m p o n e n t i della comit iva A 
A - undici ann i c o m p i u ' i d a 
p o c o s t uden t e s sa di pr ima 
m i i l i a - ha r ipercorso ieri c o n 
il g iud ice S imone t t a Ma tone il 
d r a m m a vissuto negli ultimi tre 
mes i ins ieme a d altre tre a m i 
e h e t t c Interrogata per tutta la 
ma t t ina nel c o m m i s s a r i a t o di 
Civi tavecchia alla p r e s e n z a 
de i genitori i del1 avvoca lo 
Pie r Salvatore Marucc io A ha 
rac e o n t a t o eli aver c o n o s c i u t o i 
ragazzi nella s ede dell Inter 
C luti ne l g iugno sco r so e di 

averli f requen'at i fino a d ot to 
b re «Non ò vero c h e mi .111 
m e n t a v o I e tà - a v r e b b e de t to 
ai giudici - loro s a p e v a n o e he­
llo u n d ci anni» 

Un co l loqu io t ranquil lo ha 
a s s i cu ra to il legale di famiglia 
c h e cu ra a n c h e la pos iz ion i 
giudiziaria del pad r i del la 
b i m b a c h e si ò svolto in un eli 
m a di g r a n d e sensibilità giuri 
d ica e u m a n a La b a m b i n a era 
s e r e n a Sconvol ta d a u n a setti 
m a n a vissuta sot to 1 riflettori e 
invece a p p a r s a la m a d r e che 
uscita da l c o m m i s s a r i a l o si 0 
rivolta p i a n g e n d o ai giornalisti 
«Abbiate pietà di u n a m a d r e 1 
della bambina» 

A più di una se t t imana da l lo 
s c a n d a l o s c o p p i a t o a Civita 
vecch ia o ra la famiglia di A 
ce rca di to rnare alla normal i tà 
Per q u a n t o è possibi le Corniti 

1 lancio dal ri ins i r imi nto ili Ila 
b a m b i n a 1 he o r a m a i da dicci 
giorni n o n i m i t i più fuori il na 
so d a c a s i Nei giorni si orsi in 
ba rba 1 quel la palle dell 1 citta 
e l i ca l i a s sembl i i i i t t a d i n a si 1 
schiera ta in diti sa eli 1 liabv 
stupr itori 1 l o i n p igni di < I is 
se dell t picei>la s o n o mil iti a 
trovarla «P si ito un gì sin b< I 
lissllllo ha di-ilo il s u o ivvo 
c a l o - e IH pi m u l t i 11 o r i il 
re inse r imento N o n i e sc luso 
mfatli i b i m i r o l i p ross ima 
settim m a la b imba p o s s i tur 
ilare sin bil ie hi ili st i l l i la e ri 
p r e n d e r e iwiu\ vit.i uo imal i in 
a t tesa del p r o c e s s o I a n t o e hi 
il p m ha e lui slo 11 ri alla polizia 
della u l t a portuale ih alluni 1 
nar i 1 glori! ilislj 1J11 da giorni 
st izion m o davant i ili 1 nie ' l a 
Manzi Ni 1 batte l upo si itti 11 

d o n o le ri I izioni ili gli issi 
sii riti sociali I nlro vi m-rdl il 
magistr i toc 'ovn bbe ne e vere il 
r a p p o r t o e deeidere 1 provvedi 

melili nei confronti dei dieci 
ragazzi t o m p r e s a I even tua l i 
sca ree r iz ione di RI rincluu 
so d a s a b a t o scorso a Casal de I 
M a r m o e he me reole di ha e 011 
fessalo un e p i s o d i o di violen 
/o, Ancora ieri il suo a w o c ilo 
Giusepp i Cicoria si d iceva «h 
duciosei» «I ino a d o r a - h a 
de t to si e trast ura lo il I i l 'o 
e h e gli imput iti s o n o dei m i n o 
ri L il c o d i c e p rev ide della ga 
r an / i i b i sogna vendi are chi 
ha subi to I 1 violenza 1 pi r 
t h e . 

P o l e m i c h e invece sulle-sito 
dell a s s e m b l e a c i t tadina i o l i 
voca ta mereo led ì mat t ina dal 
s i n d a c o della citte d u r i n t c la 
qua l e si e so l l iva lo un t o r o di 
pareri in ilifes 1 di 1 b ibv s'u 
pratori «I rovo al lm 111 mti c h e 
un s i n d a c o - li 1 de t to I avvoi ,1 
lo M iruel IO - met ta in boi e 1 
ad u n a folla di facinorosi un 
giudizio s o m m a n o Non po tè 

va non pri \< dt r<-1 h e I ass i ni 
b l i a si s a r e b b e tr isformu! 1 in 
un p r o c e s s o p u b b l i c o I a sua 
c r i una s p e c u l a z i o n i politica 
A d i s s o si i m p o n i l.i necess i ta 
di ristabilire corre i» equilibri 
strivolli ind ie d a a s su rde e d 
i n o p p o r t u n e iniziativi istilli 
zionuli Di d iveiso pa re re il se 
na tu re del Pds cesare Salvi In 
q u i 11 assi inbli 1 10 non h o vi 
sto 11 ci ili sa dei violentatori -
II 1 eletto - Piuttosto la diles 1 
k 1 r igazzi e he rive nd i i uno di 

< sst re raca /z i n o m i ili M i n i 1 
va pi ro I 1 i o n . u p i v u l i z ' a di 
c o s e u n o s tupro Di i o s a e 
m o r a l m i nli t pi 11 ì l inente 
sbagli ito In una scuola che 
Mita I u p o Mbil^o cont i 
p u ò I tr 1 ipire e he I 1 liberi 1 
si ssu ili ti 1 un 'unite ne I 1011 
si u so d i II allro Bisogni ri blw 
1111 t o m i ni 1 co l lege ami ni 1 
III (love rx • nrri ìiltliriHur 1 
un 1 ikx unii lite v ritlo p i r i-s 
s i ri su t r elle I asse n s o e i sia 

Un immagine de'la manifestazione degli studenti 

A Napoli 
50mila studenti 
in piazza 
Dalla protesta alla proposta Cinqucinta-sessanta-
mild studenti medi napoletani hanno invaso ieri 
le strade del centro cittadino per chiedere non so­
lo una diversa gestione della scuola, ma anche 
maggiore partecipazione degli studenti alle deci­
sioni e principalmente, in una citta dove ijli edifici 
sono «storicamente" disastrati, una politica per 
l'edilizia scolastica 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

tm NAPOII H a n n o c o l t o 
tutti di s o r p r e s a gli s t u d e n t i di 
N a p o l i e p r o v i n c i a In m a s s a 
s o n o sees i ne l l e s t r a d e d e l 
c e n t r o e d h a n n o inv i s o la 
c i t t a La p i o g g i a il f r e d d o 
u n a p iogg ia e h e s o m i g l i a v a a 
n e v i s c h i o n o n li h a n n o fer 
m a l i Ne l l e c i t ta d e l l a provil i 
e i a 1 m a r c i a p i e d i d e l l e s tag io­
ni s o n o stati invasi in m a s s a 
dag l i s t u d e n t i 1 t reni h a n n o 
v i agg i a to al l imite de l l a c u 
p i e n z 1 e t int i s o n o r imast i 
so t to le p e n s i l i n e Ad A c e r r a 
mol t i h a n n o p r o t e s t a t o p e r 
c h e n o n h a n n o p o t u t o arr iva­
re- ne l c a p o l u o g o e d illora 
h a n n o d e c i s o di sfilare p e r le 
s t r a d e de l l a l o r o c i t t a d i n a 
s t a z i o n a n d o po i d a v a n t i al 
m u n i c i p i o 

Ieri il c o n s i g l i o de i minis tr i 
d o v e v a d e c i d e r e s e a c c a n t o 
n a r e la p r o p o s t a di r i forma e 
gli s t u d e n t i al g r i d o di «cine 
d i a m o r i spe t to ' h a n n o n b a 
d i t o il lo ro «no al la p r o p o s t a 
de l l a J e r v o l i n o ritirata dall e-
s e c u t i v o Gli s t u d e n t i p a r t e 
n o p e i c o m e l o g o t i p o si s o 
n o scelti q u e l l o de l - 1 7 9 9 
a n n o fa t id ico ne l l a M o n a d e l 
la ci t ta q u e l l o in cu i 1 rivolu 
z i o n u n c e r c a r o n o di far e n 
( rare a n c h e nel r e g n o B o r b o 
m e o le i d e e de l l a r ivo luz ione 
f r a n c e s e e c h e e a n c h e il n o 
m e de l l o c a l e d o v e tre g iorni 
fa si s o n o riuniti 1 r a p p r e s e l i 
tant i d e i vari istituti I r agazz i 
d e l 9 3 p e r ò n o n si se n t o n o 
ugua l i ai lo ro c o n t e r r a n e i d i 
d u e secol i fa che* f e c e r o u n a 
bru t ta fine 

Noi v o g l i a m i ; e s s e r e viti 
c e n t i s o s t i e n e u n a r a g a z z a 
di un ist i tuto d e l l a p e r f e n u 
o r i e n t a l e di N a p o l i -Vincent i 
p e r af fermare c h e n o i a b b i a 
m o il dir i t to di p a r t e c i p a r e il 
le s c e l t e c h e ci r i g u a r d a n o 

Il « c o o r d i n a m e n t o 17°)9 
s o s t i e n e c h e d e v e e s se r c i 
u n a tor te e d e c i s a d i s t i nz ione 
fra p r i v a t i z z a z i o n e e d a u t o 
n o n n a Q u e s t ultiin 1 e a c c e t 
t a t a dag l i s t u d e n t i p e r c h e 
c o n s e n t e di d e c e n t r a r e il p ò 
te re d e c i s i o n a l e d e l n n n i s t e 
ro de l l a P u b b l i c a I s t ruz ione 

m a n o n p u ò e s s e r c i . i n t o n o 
mi 1 s e n z a u n a poi tic J p e r la 
s c u o l a c o r r o b o r a t a d a s o 
s t u n z i o m f i n a n z i a m e n t i E 
cos i si p a s s a a l le r i ch ies te 
s t u d e n t i r a p p r e s e n t a t i in IU 
me ro c o n g r u o ali i n t e r n o de i 
cons ig l i di isti tuto ne l l a g i u n 
11 il m o l o degl i e s t e rn i d e v e 
i s s e r ò e msul t ivo e la s t e s s a 
d e v e e s s e r e i n t e r p r e t e s o l o 
d e l l e d e c i s i o n i de l c o n s i g l i o 
di ist i tuto m e n t r e 1 p roge t t i 
d i n a m i c i d e v o n o e s s e r e p r ò 
dot t i d il c o l l e g i o de i d o c e n t i 
f i l a l i o m i ta lo s t u d e n t e s c o 

U n a s c u o l a s e n z a la p a r 
tei i p u z i o n e de i sogget t i c h e 
vi o p e r a n o q u i n d i n u l l e d e 
gli s t u d e n t i n o n h a a l c u n 
s e n s o ne l l a s o c i e t à m o d e r 
nai t l f e rm. ino d u e r a g a / z i 
del l a s s o c i a z i o n e -A sinis t ra 
p r o m o t r i c e de l l a p o s s e n t i 
m a n i f e s t a z i o n e P iove e 1 ai-'„ 
e g e l i d a m a s a l t a n d o e gri­
d a n d o s l o g a n s c o n t r o la J e r 
v o l i n o gli s t u d e n t i t r o v a n o il 
t e m p o di pa r l a r e de l l a s i tua­
z i o n e del l edil izi 1 s c o l a s t i c a 
N o n e p o s s i b i l e 1 h e o g n i a n 
n o I a p e r t u r a d e l l e s c u o l e sia 
in. forse d e n u n c i a n o - p e r 
c b ò d e . t a t e n o n s o n o stati 
effettuati 1 lavori di m a n i t en 
/ i o n e p e r i h e le Usi n o n c o n 
l e d o n o il l e n i f i c a t o di ag ib i 
Illa 

Poi il p r o b l e m a de l r iassi I 
to degl i edifici sco las t ic i la 
c o s t r u z i o n e di nuov i c o n i 
plessi la c r e a z i o n e di spaz i 
i b e i c i i i s e t u n o ai g iovani di 
e s s e r e s t u d e n t i e di v ivere 
u n a vita s e n z a le eos t i i z ion i 
di un t e l i l a invivibile 

Dal la st i z ione c e n t r i l e f 
n o a p i a z z i oe l P leb is t t co 
d i n e e c o n n i ic i a to un g r a n d e 
sit 111 in te r ro t to in p a r t o d a l 
la p i o g g i a e l l e a me ta mat t i 
n a t a e a l l ine i l i i ta di in tensi 
la Ma p e r o g n i rag i zzo c h e 
a n d a v a v i i in p i a z z a ni uri 
v a n o altri L s t a t o li q u a n d o il 
s e r p e n t e di r agazz i s e final 
n i en te f e r m a t o e l l e 1 s t a t o 
poss ibi l i - n o t a r e c h e a s s i e m e 
ai giov mi e e r a n o a n c h e 
molt i i n segna t i c h e h a n n o 
sfilato un p ò più s i lenzios i 
i s s i e m e ai loro allievi 

Savona, molestata una ragazza 
Scherzi pesanti al «Nautico» 
Sospesa una classe, aveva 
infastidito una studentessa 
• i sVv<>S\ Un 1 slut.k liti s 
s 1 muli si il 1 qu litro suoi 
t o m p i c i i i sospi si pi r c inqu i 
giurili i I intt r 1 e ' a s s e pi. r d u i 
Sono l̂ ll MltiRCiKIltl <ll UH pK 
c o l o 141.1II0 e In d 1 qu JM un 
mesi, si i\ t c o \ indù nei to r r i 
doi dell istituto \ i u t k o di Vi 
\oii i i e < he tr ipi 1 ilo ili t sii r 
n o un p a i o di giorni l.i li t <is 
sun to i t o n n o t ili di un qu isi 
s c a n d a l o t a p i t e ili meUi ri i 
rumor i ' la i iti i U- primi \ o t i 
pari n a n o iddint lur i di pi s m 
ti moli stit di na tur i sessu ile ai 
d a n n i ili 11 unii i studi n ' i s s a 
d i l l i i l a s s i ti rv ì A du ran t i 
un i p a u s a di III li / ion i t di 
una u r ì i propr ia luti » di II i 
r adazza cos tn ita a n i n n a r s i in 
lai r ime ni 11 utili i o d i I pr< sidi 
Ad iv ili in il lutto il p r u v u d i 
m i n lo d is t ip ln i in .dot ta to 
nei confronti di i mol i s* iiori i 
d i l l iiìli r ì c lass i Ma i si nini 
diri 11 m u n i i i protagonist i l i 
\ i c e n d t i> i s t i ass ii nd inu n 
sion iKi I i s tudi ntess i td 
i s t i m i l o p r e c i s i t i l t s i i Ir it 
lato eli u n o s i In r / o s tup ido i 

pi s nili ni t IIK nli di pm un 
c o m p iqno ti i ti ni ito di siio 
r inni li s e n o ut i l , r o i n si i 
si du lo pi r u i mo iu i n to in 
h r a t t io io tio li tifilo i o n un i 
gomita i i poi t ri». n!i ili il p i o 
fi sson i d e Iinitotul o li i o i u 
\ i ro I.IR SI n o M t pp it i dal 
pr< siili p iana i l ido mi s o n o 
so lo i onlid il i i OD un msi 
î n iute ili i lini d 1 I oi i 1 ' il 
i a l i lo suo i! pri siili ( iort>io 
!'ti lumi» dii hi ii i i IH l i p iso 
d io i mqu idi tbi]< i i un i lini i 
yoii irdii o 11 rio dt t' ihik 
an ii ronisiu » i il j n o n tolti r t 
re l an to i In il i onsis;!]o di 
i 1 issi di i ri lo ili un mimila 11 
sosp i nsiont m i i d a est hi 
d< ri c h i si si i a- itlalo di un 
leni i t a o di \.i ri i p i o p n i ino 
li s in s< ssu di S n / i i onl j n 
i hi un ini oli r'i ' r i i pi ut ii^o 
nist ili iii^ ili a p in nii di 11 i 
studi n'i ss i i di i qu iiln i o m 
p libili mli mpi r inii n r i bl ie 
p i ilo id un i | lofk i / ioni 
k,i i i r ili ili i pri si n / i di 1 p n 
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Giovedì 
2 dicembre l<ltn 

Le rivelazioni 
di Cossiga 

in Italia 
Il senatore a vita interrogato nuovamente dai magistrati 
che indagano sul rapimento e suiromicidio di Aldo Moro 
La strategia segreta sarebbe stata predisposta dalla procura 
della capitale e poi integrata d'intesa con il Viminale 
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«I piani li prepararono i giudici» 
Cossiga ai giornalisti fa i nomi di Infelisi e De Matteo 
Poche pagine scritte a macchina: contengono i pia­
ni «Victor» e «Mike». Ieri Cossiga è ritornato in procu­
ra per consegnare nuovi documenti, ma è rimasto 
davanti ai pm, lonta e Marini, per altre quattro ore. 
Sul tragitto compiuto di quelle carte vogliono ades­
so vederci più chiaro i magistrati. I progetti, secondo 
l'ex presidente, vennero predisposti dalla procura di 
Roma e poi integrati d'intesa con il Viminale. 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 

tamenti: vogliono capire se si 
tratti di carte che in qualche 
modo siano già comparse tra 
gli atti processuali, oppure se 
Cossiga, come sembra, abbia 
consegnato documenti che 
nessuno aveva mai visto mate­
rialmente. C e da dire che dei 
piani «Mike» e «Victor» non c'è 
traccia nò in tribunale, né alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. Per questo ci sono 
fondati dubbi sul fatto che 

quelle carte, prima di finire 
l'altro ieri nelle mani dei giudi­
ci e, ieri, in quelle del presiden­
te della commissione Stragi, 
possano aver compiuto giri 
quanto meno tortuosi. 

Martedì, l'ex presidente ave­
va inondato i giudici di parole-
dicendo cose del tutto margi­
nali ai fini di una ricostnizionc 
processuale. Poi, aveva conse­
gnato i documenti su «Mike» e 
«Victor». «Ho portato gli origi-

• • ROMA. I piani segreti «Mi­
ke» e «Victor» vennero predi­
sposti dalla procura della Re­
pubblica di Roma quando De 
Matteo era il capo e Infelisi 
uno dei sostituti. Lo ha detto 
ieri sera Francesco Cossiga, 
ma De Matteo ha subito smen­
tito. Una prima stesura, venne 
sottoposta all'allora ministro 
dell'Interno: le sue modifiche 
vennero poi inserite dalla pro­
cura generale diretta da Pietro 
Pascolino. Secondo il piano 
originario, ali unici ad avvici­
nare il leader de dopo l'even­
tuale liberazione, potevano es­
sere i magistrati e gli inquirenti. 
Cossiga propose che nell'elen­
co venissero inseriti anche il 
presidente del Consiglio An-
dreotti, il ministro dell'Interno 
e i capi di polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza e che il lea­
der de venisse ricoverato ai po­
liclinico Gemelli o un altro 
ospedale vicino. Tutto questo 
doveva avvenire, a detta di 
Cossiga, «cor. il consenso dello 
stesso Moro, salvo che la magi­
stratura non accertasse che il 
presidente della De non era 
nelle condizioni ne di dare, né 
di negare il suo consenso». 

La prova documentale di 
quei piani e stata consegnata 
martedì sera dall'ex presidente 
ai giudici romani. Si tratta di 
poche paginette scritte a mac­

china. Il leader de. se lo avesse 
richiesto, poteva incontrare i 
familiari. Ma si dovevano evita­
re, sotto sorveglianza, visite 
che «Victor» non prevedeva. 
Nel piano termini come inter­
namento o isolamento non 
vengono usati. Ma come defi­
nire il «cordone sanitario» che 
lo Stato aveva progettato per il 
leader de? 

Cossiga ha parlato ai giorna­
listi di «Mike» e «Victor», ieri se­
ra, nella sala stampa di Monte­
citorio. Poche ore prima si era 
presentato nuovamente da­
vanti ai pm romani, Franco 
lonta e Antonio Marini, che lo 
avevano ascoltato per altre 
quattro ore dopo le prime cin­
que di martedì sera, un incon­
tro inatteso: l'ex presidente è 
arrivato a piazzale Clodìo at­
torno alle 16,30, accompagna­
to dalla scorta che gli e stala 
assegnata prprio ieri. Il pm Ma­
rini, in quel momento, stava 
ascoltando Valerio Morucci 
ma ha sospeso l'interrogatorio. 
Cossiga ha detto che doveva 
portare ai magistrati altri docu­
menti ricevuti soltanto ieri, ma 
dai loro uffici 0 uscito dopo 
quattro ore. 

Proprio sul «giallo» dei docu­
menti, ieri mattina, si era con­
centrata l'attenzione dei pm 
lonta e Marini. Gli inquirenti, 
infatti, hanno disposto accer­

tili» aveva detto, aggiungendo 
che quei fogli gli erano stati da­
ti «dal ministero dell'Interno». 
Una circostanza davvero sin­
golare. Sembra, tra l'altro, che 
ì documenti (anche quelli 
consegnati ieri) siano stati for­
niti al senatore a vita diretta­
mente dal dipartimento di po­
lizia. E anche il senatore Massi­
mo Brutti del Pds, con un'inter­
rogazione urgente, tia chiesto 
che venga spiegato questo «cu-

Francesco Cossiga Accanto, il presidente della commissione Stragi, Gualtieri 

«Esternazioni a raffica» dell'ex capo dello Stato che ora parla di campagna torbida 

«Perché un'inchiesta? 0 Conso chiarisce 
oppure lo denuncio per calunnia» 
Doppia conferenza stampa, ieri, del senatore Fran­
cesco Cossiga: sul caso-Moro. La mattina, a Palazzo 
San Macuto, dove incontra il presidente della com­
missione Stragi, Libero Gualtieri, e dice ai giornalisti: 
«Forse querelo il ministro della Giustizia». La sera, 
nella sala stampa di Montecitorio, dove sventola i 
foglietti dei piani Mike e Victor: «Furono elaborati 
dai giudici, non dai politici». 

GIAMPAOLO TUCCI 

I H ROMA. Molte telecamere e 
molti giornalisti per riprendere 
e ascoltare un uomo braccato 
dai propri ricordi. Francesco 
Cossiga cerea di mascherare la 
rabbia, vorrebbe mostrarsi 
simpatico e pacato, logico, 
freddo, ma non ci riesce, lì sor­
riso scade in ghigno, le mani 
s'agitano, le parole schizzano 
via impazzite.' Ad un certo 
punto, dice: «Ora tu vattene: 
ora parlo io». E quel tu e il se­
natore Libero Cualtieri, presi­
dente della commissione Stra­
ge 

Indossa la «cravatta di Gla­
dio», Francesco Cossiga. Gla­
dio, si. l'organizzazione clan-

, destina di cui Gualtieri e stato 
accusatore severo e implaca­
bile. Sono seduti l'uno vicino 
all'altro - Cossiga e Gualtieri -
in una sala di palazzo San Ma­
cuto. Conferenza stampa. 

Senatore Cossiga, lei con­
ferma l'cxlatcnza dei due 
plani elaborati da magistrati 
e ministero dell'Interno du­
rante il sequestro Moro? 

«Ho consegnato ai giudici ro­
mani la copia autentica del 

piano Victor e del piano Mike 
fattami avere dal ministero del­
l'Interno. Quei piani furono 
elaborati dalla procura gene­
rale della Repubblica di Roma, 
e concordali con il Viminale. 
Qutinte esagerazioni sono sta­
te pubblicate in questi gior­
ni...». 

È stato scritto quello che lei 
ha detto: il plano Victor pre­
vedeva «l'isolamento» di Mo­
ro, nel coso fosse uscito vivo 
dalla «prigione» delle Briga­
te Rosse. 

«Il piano Victor avrebbe potuto 
essere attuato esclusivamente 
dalla magistratura. Contem­
plava, perci6, le normali pre­
cauzioni che vengono adottate 
nei sequestri di persona: isola­
re l'ostaggio appena liberato, 
per non compromettere le in­
dagini e per evitare l'emotività 
de! contatto con la stampa». 

I familiari di Moro dicono di 
non essere mai stati infor­
mati. 

«Non furono informati: ovvio. 
l/)ro avevano come principale 

interesse la salvezza di Moro. 
Le istituzioni, invece, avevano 
come interessi preminenti la 
salvaguardia dello stato di di­
ritto e la cattura dei colpevoli». 

Lei ha detto che il plano fu 
elaborato dalla procura ge­
nerale. Pietro Pascallno, al­
lora procuratore, nega di 
averne mai saputo niente. 
Negano anche altri giudici. 
Slca.Vitalone... 

«A Sica e a Vitalone rispondo­
no, in mia vece, i documenti. 
Quanto a Pascalino, mi duole 
che non ricordi». 

Lei sta «banalizzando» i pia­
ni Victor e Mike: normale 
amministrazione giudizia­
ria. Il ministro della Giusti­
zia, però, ha aperto un'In­
chiesta sulla vicenda. 

O Conso chiarisce la propria 
iniziativa oppure lo denuncio 
per calunnia. L'apertura di 
un'inchiesta presuppone il so­
spetto di un reato. Reato che 
anch'io avrei commesso... 
Dunque, ho il diritto di ritener­
mi calunniato». 

Respinge con un gesto stiz­
zito altre domande. Dice: 
«Ogni volta che si parla del ca­
so Moro si rinnova in me un 
grande dolore, Ma questa volta 
il dolore é stato superato dalla 
indignazione per la vergogno­
sa e canagliesca rappresenta­
zione che e stata data dei fatti». 

Si alza, fende la folla di gior­
nalisti e telecamere, guadagna 
il corridoio. Si lerma. quasi gri­
da: «Sia ben chiaro: e l'ultima 
volta che parlo del caso Moro. 
Non intendo più contribuire al­
la campagna di disinformazio­
ne, intossicazione, intorbida­
mento e destabilizzazione in 
corso nel nostro paese. Tanto 
meno intendo contribuire a un 
tipo vergognoso di campagna 
elettorale che viene condotta 
in questi giorni. Ce . per esem­
pio, chi crede di aiutare in que­
sto modo l'amico Rutelli». 

Sono le 13.50, Cossiga salu­
ta e scompare dietro una porta 
massiccia. Ila promesso: non 
parlerà più del caso-Moro. Sei 
ore dopo, le redazioni dei gior­
nali sono percorse da un an­

noso» traffico di carte riservate. 
Sara interessante capire, 

quindi, se ci sono state mano­
vre che hanno determinato la 
ridda di rivelazioni. Proprio per 
questo, secondo alcune indi­
screzioni, in procura si sta an­
che valutando se inserire que­
sto nuovo episodio nel fascico-
lo-«calderone» in cui si ipotizza 
il reato di attentalo ai poteri 
degli organi costituzionali. 
Che, tradotto, significa cercare 
di capire se alcune forze ab­
biano in mente un disegno de-
stabilizzalore in questa difficile 
fase politica. 

Il motivo di questo interesse 
e anche scritto, nero su bian­
co nella relazione conclusiva 
della commissione Stragi che, 
nel 1391, denunciò la'scom-
parsa di documenti importan­
ti, preannunciando che sareb­
bero ricomparsi «ad orologe­
ria». «La mancanza dagli areni­
vi del Viminale di tutta la docu­
mentazione concernente il pe­
riodo di prigionia 
dell'onorevole Moro e dei ten­
tativi di liberarlo da parte delle 

forze dell'ordine - si denuncia­
va - non trova alcuna plausibi­
le giustificazione», l-e conclu­
sioni? «Si conferma una co­
stante dell'affare Moro: prove 
importanti sulla gestione della 
crisi sono state sottratte agli or­
ganismi istituzionali, ma non è 
escluso che altri ne disponga e 
le utilizzi o minacci di tarlo nel 
momento più conveniente». 

L'allora ministro dell'Interno 
Scotti segnalò che al ministero 
non c'era - come avrebbe do­
vuto esserci - la copia degli atti 
relativi al sequestro Moro. Ep­
pure nel 19i8 Cossiga aveva 
varato una norma clic impo­
neva alla Procura di trasmette­
re copia degli atti. Cossiga, per 
giustificare la mancanza di do­
cumenti, sostenne di non aver 
ricevuto nulla; lo slesso procu­
ratore dell'epoca, De Matteo, 
affermò di non aver inviato 
niente. Secondo lo psichiatra 
piduista Franco Ferracuti, inve­
ce: «I documenti c'erano al Vi­
minale Poi, quando tornai da 
un viaggio, mi accorsi che era­
no spanti». 

nuncio: e andato in procura, 
sta parlando con i giudici, su­
bito dopo raggiungerà la sala 
stampa di Montecitorio. SI: 
Cossiga parlerà di nuovo. «Co­
se esplosive». 

Attesa. S'apre la porta della 
sala stampa. È lui? No, e un 
commesso. Si riapre la porta: e 
lui? Un altro commesso. Qual­
cuno annuncia: eccolo. È lui? 
No, e Andreotti. A Montecito­
rio, a quest'ora. Chissà perchè. 
Poi Cossiga arriva davvero. Ore 
li 1.20. Sorridente d'un sorriso 
amaro. Cappello nero. Parla 

per mezz'ora. Dice a un gior­
nalista: «Si vergogni...». Spiega 
che i piani Victor e Mike furo­
no redatti in doppia versione. 
Dai magistrati. I politici non 
ebbero, al riguardo, responsa­
bilità specifiche. «Sul caso Mo­
to ho raccontalo tutto, ieri e 
oggi, ai giudici. Anche cose 
dolorosissime». Andreotti sep­
pe di quei piani? «Non ricordo. 
Eppure ho una memoria di fer­
ro». Sventola i foglietti dei piani 
Mike e Victor. È stanco, traslu­
cido, ha gli occhi tristi. Va via, 
seguito da telecamere spente. 

Omicidio 
Occorsio: 
assolto 
Signorelli 

È stato nuovamente assolto Paolo Signorelli (nella foto), 
«ideologo» del neofascismo romano imputato per l'omicidio 
del giudice Vittorio Occorsio, uccisoli 10 luglio del 7 6 da un 
commando di Ordine Nuovo, Il sostituto procuratore gene­
rale Vito Zincani, aveva chiesto per lui la condanna all'erga­
stolo, indicandolo come mandante del delitto. Quello termi­
nato ieri era per Signorelli il quarto processo d'appello. 

Confronto 
segreto 
tra Buscetta 
e Cangemi 

Tommaso Buscetta e Totò 
Cancemi sarebbero stati 
messi a confronto, in segre­
to, il 25 novembre scorso, l-o 
riferisce il settimanale «Pa­
norama» nel prossimo nu-
mero. Il giornale afferma 

™™™~~*—*^—^— —""™"" che il confronto ò avvenuto 
«sotto lo sguardo vigile di giudici che hanno sfruttato l'espe­
rienza Buscetta per verificare i loro dubbi su Cancemi». 

Affare Enimont 
Scarcerato 
il giudice 
Diego Curtò 

Nunzella 
nuovo 
comandante 
dei Ros 

L'ex presidente vicario del 
tribunale di Milano, Diego 
Curtò, arrestato dai giudici 
di Brescia nell'ambito del­
l'inchiesta Enimont, e stato 
scarcerato per decorrenza 
dei termini di custodia cau-

" ^ ™ " " " " ^ ™ ^ — ^ telare. Alla mezzanotte in 
punto dell'I dicembre, il giudice Curtò ò uscito dal carcere 
di Brescia dove era detenuto. Era accompagnato dai figli. 

Il generale dei carabinieri 
Mario Nunze'la. è il nuovo 
comandante del raggruppa­
mento operativo speciale 
(Ros). Il generale Nunzcila, 
e stato assegnato al nuovo 
incarico dal Comando genc-

" " ™ " " ~ ™ ^ " " rale dell'Arma dei Carabi­
nieri. Sostituisce il generale Antonio Subranni che è stato de­
stinato al Cesis. 

Interrogato 
per peculato 
l'architetto 
Adolfo Salabè 

Adolfo Salabe. l'architetto 
che ha svolto per molti anni 
lavori per il Sisde e stato in­
terrogato ieriiera a palazzo 
di giustizia in veste di inda­
gato per peculato dal procu-
ratore aggiunto Ettore Torri 

^ ^ ™ — ™ " " " " ™ 1 — " ™ • " ^ ^ ™ e dal sostituto Leonardo fri-
sani. L'accusa dì peculato all'architetto fa riferimento ai la­
vori di ristrutturazione dell'appartamento dell'ex ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti e alla vendita di una palazzina 
di via Poli a Roma al Sisde, palazzina per la quaie 11 servizio 
segreto civile avrebbe dato un anticipo di circa 10 miliardi 
prelevati dai fondi «riservati». Adolfo Salabe, a quanto si 0 
appreso, avrebbe respinto le accuse sostenendo che non 
erano un problema suo le modalità di pagamento usate dal 
Sisde. 

Lotteria Italia: 
il primo premio 
passa da cinque 
a sei miliardi 

Il primo premio della Lotte­
ria Italia abbinata a «Scom­
mettiamo che?» e stato au­
mentato da 5 a 6 miliardi. Lo 
ha deciso lo speciale comi­
tato del ministero delle Fi­
nanze che si occupa della 
lotterie nazionali in conside­

razione delle vendite elevale dei biglietti. 

Diritti d'autore 
anche 
per i musei 
dello Stato 

Anche i musei statali italiani 
avranno i loro bravi diritti 
d'autore da far valere. Nel 
regolamento che il ministero 
per i Beni culturali varerà la 
prossima settimana e previ-
sto il copyright per riprodur-

^ " ^ ^ ^ ^ ™ re le immagini delle gallerie 
e dei luoghi monumentali dello Stato. Chi vonà farne uso e 
soprattutto commercio dovrà insomma pagare la quota do­
vuta alla Tesoreria. È una pratica che già adottano i princi­
pali musei del mondo, quelli vaticani compresi. 

Toscana: 
consultori 
per le donne 
extracomunitarie 

La Regione Toscana ha de­
ciso di inaugurare una rete 
sperimentale di consultori 
dedicati ai problemi specifi­
ci delle donne extracomuni­
tarie. L'iniziativa e collegala 
ai segnali di allarme che 

" " " " • — ^ ^ ^ — ^ ^ — ~ emergono da alcuni dati sta­
tistici: le donne extracomunitarie infatti non usano i servizi 
sociali pubblici ne per se ne per i loro figli. Si tratta di una si­
tuazione che aggrava le condizioni di vita delle immigrale. 

Ricostruzione: 
custodia 
cautelare 
per Patriarca 

Dopo terremoto in Irpina, 
nei guai l'ex senatore de 
Francesco Patriarca. Secon­
do i magistrati di Avellino, 
avrebbe intascato una tan­
gente di 300 milioni su alcu-
ni lavori relativi aila costru-

"""""•—^™«——•«•••"•i—mm— z j o n c jjj alloggi popolari, 
eseguili nel 198G. L'ex sotlosegtelario ò piantonalo da mili­
tari della guardia di finanza di Avellino nella propria abita­
zione a Gragnano, un comune della penisola Sorrentina. 

GIUSEPPE VITTORI 

D'Onofrio spiega il sogno dei neocentristi amici dell'ex Capo dello Stato. «Un leader per una confederazione moderata» 
«Il futuro del cattolicesimo politico è a destra. La sinistra italiana ormai è matura per governare, e lì conta il Pds» 

«Francesco? Non vuol colpire la De, è già morta» 
Cossiga usa di nuovo il caso Moro come un martello 
contro la De? «Ma no, la De è già un cadavere, e 
Francesco non vuole infierire». L'on. D'Onofrio spie­
ga perché molti democristiani continuano a pensa­
re all'ex capo dello Stato come punto di riferimento 
per una grande confederazione moderata. Un pez­
zo di Scudocrociato, con la Lega e il Msi, «ma solo 
se fanno i conti con se stessi...». 

ALBERTO LEISS 

wm KOMA. «Un altro insidioso 
attacco di Cossiga contro la 
De? Ma andiamo, la De ormai 
('• morta. Un cadavere. Ora ve­
do che si infierisce anche sui 
cadaveri, ma Cossiga a questo 
non arriverebbe mai...». Ride 
l'ou. Francesco D'Onofrio, 
mentre alla «buvette- di Monte­
citorio riflette ad alta voce sulle 
ultime notizie dallo sfacelo del 
•vecchio regime». Cirino Pomi­

cino che dal processo Cusani a 
Milano tira in ballo Giuliano 
Amato, la legge Gargara (ulti­
ma speranza per più di un in­
quisito...) appena affossata in 
aula, l'appello degli intellettua­
li «centristi» rivolto a Segni. Co­
me si muove in questo bailam­
me l'ex capo dello Stalo? F so­
prattutto, questa su Moro, e 
stata una sua «mossa»? Sem­
brerebbe di no. visto il fallo 

che quell'intervista alla tv tede­
sca era staiti data mesi (a. D'O­
nofrio, amico di Cossiga e fe­
dele interprete del suo pensie­
ro, tende ad escluderlo, «an­
che se in questi giorni - dice -
non l'ho più risentito, anzi 
questa sera lo cerco...», li un 
fatto 0 certo, l'ex «extemator» è 
spesso cercato da una parte 
della De che k> vorrebbe far 
tornare pienamente in campo. 
L'ultima volta e successo non 
molti giorni fa, alla vigilia del 
convegno di Modena, che ha 
visto riuniti con Clemente Ma­
stella gli avversari di Rosy Bindi 
e Tina Anselmi. Proprio D'O­
nofrio, insieme a Casini e dar-
gani, era andato a trovarlo. 
•Caro Francesco, che ne pensi 
se da Modena li rivolgessimo 
un appello pubblico?». «Ma 
quali appelli - avrebbe rispo­
sto Cossiga ho già fallo molli 
danni alla De...invece, se rite­

nete che le mie analisi trovino 
conferma nei falli, ditelo». 

Quali analisi? Ma quelle che 
dal 90-91 il presidente ha pro­
fuso dai teleschermi e in deci­
ne di esternazioni, e che oggi 
D'Onofrio risislema in quesìa 
forma. Finita la guerra fredda, 
l'Italia ha di fronte un'alternati­
va di regime. O si afferma una 
sorla di -nuovo consocialivi-
smo» a egemonia dell'ex Pei. 
con i cattolici in posizione MI-
ballenui, e con unti destra mis­
sina e leghista prive della ma­
turila democratica necessaria 
a mettere in campo un'alterna­
tiva. Oppure la tradizione cat­
tolica democratica della De, o 
eli una sua parte, sceglie con 
chiarezza di funzionare come 
motore moderato di un polo 
conservatore, e contribuire co­
sì all'evoluzione di una demo­
crazia delle alternanze. Civet­
tando con Fini e Bossi? «Ma no 

• promette D'Onofrio - per noi 
c'è una doppia pregiudiziale. Il 
Msi deve rompere col suo pas­
sato, e la lA'ga con le tentazio­
ni secessionisle. Non deve sor­
prendere che in questo proget­
to si ritrovino uomini che ven­
gono dalla sinislra de. Ormai la 
sinistra italiana di matrice mar-
xisla ò matura per governare. 
(Jra il' verso la destra che il cat­
tolicesimo democratico deve 
esercitare la sua (unzione edu­
catrice. K solo in questo modo, 
inoltre, io vedo la possibilità 
per il cattolicesimo politico di 
conservare un ruolo forte. Chi 
sceglie la sinistra, lo laccia, e 
inevitabile, ma sappia che li la 
parte del leone la farà il Pds». 

In questa visione non do­
vrebbe essere «demonizzato» 
l'astensionismo predicato dai 
neocentristi de nei ballottaggi 
di domenica prossima. «K una 

terza posizione in campo - si 
difende D'Onofrio - con piena 
dignità politica». E l'amico di 
Cossiga guarda con molto fa­
vore all'appello pro-Segni 
uscito ieri, con un nome come 
quello di Rocco Bultiglione. 
Ma chi sarebbe allora il leader 
di questa operazione? Segni o 
Cossiga? A quanto pare l'ex 
capo dello Slato ambirebbe ad 
essere il punto di riferimento 
«super partes» di un processo 
confederativo - guardando al­
iti Cdu e a Giscard - che po­
trebbe comprendere la De che 
sceglie ti destra, la l-egu e il Msi 
d i e uccellano pienamente le 
regole democratiche. In fondo 
Cossiga, presidenzialista «alla 
francesi:» della prima ora, ha 
mantenuto un «appeal» nei 
confronti della destra naziona­
lista, li come sardo geloso del­
l'autonomia legionuli-, potreb­
be essere il garante di un fede­

ralismo senza minacce all'uni­
ta de! paese. Tutto c i ò - lascia­
no capire i suoi sostenitori -
l'ha capito assai prima e me­
glio di Segni e di altri... 

Fantasie in un Transatlanti­
co malinconicamente ciarlie­
ro, al tramonto della prima Re­
pubblica? Dilficile tros'are altri 
interlocutori de disposli a par­
larne. L'argomento Cossiga-
Moro è una sorta di labù. Gui­
do Bodralo fa un gesto di stiz­
za. Calogero Mannino si trin­
cera: «Coi giornalisti non parlo 
più». Solo il vecchio Remo Ga-
spari ricorda i giorni del seque­
stro. Lui era vicesegretario del­
la De, insieme a Galloni. «Di 
quei piani segreti, lo posso giu­
rare, noi non sapemmo mai 
nulla. Perche Francesco ne ha 
parlato? Vorrei saperlo. Ma sa 
come 0 tatto lui...Comunque e 
loba vecchia, fa molto minore, 
ma non significa più niente». 

Giudici e massonerìa 

I nomi dei 19 magistrati 
che saranno sottoposti 
ad azione disciplinare 
• i KOMA. Questi i nomi dei 
19 magistrati per i quali il mini­
stro di Grazia e Giustizia ha 
chiesto provvedimenti discipli­
nari o tiuslerimcnti d' ufficio in 
base all' art.2 della legge sulle 
guarenlige dei giudici. Angelo 
Massimo Maestri (giudice del 
tribunale di La S]*?zia), Salva­
tore Di Blasi (giudice tribunale 
Milano), Riccardo Romagnoli 
(giudice tribunale di Roma), 
Massimo Vitali (pretore di Mi­
lano). Vincenzo Tessa (pro­
curatore della repubblica di 
Sanremo), Mauro Monti (so­
stituto procuratore di Bolo­
gna), David Monti (sostituto 
procuratole circondariale di 
Firenze). Stefano Scarafoni 
(giudice tribunale di Tolmez 
zo). VincenzoSerianui (presi­
dente di sezione della corte d' 
appello di Torino). Nicolò 
Franciosi (consigliere della 
corte d' appello di Milano), 
Renalo Li Serra l pretore di 

Traili). Giuseppe Annali: 
(consigliere dicorle d' appello 
di Bologna). Alfredo Aduli 
(sostituto procuratore genera­
le a Perugia), Francesco Pinci-
Io (presidente de! tribunale ili 
sorveglianza di Palermo). An­
tonio Spina (prclore dingenle 
di Sciacca ). Luciano D' Agosti­
no (sostitulo procuratole di 
I^imczia Terme). Fabio Mon­
dello (giudice del tribunale di 
Romaì. Salvatore Marino 
(presidenti1 di sezioni- dei tri­
bunale di Mistrcllaj e Paolo 
Nannarone (presidente di se­
zione del tribunale di Peru­
gia). Paolo Nannarone è an­
che uno dei Ire magistrati per i 
quali il ministro di (iia/.ia e 
Giustizia ha chiesto 1' ,i\\io di 
un procedimento per il trasferì 
mento d' ufficio Gli aliti i!uc 
sono Antonino Giubilare t giu­
dice del tribunale di Pesaro i e 
Nicola Reslivo ( pi'ocuialoic 
della repubblica di IVnikti.i ). 
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Avvisato don Mario Campisi Indagate anche la perpetua 
segretario del vescovo e una insegnante di liceo 
Il cognato di Riina Registrata una telefonata 
usò il «cellulare» del prete? del latitante: «Sono io...» 

Nei guai la curia dì Monreale 
Protezione al boss Bagarella? 
La Procura antimafia di Palermo ha inviato un avviso di 
garanzia per favoreggiamento personale a padre Mario 
Campisi, 32 anni, segretario particolare dell'arcivescovo 
di Monreale Salvatore Cassisa. Avrebbe prestato il suo 
telefono cellulare a Leoluca Bagarella, mafioso latitante, 
accusato di aver partecipato alla strage di Capaci. Nel­
l'inchiesta sono coinvolti anche una professoressa di 
lettere e la perpetua della parrocchia di San Castrense. 

RUQQEROFARKAS 

• l PALERMO. Sotto le navate 
del duomo arabo normanno il 
mafioso si sentiva a casa pro­
pria, protetto, agevolato. In 
quel tempio cristiano Leoluca 
Bagarella, l'uomo dallo sguar­
do feroce, il cognato di Riina. 
forse killer e perfino stragista, 
avrebbe chiesto aiuto a qual­
cuno, cui era stato presentato 
come un bravo picciotto osse­
quioso e riverente. Per ora è 
solo una ipotesi trasformata in 
avviso di garanzia per favoreg­
giamento personale, aggrava­
to dalla finalità di agevolare 
l'associazione mafiosa, ma lo 
scandalo travolge definitiva­
mente la Curia di Monreale e '• 
colpisce Mario Campisi, 32 
anni, • segretario particolare 
dell'arcivescovo di Monreale, 

Salvatore Cassisa - ex gran 
maestro dei Cavalieri del San­
to Sepolcro - e nipote di Al­
fonso Cannella grande eletto­
re della de e di Salvo Lima e 
parroco della chiesa di San 
Castrense. Il telefono cellulare 
del sacerdote sarebbe finito 
nelle mani di Leoluca Baga­
rella e il mafioso lo ha usato 
senza timore alcuno. La sua 
voce è stata registrala, solo 
una battuta: "Sono io, è in ca­
sa?». 

La bufera entra nuovamen­
te, in poco tempo, nella chie­
sa siciliana, con i distintivi de­
gli agenti del servizio centrale 
operativo che ieri hanno per­
quisito, su ordine del sostituto 
procuratore Giuseppe Pigna-
tone. l'abitazione di Campisi, 

Al Costanzo show (rinviato) 
Damato: «A Papa ha un virus 
da trasfusione, se lo dicesse 
aiuterebbe i malati di Hiv » 
• • ROMA £ stata spostata a 
questa sera la trasmissione 
della puntala, registrata stase­
ra, del 'Costanzo show' dedi­
cata ai problemi dell'Aids in 
occasione della giornata mon­
diale sulla malattia. La decisio­
ne e stata spiegata da Costan­
zo «perché sarebbe andata in 
onda troppo tardi a causa del­
la incomprimibilità dei pro­
grammi messi in palinsesto da 
Canale 5» (Era in corso un fac­
cia a faccia tra Fini e Rutelli). 
Nel corso del propramma il 
presentatore televisivo Mino 
Damato,' ha detto che il Papa 
avrebbe contratto «a causa del­
le trasfusioni di sangue subite 
dopo l'attentato del maggio 
1981 l'infezione da citomega-
lovirus. «Non sto dicendo - ha 
aggiunto Damato - che ii Papa 
ha un'infezione da Hiv, ma po­
trebbe avere un virus che è la 
causa dei suoi malanni». Era 
già noto dal giugno del 1981 
che il Papa avesse contratto il 
virus. «Suir Aids e sulla ricerca 
su questa malattia - ha detto 
Damato - pesa come un maci­
gno il fatto che I' Aids sia stalo 

definito un peccato, un castigo 
di Dio. In passato, un ministro 
della Sanità , che era Donat-
Cattin, ha dichiarato addirittu­
ra «Chi ha l'Aids se l'e andato 
a cercare». C'è solo una perso­
na che può togliere questo ma­
cigno ed 6 il Santo Padre. Se il 
Papa ammettesse pubblica­
mente di aver contratto questo 
virus e sostenesse che tutti i 
malati hanno diritto all' assi­
stenza, toglierebbe questo ma­
cigno». Fernando Aiuti, che era 
fra gli ospiti della trasmissione, 
ha.ricordato che «il citomega-
lovirus e associato all' Aids e 
colpisce tutti i soggetti a ri­
schio, anche chi subisce tra­
sfusioni». Il capo dell'equipe 
chirurgica che l'anno scorso 
ha operato il Papa, Francesco 
Crucitti. direttore della clinica 
chirurgica dell'università catto­
lica, ha confermato che il Papa 
aveva contratto l'infezione da 
citomegalovirus. Ma ha smen­
tito «nel modo più assoluto» 
qualsiasi collegamento tra le 
condizioni di salute del Papa e 
l'Aids. 

che vive con lo zio nella cano­
nica in piazza San Castrense. 
Un avviso di garanzia sempre 
per favoreggiamento l'hanno 
ricevuto anche la perpetua 
del parrocco e Rosa Landa, 
insegnante di Lettere nel liceo 
di Partinico, che al telefono si 
è schermita: «Non conosco 
Bagarella, don Campisi sólo 
superficialmente. Non so nul­
la di questi fatti, frequento altri 
ambienti. Ora mi lasci, devo 
festeggiare il compleanno di 
mio figlio», 

Hanno portato via dalla ca­
nonica un malloppo di docu­
menti, carte e altro, gli investi­
gatori che non hanno la cer­
tezza tecnica ma sicuramente 
la convinzione che quel tele­
fonino non era clonato, il nu­
mero, CN"Ì, non era stato du­
plicato e non poteva essere 
utilizzato quindi da un altro 
utente. Evidentemente è stato 
effettuato un controllo incro­
ciato con i tabulati della Sip. 

Si respira una aria brutta a 
Monreale e non da ieri. Mon­
signor Cassisa e fuori dalla 
sua diocesi ormai da settima­
ne, quasi avesse scelto di an­
darsene prima di essere cac­
ciato dopo le accuse e la pol­
vere sollevata dalle inchieste 
giudiziarie che ha ricoperto il 

Duomo. A proteggerlo c'era 
sempre padre Campisi, il filtro 
tra il vescovo e il mondo ester­
no. Ora nella polvere è finito 
pure lui, giovane sacerdote di 
Bisacquino, che nonostante 
l'abito talare amava la com­
pagnia di belle ragazze. A ca­
sa, ieri, non c'era. È venuto 
fuori lo zio, monsignor Can­
nella, anche lui una volta se-
greatrio, del vescovo Carpino: 
«L'interessato non c'è e io non 
garantisco niente. Vengo da 
fuori e non so nulla». Non sa 
neanche della perquisizione a 
casa sua? «No, mi devo infor­
mare, ripeto non so nulla». 

Nessuno conosce Leoluca 
Bagarella diventato il primo 
dei ricercati d'Italia, latitante 
da qualche settimana anche 
per la strage di Capaci, per l'o-

. micidio di Giovanni Falcone, 
della moglie e dei tre agenti di 
scorta. Corleonese di nascita 
e di cosca Bagarella conosce­
va Campisi? Erano vecchi 
amici? È stato scoperto un 
nuovo padre Coppola? Vanno 
verso questa direzione le ri­
cerche dello Sco. Ancora una 
volta, proprio come per Capa­
ci, a tradire Cosa nostra è sta­
to l'infernale telefonino. E an­
cora una volta un filo sottile 
lega i mafiosi alle Curie sicilia­

ne: Salvatore Sbeglia, anche 
lui presunto stragista, era il co­
struttore dell'arcidioccsi pa­
lermitana. 

C'entra Salvatore Cassisa in 
questa indagine di Chiesa e 
mafia? Direttamente no, ma 
l'inchiesta è entrata in ogni 
parrocchia di Monreale, il feu­
do invalicabile dell'arcivesco­
vo ormai è stalo violato. Dopo 
anni di chiacchiere, anonimi, 
e sparlatine, come si dice da 
queste parti, una delle tante 
accuse contro di lui e stata 
sottoscntta da monsignor Giu­
seppe Governanti che aveva 
inviato una lettera al Papa e al 
cardinale Ruini chiedendo di 
mandare un alto prelato per 
un'ispezione amministrativa 
nell'arcidiocesi. La chiesopoli 
italiana era destinata a partire 
proprio da Monreale. Il con­
fessore dei potenti, il maestro 
di Arturo Cassina, Bruno Con­
trada, di prefetti, magistrati, 
questori, avvocati, politici, 
banchieri e bancari, aveva ba­
dato ai propri affari e non a 
quelli dei fedeli. Gian Carlo 
Caselli, procuratore a Paler­
mo, qualche giorno fa aveva 
ammonito: Chiesa rifletti sul 
tuo passato e cerca di impe­
gnarti seriamente contro la 
mafia. 

Il boss mafioso Salvatore Riina 

Il boss dà spettacolo nell'aula bunker di Palermo: «Fantasie alla Giulio Veme...» 

Show dì Riina contro Tommaso Buscetta 
«Dai pentiti soltanto "bugiarderie"» 
Dal pretorio dell'aula bunker di Palermo, ieri matti­
na, Totò Riina ha risposto a Tommaso Buscetta: «Mi 
sembra Giulio Verne», e poi: «Ho incontrato An-
dreotti? Se è vero si può accertare». Nella seconda 
udienza del nuovo appello del maxiprocesso sono 
stati ascoltati dalla Corte i principali imputati: Pippo 
Calò, Benedetto Santapaola, Francesco Spadaro. 
Tutti si sono scagliati contro i pentiti. 

M PALERMO Tommaso Bu­
scetta accusa a Roma e Salva­
tore Riina risponde a Palermo. 
Sembra siano stati colpiti da 
un virus misterioso, che rende 
ciarlieri, i mafiosi dietro le 
sbarre dell'aula bunker dcl-
l'Ucciardone. Chiamati dal 
presidente della Corte di Assi­
se di Appello che deve giudi­
care gli imputati di venticinque 
omicidi - tra i quali i delitti Dal­
la Chiesa, Giaccone e Giuliano 
- i padrini di Cosa nostra han­
no messo in scena il vecchio 
show che sembrava essere sta­

to cancellato per sempre dai 
processi di mafia. 11 capo del 
corleonesi, che era stato zitto 
accanto al pentito nel confron­
to del 14 novembre scorso nel­
l'aula romana di Rebibbia, si è 
sfogato ieri, a Palermo: «A Ro­
ma non ho parlato perche vo­
levo vedere come mi conosce­
va Buscetta. L'ho tirato nell'in­
ganno, purtroppo. E poi la sua 
moralità dice tutto: è un uomo 
che non ha voluto bene ai figli. 
Buscetta è il pentito dei due. 
dei tre... mondi. I pentiti parla­

no perché prendono soldi, vil­
le, benessere, sconti di pena». 

Risfodera la sciabola Rima, 
senza essere fermato dal presi­
dente Rosario Gino né dal 
pubblico ministero Paolo Giu­
dici, e consiglia ai magistrali di 
«prendere appunti». Quando il 
presidente gli chiede: «Posso 
farle una domanda?», lui ri­
sponde seno: «Prego, sono qui 
a sua disposizione». 

Contro i pentiti e contro il 
concedo di «commissione» di 
Cosa nostra: è questo ormai il 
filo al quale si aggrappano gli 
uomini d'onore. 11 padrino cor­
leonese ha tracciato il solco: 
«Buscetta e Contomo hanno 
detto solo bugiarderie, lo ho 
passato questi anni a lavorare 
per campare la mia famiglia, 
cioè mia moglie e i miei figli». 
Si è ricordato perfino della ri­
velazione di Balduccio Di Mag­
gio che ha raccontato di un in­
contro tra lui e Andreotti e di 
quel saluto alla siciliana con 

un bacio sulle guance. «Non 
conosco quel pentito, non l'ho 
mai visto. Ma se Andreotti ò ve­
nuto in Sicilia si può facilmen­
te accertare. Un presidente ha 
agende, appuntamenti. E poi il 
bacio, signor presidente, que­
sti sono i pentiti. Se Riina serve 
per certi fini e allora fatene pu­
re uso...». -

Il primo a salire sul pretorio 
ù stato Pippo Calò. Ormai la 
sua 0 diventata un abitudine: 
vuole dimostrare che di questa 
benedetta «commissione» lui 
non ha mai saputo nulla: «La 
commissione non esiste. Non 
ho mai partecipato ad alcuna 
riunione. Nell'estate preceden­
te all'uccisione del generale 
Dalla Chiesa ero in Sardegna... 
II primo settembre 1982 sono 
tornato a Tuscania». E poi an­
cora contro Buscetta con le 
stesse parole usate a Roma: 
«Tutti quei nomi di uomini d'o­
nore che fa il pentito e che 
avrebbero dovuto partecipare 
alla mia elezione a capo della 

famiglia di Porta nuova erano 
in carcere o al soggiorno obbli­
galo. È la prova della falsità di 
Buscetta». Dopo Antonino La 
Rosa e Francesco Spadaro. da­
vanti alla Corte di Assise di Ap­
pello, si è seduto Bendetto 
Santapaola, boss catancse, ac­
cusato di aver ucciso il prefetto 
di Palermo e la moglie Ema­
nuela Setti Carrara. 

«Sono un mito di fantasie -
ha detto - a causa dei giornali. 
Avevo preparato un memona-
Ic nella mia cella di Pianosa. 
Poi sono stato allontanato. 
Quando sono tornato in carce­
re i fogli erano stali strappati 
dal mio quaderno. Non so nul­
la dell'omicidio del generale e 
ho trenta persone che possono 
testimoniare che quel giorno 
ero da tutl'altra parte». Il presi­
dente a questo punto ha chie­
sto i nomi di chi poteva fornire 
l'alibi. «In questo momento mi 
sento male. Se mi da carta e 
penna per domani glielo pos­
so preparare». OR.F. 
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La Corte costituzionale ribalta 
la sentenza della Cassazione 
«La magistratura italiana 
ha solo competenza civile» 

Matrimoni religiosi 
«Solo la Chiesa 
può dichiararli nulli» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA La Corte costituzionale, facendo nfenmento ad 
una questione sollevata dalla Corte d'appello di Tonno circa 
la competenza in materia di nullità di un matnmomo contrat­
to in chiesa, ha stabilito che spetta solo al tribunale ecclesia­
stico risolvere questo problema. Una decisione che contrasta 
nettamente con quella adottata il 17 dicembre 1992 dalla Cor­
te di Cassazione a sezione unite secondo cui un tribunale ita­
liano, al pari di quello ecclesiastico, può dichiarare la nullità 
di un matrimonio concordatario. 

Per comprendere la portata della sentenza della Corte co­
stituzionale, tanto attesa quanto discutibile, va ricordato che 
la Corte di Cassazione a sezioni unite, accogliendo il ncorso 
del signor L.P. che per ottenere la nullità del suo matnmonio 
celebrato in chiesa si era rivolto alla magistratura italiana, 
aveva stabilito che questa procedura era legittima. E ciò per­
ché nel nuovo Accordo del 18 febbraio 1984 tra l'Italia e la 
S.Sede «non si rinviene una disposizione che sancisca il carat-
•tere esclusivo della giurisdizione ecclesiastica in matena ma-
tnmoniale, qual era contenuta nell'art. 34 del Concordato del 
1929». Questo articolo, ormai abrogato e non più vigente, sta­
biliva che «le cause concementi la nullità del matrimonio so­
no riservale alle competenze dei tribunali ecclesiastici». Que­
sti ultimi, quindi, godevano di una «esclusiva» in quanto lo 
Stato aveva nnunciato alla sua sovranità ed alla sua giunsdi-
zione in materia di nullità matrimoniale. Una rinuncia di so­
vranità che non è riscontrabile nel nuovo Accordo del 1984 in 
quanto quest'ultimo si fonda sull'art. 7 della nostra CosUtuzio-
ne per il quale «lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno 
nel propno ordine, indipendenti e sovrani». Non si può, quin­
di, «condividere la tesi della ricorrente» affermava la sentenza 
della Cassazione riferendosi alla signora F.T. secondo la qua­
le, invece, l'unico tribunale competente a decidere era quello 
ecclesiastico». 

Quando fu resa pubblica nel febbraio scorso la sentenza 
della Corte di Cassazione a sezioni unite con data 15 dicem­
bre 1992, mons. Zenon Grocholewski, che ò il segretario del 
Supremo Tribunale della Segnatura apostolica, dichiarò che 
«la Chiesa non potrà mai accettare la competenza statale nel 
dichiarare nulli i matrimoni canonici». E, rispetto alla senten­
za della Cassazione, aggiungeva: «Mi auguro che la Corte co­
stituzionale appoggi in maniera diversa la questione sebbene 
non nutra soverchie illusioni». E, invece, la Corte costituziona­
le lo ha accontentato a! di là delle sue previsioni piuttosto 
pessimistiche, mentre ha deluso il signor G.Q., il quale, dopo 
che i giudici di primo grado gli avevano respinto il ncorso di­
chiarando la competenza del solo tribunale ecclesiastico, si 
era nvolto. facendo leva anche sul ragionamento della Corte 
di Cassazione, alla Corte d'appello di Torino che. a sua volta, 
aveva rimesso tutti gli atti ai suporemi magistrati della Consul­
ta. Questi hanno ora dichiarato «inammissibile la questione 
sollevata» perchè spetta «ai tribunali ecclesiastici la giurisdi­
zione esclusiva in materia di nullità del matrimonio concor­
datario». E qui sta tutta l'ambiguità di un ragionamento per 
cui si é tornati indietro rispetto a quello fatto dalla Corte di 
Cassazione. 

Ciò che la Corte costituzionale non ha voluto ammettere è 
che se ò vero che lo Stato ha consentito che i promessi sposi 
di fede cattolica, per ragioni di comodità, possano celebrare 
in chiesa sia il loro matrimonio sacramentale che civile, è an­
che vero che il sacerdote, autorizzato ad adempiere tale uf'i-
cio tiene distinti i due momenti. Infatti, come ministro di Dio, 
celebra, dapprima, il matrimonio religioso ricordando agli 
sposi i loro doveri di fedeli e quindi anche quello di osservare 
l'indissolubilità delia loro unione. E, successivamente, come 
ufficiale delegato dello Stato civile, legge, in base all'Accordo 
del 1984 «gli articoli del Codice civile riguardanti i dinti e i do­
veri dei coniugi». Il sacerdote, quindi, osserva i due momenti 
distinti del matrimonio che é concordatario e civile insieme. È 
lo Stalo che consente che le due cerimonie, quella religiosa e 
quella civile, si svolga in chiesa come segno di rispetto verso i 
credenti, ma non per questo si annullano i due momenti e i 
due aspetti, il religioso ed i civile. Naturalmente, il giudice civi­
le dichiara nullo il matrimonio civile e non quello religioso. E 
se il cittadino cattolico vuole risposarsi in chiesa deve rivol­
gersi al tribunale ecclesiastico. Ma se un cittadino desidera far 
dichiarare nullo il suo matrimonio, a prescindere dalie impli­
cazioni religiose, ha diritto a rivolgersi al tribunale civile in no­
me della distinzione tra Stato e Chiesa. 

Ieri in tutto il mondo è stata celebrata la giornata contro la malattia. Il presidente Scalfaro ha visitato i malati di Villa Glori 
Le associazioni contestano una medaglia in memoria di Donat Cattin: «Una provocazione». La ministra: «Gli dobbiamo moltissimo» 

Lotta all'Aids, e il preservativo divide ancora 
«Aids, è tempo di agire». Ieri tutto il mondo ha cele­
brato la giornata mondiale di lotta contro l'Aids. Ro­
venti polemiche in Italia per una medaglia in me­
moria dell'ex ministro Donat Cattin. Le associazioni: 
«È una provocazione». La ministra Garavaglia: «Ha 
fatto tanto contro la malattia». Scalfaro visita i malati 
terminali di Villa Glori: «Dobbiamo essere solidali». 
Pochi posti letto e niente assistenza domiciliare. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• 1 ROMA. Più di quattromila 
persone si sono ammalate di 
Aids nel 1993. Altrettante si so­
no contagiale con il virus Hiv. 
Ma in Italia c'è ancora un tabù: 
Il preservativo, unico vero mez­
zo di prevenzione contro una 
malattia che nel nostro paese 
ha già fatto diecimila morti ed 
ha causato altrettanti casi di in­
fezione. Ieri, in occasione della 
giornata mondiale per la lotta 
contro l'Aids, e stato il mo­
mento delle divisioni. Da una 
parte la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, dall'altra 
le associazioni che da anni lot­
tano contro la malattìa. «È tem­
po di agire» recitava lo slogan 
dcll'Oms. Dello; Fatto. Una 
medaglia d'oro 6 stata asse­
gnata alla memoria del mini­
Siro Donat Cattin «per il suo 
contributo nella lotta alla ma­

lattia». Una provocazione, se­
condo molti. Donat Catlin, in­
fatti, si distinse per la sua av­
versione nei confronti del pre­
servativo. E cosi la manifesta­
zione ufficiale per la celebra­
zione della giornata ò stata 
disertata da alcuni. Non c'era 
la ministra degli Affari Sociali, 
Fernanda Contri, non c'era il 
professor Fernando Aiuti, che 
ieri manina ha partecipato alla 
cerimonia-spettacolo organiz­
zata dall'Anlaids per circa 
2800 studenti delle scuole: 
«Non ci vado - ha detto l'im­
munologo - perché sarebbe 
uno schiaffo morale assistere 
ad una premiazione del gene­
re proprio durante la giornata 
mondiale dell'Aids. Quella 
medaglia la dovevano dare a 
Stefano Marcoaldi». Il presi­
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha inviato un 

Il mercato nero delle cornee 
nell'ospedale San Camillo: 
«avvisi» per il primario 
di oculistica e per un assistente 

GIULIANO CESARATTO 

M ROMA. Sono diventati 
quattro gli «avvisati» dell'ospe­
dale San Camillo travolto dal­
l'inchiesta sul mercato nero 
delle cornee. Dopo il pnmario 
di Anatomia patologica e un 
tecnico della camera mortua­
ria, 6 stata ieri la volta del pri­
mario di oculistica, Gianfranco 
Falcinelli, e del suo assistente. 
Gregorio Barogi, a verdcrsi no­
tificare le accuse di «sottrazio­
ne di parti di cadaveri, di abu­
so d'ufficio, di falso ideologi­
co». E, sempre ieri, i carabinieri 
hanno effettuato un ulteriore 
sequestro di cartelle cliniche 
dei deceduti nel grande nono-
comio romano, questa volta 
relative agli ultimi venl'anni di 
interventi oculistici e alle aulo-
psic che avvenivano nel padi­

glione di anatomia annesso al-
l'obitono. 

Il punto dell'indagine, men­
tre al pm continuano ad arriva­
re segnalazioni e sospetti di 
parenti su presunte manipola­
zioni dei corpi dei congiunti, ò 
per ora incentralo sui mancati 
riscontri Ira i trapianti effetluati 
(150 negli ultimi 18 mesi), le 
autorizzazioni concesse dai 
parenti (2 su quei 150), le re-, 
gistrazioni sulle cartelle che 
devono indicare la provenien­
za delle cornee. Quest'ultimo è 
infatti il dato che manca siste­
maticamente nei registri del re­
parto oculistico di Falcinelli, 
uno dei chirurghi più richiesti 
per questo genere di innesti, 
cosi come manca, nei registri 
dei cadaveri passati dalla ca­

mera mortuaria o sottoposti a 
indagine auloptica, qualunque 
riferimento sulle avvenute 
asportazioni di bulbi oculari, i 
cosiddetti espianti. 

Ma l'inchiesta del pm Davi­
de lori non punta soltanto a 
raccogliere tutti i dati del possi­
bile mercato della cornea per 
il quale indaga, oltre che al 
San Camillo, al San Giovanni e 
in tre cliniche private della ca­
pitale dove sarebbero stati ef­
fettuati trapianti. Si chiede, il 
magistrato, se, in relazione a 
svariati casi con nome e co­
gnome, il perché del prelievo-
sottrazione del tessuto cornea­
le. In particolare lori cerca le 
ragioni dell'espianto dei bulbi 
dal cadavere di un ultraoltan-
tenne, e di quelli compiuti su 
due corpi a disposizione del­
l'autorità giudiziaria. 

Sull'intera faccenda ò ritor­
nato anche il direttore sanita­
rio del San Camillo, Giovanni 
Acocella. che si era già detto 
•all'oscuro di tutto» e che ha ri­
badito di non essere al corren­
te di «irregolarità in camera 
mortuaria», ma di sapere sol­
tanto del «traffico del caro 
estinto», la lotta tra imprese fu­
nebri per accapparrarsi le ese­
quie. 

messaggio nel quale invita alla 
solidarietà e alla fratellanza. 
Scalfaro, in serata, si e recato a 
Villa Glori per visitare la casa 
famiglia della Caritas che ospi­
ta nove maiali terminali di 
Aids. 

Fuori, sui gradini dell'Istituto 
Superiore di Sanila protestava­
no esponenti della Mia, del-
['Arcigay e del circolo Mario 
Mieli: «l-a sessuofobia di Donat 
Caltin - ha detto Vittorio Anno-
letto, presidente della Mia - ha 
contribuito alla diffusione del 
virus Hiv. Oggi SI sarebbe do­
vuto parlare di scuola, di come 
informare gli adolescenti che 
sono i più a rischio. Dopo la 
storia di Lupo Alberto non si ò 
più parlato di prevenzione 
Aids nelle scuole. Queslo è 
molto grave». Dentro, nella 
grande sala dcll'lss, la ministra 
difendeva la sua scelta: -Non 
avrei mai immaginato che col­
locare oggi (ieri ndr) l'asso-
gnazionc della medaglia alla 
memoria di un grande mini­
stro della Sanità potesse in 
qualche modo offendere o 
esprimere giudi/.! di critica per 
chi la pensa diversanK'iito da 
me o da come la pensava lo 
stesso Donat Caltin» Per la mi­
nistra l'operalo di Donat Caltin 
0 stalo di grande aiuto alla lol­
la all'Aids: «È stalo il primo mi­
nistro a spedire una lettera a 

tutte le famiglie italiane. Trovo 
pregevole che ogni padre di fa­
miglia abbia ricevuto quella 
lettera. A prescindere dai con­
tenuti delia lettera, che io ov­
viamente condivido, anche 
questo ha contato nella mia 
formazione di pubblico ammi­
nistratore». 

Una cosa e certa: nella lotta 
all'Aids si registrano enormi ri­
tardi. La legge 135 prevedeva 
circa settemila posti letto per la 
fine dell'anno. Assistenza do­
miciliare, campagne di pre­
venzione, case allogRio. Quasi 
nulla ò stato fatto. «La gente 
muore per le strade - ha detto 
Agnoletto -, I posti letto non ci 
sono. Sugli appalti per la co­
struzione dei reparti è slata 
aperta un'inchiesta. Dall'87 ad 
oggi sono stati stanziali oltre 
tremila miliardi, ma quanti so­
no slati utilizzali''». 

Nell'aula risuona la voce di 
Rosaria lardino, sieropositiva 
da dicci anni' --Spero che fra 
lutti i cittadini che la ministra 
vuole tutelare ci siano anche i 
malati di Aids. Abbiamo pro­
blemi pratici. Molti. Per i far­
maci arriviamo a spendere all­
eile 300mila lire al mese. Trop­
pe. Chiediamo l'assistenza do­
miciliare da tanto tempo È im­
portarne. Dobbiamo agire in­
sieme per sconfiggere questa 
malattia». L'obelisco di Place de la Concorde, a Parigi, coperto da un preservativo 



Giovedì 
2 dicembre 1993 

Il rebus 
Bosnia 

nel Mondo uro 
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Ore di discussione per mettere a punto il documento finale 
Christopher contrario a concessioni senza accordo eli pace 
La Conferenza divisa anche sulle missioni militari 
condotte dai russi nei territori dell'ex Unione Sovietica 

L'America non si fida dì Ginevra 
Alla Csce braccio di ferro Usa-Europa sulle sanzioni ai serbi 
Bosnia e ruolo della Russia nelle missioni di pace di­
vidono il Consiglio della Csce. Washington si irrigi­
disce sulle sanzioni a Serbia e Montenegro. Sulle fu­
ture operazioni di interposizione i paesi della Csce 
decideranno solo «caso per caso». Armeni e azeri in­
vocano i principi di Helsinki e bloccano ogni inizia­
tiva sul Nagorno Karabakh. Kiev invitatala a sotto­
scrivere i principi del Trattato di non proliferazione. 

VICHI DE MARCHI 

• i ROMA. Bosnia e opcrazio- ' 
ni di mantenimento della pace 
.dividono la Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa obbligando gli oltre 50 
ministri a protrarre i lavori di 
quasi quattro ore. La sessione 
conclusiva del Consiglio di Ro­
ma era prevista in tarda matti­
nata, invece solo dopo le 17 il • 
ministro degli Esteri italiano 
Andreatta, paose cui spetta la 
presidenza di turno della Csce. . 
si 0 presentato alla stampa per 
illuslrarc i contenuti del docu­
mento finale stilato dalle dele­
gazioni dei paesi membri. Un 
documento che lascia in om­
bra le principali questioni sul 
tappeto, segno della non risol­
ta difficoltà di questa istituzio­
ne paneuropea (ma che inclu-

. de anclje Canada e Usa) a ri- , 
definire i propri compiti politi­
ci ed operativi. 

Proprio tra gli Stati Uniti e i 
paesi dell'Unione europea si £ 
registrata la maggiore frizione 
sulla futura conduzione del 
negoziati per riportare la pace • 
nella ex Jugoslavia. Alla fine, i l , 
Consiglio della Csce si e limita- '. 
lo a sottolineare il ruolo positi­
vo delfEuropa sul versante • 
della possibile pacificazione in ; 
Bosnia e le potenzialità della 
Csce a cooperare, in quanto •> 
organizzazione regionale, iper 
rafforzare gli sforzi della confe- , 
renza intemazionale sulla ex 

Jugoslavia. Nulla di più. Wa- . 
shingtoa non ha voluto dare , 
nessuna delega agli europei. 
Nonostante le rassicurazioni '* 
dell'altro ieri dal ministro degli " 

' esteri francese, Juppe, europei f 
e americani non la pensano al- " 
lo stesso modo sul tema delle 
sanzioni. Per gli americani - lo 
ha ricordato il segretario di '-' 
Stato Christopher nei suoi in- ' 
contri romani annuciando an- >• 
che l'aumentato impegno Usa • 
negli aiuti alla Bosnia - non ci • • 
può essere nessun alleggeri­
mento dell'embargo verso Ser­
bia e, Montenegro senza un ac­
cordo di pace già definito. Gli ,• 
europei, invece - lo ha rivendi- > 
cato il ministro Andreatta che, • 
ieri ha anche parlato di nuovi, 
positivi, spiragli nella trattativa , 
di Ginevra - pensano che lo 
strumento delie sanzioni (e il 
loro alleggerimento) dovreb­
be essere usato in modo flessi­
bile «via via che sul terreno si 
configura una relativa possibi­
lità di realizzare la pace». 

Anche sull'altro punto in di­
scussione - la possibilità della 
Csce di dare avallo politico e • 

fornire un controllo operativo 
-> alle missioni di mantenimento 

della pace - il contrasto tra la 
Russia ed altre repubbliche 
dell'ex Unione sovietica ha fi­
nito per prevalere. Il documen­
to conclusivo si limita a sottoli-
narc che dovranno essere au­
mentate la capacità della Csce 
nella gestione delle crisi valu­
tando «caso per caso» quelle 
situazioni che possono com-

'. portare «il coinvolgimento di 
forze militari di paesi terzi». 
Nessun avallo, dunque, alle 
forze della Federazioni russa 
ad intervenire nelle repubbli­
che vicine sotto i vessilli inter­
nazionali. Contro questa possi­
bilità si è battuto il ministro de­
gli esteri ucraino: «Siamo asso­
lutamente favorevoli a queste 
iniziative. Ma non vogliamo 
che sia un solo paese ad ege­
monizzare queste forze. Devo­
no essere multinazionali» ha 
detto Anatoli Zlenko. 

Ma anche la Turchia ha 
bloccato un esplicito ricono-

' scimcnlo del ruolo della Rus­
sia, timorosa di veder crescere 
«l'interventismo» di Mosca in 
quelle aree dell'ex Urss a mag­
gioranza musulmana su cui 
Ankara aspira ad una maggio­
re influenza. 

In vista del prossimo Consi-
' glio di Budapest, alla 'line del 

199<1, i paesi della Csce do­
vrebbero trovare un'intesa su 
un «codice di condotta» che 
garantisca l'imparzialità e la 
totale neutralità delle forze di 
interposizione nonché trovare 
i modi per finanziare queste 
missioni. Nessuna censura al­
l'Ucraina, invece, come aveva 
chiesto Mosca, per il suo arse­
nale atomico ma un richiamo 
a Kiev ad aderire, senza riser­
ve, ai principi del Trattato di 
non proliferazione. Mentre ai 
russi la Csce chiede di comple­
tare il ritiro dai paesi baltici 
delle loro forze militari. -

Infine, i punti su cui l'accor­
do del Consiglio c'è stato: ap­
poggio al «Patto di stabilità» 
proposto dalla Francia e che il 
Consiglio europeo di dicembre 
dovrebbe adottare, intesa sulla 
«partnership per la pace», una 
sorta di patto di sicurezza tra 
Est ed Ovest in discussione al 
prossimo vertice della Nato di 
gennaio, valorizzazione del­
l'Alio commissario per le mi­
noranze, rafforzamento dei 
compiti degli osservatori Csce 
in Georgia e nuova missione in 
Tagikistan. 

Foto di gruppo 
con alcuni 
dei ministri 
degli Esteri 
della Csce. 
In prima fila 
Il presidente 
Scalfari). 
Al centro: 
Andreatta 
durante 
la conferenza 
stampa 
conclusiva 

Fatta saltare 
auto sospetta 
Era quella 
di un reporter 

La sfida di Andreatta 
«Denunceremo i libri 
che fomentano gli odi» 

M i ROMA. Gli agenti dell'unità antiter­
rorismo di servizio ieri alla riunione del­
la Csce in corso a Roma hanno fatto 
«saltare» un automobile nella convin­
zione che potesse contenere dell'e­
splosivo. L'auto, una Golf nuova di zec­
ca, apparteneva invece a un giornali­
sta, regolarmente accreditato ai lavori 
della conferenza. Gli agenti si sono giu­
stificati affermando che a un'ispezione 
sono stati individuati alcuni fili elettrici pendenti da sotto il cru­
scotto e che i cani destinati a fiutare l'esplosivo avevano dato 
prova di nervosismo. La vettura ha subito danni valutabili in circa 
tre milioni. Al giornalista verranno rimborsati. Come venvVisarci-
to anche il propnetano di un'altra vettura, rimasta leggermente 
danneggiata. 

Accordo tra i 52 ministri'an-
chcsulla «nuova «filosofia» del­
la Csce, un forum politico in 
cui rimane centrale la dimen­
sione dei diritti umani, l'azione 
di prevenzione dei conflitti, ma 
il cui futuro sempre più va visto 
in una «chiave di complcmeta-
rietà» con altri organismi inter­
nazionali: Nazioni Unite, Nato, 
Unione europea in primo luo­
go. Ache se proprio sulla guer­
ra nel Nagomo Karabakh, uno 

dei conflitti su cui si era più 
spesa la diplomazia italiana 
che ha guidato il gruppo di 
Minsk, la «filosofia» della Csce 
e stata messa a dura prova. Gli 
armeni hanno invocato il prin­
cipio dell'autoderminazione, 
gli azeri quello dell'integrità 
territoriale, entrambi alla base 
degli accordi di I lelsinki. Risul­
tato: nessuna parola nel docu­
mento finale sul sanguinoso 
conflitto. 

M ROMA. La pacifica convivenza dei 
popoli europei non si persegue solo 
con gli ordinari strumenti della politica, 
ma anche ingaggiando una battaglia 
culturale di ampie dimensioni. Il mini­
stro Andreatta, nella sua veste di nuovo 
presidente della Conferenza per la si­
curezza e la cooperazione in Europa, 
chiude i lavori della sessione di Roma 
rilanciando una sua vecchia idea. «L'o­

dio tra i popoli - sostiene - non si fomenta solo 
con l'uso delle armi ma anche con i libri di testo 
che vengono adottati nelle scuole». Capita spes­
so che malevolo nazionalismo e disprezzo etni­
co vengano assimilati fino dai primi anni di vita 
per produrre in seguito effetti devastanti. La 
Csce e nata come promotrice di una carta co­
mune di principi di convivenza e di diritti inalie­
nabili di individui e gruppi. La cosiddetta «di­
mensione umana» del suo lavoro già si traduce 
in un concreto lavoro di controllo e di tutela. 
Proprio ieri il responsabile dell'ufficio della Con­
ferenza preposto a questo lavoro, l'italiano Lu-, 
chino Cortese, ha fatto conoscere resoconto e 
programmi della sua attività: tra i piani imme­
diati e anche quello di un attento esame dei 
mozzi di informazione russi nell'imminente fase 
elettorale perche non si producano censure o , 
discriminazioni. Ma Andreatta vuole aggiungere 
qualcos'altro a quanto si fa finora, l-a sua espe­
rienza di insegnante e di studioso lo ha spinto 

evidentemente a insistere perchè dall'assem­
blea di Roma non uscissero solo le solite generi­
che raccomandazioni. 

Libri di testo, attività giornalistica, divulgazio- • 
ne culturale entreranno così, con l'anno della 
presidenza italiana, entro il raggio di controllo e 
di valutazione di questo Forum politico paneu­
ropeo. Il ministro degli esteri italiano ha annun­
ciato, nel corso della conferenza stampa finale, 
che sono già stati individuati anche gli esamina­
tori. Saranno tutti docenti delle università sviz­
zere. A loro competerà scoprire e denunciare le 
distorsioni della storia o le falsificazioni della 
cronaca che nei vari Paesi hanno scopertamen­
te l'obiettivo di formare le coscienze alla divisio­
ne e all'avversità per il vicino o per il diverso. 

L'Europa, ha sostenuto Andreatta, è qualcosa • 
di più di una definizione puramente geografica, 
«e una concezione basata sui valori, che ab­
braccia una dimensione atlantica e una euro-
asiatica». Se non si crea una cultura comune 
che si fondi sulla centralità dei diritti dell'uomo 
non si riuscirà a erigere neppure uno stabile si­
stema di sicurezza. Circolano troppe «immagini 
stereotipate e negative di un vicino» la cui diver­
sità serve spesso come «pretesto di avversione e 
di ostilità». Eliminarle dalla vita culturale del 
continente deve essere «un'opera paziente» alla 
quale la Csce sarà chiamata d'ora in poi più che 
nel passato. 

D £ C . 

A Ginevra voci di spartizione tra serbi e musulmani. Nella capitale bosniaca bombardato l'ospedale: tre morti 

Sarajevo come Berlino, spunta un altro Muro? 
Dividere Sarajevo. L'ipotesi di una spartizione si è 
fatta strada ai negoziati di Ginevra. I serbi chiedono 
il 40% e offrono alcuni sobborghi in cambio delle 
enclaves musulmane della Bosnia orientale. «Una 
soluzione ripugnante, ma se il mondo vuole questo, 
tenteremo di salvare vite umane», ha detto un porta­
voce della delegazione musulmana. Colpito nella 
capitale bosniaca l'ospedale Kosevo: tre morti. 

• i ' Due città vicine. I serbi 
definiscono cosi la proposta d i ­
spartire Sarajevo, tagliandola •_ 
in due spezzoni, due fram­
menti i cui confini corrono lun­
go la divisione delle etnie. 
Un'ipotesi che- si 6 fatta strada 
nelle trattative di Ginevra, nei „ 
lunghi colloqui tra le delega­
zione serba e bosniaca. Il lea­
der serbo Karadzic chiede Il 40 
per cento della capitale e offre • 
i sobborghi di Vogosca e Ilid-
za, iricambto di Zcpa e Srebre- '• 
nica. cittadine musulmane af­
fogate nel mare del territorio 
controllato dalle milizie del ge­
nerale MIadic. .• '•': •• .•-

Il presidente bosniaco Izet- -
begovic ha rifiutato il baratto. 
Ma l'idea di una spartizione di 
Sarajevo sembra aver fatto 
strada anche nella clclcgazio- ' 
ne musulmana. «Francamente 

trovo che qualsiasi divisione di 
Sarajevo sarebbe ripugnante, 
la ripetizione di Berlino - ha 
detto ieri sera Mohamcd Sacir-
be), ambasciatore bosniaco al­
le Nazioni Unite - . Ma d'altra 
parte la popolazione di Saraje­
vo deve sopravvivere alle con­
seguenze del fatto che il mon­
do non accorre in suo aiuto 
pei rompere l'assedio. F. se la 
divisione ò ciò che il mondo 
giudica necessario, allora do­
vremo darci a tentare di salva­
re vite umane». 

Affermazioni amare, eppure 
ieri Sacirbej. solitamente cupo 
sulle possibilità del negozialo. 
si e sbilanciato dicendo che 
«qualche passo verso una solu­
zione» era stato fatto. In che di­
rezione, non ha voluto dirlo, 
specificando |>erò che sarà de­
terminante la giornata di oggi. Un soldato delle forze Onu in Bosnia esamina i danni provocati dal bombardamento di ieri sull'ospedale di Sarajevo 

Sacirbej ha posto una condi­
zione: i serbi devono dire oggi 
se sono disposti o meno a fare 
nuove concessioni territoriali 
ai musulmani. Se la risposta -
sarà un no. la delegazione di 
Sarajevo abbandonerà la trat­
tativa. 

Serbi e croati dal canto loro 
sono sembrati ottimisti sull'an­
damento del negoziato. «Forse 
siamo vicini ad una buona so­
luzione. Noi suggenamo due 
città vicine Potrebbe essere 
una buona occasione per noi 
e per i musulmani», ha detto 
ieri Karadzic. Anche il croato 
Mate Boban ha parlato di «pro­
gressi serbo-musulmani su Sa­
rajevo», mentre Sacirbej ha de­
finito «costruttivo» il confronlo 
sull'altra questione scottante 
della trattativa: lo sbocco al 
mare sull'Adnatico, che i mu­
sulmani rivendicano e che i 
croali sono resili aconcedere. 

Intanto la scorsa notte cin­
que colpi di mortaio, tutti an­
dati a segno, hanno centrato il 
secondo piano dell'ospedale 
Kosevo di Sarajevo, devastan­
do il reparto di chirurgia addo­
minale: due infermiere sono 
morie e .limono tre persone 
sono rimaste ferite nel bom­
bardamento di martedì notte. 
Un paziente che si trovava nei 
locali adiacenti a quelli colpiti 
non ha retto allo shock ed 0 

morto poco dopo. 
Stjiepan Sibèr, vice coman­

dante dell'Armata bosniaca, 
ha immediatamente protesta­
to con una lettera inviata ai ca­
pi dei principali organismi in­
ternazionali. «È tempo di puni­
re gli aggressori», ha detto Si-
ber, denunciando l'intensifica­
zione degli attacchi a Sarajevo 
e in Bosnia da domenica scor­
sa, in coincidenza con la ripre­
sa dei colloqui di pace a Gine­
vra. L'Unprofor ha aperto 
un'inchiesta. 

Più che le attività militari pe­
rò, al momento sembra preoc­
cupante la situazione umanita­
ria, Ieri l'Organizzazione mon­
diale della sanità ha chiesto al­
le milizie in guerra di consenti­
re il passaggio dei convogli di 
carburante, ostacolati ancor 
più che quelli di viveri e medi­
cinali perche considerati alla 
stregua di armi. Ormai in Bo­
snia scarseggia qualsiasi tipo 
di combustile e le tre centrali 
elettriche ancora controllate 
dai musulmani non riescono a 
funzionare. La situazione è mi­
gliore nei piccoli centn. dove 
almeno la popolazione può 
cercare di frunleggiare il fred­
do facendo legna nei boschi. 
Ma nelle città non ci sono più 
scorte e ci si scalda solo con la 
speranza che la guerra finisca 
prima dell'inverno. UMa,M 

lettere-i 
«Mica so'matto, 
al ballottaggio 
voterò 
per Rutelli» 

t r a Caro direttore. 
si sente dire in questi gior­

ni che le centinaia di mi­
gliaia di romani che hanno 
votato Fini non sono tutti fa­
scisti. Sarà vero, se un tassi­
sta romano mi ha detto cosi: 
•Dotto', mi' padre si sfarà ri­
voltando nella tomba, per­
ché ho votato Fini, ma una 
bella paura a quegli zozzoni 
serviva. Al ballottaggio però 
voto Rutelli. Mica semo mat­
ti...». Non tutti fascisti, dun­
que, gli elettori di Fini. E tut­
tavia domenica prossima 
non si vota per gli elettori, 
ma per l'eletto, e cioè o per 
Fini o per Rutelli, ed è sicuro 
che Fini ò tutto fascista, den­
tro e fuori. La sua biografia 
parla chiaro. Le sue compa­
gnie passate e presenti an­
che. La violenza diffusa dai 
suoi camerati a Roma è arci-
nata. Un manganello nasco­
sto in un foulard di seta fa 
male come un manganello 
nudo. E non è vero che il fa­
scismo é morto. La realtà 
europea lo dimostra ogni 
giorno. Fanno bene quelli, 
ebrei e non ebrei, cattolici e 
no, che hanno paura. Oc­
corre conservare la memo- • 
ria: l'eletto Mussolini, tra le 
altre sue imprese, abolì le 
elezioni per vent'anni. Fini 
tutto fascista, dunque: è suf­
ficiente questo per non vo­
tarlo. Con Rutelli sindaco, 
poi, si potrà discutere di tut­
to e ragionare, ma se si tiene 
alla democrazia, alla ragio­
ne, alla non violenza, alla ci­
viltà, ora occorre votarlo. So­
no certo che i romani non 
hanno messo il cervello al 
Monte di Pietà. 

Giovanni Gennari 
Roma 

«Il programma 
della Mussolini? 
Soltanto 
delle banalità» 

• i Caro direttore. 
fra i tanti sondaggi pubbli­

cati da «La Repubblica» rile­
vo che nella corsa alla cari­
ca di sindaco, a Napoli la 
Mussolini sarebbe alla pari 
con Bassolino (50% a testa). 
Orbene, in tutti i dibattiti cui 
ho assistito in televisione, 
non ho mai sentito la Mus­
solini indicare un solo punto 
del suo programma che non 
fosse una banalità, tipo «a 
Napoli c'è il problema di 
creare posti di lavoro». Ben 
altro spessore, e non é una 
considerazione di parte, 
hanno avuto le dichiarazio­
ni di Bassolino, che ha ri­
chiamato più volte la neces­
sità di unire «tutti gli onesti», 
la parte sana di Napoli, per 
una lotta durissima contro la 
camorra e il sistema di pote­
re che ha prodotto lo sfacelo 
della città». Ma ben più 
preoccupante sarebbe l'ele­
zione della Mussolini a sin­
daco in quell'ottica «nazio­
nale» che vede al nord del 
paese la presenza di una 
forza disgregatrice come la 
Lega, pronta (e il suo leader 
Bossi l'ha già nbadito) a 
trarre ulterion argomenti per 
proporre la «separazione del 
sud, statalista e assistito», dal 
nord, federalista e produtti­
vo. Riflettano i cittadini sul 
significato dirompente che il 
loro voto può avere, altro 
che i timori del sig. Berlusco­
ni sul «libero mercato». 

Silvano Fossetta 
Rozzano (Milano) 

«Si elargiscono 
"gratìfiche" 
alla Finmare 
in grave crisi» 

• 1 Caro direttore. 
sono un amministrativo di 

una società del gruppo Fin-
mare, gruppo che non sta 
certamente attraversando 
un buon momento, visto 
l'imminente fallimento del 
Lloyd Triestino e dell'Italia 
di Navigazione, e lo stato in 
cui versano le altre società 
del gruppo. Nonostante 
l'andamento fortemente ne­
gativo, e stato deciso di elar­
gire gratifiche (.da 2.5 a 15 
milioni ciascuno), quantifi­
cabili in centinaia di milioni 
- se non di miliardi a livello 
di «gruppo» - , a quelle figure 
professionali (dirigenti, 
quadri, comandanti, diretto­

ri di macchina"). secondo 
una procedura In, denomi­
nata M.B.O. (Management 
by obiettive) che con le lo­
ro «illuminate» decisioni 
(manageriali?) hanno con­
dotto le aziende alla... crisi 
odierna, alla Cig, alle liste di 
mobilità, ecc. Mi chiedo: è 
moralmente giusto premiare 
chi opera in società pubbli­
che, sovvenzionate con i 
soldi dei contribuenti, che 
producono deficit nei bilan­
ci e chiedono il sistematico 
npianamento al ministero 
del Tesoro? Non e il caso 
che le istituzioni promuova­
no un'«analisi» sulle distonie 
di tale gestione della Finma­
re? 

Lettera firmata 
Genova 

«Adesso 
i colletti 
bianchi Rat 
lottano come 
gli operai» 

• • Caro direttore. 
ero davanti ai cancelli 

della Fiat la notte della vigi­
lia della marcia dei quaran­
tamila colletti bianchi 
( 1980). Ero venuto da Bolo­
gna assieme a tanti miei 
compagni per aiutare nella 
lotta i nostri colleghi operai, 
messi fuori dall'azienda. 
Soffrivo insieme a loro la 
paura e la rabbia di perdere 
il proprio posto di lavoro. Fi­
nito il turno di picchettaggio 
alla mattina siamo rientrati 
verso Bologna. Attraverso la 
radio venimmo a sapere del­
la marcia di chi sosteneva le 
ragioni aziendali sfilando 
per le vie di Tonno Oggi, 
dopo 13anni, parte diquesti 
impiegati subiscono lo stes­
so trattamento. Chiedo a lo­
ro un attimo di riflessione 
per pensare se quella matti­
na non vi fu troppa spaval­
deria nel sostenere certe po­
sizioni o se invece l'azienda 
abbia sempre ragione. Se 
non ce l'ha - c o m e del resto 
penso - , chiedano almeno 
scusa a quei tanti operai che 
allora si battevano per una 
giusta lotta senza divisioni 
né pregiudizi. Lo stare uniti 
sul lavoro può risolvere tanti 
problemi, il contrario porta 
solo acqua a chi ha interessi 
opposti. 

Celso Mandrloll 
liudrio (Bologna) 

«Perché molte sale 
della Pinacoteca 
di Brera 
restano chiuse?» 

• i Che vergogna1 Andare 
alla Pinacoteca di Brera un 
sabato pomeriggio e trovare 
la maggior parte delle sale 
chiuse, tra le quali, peraltro, 
quella dello «Sposalizio del­
la Vergine» di Raffaello. Un 
museo ricchissimo, secondo 
in Italia solo agli Uffizi di Fi­
renze, in cui, per mancanza 
di personale - questa è la 
moUvazione addotta - , ca-
polavor fondamentali della 
storia dell'arte nmangono in • 
sale buie, la cui entrata é im­
pedita da un cordone o da 
una sedia malposta. Mi ren­
do perfettamente conto del­
la gravità e complessità in . 
cui versa il nostro paese ma ' 
é ora di agire, e credo che 
per uscire aa questa situa­
zione anche il riscatto cultu­
rale sia una delle possibilità 
Non continuare a relegare 
l'arte in quell'angolo in cui in­
stata relegata in Italia evi­
dentemente la grande nc-
chezza del nostro patrimo­
nio ci ha reso immuni al 
contatto con l'arte tanto da 
diventare elemento quoti­
diano che ha perso quella 
straordinarietà e meraviglia 
che suscita in tunsti stranie­
ri. Speriamo che al più pre­
sto si concluda il restauro 
del cortile d'ingresso e che si 
provveda ad affiancare al­
meno alle opere più signifi­
cative, oltre alle generalità 
dell'autore, una breve sj)ie-
gazionc che penixMta di 
comprendere meglio l ' o c ­
ra stessa, una scheda che 
analizzi composizione, scel­
ta cromatica, contesto in cui 
l'opera e stata concepita, 
simbologia Un esempio di 
questa necessità o nflerlo da 
un'opera del Crivelli - credo 
- , una «Madonna sui Irono» 
m cui vi sono ai suoi |>iedi al­
cuni oggetti di sicuro signifi­
cato simbolico (una pésca. 
un baccello spezzalo «ce.Ul­
to a un fagiolo), che franca-
monte, sé non spiegali, su­
scitano le illazioni più divel­
lenti o gli sguardi più persi 
ed enigmatici che abbia inai 
visto 

Giovanni Luca Ditda 
Mil.-no 
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Sondaggio-choc in Sassonia Anhalt La Cdu precipita dal 39 all' 11 % 
il land dove il governo se sfasciato Un disastro «all'italiana» 
per lo scandalo dei superstipendi che fa tremare i vertici di Bonn 
ai ministri importati dall'Ovest e annuncia il declino di Kohl 

Crolla a Est il fascino della De tedesca 
I socialdemocratici avanzano d un paio di punti i li­
berali restano dov'erano, cala 1 estrema sinistra 
guadagnano i Verdi E la Cdu dal 39% dei voti preci­
pita ali 11,6% un crollo «ali italiana» un disastro 
Non sono i risultati di elezioni «vere» è un sondag­
gio fatto nella Sassonia-Anhalt, il Land dell Est il cui 
governo s è sfasciato per lo scandalo degli stipendi 
da nababbi ai ministri importati dall Ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BtRLINO 11 sondaggio di 
ce ancora che il 74 1X, dot cit­
tadini le elezioni le vorrebbe 
subito Si mettano insieme 
queste due cifre la Cdu 
ali 11 6/. se si votasse e II 74 1% 
di chi vuole che si voti e si co 
minccra a cap re che cosa sta 
succedendo in queste ore in 
certe stanze del potere a Bonn 
e perché quest angolo di prò 
vincia tedesca (tre milioni di 
abitanti capitale Magdeburgo 
un economia disastrata come 
quasi dappertutto ali est) e di 
ventato improvvisamente tan­
to importante sulla scena della 
Grande Politica la Sassonia 
Anhalt rischia di diventare la 
tomba delle speranze cnstia 
no democratiche di risollevare 
le proprie sorti in tempo utile 
prima delle elezioni federali 
dell ottobre dell anno prassi 
nio 

Si capiscono dunque le re­
sistenze feroci subito opposte 
ali ipotesi di risolvere la crisi a 
Magdeburgo r correndo ad 
elezioni anticipate in gioco 

e e molto di più di un governo 
locale E fino ali altra sera era 
parso che la fiera volontà de 
mocnstiana di restare comun 
que in sella I avrebbe alla fine 
spuntata nonostante le prote 
ste dell opposizione e gli evi 
dcntissimi umori dell opinione 
pubblica Con la benedizione 
d Bonn ilgruppocnstiano-de 
mocratico aveva trovato già un 
successore per il dimissionario 
capo del governo Werner 
Wùnch nella persona del suo 
proprio presidente Christoph 
Bcrgner un ex esponente del 
dissenso civile contro il regime 
di Honecker tollerato pm che 
apprezzato nel partito e giudi 
ta to a suo tempo del tutto ina 
deguato al ruolo di Mmi\ter 
preciderli Poi invece sono 
stati i liberali alleati della Cdu 
e coprotagonisti dello scanda 
lo a far precipitare la situazio 
ne Al termine di una seduta 
drammatica martedì a tarda 
sera il loro presidente Peter 
Kunert ha comunicato che an 
che il suo partito si associ i alla 

Il cancelliere Kohl con la moglie il giorno dell unificatone tedesca 

Spd i Buriana <>0 e alla l'ds 
crede dell ì vecchi J Sod noli i 
richiesta di elezioni anticipale 
La notizia h i avuto I effetto di 
una bomba e ieri la giornata e 
trascorsa in Irenetieho ricerche 
d unaviad uscit ta Magdcbur 
go e in una crescente inquieti! 
dine nella /intrak della Cdu a 
Bonn Bcrgner che prob ibil 
mente non vedrà mai più nella 
sua vita un i poltroni impor 
tante cosi da vicino li i fatto 
sapere che lui ot|t,i sipriscn 
lera lo slrsso in p irl inicnlo 
per farsi eleggere Wmisrirprù 

\iduitanche si notu le (44 su 
OC depul l'i) d ì soli non b 

stano Pure i, e sporicnli libc 
rih più filo ilcmoc-is imi pc 
re") li inno dello ehe non lovo 
le ranno D iltn lilo I ipotesi 
di autoscioglitiKiito dell i cheta 
e di elezioni an eipite IUH e 
semplice ci vorrebbero i voli 
di duo te rzi de i depul iti e quin 
di indie un i parte del cristi i 
no democratici dovrebbe es 
sere disposti al suicidio li 
gur irsi 

C r inde inse inni t M 11 on 
fusione sotto il e iclo di VI igelc 

burgo II elio n m siri bbc | i r 
kohl e i suen I 11 inceli i che ni 
vece riscliu di sscre se l i \ i 
e nel i 'e 11 i s iss in i Ani It 
non skssc disi ni melo un i 
specie di pro\ i gc nerale in 
piccolo de 11 i crisi Rossini i 
u nlura a Bonn Uh eie monti e i 
sono lutti I nnpression Ulte (le 
elmo dell i popol ini i de e il 
celliere i possibili! i e he li 
C elu perd i ne u sol i smisti t 
se rse 1 i Spel m i incile u I i 
elcslr i dos s e nelo I ioli in 
p Kie r is j se Ir 'i ; i ! si v i 
i li isconele ri lilx ne I mirti t 

in pression mie di ineloe ISI 
( il 8 l e di "reticenti (li 7 ) 
rilevali dai sondaggi il r ipido 
deleriorirsi dei rapporti con i 
liberali con gli eliciti che li 
scherni iglie di Mii.dcburgo 
non potrinno non ìvcre sui 
contr isti mollo eri e molto 
profondi ci e già dividono 11 
co ilizione a Bonn 

Ma e e un litro eie mcn o 
ehe ri nelc dr unm itici) per 11 
Celu il segnili di VI ìgcle Purgo 
h forse e il più serio ciucilo 
str itegicainonte dote mimante 
Ui crisi in corso non ò la prima 
infissol i 1 Anh ili incile nel 
luglio del c)l un Mim\t(.rpr(N 
di ut Cdu fu costretto 1 inglo 
neise dimissioni Gc rd Gncs er 1 
si ito scoperte) a ne ittare 1 suoi 
stessi coinp igni di partilo con 
lil minaccia di nvel ire 1 mesi 
ste liti) e/ossicrs doli 1 st ISI 
Orics era un uomo dell 1 vec 
eh 1 Cdu delli Kcll lo pseuelo 
pillilo siici ubo dell 1 Sed e 
come tinti altri er 1 si ito eoo 
pt ito nella «nuov 1 Cdu unifi 
cal i se iva gì ird ir 'roppo per 
il sottile Avendo e marginalo 
icon pochissime es.ee/10n ) 
quanti ver imenle si or ino b it 
luti pc r 11 democr ìzi 1 contro il 
voe ehio redime avendo fasori 
lo la carrier 1 degli icvmen por 
girintirsi un ferreo controllo 
sul (> irtito illesi il e ineclliere 
Kohl si ritroso nei Lmder 
orientali con uni corle di 
seju alidissimi luogotenenti 
Pei quattro Vtinislcrprùsidcri 
li 11 cristi ino eie 11 oer ilici e le Iti 
ne 1 90 ben tre lutti e tre eie II 1 
Celu d II est elcvettcro essere 

cacci ili e sostituiti pe nude gin 
11 mor ile pe r issolut 1 me ìp 1 
e il 1 pollile 10 per tulle e due le 
cose insieme Vgui ìllor 1 li 
si unione eie Ile import i/ioni 
el ili ovest M 1 inelle 111 qui sto 
e iso ( pure qui con pexlic lu 
nnnosc eccezioni) li «pollile 1 
dei qu idn» imposi 1 dal p idre 
p idrone de II 1 Cdu e stai 1 dis 1 
strosa Mundi e 1 duo ministri 
e risii ino dcmoeritici elle ili 
siemc con il liberile hanno ir 
1 iffuto con trucchi miserevoli 
'lUOmil 1 marchi (900 milioni 
di lire) dalle casse di un Unici 
che per mane 111/1 el fondide 
ve chiudere gli isili nido e li 
C01171 ire gli insegn inti non so 
no purtroppo un caso isol no 
e straordinario L ividita di 
molti Wes.s/scomandati ali est 
I 1 loro mancanza assoluta ci 
pinto di servizio I irroganz 1 

e on cui s nuovono sul terreno 
min ito della particolare sensi 
bilita degli Ossis alle dille renze 
di reddito e di stile di vit 1 sono 
mattoni durissimi di quei muri 
che come si dice continuano 
1 dividere le due Gemi mie do 
pò 11 scomparsa del Muro se 
tei I dentro 11 Cdu r ipprc se n 
1 ino un problem 1 nel proble 
ma I ra opportunisti ali 1 Gnes 
e UT iffoni ali 1 Mundi e e d iv 
vero poco sp IZIO tra 1 cnstu 
no de inceratici de II est per 
ehi erede incora in qmlcos 1 
Pai che un pulito la Cdu nei 
nuovi Lander i> un e iso socio 
logico e 1 casi sociologici non 
vincono le elezioni 1 colpi di 
chi I ha voluta così e adesso 
ne pigile ri il prezzo 

Balladur alza la voce 
ma accarezza 
l'intesa sul Gatt 
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M i AKK 1 Un LOI|X> il ccr 
L Ino L uno ili 1 boite un i fr IS-L 
pissimi*». . t un . noi i di sjx 
r 111/ i Uioi irci Ltlluiur non 
s 1 uiLor i Lonu usi ne ci 1! qi 
IH ;>r notiti C ali V l l a i rlluri 
<J ti rivo (si dovr i concludi ri 
un it tordo au ro il r> dice ni 
bri ) n wtiiii i usi 1 coml> itlu 
lo tr i esigui/ . di iirm ire < 
qui II 1 di nt n d ir I mpnssjo 
ne di 1 il ir li brul l i li ri in 
\' tri munto li 1 iv\ rtito la 
nid^itior in/ 1 «Oc bbi uno a u 
r i t o r t a l o h 1 dell i curii , 
Uio sjL.nifn 1 sceglie re un i str 1 
d 1 difficile the tornspond 1 il 
nttjlio nel lunu.0 termine disi) 
interessi dtl nostro pi ts t» Il 
Illudo ttrinint nel linqu iqijio 

cifrilo dell i Ir iti iti\ , sul Cult 
siqmht 1 ehe ld I micia non 
pi io per soddisfare u-.ncolluri 
e e l i t i s t i idilli irsi fui ri dal 
mercato inondi ile dei servizi 
del lessili dclldceino si (tori 
nei qudli il suo < xport e una 
k, iiiib i solida de II economi 1 
n i/ioiidle I appello ilio -spi 
nio di re spons ibilit 4 nvol'o it 
n d iB ili idur u pari imeni me 
stilo inteso come un muto a 
tenero in conto più 1 interesse 
na/ionile di quello dei vari 
collet,! 1 lettor ili nei quali I 1 
pro\a del Gatt e \is\ut 1 come 
una siidi che il governo deve 
unicrt se 11/a nuli u e d t r e Per 
questo il primo ministro ha 
messo in mi ìrdia contro «15.1 
umori pdsscj^tn dellipinio 
ne pubblici» Pero visto t h e 
questi «umori rischiano di 
compromettere seriamente li 
buoni immjqinc del governo 
e del suo primo min stro Hall 1 
dur non rinunci 1 inccrdaf i rc 
la \cx.e tjross 1 fc, tosi ieri h 1 ri 
b ni * ) eie esistono qu litro 

punti f ndimcutdli sui qu ili 
ntl ncisO/i ito tonisi 1 Usa n n 
si sono fili piss iv inli I or 
k, ini// 1/11 ne n e ndi ile di I 
t omnic ruo I nei sso il ini r 
1 ili I tctc/ ione ctilturili e 
1 lujneolturi Pr tt l ament i lui 
to i 'pac elio in questione Li 
r itt iti\ i d inqui prexedi t tu 

10 t he e ntrr uè sellini me il 
p ir! mie nio potr 1 essi re eli t 
mato 1 discuti-ne (non si s i 
intera si 1 pronunci irsi ton 
un volo lì illadur sostieni 
elu l i ! r mei 1 non t is >1 ila k r 
1 cr 1 ri duce d i Bori ì dovi 
i\ev 1 ricevuto il sostenne di 
Helmut Kohl In se ni 1 il can 
ci llitrt si pone piuttosto in pò 
si/iont di medi itore ti i Pinqi 
e W ìslnncjton \i suoi ospiti 
fr incesi ha nfi rito di una tele 
funai ice 11 Bill C Imlon nel cor 
so deli 1 qu ile avrebbe messo 
in L,U ìrdi 1 il presid nte imcn 
e ino d ili acce nlu ire 1 isol 1 
in nio de II 1 Francia C io e b 1 
slato i B ili idur pt r soste ni re 
che si muove -in i t tordot JII i 
p ulne r tedeschi e cure pei 
Ma Boi n ha bisogno issoluto 
dell accordo che per li sui 
economi 1 costituirebbe une 
norme boccila dosst jcuo 
D altri parte non per questo 
kohl intendi sacrificare 1 isst 
che lo Uqa i Mitterrand Da 
qui la sua posizione di «media 
tore 1 cr B illadur ld SCOITI 
messa e de Ile p u difficili seni 
pn in tesi 1 nei sond 1^1 di pò 
polarità 1! pre liner unterebbe 
I ic lime nte se si votasse oiy?i 
11 q ira per I h.lise o Se sul Gatt 
de ssc pero I impressione di 
ivi r ce duto la sua indibilita 
perderebbe di colpo molti 
punti F ilk preside n/iali man 
e 1 s< lo un inno e mezzo 
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Nikolaj Ilic Travkin 
segreterie/ del partilo democratico della Russia 

Il leader del gruppo minacciato 
di espulsione dalla gara elettorale 
«Quell'idea è una sciocchezza» 

«Eltsin vuol vìncere per forza 
Cerca solo l'applauso di Clinton 
Il gesto di Sciumejko' «Una semplice sciocchezza» 
Nikolaj Travkin, leader del partito democratico mi­
nacciato di espulsione d ' a campagna elettorale 
ha reagito così all'ultimo attacco governativo «La 
Costituzione è fatta per un regime autoritario > Ma 
non basteranno le forze «per sostenere un regime di 
questo tipo» Ad Eltsin «importa soltanto che 1 suoi 
passi siano bene accolti da Clinton» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

1M MOSCA 11 suo partilo 
slancio «il voleri del primo vice 
premier avrebbe dovuto evse 
re tacitato Niente più campa 
qna elettorale niente posti nel 
la Duma Ma Nikolaj Ilic I rav 
km M anni segretario del Par 
tito democratico della Russia 
spera di conquistare almeno 
26 seggi del nuovo parlamento 
nonostante il pesante attacco 

NlkolaJ Illch, il vicepremier 
Sclumejko l'ha messa sul 
banco degli imputati. Come 
si sente? 

-lo imputato' Ma quando mai1 

lo non vcni{o dai tempi bui nò 
dalle recenti sommosse Sono 
s alo un costruttore edile e an 
clic neqli anni passati hanno 
cercato di (armi qualche prò 
cesso Ci sono abituato ed il 
tempo ha sempre confermato 
la giustezza delle mie posi/io 
ni» 

Ma Sclumejko ba tentato di 
farvi fuori Come giudica 
questa mossa? 

>Non riesco proprio a giustifi 
cario come un gesto che rientri 
nella normale sfera politica» 

Ma lei come se lo spiega? 
•Ci sono due momenti II pn 
mo Sciumeiko e candidato a 
Kaliningrad nel collegio uni 
nominale ed il suo diretto av 
versano è il capo del soviet lo 
cale un comunista "he i son 
daggi danno per vittorioso Per 
questa ragione Sciumeiko 
pensando di tagliar fuori il par 
lito comunista eliminerebbe il 
suo temibile concorrente lise 
eondo i radicai democratici 
considerano queste eie/ioni al 
pan di una questione di vita o 
di morte E se le perdessero 
sanno che molti di loro potreb 
bero anche essere chiamati in 
giudi/10 per corruzione Per 
questo hanno bisogno assolu 
lo di vincere E con tutti i me/ 
/1» 

Come in passato? 
•I comunisti ricordate le prime 
clc/ioni nel 1989' non nspo 
sero mai agli insulti anche pc 
santi non pensarono mai di 
loglierci dalla campagna elei 

toralc Dunque adessosiOpo 
sto il problema sono davvero 
democratici ciucili che stanno 
al potere'» 

Sclumejko ha detto chi s'è 
candidato ha accettato auto­
maticamente il progetto di 
Costituzione Se vi si scaglia 
contro non ha più il diritto di 
competere Come le sembra 
Sclumejko? 

•Uno che dice semplicemente 
delle sciocchezze» 

E perchè mal ha detto tutto 
do? 

«Vede Se vinceranno alla 
grande per loro la Costituzio 
ne non avrà tanta import inza 
Ma oggi capiscono ch( non 
avranno probabilmente il sue 
cesso che vorrebbero e allora 
la Costituzione assume un im 
portanza primaria Perdio h 
Costituzione ò fatta per un re 
girne autoritario e consente di 
non fare i conti né con il parla 
mento nò con la magistratura» 

Il partito di Gajdar ha dise­
gnato scenari terribili nel 
caso .prevarranno i «no» al 
referendum Cosaaccadreb 
be secondo lei? 

«Ci sarà I Assemblea federile 
che prenderà il progetto e co 
mmecra a tavor irci» 

E non pensa che torneranno 
i momenti difficili, con la 
tensione di nuovo alle stel 
le 

«Ma non sarebbe 11 prim i voi 
ta 

Lei teme altre svolte auton 
tarie dopo quella del 21 set 
tembre? 

«Vorru dire dopo il 4 ottobre 
dopo le cannonate al pari i 
mento1 "aragono quella gior 
nata il momento in cui venne 
fucilato lo zar Nicola II Ripeto 
lo zir venne ucciso e non uno 
qualunque Dopo 1 ass ilio ali i 
Casa Bianca penso che loro si 
rendano conto che nessun 
metodo autoritario sia in grado 
di correggere la situazione 
Non basteranno le (or/e per 
garantire I esistenza di questo 
potere autontano A lungo sul 
la men/ogna non si può regge 

Nikolaj Ilic 
Travkin 

La Corte russa 
boccia Sciumejko 
• • MOSI \ Li richiesi idei ministro n n li i-l> isi kg ili In 
sorrim i VI idiniir Sellimi, jko iiuini. ro J di I e,o\c rno ( emù 
mvrdm ed esponi nte d s p i n o li 1 p irtiti di C i|d ir l i i s b i 
gli ito tutto proponeutk ili b in 1 rt il p irtito i.oiiiunist i n i i 
partito democr itic o c c n u n i o l p i d di e rito il ili i e tni| i 
gn 11 lettor ile pi r il nuovo p irl mento Senni e jkt I i li ut ilo 
il colpo grosso ma e st ito i ! imoros imi ali siili ntito J ili i 
Corte di 11 Arbitr ito i he li i i s unni i o I i Me mi i li sti ss > 
Ci ijdar h i corisidcr ito enorm il tentiliui di iselisiom eli 
p trilli in corsa per i sct,t,i de I p irl une nto luti rpe II ito il li i 
elerdi Se e Ila dell i Russi i li i di Ilei e hi I suo eruppi) »e isso 
lutti nenie tontririo ille posizioni di Se min iko f iciiido u 
tendi re elle il ministro li i p irl ito esc lusi\ imi lite i litetli) pi i 
sonile Anche dilCremlinoi irriv it i un i e >ne/ioni di tiro 
11 port i\oce del presidente \ i n c s l i \ Koslikos h i eluiriti 
che le e lille he ili 11 ostruzione si p issono t tu kim ine libi ro 
"inammissibili qui Ilei nlu lu ehi li inno un e ir ' e r eline,et 
to totale II pulito di «Sci lt i dell i kussi i m un nnpi ti eli ulte 
riejre ri|)e us une nto ieri h i sosti nutin he il iiius len i i mi 
pressick11 11 i// i Ross i melri libi m mie 1 ut Si Se/ 

Quale assetto costituzionale 
le piace9 

•Vedrei un isse It ) fedi r ili f it 
to di sogge ti elle ibbi un 
i gei il elir tti VI i non in p ire 
a n i limino perquest i fini di 
secolo 

Il suo giudizio su Htxln Per 
sona e politico 

• L il classico tipo di un grosso 
funzion ino loniimist i < )u u 
dol ibbi uno visti contri II > 
litburò e I sembrò che f >sse eli 
verso M i 'utti i suoi litri p i si 
li innodiniostr ito che non lo e 
iff itto I ugu ile I i su i C osti 

tu/ione e I iti i prò] ri > per un 
sic,rct ino generili 

Lei e andato al Cri nilino in 
su me agli altri e'apilist.i per 
sentirsi dire da Htsin che in 
tv non si peileva parlare con 
tro il profit to di Costltu/io 
ne Cosa gli ha risposto'' 

lie II n « il i del L,I H.i L,I h 
eletti i) uuccle i ppun i! usui 
I ile i nullo I in s i e mt ilueli 
si un o imi indo ci litui u i eli 

sse rv il ri I i li 11 l m n I 
I e ns e l i i l i Usili il I) Ulte 
ri ss un Ito eli pi melo st i ic 
e teli nel \ Un un; ut i comi i 
sin i p issi si un ie i 11 ni eli 
lls i \ i siili i pi t// i I uslikin i 
I i ! rim i e os i che elle i ili i 
mute e i hi gli I le li le n ite 
C lintoii i | io\ il k li su i 
e inilotl i 
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Agguato degli integralisti di «Hamas» 
a pochi chilometri da Gerusalemme 
Uccisa una giovane maestra d'asilo 
«Abbiamo vendicato i nostri martiri» 

L'esercito chiude la Striscia di Gaza 
mentre gli oltranzisti degli insediamenti 
promettono immediate rappresaglie 
e azioni di disobbedienza civile 

Raffiche di mitra sui coloni israeliani 
Un morto e 3 feriti, nei Territori si scatena la caccia all'arabo 
Gli integralisti di «Hamas» colpiscono ancora: in 
un'agguato a pochi chilometri da Gerusalemme un . 
commando uccide una giovane israeliana e ferisce 
altri tre civili, uno dei quali versa in condizioni dispe­
rate. L'esercito «sigilla» la Striscia di Gaza, mentre i 
coloni annunciano rappresaglie. «Vogliono affossare ; 
il negoziato», denuncia il primo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin. Attesa per l'arrivo di Christopher. 

• I Toma la paura in Israele, 
dopo l'attentato • terroristico 
che ieri è costato la vita ad una 
giovane donna e il ferimento 
di altre tre persone, una delle 
quali versa in gravissime con­
dizioni. Il nuovo episodio di 
sangue è avvenuto all'ingresso 
della cittadina di El Bireh. in 
Cisgiordania. Stando alla rico-
struzionedel fatto operata dal­
la polizia.gli israeliani erano 
partiti da Gerusalemme per 
raggiungere ». l'insediamento 
ebraico di Psagot a bordo di 
una Fiat Uno presa a noleggio. 
All'ingresso di El Bireh, una fo­
ratura ha costretto il guidatore 
a fermare l'automobile ai mar­
gini della strada. Due 'dei pas­
seggeri sono secsi per cambia­
re la ruota: in quel momento è 
arrivata un'altra macchina che 
si è avvicinata all'auto. Dai fi­
nestrini sono spuntate le can­
ne di due armi automatiche da 
cui sono partite lunghe raffi­
che che hanno crivellato I pas­
seggeri e l'auto. Sul terreno è 
rimasto il corpo senza vita di 
Shalva Osana, 24 anni, mae­
stra in un nido d'infanzia di un 
insediamento ebraico, e tre fe­
riti: un padre e la figlia di 21 
anni dell'insediamento di Stil­
lo e un giovane di 19 anni - ri­
coverato in ospedale in condi­
zioni disperate - dell'insedia­
mento di Allon Shvut. Pochi 
minuti dopo, e iniziato il •bal­
letto» delle rivendicazioni. A 
iniziarlo è stato un portavoce 
di «Ez-Aldin • Al Qassam», >il 
braccio armato del movimento 
integralista «Hamas»: «È stato 
un nostro commando a colpi­
re i coloni. Abbiamo voluto 
vendicare la morte di Imad 
Akel e Khaled al-Zeer», i due 
leader di «Hamas» uccisi una 
settimana fa dall'esercito israe­
liano. Successivamente, in un 
volantino distribuito a Gaza, gli 
integralisti - hanno precisato 
che quello di ieri è il primo di 
cinque attacchi con cui «Ha­
mas» intende ricordare i suoi 
«due martiri». 

La seconda rivendicazione è 
seguita a ruota: con un docu­
mento diffuso da Damasco, 
dove ha la sua sede, il «Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina» (Fdlp) - la ter­
ra principale componente del-
l'Olp - ha affermato che l'«o-
perazlone» è stata eseguita da 
uomini di «Stella rossa», il suo 
braccio armato. Nel comuni­
cato. t'Fdlp sostiene che i suoi 
attivisti hanno aperto il fuoco 
contro l'auto per rappresaglia 
alle recenti uccisioni di palesti­
nesi da parte di coloni israelia­
ni «L'unico modo per i coloni 
ebrei di garantirsi la sicurezza 
- conclude il documento - è di 
restituire i territori occupati ai 
loro legittimi proprietari». Al di 
la della macabra rincorsa alla 
nvendicazione di morte, una 
cosa appare certa: chi ha spa­
rato sui civili israeliani ha inte­
so sparare sul negoziato ìsrac-
lo-palcstinese, giunto ad un 

momento cruciale. Una tesi 
sostenuta dal primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin, che 

• da Bruxelles ha incolpato del-
\ l'agguato gli estremisti palcsti-
; - nesi, «motivati dalla speranza 
' di sabotare la continuazione 

del processo di pace israelo-
v palestinese». «È chiaro - ha ri-
•• conosciuto Rabin - che ogni 
• operazione del genere è un 
> colpo che indebolisce la spe­

ranza di molti israeliani che la 
' p a c e sia possìbile». «Ed è pro-

?rio sulla paura - aggiunge 
ossi Sarid, ministro dcll'Am-

; biente e leader del Meretz -
,. che puntano i terroristi di "Ha-
. mas per scatenare una rea-

\ zione dell'opinione pubblica 
; israeliana contraria alla pace 
' con i palestinesi». :' Già da tempo sul piede di 
' guerra, i coloni hanno reagito 
,0. all'attentato di El Bireh apren­

do una caccia all'>arabo», si­
nonimo di terrorista, e annun-

':.-.. ciando per oggi il blocco delle 
. strade principali che collegano 
; ,: Israele con la Gaza e la Cisgior-
.*•- dania occupata. La tensione è 
- altissima, tanto da costringere 
\ l'esercito a «sigillare» nuova-
;rv mente la Striscia - dove perai-
i tro è sembrato reggere l'accor­

do raggiunto dalle autorità mi-
V litari israeliane e i dirigenti di 
>•',' «Al-Fatah», dopo tre giorni di 
, • violenti scontri - dichiarata zo-
" na militare chiusa anche alla 
:.' stampa. Intervistato da radio 
v Gerusalemme Uri Ariel, uno 
. dei leader dei coloni, ha «scon-
%• giurato» il governo di non ar-

> mare la costituenda polizia pa­
lestinese che opererà nelle 

••' aree di Gaza e Gerico. «Se c'è 
A qualcuno che davvero pensa 
> che resteremo tutto il giorno a 
.. leggere i salmi, devo dirgli che 

• si sbaglia», ha dichiarato, an-
'•"( nunciando che i coloni inlen-
-"dono creare nuovi insedia-
• menti. Le parole di Ariel trova-

': no conferma in un articolo 
r pubblicato ieri con grande ri­

salto dal quotidiano «Yediot 
•;. Ahronot», secondo cui il movi-
•." mento dei coloni si sta prepa­

rando a lanciare un'operazio­
ne denominata «Questa è la 

' mia terra», che si propone di 
- creare 130 nuovi insediamenti, 
' raddoppiando cosi il numero 
. di quelli esistenti. In questo 

scenario non certo incorag-
• giante, il segretario di Stato 

americano warren Christo-
,-. pher si appresta a iniziare una 
: nuova - missione in Medio 
i' ; Oriente, che lo porterà prima a 
. Gerusalemme, sabato prassi-
•'; mo, e di seguito al Cairo, Am-
',' man e Damasco. «C'è grande 
v attesa per la visita di Christo-

?.' pher - ammette il ministro de-
-. • gli Esteri egiziano AmrMoussa. 
. ieri a Roma per partecipare, 
i,o come invitato, ai lavori della 
; " Csce - perchè anche una pres-
' sione degli Stati Uniti su Israele 

in questo momento può avere 
un ruolo molto importante per 

" la pace in Medio Oriente». 
CU.D.C. 

Ancora 
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Nabil Shaath 
Capo delegazione palestinese ai negoziali del Cairo 

«Ritardare l'intesa di Washington 
sarebbe un regalo ad Hamas 
Primo passo: autonomia di Gerico» 

«Se Rabin esita la pace è finita» 
UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 «Il negoziato è in bilico. 
Ritardare l'attuazione degli ac- • 
cordi di Washington farebbe 
solo il gioco di quanti intendo­
no affossare il dialogo». A so­
stenerlo è Nabil Shaath, consi­
gliere diplomatico di Yasser 
Arafat, capo della delegazione . 
palestinese alle trattative del 
Cairo. In questo momento cru­
ciale per il processo di pace, è 
l'uomo più indicato per fare il 
punto sul negoziato israelo-
palestinese. 
: Come valuta l'andamento 

delle trattative con Israele 
per l'attuazione dell'autono­
mia di Gaza e Gerico? 

La situazione è assai difficile, 
tuttavia sarebbe una tragedia 
se a prevalere nei due campi 
fosse l'arroccamento e l'in­
comprensione. Vorrebbe dire 
lasciar morire la speranza nata 
il 13 settembre a Washington. 
Nonostante le resistenze israe­
liane, qualcosa si sta muoven­
do e in queste ore registriamo 
alcuni progressi nelle trattative ; 
bilaterali. .• - • 

Qual è il passo in avanti più 
significativo? 

Riguarda la superficie degli in­
sediamenti ebraici nella Stri­

scia di Gaza, che gli israeliani 
hanno ridotto dai 170 kmq che 
reclamavano a 36 kmq. all'in­
terno dei quali saranno stan­
ziate le forze israeliane. È un 
primo, importante risultato ma 
da solo non può bastare per ri­
dare slancio alla trattativa. ..:•• 

Cosa chiedete oggi a Rabin? 
Vede, le questioni decisive so­
no essenzialmente due: la defi­
nizione delle dimensioni del­
l'area di Gerico sottoposta ad 
amministrazione palestinese e 
il controllo, che oggi gli israe­
liani rivendicano, dei ponti e 
dei passaggi di frontiera tra la 
Striscia di Oaza e l'Egitto e tra 
Gerico e la Cisgiordania. Il go­
verno israeliano vorrebbe deli­
mitare l'area di Gerico sottopo­
sta al nostro autogoverno a soli 
27 kmq contro i 340 kmq che 
noi chiediamo. Dietro questa 
contesa «chilometrica» vi è un 
dato politico di importanza 
strategica: per l'Olp il controllo 
effettivo dell'area di Gerico è 
elemento decisivo per garanti­
re quella unitarietà dei. Territori 
su cui si fondano gli accordi di 
Washington. Ridurre l'area di 
Gerico a un «simbolico franco­
bollo» vorrebbe dire smontare 
l'impalcatura che sorregge l'in­

tero processo di pace. Mi lasci 
aggiungere, infine, che la que­
stione del controllo delle fron­
tiere non è meno importante 
della definizione dell'area di 
Gerico. Per quanto ci riguarda, 
una cosa è certa: noi non sare-
me per Israele un ponte di pas­
saggio verso i Paesi arabi. . 

Negli ultimi giorni la violen­
za è tornata a scandire la 
quotidianità nei Territori. 
Come è possibile arrestare 
questa nuova spirale di san­
gue? 

Tra i palestinesi di Gaza e Geri­
co sta crescendo il timore che 
gli accordi del 13 settembre re­
stino solo un «pezzo di carta»; 
si teme, in altri termini, che 
Israele voglia prendere tempo 
per «annacquare» i contenuti 
dell'intesa. Questi timori ali­
mentano l'insofferenza e que­
sto finisce per fare il gioco di 
«Hamas» e del «fronte del rifiu­
to». Per frenare la violenza è 
necessario dimostrare che la' 
pace è davvero in movimento, 
che le cose stanno realmente 
cambiando. Per questo dicia­
mo a Yitzhak Rabin: ritardare 
l'inizio del ritiro dei soldati 
israeliani dalla Striscia di Gaza 
(previsto per il prossimo 13 di­
cembre, ndr.) favorisce il ter­
rorismo, rafforza i radicali. I 

drammatici avvenimenti di 
questi giorni lo testimoniano. Il 
governo israeliano sa bene 
che l'Olp è pronta ad assumer­
si ogni responsabilità legata al­
la sicurezza intema ai due Ter­
ritori e alle frontiere con lo Sta­
to ebraico. Ma non si lavora 
per la pace arrestando militan­
ti di «Al-Fatah» o mantenendo 
una massiccia presenza milita­
re nei centri abitati della Stri-: 

scia. Cosi facendo Israele por- ' 
ta acqua la mulino di quanti 
sostengono che dopo il 13 set­
tembre nulla è cambiato. . , . 

Tra 1 - contenziosi ancora 
aperti vi è quello del prigio­
nieri palestinesi. A che pun­
to è la trattativa? ; 

1 negoziatori israeliani si erano . 
impegnati a definire un calen­
dario per la liberazione della 
stragranda maggioranza dei 
palestinesi ancora imprigiona­
ti. Ciò che chiediamo è il ri­
spetto di questo impegno. La 
liberazione dei 12 mila palesti­
nesi in carcere per reati con­
nessi all'Intifada sarebbe vissu­
ta nei Territori come la prova 
che la pace non è solo una fir­
ma. . , . .-;. ,-J -.';;.•;•. -.;-,;; . 

In queste ultime settimane si 
e tornato a parlare di gravi 
contrasti ai vertici dell'Olp. 

Come stanno realmente le 
cose? 

Ciclicamente rispunta fuori la 
notizia di un «Arafat isolato» e 
sottoposto alle più disparate 
contestazioni. Fu cosi anche 
prima dell'accordo di Wa­
shington, ma la realtà fece poi 
giustizia di queste illazioni. La 
verità è che al nostro intemo è 
in corso un confronto «non di­
plomatico» sulla composizio­
ne degli organismi di autogo­
verno. Occorre tener conto 
delle aspettative della diaspora 
e di quelle dei dirigenti dell'in­
terno: conciliare le varie esi­
genze non è facile. Ma di que-

. sto stiamo discutendo a Tunisi. 
Da qui a dipingere un Arafat 
abbandonato anche dai suoi 
fedelisimi ce ne corre. Gli ac­
cordi di Washington portano 
la firma di Yasser Arafat e di 
Yitzhak Rabin, i cui destini po­
litici sono ormai strettamente 
legati: saranno loro a condurre 
in porto il processo di pace. 
Ma se ciò non dovesse accade­
re, se Abu Ammar dovesse 
perdere, non sarà certo in no­
me della democrazia. In quel 
caso, a vincere non sarebbero 
quelli di «Hamas» ma quanti, a 
Damasco come a Teheran, vo­
glio punire i palestinesi per 
aver «osato la pace». , ; 

Interessa 700 tossicomani, una dose costa 13mila lire 

Test pilota a Zurigo 
per F«eroina di Stato» 
• 1 GINEVRA. La Svizzera av­
via l'operazione «droga di Sta­
to», il controverso progetto del " 
governo di Berna per la distri- :: 
buzione controllata di stupefa­
centi. A Zurigo, città simbolo 
del problema della tosicodi-
pendenza, ha aperto ieri i bat­
tenti il primo locale per la di­
stribuzione controllata dell'e­
roina. Il consultorio accoglierà • 
in lutto 150 donne tossicodi­
pendenti. La cura prevede l'as­
sunzione di droga - metado­
ne, crona o morfina - sotto ; 
controllo medico, un'asistenza 
sanitaria e un sostegno psico­
logico. In gennaio, la citta apri­
rà un secondo centro per ac­
cogliere 50 tossicomani. Zuri­
go è la prima delle otto città 
svizzere selezionate dal gover- : 
no i>cr partecipare all'esperi­
mento, che durerà almeno tre 
.inni, e dai risultati ottenuti le 

autorità di Berna decideranno 
se estenderlo, mantenerlo o 
abolirlo. In tutto, nei prossime 
mesi, circa 700 tossicomani ri­
ceveranno in 14 centri specia­
lizzati sostanze stupefacenti. 
«Non si tratta assolutamente di 
regalare droga di Stato a tutti i 
tossicomani in crisi di astinen­
za», afferma un responsabile 
dell'operazione. In effetti, per 
essere ammessi a partecipare 
al progetto, i pazienti devono 
soddisfare quattro criteri es­
senziali: essere maggiorenni e 
domiciliati in Svizzera, essere 
tossicodipendenti da almeno 
due anni ed aver già tentato a 
più riprese, ma senza succes­
so, cure di disonlissicazionc. 
Nei centri, la droga dovrà esse­
re consumata sul posto, sotto 
controllo medico, ed ogni do­
se dovrà essere pagata 12 fran­
chi (circa 13 mila lire) il gram­

mo per l'eroina, al paziente è 
inoltre chiesto di impegnarsi a 
seguire terapie di sostegno psi­
cologico. A Zurigo, i responsa­
bili del progetto hanno deciso 
di privilegiare le donne e in 
particolari le tossicomani che 
si prostituivano, accrescendo 
cosi il rischio di contrarre, ma 
anche di propagare, il virus 
dell'Aids. Le altre città che par­
tecipano al progetto sono Ber­
na, Basilea. Friburgo, Thoune, 
Ollen, Zugo e Sciaffusa. La 
Confederazione provvede al­
l'acquisto della droga rifornen­
dosi presso ditte farmaceuti­
che straniere e svizzere. Il co­
sto totale dell'operazione è 
slato valutato in 800 mila fran­
chi l'anno, quasi un miliardo di 
lire. I decessi per droga sono in 
costante aumento in Svizzera. 
Nel 1992, 420 persone sono 
morte di overdose, contro 280 
nel 1990. 

Tremila americani muoiono ogni anno per il fumo passivo 

«Fumatori divorziati attenti 
in Usa non vi affidiamo i figli» 

Repressione in Cina 
Sparisce nel nulla 
leader del dissenso 
Repressione in Cina. Un altro leader del neonato 
Movimento per i diritti umani è scomparso di circo­
lazione, probabilmente arrestato. Si chiama Ma 
Shaohua, e fu tra i capi della protesta giovanile nel 
1989. Due giorni fa parlando con giornalisti stranieri 
aveva riconfermato !a scelta non violenta e legalita­
ria del suo movimento, ma aveva esortato il governo 
a democratizzarsi «prima che sia troppo tardi». 

• • PECHINO. Timori a Pechi­
no per la sorte di Ma Shaohua, 
uno dei leader del neonato 
Movimento per i diritti umani. " 
Del giovane dissidente si sono 
perse le tracce da ieri, e secon­
do i suoi conoscenti, potrebbe 
essere stato arrestato dalla pò- ' 
tizia. Ma, 25 anni, risiede -
Xian, ma da qualche settimana 
si trovava a Pechino per il lan­
cio, avvenuto giovedì scorso, 
della nuova organizzazione, 
costituita mettendo assieme 
gruppi del dissenso attivi nelle 
due città. • 

Il potere dunque " sembra ' 
avere imboccato la strada del­
la repressione, ma la percorre 
senza clamori, senza procla­
mi. Non c'è infatti alcuna noti­
zia ufficiale relativamente al­
l'incarcerazione sia di Ma, sia 
di un suo compagno. Zheng 
Xuguang. scomparso di circo­
lazione sin da sabato scorso. 
Solo com molti giorni di ritar­
do inoltre è stata confermato 
l'arresto, avvenuto il 15 no­
vembre, di altri due dirigenti 
del dissenso, Qin Yongmin, 
YangZhou. 

Secondo un membro del 
Movimento per i diritti umani, 
il governo ha un piano preciso: ; 

impedire i collegamenti fra dis­
sidenti delle diverse aree della 
Cina allo scopo di evitare che 
essi coordinino le loro iniziati­
ve su scala nazionale: «11 mes­
saggio delle autorità ci sembra 
chiaro. Proibiscono ai dissi­
denti delle varie zone del pae­
se di raggrupparsi, soprattutto 
quando ciò avviene a Pechino. 
Ecco perchè, almeno per ora, 
sono stati arrestati soltanto i 
nostri amici provenienti dalle 
province». Anche Qin e Yang 
infatti non sono di Pechino, 
ma, rispettivamente, di Wuhan 
eShanghai. ... -., s.-., ..„•... 

Due giorni fa, quando era 
ancora in libertà, Ma Shaohua 
aveva ribadito in un'intervista a 

giornalisti stranieri, la linea 
non antagonista rispetto al 
partito comunista, da parte del 
Movimento per i diritti umani. 
Ma aveva anche sollecitato il 
potere a democratizzarsi rapi­
damente, per evitare che il 
paese vada incontro ad una 
crisi politica e sociale esplosi­
va. «Io -aveva aggiunto Ma-
opero nel quadro delle leggi, 
ma sono pronto a essere tratta­
to al di fuori della legalità. Ci 
sono molte persone di buona 
volontà all'interno del partito 
comunista. Noi non vogliamo 
rovesciare il regime con la lotta 
armata e la rivolta, ma spinger­
lo a cambiare in maniera natu­
rale prima che sia troppo tar­
di». 

Ma Shaohua ha 25 anni, e fu 
fra i protagonisti della protesta 
giovanile nel 1989, soffocata 
con i carri armati sulla Tian An 
Men. A causa del ruolo svolto 
nelle manifestazioni popolari 
Ma fu allora imprigionato per 
diciotto mesi. Nell'intervista di 
martedì scorso Ma aveva an­
che affermato che «se il gover­
no si ostina a rifiutare il plurali­
smo, si scatenerà la violenza, 
lo non lo auspico, e spero anzi 
che il partito evolva e non butti 
la democrazia nella pattumie­
ra della storia. I rapporti tra po­
polo e governo devono assolu­
tamente cambiare prima che 
muoia Deng Xiaoping. La re­
pressione deve cessare e ie vo­
ci democratiche devono esse­
re ascoltate. La situazione in 
Cina è molto grave e una brez­
za può preludere ad una tem­
pesta in tutto il paese». Poi rife­
rendosi alla velocissima cresci­
ta economica, aveva aggiunto: 
«Certo l'economia si trasforma 
e milioni di persone ora vivono 
meglio, ma c'è i ina gran massa 
di gente comune senza soldi e 
senza potere, e dalle rifanne 
traggono vantaggio soprattutto 
gli alti dirigenti ed i corrotti». 

Magistrato algerino assassinato 
da un gruppo di terroristi islamici 

• • ALGERI. Un giudice istruttore del Tribunale di Algeri è 
stato assassinato a Blida, una cinquantina di chilometri a 
sud-ovest della capitale, li ministero della Giustizia ha preci­
sato che Kerdali Mahfoud. questo il nome della vittima, è 
stato assassinato da «numerosi terroristi armati di pistole au­
tomatiche e fucili a canne mozze». Salgono, cosi, a cinque 
gli attentati mortali contro i magistrati algerini. 

«Non discrimina i gay»: in Texas 
negati sgravi fiscali alla Apple 

• I NEW YORK. È successo nella contea di Williamson, in 
Texas, il governo locale ha rifiutato sgravi fiscali per 750mila 
dollari alla «Apple Computers» in quanto l'aziensa non di­
scriminava gli omossessuali. «La mia coscienza mi impedice 
di dare i benefici alle Apple giacché sono convinto che ave­
re partners dello stessso sesso sia sbgliato» ha. dotto un rap­
presentante della contea. 

Censurate le vetrine di Macy's 
«Erano irriverenti con i Clinton» 

• i NEW YORK. Censura della Casa Bianca sulle vetrine di 
Macy's. Il tempio dello shopping newyorchese aveva preso 
la famiglia di Bill Cinton a soggetto dei tradizionali allesti­
menti del Natale. A Washington, però, qualcuno non ha di­
gerito l'umorismo irriverente del vetrinista Sam Joseph e al­
cune scene da lui progettate sono sparite nel nulla. Risulta­
to: «Hanno dovuto rifare le vetrine, all'ultimo minuto», ha 
protestato con il «New York Post» un anonimo addetto ai la­
vori. 

• 1 LOS ANGELES. Per anda­
re in vacanza Sara e Steve 
Henderson prendevano due 
macchine; quando viaggia­
vano in aereo non si sedeva­
no vicini. Tale era l'avversio­
ne di Sara al fumo, che il loro 
matrimonio è finito in un di­
vorzio. Ma i litigi per il vizio di 
Steve non sono finiti: ieri Sara 
ha chiesto a un giudice di 
vietare all'ex-marito di fuma­
re davanti ai figli quando i 
bambini lo vanno a trovare 
per il weekend. Il caso di Sa­
ra e Steve Henderson non è 
solo la ripicca di una moglie 
nei confronti dell' ex-marito. 
I casi in cui la cattiva abitudi­
ne di un genitore diventa un 
elemento centrale nella deci­
sione di un giudice su que­
stioni importanti come l'affi­
damento dei figli dopo un di­
vorzio sono sempre più fre­

quenti. Lo scorso ottobre, ad 
esempio, un ex-marito ha ac­
cusato la ex-moglie fumatri­
ce di mettere a repentaglio la 
salute della figlia, ed ha di­
mostrato che il livello di nico­
tina nell' urina della bambi­
na (che soffre di asma) ave­
va raggiunto la soglia di guar­
dia. Pur dando ragione al pa­
dre, un giudice di Sacramen­
to ha preso la salomonica 
decisione di non affidare la 
bambina né all'uno né all'al­
tra, e l'ha mandata a vivere 
con i nonni. Sempre più di 
frequente, tuttavia, i giudici 
richiedono che i genitori non 
fumino davanti ai figli, e 
spesso ordinano ai genitori 
di non fumare in casa per al­
meno 48 ore prima della visi­
ta dei bambini. 

Un recente studio della 
Environmenta! Protection 
Agency, 1" agenzia federale 

per la protezione dell' am­
biente, ha dato agli avvocati 
nuovi appigli per vincere casi 
di affidamento. Lo studio ha 
concluso che 3.000 adulti 
muoiono ogni anno negli 
Stati Uniti a causa del fumo 
passivo, e centinaia di mi­
gliaia di bambini si ammala­
no di malattie respiratorie 
per lo stesso motivo. Per i fu­
matori, le recenti decisioni 
dei giudici violano il diritto di 
ogni individuo alla propria 
'privacy'. «Se andiamo avanti 
di questo passo - ha detto 
Walker Merryman, vicepresi­
dente del Tobacco Institute -i 
giudici cominceranno a de­
terminare per quante ore al 
giorno i bambini possono 
guardare la tv o quante volte 
un genitore li può portare da 
McDonald's a mangiare 'fast 
food'». 
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Questa settimana 
doppia sukfa con SAMGENl 

Consumi, 
il "chi è" di tutte 
le associazioni 

e le 60 proposte 
di Agrisalus 

...e inoltre: 
Carta degli utenti: 

interventi di Cassese, 
BiUJa, Caia, Sanvifaj 

Cavinato, Ciaperom 

in edicola da siov :<fi a 1.800 lire 
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BORSA 

Contìnua il su e giù 
Mib a 1200 (-0.66%) 

LIRA 

In forte calo 
Marco a quota 998 

DOLLARO 

In lorte rialzo 
In Italia 1716 lire 

La lira ha perso 15 punti sul dollaro 
e 3 sul marco (dopo aver toccato di nuovo 
quota mille). Titoli di Stato in ribasso 
Si attende una mossa tedesca sui tassi 

Per la società britannica Idea ci saranno 
troppi rumori «destabilizzanti», meglio 
astenersi. Susan Witt (Standard & Poor's): 
«La sinistra non dà motivi di preoccupazione» 

Nov. +4,9 
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1992 il 

Suspense sulla lira, tensione a mille 
Un istituto di analisi di Londra: «Non comprate titoli italiani» 
Altalena sui mercati lira debolissima di fronte al su-
perdollaro raggiunta di nuovo quota mille sul mar­
co, poi la risalita «Future» in ribasso L istituto londi­
nese di analisi valutane «Idea» suggerisce di «evitare 
i titoli italiani» Susan Witt, della Standard & Poors 
«Ci sono buone ragioni per essere ottimisti non ha 
senso preoccuparsi per 1 affermazione della sini­
stra» Morgan Stanley «L Italia ce la farà» 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • ROMA I mercati aspetta 
no il voto d i domenica e intan 
to ch i gioca sulla pelle dcl ld li 
ra cont inua a vendere Ora ci 
bono pure gli istituti d i analisi e 
le banche commercia l i intcr 
nazional i più note che sforna 
no document i contraddicen 
dosi I un 1 altro Nelle gabbie 
delle opposte aspettative la Si 
ra e i prcz?t dei titoli italiani e 
del le azioni si compor tano co 
me un turacciolo nel mare al 
m in imo soldo del la corrente 
vengono sbatacchiati da una 
parte e dal l altra È successo 
anche ieri la lira ha perso 15 
punti sul dol laro e 3 sul marco 
Il marco ha accusato i co lp i 
del biglietto verde e del l aspet 
tativa che la Bundesbank non 
toccherà oggi i tassi d i interes­
se ma tra la valuta tedesca e la 
valuta italiana gli investitori 
preferiscono la prima In ogni 
caso non e affatto scontato 
che la banca centrale tedesca 
non muova i tassi tanto e vero 
c l ic nelle Borse d i mc-vo mon 
d o e e stata un insolita ventata 
d i euforia nella convinzione 
che oggi a Francoforte qualco 
v i succederà (Piazzaffan ha 
chiuso con il Mibtel cioè i titoli 
guida con un rialzo del lo 
0 44% e c o n un indice totale a 

0 66%) Il dol laro ha raccolto 
le u l t ime indicazioni economi 
che americane che però si so 
no compensate a vicenda il 
r ia l /o del l indice dei manager 
d acquisto e 1 aumento delle 
spese per costruzione e degli 
util i del le società controbi lan 
ciati dalla correzione per difet 
to del la crescita del prodotto 
lordo nel terzo trimestre (era 
prevista una corre/ ione per e t 
cesso) Waii Street ha comun 
quo gradito e a metà giornata 

1 indice dei trenta principal i ti 
toh industriali era in r ia l /o at 
torno a 0 5 0 * Questo e il con 
testo internazionale che a mol 
ti osservatori italiani cont inua 
a sfuggire II contesto italiano 

accentua e rende più aspre 
tendenze importate dall ester 
no Ciò non rende meno ri 
schiosa la fragilità della lira e 
dei prezzi dei ti o l i d i stato e gli 
effetti sul piano della credibil i 
tà degli attori polit ici di oggi e 
di doman i 

La dinamica della giornata e 
stata quella di sempre quando 
il marco è tornalo a quota mil 
le lire e il dollaro a 1719 (aper 
tura a 995 38 e 1701 60) i c o n 
tratti future a Londra e a Mila 
no sono stati venduti a man 
bassa fino a scendere a 110 75 
lire contro le 111 32 della chiù 
sura e le 112 04 dell apertura 
Poi il marco è sceso un poco a 
998 36 ( i l dol laro i 1716 18) e 
i prezzi sono risaliti I Btp de 
cennali in conclusione hanno 
perso 30 40 centesimi la fa 
scia dei btp a 3 e 5 anni si e sai 
vata per I interesse dall estero 
Tensione anche sui tassi ban 
cari a brevissimo termine II 
dol laro e anche arrivato ì 
1721 50 lire il livello più alto 
dal l 11 dicembre 1985 A New 
York il biglietto verde si e p ia / 
zatoa 1718 e il marco a 988 

Ormai si sta di f fondendo 11 
dea la tensione dovuta ali e 
mergenza politica continuerà 
f ino al voto polit ico Sono nu 
merosi i comment i e le analisi 
che provengono dal mondo 
degli arfari Contraddittori co 
me sono contraddittorie le 
strategie di investimento prati 
catc si può infatti scommette 
re sulla debolezza della lira 
ma anche valutare che e arri 
vaio il momento d i acquistare 
visti i prezzi (e questo il parere 
della Lehman Brothers d i Lon 
dra per esempio) L istituto 
londinese di analisi valutarie 
«Idea» ha suK^cnto ai propri 
abbonati di «evitare titoli Italia 
ni e in caso contrario di man 
tenere dei margini ristretti di 
programmi di vendita automa 
tica» I! motivo e che «indisre 
zioni e voci che mirano a de 

stabil iz/are il mercato saranno 
ali ordine del giorno» La ban 
ca d affari Morgan btanlcy se 
gnala ! effetto negativo del 
I «assenza del centro» nasce di 
qui la difficolta di «vedere co 
me dalle urne possa scaturire 
una coalizione stabile quando 
nessuno dei Ire partiti vincenti 
(Pds Lega e Msi ndr) e in 
grado di mantenere una credi 
bilità e governare in coalizione 
con altri» Gli investitori si chic 
dono e scritto nello studio del 
la Morgan Stanley «se I Italia 
sia in grado o meno di soprav 
vivere come stato unitario an 
che se noi crediamo che ce la 
farà e si interrogano sugli ef 
fetti che un governo debole 
avrebbe sulla politica econo 
mica e sulle privatizzazioni» 

In controtendenza 1 op imo 
ne d i Susan Witt analista del 
I Italia per conto della società 
d i rating Standard & Poors 
che a marzo declassò I Italia 
per 1 elevato rischio crediti «I 

nostri giudizi non seguono gli 
schemi di valutazione dei mcr 
cal i che hanno t u f o I interesse 
a far muovere i prezzi in un 
senso o nell altro a seconda 
delle convenienze prevalenti 
spiega a I Unità Noi faccia 
mo ratma, non tradirne (valuta 
zioni non compra\endi ta 
ndr) Susan Witt sostiene che 
non e 0 ragione per «non esse 
re ottimisti» dopo il declassa 
mento di primavera «il nostro 
giudizio sull Italia non eam 
bla» Più giù non si andrà «Non 
e detto che abbia ragione chi 
teme I affermazione de' la sini 
stra non ci sono elementi in 
questo senso per i quali si deb 
ba essere preoccupati La mia 
impressione e che il Pds e la si 
nistra siano mol to coscienti dei 
l imiti entro i quali si dovrà 
muovere il futuro governo Vie 
ne nconosciuto in sostanza la 
fondatezza di quanto sosten 
gono Ciampi o la Confindu 
stria» 

Il governo stringe ancora i tempi 
«Non c'è spazio per emendamenti» 

Andamento della 
lira sul marco 

Gon 'VI 
(media) 

Sett '92 
(media) 

2W93 22/b/*93 8/11V83 1/11V93 

Inflazione 
A novembre 
più 4,2% 

• V ROMA L inflazione misu 
rata sui prezzi al consumo ha 
confermalo a novembre un 
leggero calo su base annua 
piazzandosi al 4 2 * contro il 
4 3 / d i ottobre tuttavia I ali 
mento mensile d i novembre 
( * 0 5 ì e stato un pò più 
elevato di quanto era stato in 
z ia lmenle previsto con le nle 
vazioni delle «citta campione» 
Il dato d i novembre relativo a 
tutti e 20 i capo luogh i regio 
nah è stato annunciato ieri 
dal l Istat 11 ca lco lo esclude i 
tabacchi inc ludendo anche 
questa voce la variazione 
mensi le sarebbe stata del lo 
0 4 A e quel la annua del 4 4 
A novembre 1992 I indice era 
pan al 4 9 / Sempre su base 
annua la variazione più eleva 
ta è quella della casa ( * 7 3) 

Manovra «blindata», in arrivo la fiducia? 
M i ROMA La manovra economica si 
«blinda» si profi la una nscnttura del 
disegno di legge col legato alla Finan 
ziaria si fa strada I ipotesi d i un ricorso 
al voto di f iducia in aula e le possibili 
tà che vengano inserite modi f iche nel 
«collegato» si r iducono a zero Cosi si è 
conclusa una convulsa giornata d i 
conf ronto tra deputat i e ministri Or 
mai il governo sembra or ientato ad 
adoperare le maniere forti per far ap 
provare in tempo utile la manovra an 
ziehe - c o m e era parso per I intero 
giorno - accogliere a lmeno in parte le 
richieste J i emendament i su capitol i 
c o m e sanità occupazione e pensioni 
Una strategia delineata nel corso d i 
una nutrita sene di incontr i tra i mini 
stri economic i i leader del la Commis 
sione Bi lancio e le pr incipal i forze pò 
lit iche 

Diverse sono le ragioni d i questa 
scelta Intanto non e e propr io spazio 
per r i tocchi d i nessun t ipo n e m m t n o 
per le modi f iche fin qu i considerate 
«obbligate» per il governo come I in 
tervento sui 1 500 mil iardi d i mancati 
trasferimenti ai Comun i Come ha la 

conicamente commenta to il sottose 
gretanoal Tesoro Sergio Coloni ( I X ) 
non e e una lira» In secondo luogo 

nonostante tutto e ò grande nervosi 
smo tra i deputat i della «maggioranza 
ufficiale' che mugugnano per n o r es 
sere riusciti a modif icare una Finanzia 
ria «impopolare» e che vorrebbero 
tanto infliggere una severa puniz ione 
al governo de i «professori» A questo 
punto si fa osservare non e e alterna 
Uva scontentare tutti per non sconten 
tare nessuno creare problemi tecnico 
parlamentari agli «emendatori» ed 
eventualmente ricorrere al voto di fi 
dueia Prospettiva questa che certo 
non sorride ai par lamentar i del Pds 
che puntavano a correggere la mano 
vra Infine I ennesimo ced imento del 
la lira e dei titoli pubbl ic i di ieri e stato 
interpretato a Palazzo Chigi c o m e una 
crit ica degli investitori esteri verso un 
«annacquamento»della h n a n / i a n a 

Come detto «none e una lira F e o 
si il «collegato riscritto ieri notte in 
venti art icol i e diffuso oggi non do 
vrebbe comprendere gli interventi su 
oceup ìzione pubb l ico impiego sani 

ta e previdenza che pai o meno erano 
stati concordat i in Commissione Bilan 
c iò Non ci saranno nemmeno i 1 500 
mil iardi per i Comun i (forse il governo 
interverrà in materia a g c n n u o ) t i 
nuovi st i nz iamtn t i per I A lma e la 
eooperazione internazionale Anche 
per gli ammort izzator i sociali si prov 
vedera a un ( indispensabi le) nmp in 
guamento dei fondi d o p o il varo del la 
manovra Possibile un r ipensamento 
anche per le assunzioni dei 1 000 con 
trol lon fise i l i (che garantiranno dal 
95 un getti lo annuo di 1 500 m i l n r d i ) 

dovrebbe essere spostalo personale 
da altre amministrazioni [je uniche in 
nov iz ion i dovrebbero ngu ìrdare la 
Rai e I Ffim 

Dal nuovo lesto pero verranno eli 
minate molle norme di «riforma» che 
non hanno effetti sui cont i pubbl ic i 
col consenso del ministro della Fun 
zione Pubblica Sabino Casse se Cosi 
quasi sicuramente s i ranno str i lc iate 
le norme che vietano ai magistr i l i i lu 
erosi incarichi «extragiudiziali Per la 
scuola superiore f i l io salvo il pnnci 
p io del l i i i tonomia fin inz ian ì sa r i 

cancel lato tutto il resto II pacchetto 
Cassese sulla nnegozi i / i one degli ap 
pal l i invece sarà solo r i toccalo tecni 
camente e le misure per alleggerire la 
pubbl ica amministrazione da oneri 
impropr i sono salve Spariranno altre 
norme «ordinamentali sulle ferrovie 
sarde la privatizzazione dei trasporti 
locali l e c a m e r e d i c o m m e r c i o 

h se non dovrebbe essere toccata la 
delega concessa al governo per il rias 
setto degli enti previdenziali quasi 
certamente sparirà la «supermulta per 
i cosiddett i falsi invalidi ( r imborso 
con gli interessi di quanto percepito 
nel decennio) Dispiaceri in vista an 
che per i senatori come spiega il rei ì 
tore d i maggioranza al «collegato Bru 
no Tabaeci (De) «siamo chiamat i al 
rispetto di tempi stretti e lo (aremo 
stralciando alcune n o m e che il Sen i 
lo in un a l f o el im ì <ivcva introdotto 
nel provvedimento» Vedremo La ta 
bella di marcia comunque e mol to 
stretta Intanto sembra sempre più 
senza fondamento 1 ipotesi di un ult i 
e ipo (su benzina e alcol ici ) dell i ma 
novra fiscale di f ine anno R Gì 

Molte le novità per i contribuenti. Meno pagine, via il redditometro, la copia per il Comune e l'obbligo di allegare i documenti 
I lavoratori dipendenti con una casa che vale meno di un milione di reddito catastale non dovranno riempire il modello 

Al vìa il 740 «facile». Domani il decreto di Gallo 
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Iseo 
Nel 1994 
ripresa lenta 
e poco lavoro 
• • SOMA La ripresa econo 
mica è alle porle ma nel 1994 
aecanlo a debol i segnali d i re 
eupero si registrerà un ca lo ul 
tenore del l occupazione p i r i 
al i 1A ( 2 2 * nel 93) Sono 
I indus ria ( 5 nel 93 2 2 * 
nel 91) e i servizi destinabil i 
a l h v e n d i l i ( 0 3 nel 93 
0 2 nel 91) i settori più mie 
ressati alla contrazione di ma 
nodopera Queste le previsio 
ni elaborate d i l i Iseo nell ulti 
ino bol let t ino congiunturale 
in cui si of f rono alcuni n d ica 
tori per il 1994 modesta cre­
scita del pil ( i 1 ) tasso 
d inflazione ridotto al 3 7 
domanda interna in ripresa 
ma solo de Ilo 0 1 La llessio 
ne reale dei reddit i da lavoro 
d ipendente nella pubbl ica 
ammin i s t r i / i one compor ta 
anche una In ve crescita 
( - 0 2 ) dei consumi collet 
livi mentre quell i privati do 
vrebbero segnare un recupe 
ro ma non un ìumento nella 
media annu ile d o p o il ca lo 
d c ! 2 3< avvenuto nel 9 5 

La dom ind ì di investimenti 
fisssi prosegue I Iseo dovreb 
be ancora np ieg i rs i nel 91 ( 
0 3 ) d o p o 11 marcata con 
• la / ione ( H I ) di que»st an 
i o in e i l o vii i n u s i i m c n l i in 
costruzioni mentre recuper i 
no parzialmente quel l i nei 
mezzi di t r i spor to lendenze 
eonfort inti si conf< rm ino per 
i cont i con I estero g n z i e i l 
1 i nd imen lo e ce i z ion ile del 
I export che nel 91 s i ra d i 
- d 5 mentre riprende I ini 
port col •*• 1 II qu idro Iseo e 
riferito id un i situazione in 
em l i fin inzi in ì si i r ip id i 
mente approv it i con 11 ndu 
zione dei 51 nula mil iardi d i 
f ìbbisogno tendenziale pub 
bl ico nel 1991 ed in uno sce 
nano in eui i lassi d i interesse 
nominal i t e n d i n o incora il 
ribasso 

Tariffe 
Aumenta 
la bolletta 
elettrica? 
• • M I L A N O il governo vile» e 
aumentare la bolletta de l l ) 
corrente Dopo un pr imo teli 
tativo d i mipoTC il nuovo b I 
zello sventato il 22 novembre 
scorso dal le issoci ìzioni dei 
consum itor i le v ind i mano 
vrc r iprendono oggi II Cip n 
I itti l i ì r i convoc i to 11 con i 
missione eentrale prezzi on 
I intento di ripetere 11 voi IZ IO 
ni s p c r i n d o c h c k pressioni 
di i leum min slr su un i p i r l i 
del eeini inissir i poss i capo 
volgere il verdette) 1- quanlo 
denunc iano le issoeiazioin 
( il Coi ut i to dile s i e onsum ì 
tori e il mov imento consum i 
lor i ) preai inunc indo t r i l i l 
trt i che per protestac i l i tro 11 
p rocedur i diserteranno l i 
coinmissie ne e si riserv i no eli 

ricorrere ille sedi compete i ! 
II ed opportune qu ili ! 1 ir 
per impedire t i le decisione 
che compor terebbe t r i I illrc 
lo spiatoli une nlo elei t issi 
progr unni i l o d nifi ìzione 
I obictt ivo del g< venie eli ra 
strell ire i 500 nuli trti i ce li 
I aumento dell ì bo l l c t t i h i 
scatcn i lo un dolile d i op msi 
tori i nd ie ili interno de I min i 
stero d i lesoro un funzion i 
no il dottor S ib it ini reo 1 
ivere richiesto verifiche | u 

appro fond le e s t i l o silui i 
to Imnicd i it ì la r p le i eie 
consum itor che li inno le 
nunc i i to i l i i pr n.ur i i l m i i 
slro i leuni dir igenti del min i 
stero il preside nle del l i con i 
missione Vc i ise i| e tizz ite 
ìbuso d ul l ieio violenza r u 

nacce leni i l i storsione 
Q u i n t i al leni ìlivo eli e c,gi le 
o rgunzz ìzioni lo ciucile i l i 
scorretti incile pi rchc K le 
si i to ipprt ni ito e me richic 
slo d i l i cun i eomniiss in l u i 
U iure doc inn i ut ìzione 

Domani il Consiglio dei ministri approverà il decreto 
legge per la semplificazione del modello 740 pre­
parato dal ministro delle Finanze Franco Gallo Mol­
te le novità meno pagine scompare il «redditome­
tro», niente più copia per il Comune non più obbli­
gatorio allegare la documentazione degli oneri de­
ducibili Niente 740 per i dipendenti proprietari di 
un immobile dal valore catastale entro il milione 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

• I ROMA Eccolo qua l i m o 
de l lo 740 «dimagrito» Illustra 
to ieri in Consigl io dei ministri 
quasi sicuramente approvato 
doman i è pronto I attesissimo 
decreto legge per la sempli f i 
cazione del la dichiarazione 
de i reddit i II ministro del le Fi 
n inze Franco Gallo c o m e 
i\vcvà annunc ia to ridurrà la 
nostra prossima dichiarazio 
ne dei reddit i in termine d i pa­
gine e d i impegno necevsano 
per la compi laz ione I ra le 
pr inc ipal i novità la scompar 
s<i del reddi tometro I e l imina 
z ione del la cop ia per il c o m u 
ne e del l obb l igo d i allegare i 
document i relativi alle detra 
/ i o n i t agli oner i deducib i l i 
Inoltre non dovranno presen 
tate il 740 i lavoratori d ipen 
clenh proprietar i d i un immo­
bile del valore catastale com 
preso entro il mi l ione e i di 
pendent i che nel corso de l 

I anno abbiano percepito una 
l iqu ida/ ione durante I anno 
Ma vediamo in dettaglio tutte 
le novità 
Codice f iscale I contr ibuent i 
dovranno indicare il propr io 
numero d i codice fiscale solo 
una volta sul frontespizio del 
I I d ichiarazione e non più su 
ogni pagina del model lo Non 
serviranno pai nemmeno le 
f i rme dei famil iari a car ico per 
i qual i spettano detrazioni al 
contr ibuente 
Redd i tomet ro Dal 94 d i 
venterà uno strumento inter 
no dell umrn in is tnz ionc fi 
nanziana come la «minimum 
tax» Dunque il cont r ibuì nte 
non dov r \ p iù allegare a 740 
il prospetto dei beni utilizzati 
e posseduti compresi nel red 
di tometro II ministro delle Hi 
nanze però con apposito de 
ereto potrà d i volt i i n v o l t i ini 
porre I indie I / I O I I - de l leven 

tuale possesso di alcuni beni 
specif icatamente richiesti per 
gli altri sar i la stessa ammin i 
strazione (reperendo i dati da 
altre immin is t ra / ion i pubbl i 
che o enti come il Pra I Enel 
la Sip I Inps le assicurazioni 
le banche) a control lare se la 
dichiarazione e in linea co l 
potenziale tenore di vita del 
contr ibuentc 
D e t r a z i o n i Non si dovranno 
allegare al 740 tutte le ricevute 
d i spese mediche p o h / / i vi 
ta e cosi via con I eccezione 
del la docurnent iz ione del 
mutuo del la casa Viene mol 
tre stabilita una al iquotaeimea 
(27 pe rcen to ) per tutte le de 
trazioni con I effetto di scm 
plific are il meccanismo di cai 
co lo Anche se nonenecessa 
r io allegare tutte le cart i co 
munque il contr ibuente do 
vra conservarle pi r ì lmeno 5 
anni per presentarle in caso 
di richiesta degli uffici 
P r e s e n t a z i o n e d i c h i a r a z i o ­
n e e v e r s a m e n t i I contr i 
buenl i potranno present ire la 
dichiarazione ne i mesi di 
maggio e giugno Per i versa 
menti la se ìdenza e fivs ita al 
51 maggio ma sarà possibile 
pagare anche entro il 50 giù 
gno ìggiungendo una m ìg 
t joraz ionc dell I per cento 
Come per la doeuuient i / ione 
relativa alle detrazioni non si 
dovT inno più ìllegare le nei 

vule dei versamenti che però 
andranno conservate per 5 
anni per presentarle su richie 
sta 
P r i m a casa Per tutti i lavora 
tori d ipendent i proprietari d i 
immobi l i che hanno un valore 
catastale compreso entro il 
mi l ione scompare 1 obbl igo 
del la dichiarazione dei reddi 
ti Questa norma e contenuta 
nel disegno di leugc d i ac 
eompagnamento alla Finali 
ziana ed Ltà stata insi nla 
propr io con I obiett ivo d i seni 
plificare il 740 L obbl igo d i 
presentire la d i ch ia r i / i one 
scompare anche p» r i lavora 
tori d ipendent i che abbiano 
percepito durante I anno un ì 
l iquidazione cambiando ci i 
lore di I ivoro 
C o p i a p e r i l C o m u n e I c o n 
tnbuenl i non d o v r i n n o più 
comp i i ire 11 fastidiosa te rz i 
c o p i i per il Comun i Sara 
I amnunistr izione finanzi in i 
i comunie ire igli enti loc ili i 

dati sull i die hi trazione dei 
redditi 
Caa f I contr ibuent i che vor 
ranno usufruire del l assistcn 
z i fiscale d i un centro ì u ton / 
/ i lo o de I propr io datore di 11 
voro (sono obbl igat i solo i d i 
t o n d i I i voroeon più d i 100 di 
pendent i ) c lovr inno fare do 
in inda entro il 15 gemi no 
Attu i lmenle il termine ul t imo 
Oli ISdiccmbre 

Contributi allìnps 
A domicilio il «conto» 
di tutti i pensionandi 
M ROMA l'irte I ope r i / c i ne 
«estratto contributivo elei 
I lnps« Entro muglio 30 nulle ni 
di «clienti dell istituto ricevi 
ranno I estratto dell i loro posi 
zione contr ibut iv i il i l elice in 
bre 1990 e potr inno ve rifie tri 
I entità della peli ione m i l i i r i 
la sino a quel momento oltr 
i l la congrui! i dei contr ibui i 

ve rs ili loro ci i l el itore eh I ivo 
ro 

A spiegare ! inizi iliv i ( o 
stcr i ili Inps3 nuli udì) e si lo 
il eomni issaro slr lordi l i ino 
M i n o Colombo nel corsi eli 
in i conlerenz i st tmp i i Ki 

ni i T prosegue si i 11 polita i 
di norg inizz izionc deli Ini s i 
fivore dell i diffusione le rr li 
ri ile si i 11 p ilitic i di rcdistn 
finzione elei personale i l i 
quattro anni i d ip i udì liti s m 
scisi da 40 000 i 5( Siili) 
Quello delle sedi provine i ili 
pe r Ir isti nrsi nelle s i i l i l i r n to 
ri ili v i r r i ilice ntiv i toeon qi il 
ch i milione eli lire un i I in 
Unii i l l in lo i l i ni fonile III! s 

c,i iesisti nte 
M i turni uno ili e s t r i l lo 

conlr butivo l x prime a riceve 
re la silu i/ ionc con t r i bu t i i sa 
m i n o le e ilegone di lav j ra ton 
che r ient r ino nelle fascedeta 
più prossime ali i pensione li i 
s p u l i l o il direttore generi le 
VI in ì M inz ir ì e cioè i nati nel 
pe riodo 19 51 19 5) pe r gli uo 
mini e nel periodo 19 9 /|/] 
per le donne Oe.ni mese par 
te n d o d ielici i lore per irriv ire 
ì giugno H oltre 4 mil ioni di 

e ili id i l l i ver r in i lo r iggiunti i 
domic i l io d i l l a cumul i le i / io 
ne dell Inps e n e isu di errore 
i el conteggio o di r icini si i d i 
chi i m m u t i potr inne contai 
l i re il numero verde gratuito 
lti7S 1251 II modulo con I ig 
c,u>rn une nlo conlr ibutivo ver 
r i invi ito anche il superstiti 
Non si ese Inde qu ile he errore 
m i nel l imi l i elei 5 8 degli 
eslr ili mei il 

l ope r izi me intr ipre s i d il 
I Inps nitr i i risvegli ire I lille 
resse di qu in i ivi l ido vers ito 

contributi per un I isso di ti ni 
pò limitato hanno «dime ntic i 
to» il loro r i p p o r t o c o n I istituto 
- esistono oltre HI mil ioni di 
posizioni silenti serviri in 
che a fren ire I evasione contri 
buliv ì pr inc i ta da datori di 11 
voro non troppo corretti '•ra 
I l itro in testa il modulo di 
qu inli si trovano i l limile de II ì 
prescrizione per i contr ibui i 
versati (devono Iraseorrere 1 5 
anni d i l i ult imo versamento) 
ver r i scgn il i l 111 situ i / ione di 
«criticità» 

hit mio la C k,il r c o r d i i Co 
lombo che il suo ine ìneo eli 
commissario h i «modificalo 11 
fonti » d i II i sua rcsponsabilit i 
nell Inps che non e più il sin 
d ìc ito ni i il governo In un i 
le l l c r i inviat i it ri i Colombo il 
segretario confederi le Alliero 
Orandi osserv i che « I cominis 
s in une nto ha esclusi le con 
fi de r izioni d illa gì stiemi d i I 
I istituto» i w i indo I uispic il i 
distinzioni I n f e s t i o n i i con 
trullo M i I org ino di i onlrolle 
acuì p a r i t i per inno i sind ic ì 
t non e cs ilice r i e ili r i 
C r i nd i e lue de a Colombo di 
me ile re ì disposizioni di l le 
confeder izioni le mlorm izu in 
sulle scelte dell Inps in modi 
eli poterne conlrol l ire i itti) i 
zicmt e d ir luueo i perche t i n i 
control ti lui 11 r ili l r meli h i 
inumici ito me IH ehi I Ct.il 

isliluir i un «osserv i lum sull i 
gè suoni de II l i i | s 
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nŝ ÉLjbAssiĴ  Parla Willi Hemer, responsabile delle strutture 
di fabbrica per l'Ig Metal, membro del consiglio del gruppo 
di Wolfsburg. «L'accordo sulle 28 ore ha impedito un nuovo 
rigurgito razzista. Un esempio che l'Europa deve seguire» 

«Così alla Volkswagen 
è caduto il tabù dell'orario» 

I tagli all'industria automobilistica 

Willt Hemer, dirigente dell'Ig Metal e membro del 
consiglio di amministrazione della Volkswagen 
spiega l'accordo stonco di Wolfsburg «Abbiamo 
rotto un tabù, la nostra intesa è un segnale, le altre 
aziende automobilistiche europee non potranno 
ignorarlo» E le critiche della Fiat' «Non capisco per­
chè tanta stupidità e testardaggine Oggi gli impren­
ditori sono più ideologizzati dei sindacati» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
RITANNA ARMENI 

• • RIVA DEL CARDA. «Sapete 
che cosa è Wolfsburg' È una 
città italiana con migliaia gli 
italiani che lavorano alla 
Volkswagen Sapete che cosa 
avrebbero significato i licen­
ziamenti7 Dalla fabbnea sareb­
bero usciti 20 000 giovani tede­
schi di cultura medio alta ma 
assunti da poco E la citta sa­
rebbe stata dilaniata da uno 
scontro sociale senza prece­
denti 11 razzismo che da noi 
come da voi è un pencolo gra­
ve avrebbe trovato nuovo ali­
mento» Wllli Hemer alto din-
gente dell Ig Metal membro 
del consiglio di sorveglianza 
della Volkswagen e responsa­
bile sindacale della stessa è 
venuto in Italia a Riva del Gar­
da per un convegno organiz­
zato dalla Rom del Trentino 
sulla riduzione dell orano di 
lavoro E ora parla mostrando 

Occupazione 
Iniziativa 
dei socialisti 
europei 
• • ROMA 11 segretario del 
Pds Achille Occhetto ha nce-
vuto ieri Allan Larsson già mi­
nistro delle Finanze nel gover­
no svedese e coordinatore del­
la task-force costituita dal Par 
tito del socialismo europeo per 
elaborare una «strategia euro­
pea per il lavoro» Nel corso 
dell incontro è stato esaminato 
•il programma europeo per il 
lavoro» che sarà lanciato il 9 
dicembre a Bruxelles dal verti­
ce dei leader socialisti europei 
e che si propone «I ambizioso 
obiettivo di ndurre la disoccu­
pa/ione in Europa del 50% en 
tro fine secolo» Ali incontro 
hanno partecipato Piero Fassi­
no e Vincenzo Visco Quest ul­
timo ha concorso ali elabora­
zione del programma «È la pn­
ma volta • ha sottolineato Oc­
chetto • che la sinistra europea 
si dà una strategia comune per 
I occupazione superando la 
tradizionale dimensione na­
zionale, che appare sempre 
meno efficace ad affrontare la 
disoccupazione L obiettivo di 
ridurre della metà la disoccu­
pazione nei prossimi anni ri­
chiede di passare dall attuale 
fase recessiva ad una fase di 
espansione» 

grafici e lucidi a centinaia di 
sindacalisti e lavoratori conve­
nuti al Palacongressi per senti 
re dalla voce di un protagoni­
sta il famoso «accordo sulla 
settimana cortissima» C è an 
che Bruno Trentin eisegretan 
regionali dell Emilia Giuseppe 
Casadio del Piemonte Sabati 
ni della Cai! trentina Sandro 
Schmid Lidia Menapace del-
I Udì e Gianni Pedo segretario 
della Camera del lavoro di Bre 
scia E dopo il lungo intervento 
acconsente a nspiegare I ac­
cordo per I lettori dell\ Unità 

Che cosa ha spinto la Volks­
wagen a questo «accordo 
storico»? Problemi sindaca­
li? Problemi politici? 

Volkswagen ha problemi di 
costi e di produzione C è inn-
nanzitulto un problema di ven­
dite L azienda nel 92 aveva 
prodotto due milioni di mac 

Agricoltura 
È nato 
il nuovo 
ministero 
wm ROMA Sulle ceneri del 
vecchio ministero dell Agncol-
tura cancellato dal referendum 
del 6 giugno 6 nato il nuovo 
dicastero «delle nsorse agneo-
le alimentari e forestali» col 
voto definitivo del Senato sul 
testo varato dalla Camera lo 
scorso 24 novembre Astenuti 
Pds Rifondazione e Lega II 
provvedimento stabilisce la 
competenze delle regioni per 
tutte le matene connesse ali a 
gncoltura foreste acquacoltu­
ra agntunsmo, conservazione 
e sviluppo del temtono rurale 
Al nco ministero restano le re­
lazioni intemazionali (accor­
di politiche comunitarie) la 
definizione delle politiche na­
zionali (comprese program 
mazionc indirizzo e coordina 
mento) la vigilanza sull Ente 
cellulosa e carta e alcune com­
petenze in matena vetennana 
e di distribuzione delle acque 
irngue L Aima e le Guardie fo 
restali in attesa della prevista 
nforma continuano a svolgere 
la propria attività Dall incer­
tezza su tempi e modi di que 
sta riforma è derivata I astcn 
sione del Pds 

chine poi scese ad un milione 
e 400 000 Aveva già ridotto di 
30 000 unità i dipendenti del-
I azienda e avrebbe dovuto n 
durne molte altre migliaia 

Ma sull'acccttazione dell'ac­
cordo non hanno pesato an­
che 1 gravi problemi sociali 
posti dall'unificazione? 

Indirettamente certamente 
Con la riunificazione e e sialo 
un boom di vendita delle auto 
e la crisi che sarebbe scoppia­
ta molto prima è stata ritardata 
di due tre anni F ne il mana 
gement della Volkswagen né 
il sindacato sono siali pronti a 
reagire 

Mi può riassumere i vantag­
gi di questo accordo? 

Innazittutto non si perdono 
30 000 posti di lavoro E questo 
è un vantaggio non solo per i 
30 000 ma per tutti i 100 000 
lavoratori dell azienda che 
hanno la garanzia del posto di 
lavoro per i prossimi due anni 
Sicuramente la nduzione del 
salario non e una cosa bella 
ma la garanzia del posto di la 
voro e in questa fase il fine 
principale della nostra politi­
ca 

Lavorare solo per quattro 
giorni alla settimana Lei sa 
sicuramente che questo tipo 
di riduzione dell orario da 
molti sindacati europei vie­
ne considerato troppo rigi­

da . 
Ma 1 accordo Volkswagen non 
e solo questo La settimana 
cortissima è solo una dei modi 
noi diciamo «moduli» su cui 
fondiamo la riduzione di ora 
no Ora la trattativa sta appro 
(ordendo altri due moduli II 
primo riguarda i giovani single 
sotto i trenta anni Per loro si 
propone una riduzione annua 
le Possono lavorare per sette 
otto nove mesi e per i restanti 
mesi usufruire di un program­
ma di formazione pagata da 
un agenzia regionale II terzo 
modulo y chiama « staffetta» 
Lei sa che alla Volkswagen la 
vorano intere famiglie La solu­
zione che stiamo mettendo a 
punto prevede una riduzione 
del tempo di lavoro dei padri a 
favore di un aumento per i figli 
Questa «stafletta» ha un grande 
vantaggio Favonsce un uscita 
morbida per i più anziani dal 
lavoro che riducono progressi 
vamente il loro impegno e 
un entrata morbita per i giova 
ni , 

Ma la reazione positiva del 
lavoratori Volkswagen non 
dipende anche dal fatto che 
1 loro salari sono più alti ri­
spetto a quelli delle altre 
aziende tedesche? 

Volkswagen ha un suo contrat­
to collettivo chi lavora in 
Volkswagen guadagna di più 
Ma questo ha i suoi molivi L a 

zienda di Wolfsburg finor i ha 
venduto mollissmo e al suo in­
terno 1 organizzazione sinda 
cale è fortissima C è un livello 
di sindacalizzazione del 99% 
E infine da non dimenticare 
nel consiglio di sorveglianza 
dell azienda ci sono oltre a 
dieci rappresentanti di Volks 
wagen sette eletti dai lavorato 
ri e tre rappresentanti del sin 
dacato 

Perchè la riduzione dell'ora­
rio di lavoro non è pensata 
da nessun altra azienda au­
tomobilistica europea, a co­
minciare dalla Fiat che non 
ne vuole sentire parlare? 

Perchè gli imprenditon oggi 
sono molto più ideologizzati 
dei sindacati Per loro è ancora 
valida la parola d ordine «lavo­
rare di più» Alla Volkswagen 
hanno infranto un tabu e que 
sto è importante Solo in questi 
giorni mi rendo conto di quan 
to è importante I* faccio una 
confessione quattro settimane 
fa neppure io avrei avuto il co­
raggio di dire che per nsolvc-e 
il la cnsi dell'occupazione do 
vevamo ridurre 1 orano di lavo­
ro C stata una cosa nuova 
straordinaria per noi e per il 
management E ora siamo 
convinti che questo accordo e 
un segnale altre aziende non 
potranno ignorare quel che 
abbiamo fallo In tutte le traiti 
ve europee si dovrà tenerne 

Tutta 1» oa»o automobilistiche 
do* mondo stanno riducondo 
drasBcBmsflt» a" organici-
Ecco It numero dol dipendano* 
da tagliar», socl«t» par società, 
dalia Fiat «Ita Nissan, dalla 
General Motore alta Volkatvagan. 
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conto 
In una Intervista all'Unità il 
direttore del personale Fiat 
Maurizio Magnabosco attac­
ca l'accordo Volkswagen. 
Dice che porterà ad oscilla­
zioni e diseguagllanze . 

Davvero mi chiedo perchè 
gente che dice queste cose 
guadagni tanto Non si può 
calcolare le unità prodotte 
suddividerle in ore lavorate e 
poi calcolare quante persone 
ci vogliono Questi calcoli li 
possiamo fare anche noi che 
non guadagnamo tanto Chi 
gestisce il personale deve svi­
luppare più creatività e più 
'amasia deve fare davvero il 
manager Non è possibile rea­
gire con stupidità tcstardaggi 
ne e limitarsi a dire che il sin 
dacato è duro e che col sinda­
cato si va allo scontro 

L'Spd è da tempo favorevole 
alla riduzione di orario La 
sua posizione ha dato un 
aluto a questo accordo? 

Non un aiuto preciso Certa 

mente molti compagni dell lg 
Metal sono iscritti alla Spd e ha 
certamente contato nella ma­
turazione culturale di molti 
Devo anche dire che e è slato 
un contributo diretto dell Spd 
Il presidente della Bassa Bavie­
ra la regione di Wolfsburg del 
la Spd fa parte del consiglio di 
amministrazione dal momen­
to che la Regione possiede il 
25% delle azioni dell azienda 
E anche immaginabile che 
questo accordo darà una ma­
no alla Spd II prossimo anno 
ci sono molte elezioni in Ger­
mania e la posizione della Spd 
sarà rafforzata 

Ma la riduzione dell'orario 
di lavoro può essere espor­
tata fuori dalla Volkswagen? 

Sicuramente influirà nelle trat­
tative per il contratto Già nel-
I lg Metal discutiamo di antici 
pare di un anno la nduzione a 
35 ore e anche di possibili n 
nunce salanali per ndurre an­
cora 1 orano Ma su questo non 
posso anticiparle di più 

Dopo lo stop di martedì si cerca di ricucire lo strappo. Cofferati: servono soluzioni nuove 

Olivetti, la trattativa riprende il 16? 
Intanto decolla la divisione «tic-multimedia» 
Una «soffiata» che ha confermato ad alcuni giornali 
un taglio di 2 000 lavoratori prima che venisse co­
municato ai sindacati, ha provocato martedì notte 
la rottura delle trattative Olivetti Ieri bono iniziati i 
tentativi di ricucitura si parla di un nuovo incontro il 
16 Intanto Cofferati, segretario confederale Cgil, 
conferma che solo la presidenza del consiglio può 
coordinare la trattativa Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• i TORINO Ci mancava Lna 
vanabile impazzita per rende­
re ancora più complicati gli 
sforzi per salvare migliaia di 
posti di lavoro oggi minacciati 
E successo martedì notte ad 
Ivrea La trattativa tra 1 Olivetti 
ed i sindacati si trascinava da 
ore senza che si fosse ancora 
affrontato il problema delle ec 
cedenze di personale 1 diri 
genti aziendali continuavano 
ad illustrare gli scenari mon 
diali dell informatica Parlava 
no anche di cose interessanti 
come I iniziativa pubblicizza 
ta icn di costituire una nuova 
divisione Otm (Olivetti Tele 
com e Multimedia) che rag 
grupa lOmnitel (I azienda al 
51% Olivetti che si candida co 
me gestore della seconda rete 

italiana di telefonia cellulare) 
le attività del gruppo nel cam­
po delle reti telefoniche private 
e delle reti informatiche a valo­
re aggiunto I agenzia di stam­
pa Radiocor e la società Opera 
Multimedia che produce com 
pact disc per trattenimento e 
istruzione Ma sugli «esuberi» 
neppure una pa-ola 

Improvvisamente verso le 
23 i telefoni dell Associazione 
Industriali di Ivrea hanno co 
minciato a squillare Agli sbi 
fiottiti sindacalisti chiamati al 
I apparecchio le redazioni 
economiche di alcuni quoti 
diani nazionali chiedevano un 
commento «sui 2 000 lavorato-
n in esubero che I Olivetti vi ha 
appena comunicato» Indigna 
ti i segretari nazionali di hom 

Firn e Uilm hanno abbandona 
to il tavolo del negoziato ac 
cusando I azienda di grave 
scorrettezza per aver comuni 
cato i tagli occupazionali ai 
giornali «amici» prima che a lo­
ro Chi era I autore della disa­
strosa «soffiata»' Qualcuno ha 
accusato un responsabile dcl-
I ufficio stampa aziendale che 
però nega 

len passata la buriana so­
no iniziati i tentativi di ricucitu­
ra dello «strappo» che non si 
presentano facili II segrctano 
nazionale della Uilm Piero 
Serra che martedì sera aveva 
partecipato alla rottura ha de­
finito quanto era successo 
«una lempesta in un bicchier 
d acqua» ha dichiarato che un 
nuovo incontro è fissato per il 
16 dicembre e si è augurato 
«un atto di coraggio da parte 
aziendale affinchè vengano ri 
solle in maniera morbida le 
questioni delle eccedenze» Il 
segretario nazionale della Firn 
Ambrogio Brenna è andalo al 
sodo «li negoziato con Olivetti 
può cominciale se conlcr 
mando la piena autonomia ri 
spetto ad altre vertenze in cor 
so (leggi Fiat) 1 azienda ndur 
rù i suoi costi non solo aggre­
dendo il costo del lavoro Qua­
lora al piano aziendale corri­

spondessero esuben la nostra 
proposta sarà 1 uso dei contrat 
ti di solidarietà» 

Più ngida è stata la Fiorn di 
Ivrea in un comunicato dira­
mato d intesa con la Fiorn na 
zionale «Sui programmi indu­
striali dell Olivetti pesano tre 
fattori lavorare con meno n 
sorse economiche ed umane 
perchè I imperativo è ridurre le 
spese in tutte le aree i condì 
zionamenti della Digital (socio 
amencano dell Olivetti) e 1 e 
nigma telecomunicazioni 
Confrontarsi in questa situazio­
ne con una comunicazione di 
2 000 eccedenti è impossibile 
e quindi va rimandata al mit 
lente La cosa vera è che 1 Oli­
vetti ha grandi difficoltà econo 
miche e vuole scaricarne una 
buona dose sui lavoratori 
Quindi le relazioni sindacali 
morbide che consentirono 
precedenti accordi non sono 
più percorribili» 

Di Fiat e Olivetti ha parlato 
ieri a Tonno anche Sergio Cof 
forati segretario confederale 
della Cgil «Strumenti nuovi co­
me i contratti di solidanetà e la 
riduzione dell orano - ha detto 
- sono strade da battere con 
molta determinazione La 
Volkswagen dimostra che si 

possono trovare soluzioni nuo 
ve e fondate Ci sono ragioni 
economiche e politiche per­
ché il governo si occupi della 
trattativa Fiat è una vicenda 
che non può nsolversi con un 
confronto sindacale ma solo 
la presidenza del consiglio 
può coordinarla a livelli istitu­
zionali diversi La Fiat oggi non 
ha troppi strumenti per decide­
re il suo futuro È necessana 
una triangolazione col gover­
no per mantenere aperti gli 
stabilimenti di Aresc e Sevcl 
bisogna nesaminare comple­
tamente I asserto del gruppo 
La nostra sensazione è che la 
Fiat non sia o non voglia essere 
in grado di farlo a differenza 
dell Olivetti che ha un proget­
to industriale di cui si può co­
minciare a discutere» 

«Vi sono due aspetti - ha ag-
giun'o Cofferati - da non sotto­
valutare le figure professiona­
li impiegati e tecnici per la 
prima volta interessate ad un 
processo di riorganizzazione 
che nschiano di trovarsi in ter­
ra di nessuno e i lavoratori del-
I indotto» Con i «colletti bian 
chi» della Fiat la Fiorn ha svi 
luppato una prima iniziativa 
invitandoli len sera ad un as 
semblea pubblica 

L'ex amministratore delegato non ha dubbi sulle difficoltà della siderurgia. Dietro-front pomeridiano sulla «causa» 

Nakamura e la orisi Uva: «Colpa dell'imbecillità» 
La crisi della siderurgia' «Tutta colpa dell imbecillità 
degli uomini Gli italiani sono più umani sono più 
imbecilli» Hayao Nakamura, ex amministratore de­
legato dell'Uva, ora consulente del comitato di liqui­
dazione per il trapasso dei poteri, parla della crisi e 
cerca i «bersagli» Sull'impianto di Taranto ribadi­
sce ha bisogno di molti interventi, ma non «dell'ac­
cetta Cee» Poi un dietro-front sull'«imbecillitd» 

MARCO TEDESCHI 

M ROMA La crisi della side 
rurgia9 «È colpa dell imbecillità 
degli uomini» Le difficoltà del-
I Uva' «Il pnncipale problema 
da risolvere è sempre quello fi­
nanziano» 1 tagli alla produtti 
vita nazionale' «La Cee sba­
glia perché chi consuma mol­
to acciaio come I Italia deve 
essere autonzzato a produrse-
lo in casa» Hayao Nakamura 
per otto mesi amministratore 
delegato dell Uva e ora sempli­
ce consulente del comitato di 
liquidazione per il trapasso dei 
poteri ha un italiano incerto 
ma molto efficace e in una 
conferenza stampa sulla crisi 

siderurgica lo usa come una 
spada da samurai per descn 
vere la sua esperienza alla ca-
posettore siderurgica dell In e i 
suoi convincimenti sulla situa 
zione intemazionale Nakamu 
ra intanto non ha dubbi sui 
motivi della crisi «È colpa del 
1 imbecillità degli uomini» so­
stiene E poi aggiunge «gli ita­
liani sono più umani e quindi 
più imbecilli» 

La criptica definizione è 
spiegata cosi «L industna deve 
mantenere la sua identità in 
passato invece specialmente 
negli Usa si è scelto di diversi 
ficare acquistando raffinerie 

Hayao Nakamura ex amministratore delegato dell Uva 

piultoslo che accumulare per 
gli investimenti non pensando 
a riduzioni di personale o a 
chiusure di impianti non com 
petilivi come ha fatto il gover 
no Thatchcr in Inghillerra An­
che in Italia - afferma Naka 
mura - ci si è seduti senza 
guardare al futuro chi si adatta 
alla contingenza più tardi degli 
altri alla fine perde» 

Chi ò il bersaglio di Naka 
mura' L ex amministratore Uva 
si sbilancia poco «Le perdite 
della siderurgia italiana - aflcr 
ma - sono anche dipese da 
sindacati in passato troppo for 
ti che non hanno permesso 
una corretta gestione e hanno 
imposto investimenti antieco­
nomici» Le difficoltà dell Uva 
poi dipendono da molti fatto­
ri il più grave dei quali non è 
stato nsolto «I costi più com 
pctitivi dipendono da come si 
lavora gli sprechi energetici si 
possono ridurre miglioramen 
ti tecnici si possono apportare 
dare una adeguata dimensio 
ne finanziaria della società 
afferma - non è però un prò 
blema che possa risolvere 

1 amministratore delegato» 
Nakamura incalzato dalle 

domande cerca di sfumare 
1 argomento della contrappo 
sizione tra Italia e Cee IUI tagli 
produttivi ma alla fine ammet 
le «L Italia è il secondo consu­
matore di acciaio in Europa 
m i usa solo per il -l'I0! I suoi 
prodotti Chi consuma acciaio 
ha bisogno di fabbricarselo 
Siccome non esiste in realtà 
una crisi di consumo tra bre 
ve con la ripresa nel paese 
mancherà 1 acciaio e 1 Italia 
dovrà importarlo allora i prez­
zi cresceranno e magan biso­
gnerà calmierarli cioè agire in 
modo antieconomico» Stavol 
ta I obicttivo è chiaro 1 im­
pianto di Taranto «non deve ri­
durre la sua capacità produtti­
va» 

Lacciaiena pugliese per 
Nakamura ha in realtà biso 
gno di molti interventi ma sen 
/a usare I accetta Cee «I costi 
sono alti e ci sono esuberi di 
personale - afferma - ma lo 
scopo dell industria non è 
quello di sfruttare i lavoratori in 

modo irragionevole Bisogna 
portare la produtuvilà ad 800 
tonnellate annue per lavorato­
re che significa non fare ndu 
zioni di personale oltre quelle 
già previste» È necessano 
quindi compiere degli sforzi e 
fare dei sacrifici un compito 
diflicile ammette Nakamura 
«in un paese dove quelli che 
dicono «governo ladro poi 
sfruttano troppo lo stesso go­
verno» ma un passo obbligalo 
se si vuole restare in piedi 

Lex amministratore delega­
lo dell Uva nel pomcnggio di 
ieri ha fatlo un mezzo dietro 
front chiarendo il senso del 
termine «imbecillità» usato per 
descrivere le cause della crisi 
siderurgica «A partire dal 1990 
e sino a tutto il 92 - ha detlo -
si è scatenata una guerra dei 
prezzi che ha visto tutti i prò 
dutlon intervenire al nbasso 
per rubarsi i clienti compn 
mendo cosi i ncavi oltre ogni 
limite ragionesole È stato un 
errore grave soprattutto per 
quei paesi che hanno un mer­
cato interno più affollato e più 
vulnerabile come 1 Italia» 

I pag ina 
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15 ro 
A quattro mesi dal a comparsa dH 
compagno 

GIGCI MARIANI 
la moglie Gina e i quattro figli lo n 
cordano i quanti Io hanno stimato 
per la sua onesta e rettitudine sotto­
scrivendo per / Unno L 100 000 
Roma 2 dicembre 1993 

È mancato al I alletto dei suoi can 

NICOLA CASTALDO 
(Cìgi) 

Ne danno il tn&te annuncio la mo­
glie i f gli i nipoti ed i parenti tutti I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
9 30 partendo da via Napoli 56 La 
presente come partecipazione e rin 
gravamento 
Genova 2 dicembre 1993 

La moglie Luigina il figlio Sergio ed 
i parenti tutti annunciano la scom 
parsa del loro caro 

GIUSEPPE ROMANO 
dirigente politico del Pei Pds e del 
movimento cooperativo 1 funerali in 
forma civile si svolgeranno venerdì 3 
alle ore 15 30 partendo dall obitorio 
degli Spedali civili per II cimitero di 
S Bartolomeo Sottoscrivono per 
/ Unito 
Brescia 2 dicembre 1993 

La Federa/ione bresciana del Pds 
esprime le più sente condoglianze 
alla moglie compagna Luigina, al fi 
glio Sergio e ai familiari tutti per la 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE ROMANO 
per anni funzionano della Federa 
rione del Pei membro della segrete 
na provinciale presidente della Le­
ga delle cooperative a Brescia pre­
sidente del Consorzio cooperative 
di Cremona ed attualmente mem 
bro del Consiglio di amministrazio­
ne della Coop Italia Invita I compa­
gni a partecipare ai funerali che si 
svolgeranno in forma civile venerdì 
ò alle ore 15 30 partendo dall obito­
rio degli Spedali cvili a Brescia 
Brescia 2 dicembre 1993 

Addio tare 
BEPPE 

con te perdiamo I r i - o d t intiss 
me giorn ite sereni, il compiano d 
tante battaglie e len d tante appas 
siomic discussioni Ti ricorderemo 
a lungo con Luigina e il tuo adoralo 
SerRio Adriana e Giovanni roppoli 
Amedea e Addio TetTaroli Brun . i 
Beniamino Galesi N na e l-u/^ro 
Marescorii Adele t Luciano Pasini 
Mari e Sergio Pedrelti nonna* dir 
lo Bianchi £«ot1oscrivonoper/c/nrtà 
Brescia 2 dicembre 1993 

È mancato ali afelio de suoi can 
ETTORE GUANO 

di anni 8 4 
(pensionato CA.P.) 

A funerali avvenuti Io cumulile ino 
la moglie Adriana, il figlio Giorgio la 
sorella i nipoti e parenti tutt 
Genova, 2 dicembre 1̂ 93 

Atre anni dalli scomparsa del coni 
pagno 

sen. GIUSEPPE CANNATA 
la moglie i figli la madre i fratelli e 
le sorelle lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memona sotloscn\ o 
no per / Unito 
Taranto 2 dicembre 1993 

La Federazione milanew: del Pds 
annuncia la scomparsa di 

Lord WOGAN PHILIPS 
MILFORD 

unico deputalo comunista per moli 
anni della Camera dei Lord er i njo 
a Brent Wood il 25 febbraio del 
1902 avvenuta jen nella sua abita 
zioned Londra ì>i associa al dolori 
della sua compagna Tamari ed 
espnme profondo nmpianto per la 
morte di un valoroso combattente 
per la liberta Ha combattuto nelle 
Bngate intemazionali in Spagna at 
tento conoscitore della stona del 
movimento operaio italiano e de-lk 
opere di Antonio Gramsci n pirti 
colare grande amico dell Italia de I 
Pei iene del Pds poi i-a hedera/iune 
milanese del Pds 
Milano 2dicembrel993 

ZAGABRIA, BELGRADO 
SARAJEVO 

TRE CITTA 
UNA PACE 

D a l 2 7 d i c e m b r e a l 4 g e n n a i o a Z a g a b r i a , Bel ­
g r a d o , S a r a j e v o p e r f e r m a r e la g u e r r a e c o ­
s t ru i re la p a c e , p e r la r i conc i l iaz ione e il d i a l o ­
g o , p e r s o s t e n e r e l e forze d e m o c r a t i c h e e d i p a ­
c e , p e r la so l idar ie tà c o n le v i t t ime de l la g u e r r a . 

Per informazioni e per partecipare telefona al 06-3214606 -
3212242/0434/541744/06-4465455 fax 00-3216705 

VACANZE LIETE 
Natale al Mare! A p p a r t a m e n t i f é s t e l l e 
m a s s i m o c o n f o r t , p r e z z o c o r d i a l i t à a l v o s t r o 
s e r v i z i o R e s i d e n c e R i v i e r a - A r m a T a g g i a 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALI 
DI FERRARA 

Avviso di gara d'appalto-concorso 

La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Tel 
299111 - Fax 299450, intende appaltare i lavori sot-
toindicati con metodo dell appalto-concorso 

I lavori dell importo di L 859 000 000, consistono nella 
realizzazione di una palestra a servizio dell Istituto 
Tecnico Statale per Geometn "G B Aleotti" di Ferrard 
via Ravera 

Per partecipare alla gara è richiesta la dichiarazione 
posta nella domanda di invito, da redigersi in carta 
bollata, di iscrizione alla cat II dell ANC per I importo 
competente 

Opere scorporatali nessuna 

II termine ultimo di ncezione della nchiesta di essere 
invitati alla gara (da inviare ali indirizzo sopra indicato) 
è fissato al 22 dicembre 1993 

I lavon sono finanziati con Mutuo Cassa DD PP e si 
applica pertanto per quanto concerne la liquidazione 
dei lavon, quanto disposto dalla legge 131/83 art 13 
comma III 

II Bando integrale è stato trasmesso in data 29 no­
vembre 1993 al B U R Regione Emilia Romagna per 
la pubblicazione 

Il Bando può essere richiesto all'Amministrazione Pro­
vinciale entro il 22 dicembre 1993 per telefono al n 
299448 o n 299446 o per telefax n 299450 

CRISTIANO-SOCIALI 
PARLAMENTO EUROPEO - Gruppo PSE 

Intergruppo CES - (ConCne Europea Sindacati) 

DISOCCUPAZIONE IN ITALIA 
ED IN EUROPA: SOLUZIONI FINTE 

E RIMEDI VERI 

Incontro dibattito con: P. Camiti, G. Bianchi, 
M Boato, R. Caviglioli, Mons. F. Charner, 

S. Cofferati, E. Gabaglio, G. Giugni, 
P. Merli Brandini, R. Prodi, L. Turco, S. Veronese, 

L. Viviani, E. Corrieri 

Sabato 4 Dicembre ore 930 
Salone dei Papi, Via dei Gigli d'oro, 21 - Roma 
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Su Bnc Consolo 
va al contrattacco 
«Il caso è chiuso» 

L'amministratore delegato Bondi vanta le potenzialità industriali: se non ce la faccio, cacciatemi 

Montedison, non ci sono solo i debiti 
Anche l'assemblea della Montedison, dopo quella 
della Ferfin, ha approvato l'aumento di capitale che 
consegnerà il controllo della società alle banche 
creditrici. Di fronte agli azionisti l'amministratore 
delegato Enrico Bondi ha illustrato le prospettive in­
dustriali delle aziende del gruppo. «Abbiamo gli uo­
mini, gli impianti, le tecnologie, le quote di mercato. 
Se non ce la faccio, cacciatemi». 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO «Insomma, gli 
impianti sono nuovi, la genie e 
brava, nei settori dove operia­
mo siamo i primi nella tecno­
logia e nel mercato; se non vin­
co questa sfida davvero mi do­
vete cacciare via!» Enrico Bon­
di, amministratore delegato 
della Montedison e della Fer-
ruzzi chiude all'insegna del­
l'ottimismo il suo lungo inter­
vento all'assemblea degli azio­
nisti di Foro Buonaparte. Di 
fronte a lui una settantina di 
soci di quella che fu la società 
italiana con il maggiore nume­
ro di «padroni". 

L'occasione e storica, per­
che con questa assemblea si 
concretizza l'ennesimo com-
bio nel comando del gruppo 
chimico: fuori i Fcrruzzi. spinti 
in un angolo dallo scandalo, 
dentro le banche che trasfor­
mano parte dei 30.000 miliardi 
di crediti temerariamente con­
cessi alle società di Raul Cardi­
ni in quoto di controllo delle 

Credit 
In lOOmila 
interessati 
all'asta 
«ROMA. Oltre lOOmila ii-
sparmiatori italiani < hanno 
già manifestato il proprio in­
teresse alla privatizzazione 
del Credit, chiesto informa­
zioni, ritirato i prospetti infor­
mativi, telefonato al numero 
speciale. Lo rcpde nolo lo 
stesso istituto: «Questo dato 
si riferisce esclusivamente al-. 
l'interesse manifestato pres­
so gli 800 sportelli del Credit 
e non tiene conto della «ri­
sposta» registrata dalle altre 
96 che partecipano al con­
sorzio di collocamento, e te­
stimonia l'eccezionale «ap­
peal» dell'offerta». Inoltre se­
condo uno studio dell'Euris-
ko sono oltre 2 milioni gli ita­
liani interessati all'acquisto 
di azioni. 

principali cittadelle dell'impe­
ro. 

L'assemblea approva senza 
neppure troppo recriminare la 
proposta di aumento di capita­
le che consegna la Montedison 
agli istituti di credito. Si discute 
di più delle responsabilità del 
passato cxhe delle prospettive 
dell'avvenire. A tutti l'ex presi­
dente della Consob ricorda 
che il consiglio di amministra­
zione da lui diretto ha già chia­
mato diversi amministratori a 
render conto del proprio ope­
rato, innovando senza riguar­
do la tradizione del diritto so­
cietario italiano. Eche l'indagi­
ne affidata ai primi di luglio al­
la società di revisione Deloitte 
6 ancora in corso. «Se emerge­
ranno responsabilità rilevanti 
di qualcun altro», assicura, 
«state pur certi che questo con­
siglio di amministrazione vi 
chiamerà nuovamente a vota­
re l'avvio di nuove azioni di re­
sponsabilità». 

lei 
Affittuari 
a riscatto 
la pagano 
• i ROMA. Anche gli affittuari 
di alloggi a riscatto, pur non 
essendo ancora proprietari 
dell'immobile in cui vivono, 
dovranno pagare l'Ici. Lo spie- • 
ga una circolare del ministero 
delle Finanze a pochi giorni 
dalla scadenza del «saldo» lei. 
Nel caso di alloggio in locazio­
ne con patto di riscatto il sog­
getto passivo dell'imposta non 
6 più !o Stato (che è esonerato 
dal pagamento) ma l'assegna­
tario. Il quale, non proprietario 
fino all'ultima rata, fiscalmente 
e titolare di un diritto reale di 
abitazione. Non rientrano gli 
alloggi pubblici in locazione 
semplice, mentre l'Ici tocca 
anche ai lavoratori agricoli di­
pendenti con abitazione a ri­
scatto in base ad una legge del 
1960. • 

FATTURATO 

M.O.L. 

RISULTATO OPERATIVO 

INVESTIMENTI TECNICI 

1993 

20.123 

2.610 

1.406 

1.117 

1994 

19.312 

2.774 

1.602 

1.201 

1995 

20.218 

3.149 

1.923 

1.251 

1996 

21.416 

3.670 

2.400 

1.033 

1997 

22.441 

3.969 

2.650 

1.030 

1993-1997 % 

11.5% 

52.1% 

88.5% 

-7.9% 
Miliardi di Uro 

Nella grande sala dell'as­
semblea, quella con la magni­
fica vetrata al soffitto che vide i 
fasti di Schimbemi, di Gardmi, 
e di Garofano, nessuno sem­
bra dubitare realmente delle 
intenzioni del nuovo presiden­
te. Quanto ai nuovi padroni, si 
prende atio della decisione 
delle banche creditrici di ac­
cettare le dure condizioni pro­
poste da Mediobanca. 

Qualcuno avanza perù un 
sospetto: va bene la ristruttura­
zione del debito, dice, ma la 
Montedison ha le capacità di 
affrontare la competizione in­
dustriale con i colossi europei 
e americani? Ce la faremo sen­
za un vero leader? Rossi afferra 
la palla al balzo: «Il leader in­
dustriale di questo gruppo c'e 
eccome: è l'amministratore 
delegato Enrico Bondi. Solo in 
un suo progetto posso dire che 
non riuscirà: quello di cercare 
di fare di me un piccolo chimi­

co: lui ci tenta tutti i giorni, ma 
fallirà. Per il resto è giusto ave­
re piena fiducia nella sua gui­
da». 

Insomma, e la giornata di 
Bondi. L'amministratore dele­
gato ha la parola per spiegare 
le prospettive industriali del 
gruppo. Un discorso impronta­
to all'ottimismo: in tutti i settori 
in cui si tì concentrata l'attività 
della Montedison (agro-indu­
stria, energia, chimica) le so­
cietà del gruppo hanno una 
posizione di vertice in quanlo 
a quote di mercato, a tecnolo­
gie, a investimenti in ricerca e 
sviluppo. 

Bondi spiega l'annoso pro­
getto della joint venture tra Hi-
mont e Schell: non sarà la ces­
sione allo straniero delle attivi­
tà industriali Himont, ma la co­
stituzione di una nuova socie­
tà, controllata pariteticamente 
dai due partners. che assicure­
rà tra l'altro alla produzione 
Himont un più diretto approv­

vigionamento delle materie 
prime. 

I margini operativi delle alti-
vita industriali sono in crescita, 
dice Bondi, e le nostre stime 
parlano di un mantenimento o 
anche di un rafforzamento del­
le nostre posizioni di leader­
ship. Se non vinco questa sfida 
cacciatemi, e la conclusione. 
Qualcuno in sala forse ricorda 
il quadro ugualmente ottimisti­
co dipinto neppure un anno 
fa, dallo stesso microfono, da 
Carlo Sama. E prima di lui 
quelli di Raul Gardini. Davvero 
il problema della Montedison 
sta tutto nella finanza? E dav­
vero la ristrutturazione del de­
bito non intaccherà le poten­
zialità competitive del gruppo? 
Sono queste le domande che 
si pongono agli azionisti di 
fronte all'aumento di capitale. 

II nostro, dice Rossi, è anche 
un atto di lede. Spenamo di 
convincere tutti che non e in­
fondato. 

Convalidato il fermo 
dei beni personali 
di Sama, Arturo & C. 
1 B MILANO «Ho da comuni­
care una buona notizia: il tri­
bunale di Milano ha convali­
dato questa mattina il seque­
stro dei beni dei 6 ex ammini­
stratori della Montedison con­
tro i quali e stata avviata azione 
di responsabilità». Annuncian­
do la novità ai soci il prof. Gui­
do Rossi non ha nascosto la 
propria soddislazione. Per la 
prima volta nella storia di un 
gruppo di rilevanza intemazio­
nale gli ex amministratori col­
pevoli di mala gestio stanno 
per essere chiamati a rispon­
dere in proprio dei danni arre­
cati alla società. 

In effetti l'ottava sezione del 
tnbunalc civile di Milano pre­
sieduta da Basilio Russo ha ac­
colto in pieno la lesi dei legali 
della Montedison e ha confer­
malo i provvedimenti di seque­
stro già emessi tra luglio e ago­
sto nei confronti dei beni per­
sonali di Giuseppe Garofano 
(che non si è opposto al prov­
vedimento)', di Carlo Sama, 

Arturo FCTUZZI, Roberto Ma­
gnani, Romano Venturi e degli 
eredi di Raul Gardini. 

A dar manforte ai legali di 
Guido Rossi era intervenuta 
nella causa anche la procura 
di Milano, portando i risultati 
della propna inchiesta. Tanto 
6 bastato ai giudici dell'ottava 
sezione per affermare che vi 
sono le prove del «coinvolgi­
mento degli ex amministratori 
in violazioni di leggi civili e pe­
nali nell'ultimo quinquennio», 
e che è evidente «lo spoglio 
che nelle risorse della società e 
delle sue consociate e stato 
fattonegli utlimi 5 -10 anni». 

L'«episodio di maggior rilie­
vo» tra quelli contestati agli ex 
amministratori resta il tentativo 
di occultamento delle ingenti 
perdite accusate da Gardini 
nella azzardata speculazione 
sul mercato della soja, a Chi­
cago, costato al gruppo secon­
do le ultime stime la bellezza 
di 435 miliardi di lire. 

Utili e partecipazioni in calo per Fincooper che prepara un ritomo alle origini 

La «finanza coop» fa i conti con la crìa 
L'Imi bank nuovo azionista della Fìnsoe 

RAULWITTENBERG 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• • BOLOGNA. La finanza 
cooperativa fa i conti con la 
crisi. E con il fallimento del co­
siddetto «Progetto Venezia», 
costato «ingenti somme e gravi 
ritardi». Insomma, anche la Le­
ga aveva pensato nei rampanti 
anni Ottanta di fare finanza a 
prescindere dall'economia 
reale e dalle esigenze delle im­
prese cooperative. Gino Do­
menici, presidente del Fincoo­
per, il Consorzio finanziario 
della Lega delle cooperative 
che ieri ha tenuto a Bologna 
l'assemblea di bilancio, è stato 
netto nell'esprimerc un giudi­
zio negativo sulle scelte com­
piute negli anni scorsi. Non 
meno drastico il presidente na­
zionale della Lega, Giancarlo 

Pasquini, che ha ricordato co­
me la cooperazione esca final­
mente «da una finanza fine a 
se stessa, pensata in funzione 
di una Lega holding» che non 
ha ragione di essere. Anche le 
cooperative risentono pesan­
temente della recessione. Tut­
tavia, ha ricordato Pasquini, le 
potenzialità non mancano. 
Tanto che il fondo per la pro­
mozione cooperativa, alimen­
tato con il 3% degli utili delle 
imprese, sta raggiungendo i 30 
miliardi di lire. Il che significa 
che nel 1992 le circa 11 mila 
cooperative aderenti alla Lega 
hanno prodotto, complessiva­
mente, utili per quasi mille mi­
liardi. 

Quanto al Fincooper esso 

ha chiuso l'esercizio 1992/'93 
con un utile di 1 miliardo e 256 
milioni, fortemente in calo ri­
spetto agli oltre 4 miliardi di 
quello precedente. «Bilancio 
difficile ma decoroso» lo ha 
definito Domenici. Ottenuto 
comunque grazie soprattutto 
ad alcune plusvalenze per la 
cessione di partecipazioni. Su 
tutte spicca l'operazione di 
vendita alla Imi Bank Luxem-
bourg dell'8,97% di Fìnsoe (ex 
Unipol Finanziaria, la holding 
di controllo di Unipool assicu­
razioni) , che ha fatto scendere 
la partecipazione al 15,3% (a 
oggi ulteriormente ndotta al 
12,61% in seguito al recente 
aumento di capitale). Su que­
sta cessione è prevista una op­
zione di riacquisto da parte di 
Fincooper fino al 30 aprile '95, 

mentre a quella data Imi Bank 
può a sua volta rivendere il 
pacchetto a terzi. «Si tratta di 
una scelta che non mette asso­
lutamente in discussione il 
controllo cooperativo su Uni-
poi. Fa parte di una politica di 
riduzione delle nostre parteci­
pazioni, che oggi, pur scese da 
209 a 176 miliardi, hanno un 
peso troppo alto in relazione 
ai mezzi propri, 96 miliardi». La 
partecipazione" nel gruppo 
Unipol dovrebbe peraltro 
scendere ancora, fino al 5/7%. 

Sul non certo brillante bilan­
cio del Fincooper, oltre alle 
perdite su partecipazioni (16 
miliardi a fronte di appena 335 
milioni di dividendi), hanno 
pesato poi i negativi andamen­
ti di alcune imprese e settori 
cooperativi che hanno incre­

mentato le situazioni di soffe­
renza. Si tratta di 13,6 miliardi 
di perdita su finanziamenti. 
«Che però rappresentano solo 
il 2% degli impieghi a fronte del 
7% medio del sistema banca­
rio» sottolinea Domenici, Il fu­
turo di Fincooper e comunque 
in un «ritomo alle origini», nel 
potenziamento dei servizi alle 
2 mila cooperative socie, nel­
l'integrazione con Banec (la 
banca ha un programma l'a­
pertura di 26 sportelli in tre an­
ni) e nel potenziamento delle 
società specializzate, a partire 
dalla Finec (che verrà ncapita-
lizzata a 60 miliardi) che ac­
crescerà il ruolo di merchant 
bank per operazioni di svilup­
po delle imprese cooperative, 
come è già avvenuto per Par-
masole e Giv. 

M ROMA. Contrattacca, il 
presidenle della Banca nazio­
nale delle Coinunicdzioni. Il 
professore e avvocato Giusep­
pe Consolo sostiene di non es­
sere più nel mirino di Bankjta-
lia, di non aver padnni politici, 
ne di aver coperto gestioni di­
scutibili della compagnia assi­
curatrice Firs, commissariata 
dopo che usci dal suo <_onsi-
glio di amministrazione: com­
missariamento che è stato alla 
base dei rilievi dell'organo vigi­
lante sull'eventuale mancanza 
dei requisiti di onorabilità ed 
esperienza per ricoprire la pre­
sidenza di un istituto di credito 
qual è la Bnc. E precisa che la 
sua querela al sindacalista che 
con un volantino ha fatto scop­
piare il caso, oltre che per 
smentire la Sua nomina da par­
te di Carlo Bernini che all'epo­
ca non era più ministro dei 
Trasporti (il dicastero fu occu­
pato da Giancarlo Tesini) - è 
stata presentata perché nel vo­
lantino si lasciava intendere un 
procedimento giudiziario con­
tro di lui, «il che è falso». Una 
querela non contro il sindaca­
to che «rispetta», ma contro il 
sindacalista «che del sindacato 
ha fatto in quell'occasione un 
uso improprio». Infine Consolo 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la Bnc: «Sarebbe un 
tradimento specialmente verso 
i dipendenti, oltre che verso 
l'azionista di maggioranza (la 
Fs-Spa. n.d.r.) e la sua fiducia 
nell'assegnarmi questa delica­
ta funzione». 

A proposito di politica, non 
a caso viene ricordato che 
Consolo patrocinò - e con il 
successo dell'assoluzione tre 
anni dopo - la difesa del bul­
garo Antonov, nel 1983, per 
l'attentato al Papa; ai politici 
che lo sconsigliavano perche 
si trattava di un «comunista», ri­

spondeva ..sono un uomo li­
bero, difendo chi voglio e mag­
gior ragione chi e in difficoltà». 
Consolo amico di Andreotti? 
«Frequento esponenti politici 
di lutti i paniti, non ho tessere 
di partito», dichiara tranquillo. 

Ma vediamo questa storia 
dei rilievi di Bankitalia. «Subito 
dopo la lettera del 23 giugno -
racconta Consolo - il consiglio 
della Bnc contenne» unanime 
la sussistenza dei requisiti di 
esperienza e onorabilità, re­
spingendo la mia disponibilità 
a lasciare l'incarico, e ciò ha 
chiuso la vicenda». Ma lei non 
ne ha chiesto la conferma a 
Via Nazionale? «Non ò previsto 
permettersi di chiedere alla 
Banca d'Italia qualsiasi nspo-
sta in materia, da luglio ad oggi 
sono trascorsi cinque mesi, il 
che m'induce a ritenere che la 
Banca centrale non si occupi 
più del problema. Altrimenti 
sarebbe come sempre interve­
nuta immediatamente». 

Ed ora la Firs. Nessuna co­
pertura a gestioni allegre, anzi. 
«Nel settembre '91 venni a co­
noscenza di irregolantà nelle 
riserve sinistri. Subito ne infor­
mai per iscritto i presidenti del 
collegio sindacale e del consi­
glio di amministrazione, e in­
sieme denunciammo la cosa 
all'automa giudiziaria che in­
fatti persegui i responsabili». 
Però quando lei entrò nella 
Firs (1986) la compagnia era 
controllata da un gruppo 
chiacchierato (la Sogefin di 
Picciotto), tanto che la Con­
sob sospese il titolo in Borsa. 
•Entrai nella compagnia più 
che altro come consigliere di 
facciata: forse fu una leggerez­
za. Ma sulla compagine azio­
naria sapevo che taceva capo 
al gruppo Fincasa-Pacchetti di 
Renato Bocchi; di quel Picciot­
to non wpevo nulla». 

I funerali di Belingardi 
Fu la voce della Fininvest 

M MILANO. La centralissima via Manzoni e stata pratica­
mente paralizzata ieri pomeriggio in concomitanza con i fu­
nerali, celebrati nella chiesa di San Francesco da Paola di 
Giovanni Belingardi, il portavoce del gruppo Fininvest scom­
parso l'altra notte a soli 45 anni. 

Una grandissima folla ha partecipato alle esequie. Tra i 
presenti l'intero vertice della fininvest, a cominciare da un 
Silvio Berlusconi teso e commosso. 

Belingardi, uomo di grandissima energia e di profonda 
umanità, è stato stroncato in pochi mesi da un male incurabi­
le. Con la sua scomparsa si chiude una fase della vita della Fi­
ninvest. 

Alla famiglia di Giovanni le affettuose condoglianze dei 
colleglli dell'Unità. 

Cor I A «air^rtAt-h'a w*^àa\jt*4rr\ Faxoriginal appena ricevuto 

LINEA FAX OLIVETTI 
Lo noti subito: un Faxoriginal non si 

arrotola come i facsimile tradizionali. 
Semplicemente perchè non è stampato 
su carta termica, ma su carta comune. 

Poi un Faxoriginal ha una ottima qua­
lità e nitidezza di stampa. Usa il caro e 
insostituibile inchiostro: è la tecnologia 
Bubblc Ink-Jct, che Olivetti per prima 
in Europa ha progettato e sviluppato. 

A GETTO D'INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 
Non bisogna poi fotocopiarlo per 

archiviarlo: un Faxoriginal è già un 
originale in formato A4 e non sbia­
disce nel tempo. 

La linea Olivet t i a get to d ' in­
chiostro è dotata di una memoria per 
la trasmissione in circolare, riceve i 
messaggi anche se la carta o l'inchiostro 
sono esauriti e conserva i documenti 

pur in assenza di energia elettrica. 

Un doppio sistema di controllo 
della trasmissione (ECM-PGE) fa­
vorisce la corretta ricezione del 
documento anche se la linea telefoni­
ca è disturbata. 

In particolare l'OFX 3100 gestisce 
documenti di formato A3 e, con la fun­
zione Dual Access, durante una tras­

missione o una ricezione è possibile 
prenotare una successiva trasmissione o 
effettuare delle copie. 1 nuovi fax Olivetti 
a getto d'inchiostro sono facili da usare 
e silenziosissimi quando lavorano, 
disegnati da morbide linee curve, 
gradevoli e sobri nel colore, disponibili 
presso i Concessionari Olivetti, che ga­
rantiscono un servizio ed un'assistenza 

olivelli 



Cultura 
Accanto. 

Boris Eltsin 
Sotto, 

Giulietto Chiesa 
e Sergio Romano 

Al centro. 
manifestazione 

prò Eltsin 
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Esce in questi giorni presso Laterza un duro pamphlet 
dedicato alla situazione russa. L'autore è Giulietto Chiesa 
commentatore de «La Stampa». Un atocco a Eltsin 
e all'intellighenzia democratica che «tradì» Gorbaciov 

L'errore è Boris? 
• i Chi e davvero Boris Elt­
sin? Fa bene l'Occidente ad 
appoggiarlo senza condizioni? 
Chi comanda a Mosca e dove 
va la Russia di questa dramma­
tica transizione? A pochi giorni 
dalle elezioni del Parlamento, 
sciolto dal presidente, ritorna­
no gli interrogativi già sollevati 
subito dopo ii violento scontro 
dell'ottobre di quest'anno. Il li­
bro di Giulietto Chiesa Da Mo­
sca, pubblicato da Laterza, 
non si sottrae a queste doman­
de. Ha anzi il pregio di fornire 
risposte nette che stabiliscono 
punti fermi. Il commentatore 
de La Stampa, ex corrispon­
dente de L'Unità non ha nessu­
na difficoltà ad ammettere di 
aver scritto il suo saggio non 
solo «da giornalista», ma anche 
«da politico». Per parlare -non 
solo agli italiani, ma anche ai 
russi». L'autore insomma e il 
primo a rifiutare la veste di os­
servatore distaccato e neutrale 
e dalle pagine del suo lavoro 
trapela la passione di chi «si 
sporca le mani» con la politica. 
1 suoi giudizi faranno discute­
re. Vediamoli, dunque. 

Giulietto Chiesa definisce il 
suo lavoro come «l'anatomia 
sul cadavere delia nascente 
democrazia russa». I vincitori 
dell'ottobre sono dei «vincitori 
- sconfitti» e rischiano di far 
precipitare il paese nella totale 
ingovernabilità: rappresentano 
«il partito della guerra civile». 
L'Occidente fa male ad schie­
rarsi con Eltsin «senza porre 
condizioni». E qui il libro con­
tiene un vero e proprio scoop: 
prima del precipitare della re-

-^cnte crisi russa Nixon portò a 
Mllj^j una lettera di'Bill Clin­
ton cN\.assicurava al leader 
dei democratici l'appoggio 
«comunque». Qualsiasi cosa 
avesse deciso di fare. E una fa­
vola - prosegue Chiesa - so­
stenere che il Parlamento 
sciolto dal presidente non l'os­
se legittimo. E vero che era sta­
to eletto quando ancora c'era 
in Urss il Pcus, ma il voto fu de­
mocratico quanto quello che 
portò Eltsin alla presidenza. 
Alla Casa Bianca inoltre non 
sedevano solo nazionalisti e 
velerò - comunisti, ma un an­
che un cospicuo numero di 
democratici. Su questo punto 
Chiesa ha un autorevolissimo 
alleato: sir Dahrendorf che più 
volte su questo come su altri 
giornali ha espresso una opi­
nione analoga. 

Da Mosca contiene poi un 

giudizio particolarmente duro-
su l'intcllighcnlsia democrati­
ca mssa che ha preferito il «ri­
voluzionario» Eltsin a Gorba­
ciov, che puntava siili' «evolu­
zione del sistema». Un com­
portamento coerente con la 
storia degli intellettuali di quel 
paese, più inclini alla rottura, 
alle visioni «miracolistiche» che 
ad una concezione occidenta­
le e riformatrice della politica. 
Chiesa imputa all'intellighen­
zia la responsabilità di aver at­
taccato Gorbaciov non solo 
nella parte finale della sua pre­
sidenza, ma almeno a partire 
dal 1988 quando la perestrojka 
conservava tutto il suo slancio 
riformatore. A chi muove a 
Gorby il rilievo di non aver rot­
to con il Pcus subito dopo il 
ventottesimo congresso, quan­
do l'ala conservatrice del parti­
to era stata battuta, il commen­
tatore de La Stampa risponde 
che in quel momento era pos­
sibile un golpe da parte della 
destra e che se fosse stato ten­
tato avrebbe avuto parecchie 
possibilità di successo. L'unico 
errore di Gorbaciov - secondo 
Chiesa - e quello commesso a 
ridosso del golpe dell'agosto 
'91. Allora e solo allora il presi­
dente dell'Urss avrebbe potuto 
tagliare il cordone ombelicale 
con il partito. Eltsin viene rim­
proverato di non aver tentato 
in tempi più recenti alcuna 
mediazione con lo schiera­
mento centrista che pure era 
largamente rappresentato nel 
Parlamento. Uno schieramen­
to con il quale si e deciso di 
non dialogare e che ò stalo, al 
contrario, demonizzato e assi-
tni'ato, in nome dell'anticomu­
nismo, alle parti più retrive del­
la rappresentanza politica: na­
zionalisti e nostalgici di ogni ri­
sma. La situazione economica 
e caotica, imperano specula­
zione e corruzione. Il meccani­
smo di sviluppo tende a mette­
re ai margini decine di milioni 
di persone. Si apre un proble­
ma sociale gigantesco che 
avrà una grande rilevanza poli­
tica. Infine una previsione: nel 
prossimo parlamento gli cltsi-
ulani avranno al massimo il 
venticinque per cento. Si an­
drà verso una ingovernabilità 
della Russia e probabilmente 
riemergeranno i pericoli di una 
guerra civile. Queste sono solo 
alcune delle risposte che Giu­
liette Chiesa fornisce in questo 
libro teso e appassionato. Ce 
n'e abbastanza per iniziare a 
discutere. 

• i C'ò un ministro pignolo, 
tenace e metodico che. occu­
pandosi di «vecchio e antico». 
e invece il «nuovo». Un mini­
stro che spinge per una picco­
la rivoluzione tra il consenso 
palese di tutti e gli occulti osta­
coli dell'interesse particolare, 
del cavillo burocratico. Della 
denuncia intimidatoria. . Non 
per questo Alberto Ronchey, ti- " 
tolare dei Beni culturali, si sen­
te solo. Ma isolato si. 

Signor ministro, lei si è tro­
vato su un campo minato da 
mille difficoltà. 

Mettere le mani sui Beni cultu­
rali, cercare di salvaguardare il 
meglio di 28 secoli di sedimen­
tazione artistica, dagli etruschi 
ai nostri giorni, passando per 
tutte le presenze che hanno la­
sciato tracce di stili e civiltà -
greca, araba, bizantina, rina­
scimentale, barocca - e su una 
nazione sovrappopolata pro­
prio nelle aree più pregiate, ha 
significato spaccare l'opinione 
pubblica e i tecnici: c'è chi 
vuole vincolare tutto e chi pre­
tende di liberalizzare tutto. Evi­
dentemente nessuna delle due 
cose va bene: ne distruggere, 
nò pensare di salvare la più 
piccola scaglia lapidea. 

Boris Eltsin e il futuro della Russia so­
no tema di un'accesa discussione, i 
toni spesso sono surriscaldati e i 
contendenti si lanciano dure accuse;. 
Portiamo allo scoperto questa pole­
mica. L'occasione la fornisce un li­
bro, leso e appassionato, di Giulietto 
Chiesa. Il titolo è «Da Mosca», editore 

Laterza. Chiesa fornisce risposte net­
te che faranno discutere. Attacca 
l'intelighenzia democratica russa, 
critica l'Occidente, definisce gli uo­
mini al potere «il partito della guerra 
civile». Gli rispondono Sergio Roma­
no e due storici: Francesco Benvenu­
ti e Piero Sinatti. 

GABRIELLA MECUCCI 

Qua) è stato il suo punto di 
partenza In questo mare ma­
gnimi? 

Innanzitutto c'ò da dire che l'I­
talia dei «beni culturali» ha uno 
storico ritardo. In Francia, la 
catalogazione e iniziata 200 
anni fa. Per noi ò un fatto re­
centissimo accelerato all'indo­
mani del mio insediamento: 
oggi sono schedate <l,5 milioni 
di opere. E resta molto da fare, 
basti . pensare all'imponente, 
disperso, minacciato e depre­
dato patrimonio delle chiese, 

Quali sono le barriere Insor­
montabili su questa strada? 

Ci sono, oltre alla stratificazio­
ne delle civiltà, storie e culture 
molto frammentate e per le 
quali il valore di un affresco in 
una chiesetta della valle Pada­
na vale un capolavoro di Giot­
to. Ma i grandi muri, su questo 
fronte, sono la speculazione e 
la catena di illeciti che vanno 
dalla «privatizzazione» sino ai 
furti e ai saccheggiamenti. So­
no, per fortuna, fenomeni in 
diminuzione: un po' per la re­
cessione, molto perche abbia­
mo cominciato a «contare», 
quindi a riconoscere, le cose eli 
valore, ma anche per una cre­
sciuta sensibilità. Buona parte 
di quella borghesia che voleva 
i pezzi pregiati per so. per le 
proprie collezioni, ora se ne 

A Miguel Delibes 
il premio 
letterario 
«Cervantes» 

• • Il ''Cervantes-, più am­
bito riconoscimento lettera­
rio spagnolo, e andato .ilio 
scrittore Miguel Delibes. Lo 
ha annunciato a Madrid il 
ministro della Cultura, si­
gnora Carmen Alborcli. 

Parlano due storici dell'Urss: 
Francesco Benvenuti e Piero Sinatti 

«Il Parlamento 
era una diga 
contro le riforme» 

M Eltsin sì. Eltsin no. Dai commenta­
tori politici, passiamo la parola agli sto­
rici. Francesco Benvenuti, allievo di 
Giuliano Proccacci. studioso dell'Urss, 
accetta alcuni giudizi di Chiesa, ne di­
scute altri. «Non credo che i governi oc­
cidentali siano eccessivamente fi'.oelsti-
niani. Italiani e tedeschi, ad esempio, lo 
appoggiano, ma mettono anche delle 
condizioni. Clinton 6 certamente il pre­
sidente che più apertamente si è schie­
rato con il presidente della Russia. La 
posizione degli Usa mi pare compren­
sibile: se si apprestano ad aumentare i 
loro aiuti a Mosca devono sperare su di 
una transizione non caotica «.: impreve­
dibile. Per garantire ciò non i: irragione­
vole puntare su Eltsin». Sui fatti di otto­
bre l'opinione e ancora più netta: «Il 
comportamento di Rutskoi e Kasbula-
tov ù stato irresponsabile e ai limiti del­
la stupidità. Con l'intervento della Chie­
sa ortodossa e l'apertura stato i suoi au­
spici di un negoziato, le posizioni del 
parlamento erano state rilegittimate. 

Proprio quando era in corso questa rile­
gittimazione c'ò stata l'insurrezione di 
piazza e l'appello agli insorti. Questo 
incoraggiamento è veramente inspìe-
gabile e ha portato Rutskoi e i suoi se­
guaci dalla parte dell'illegalità, metten­
do Eltsin dalla parte della legalità. Un 
capolavoro di demenza politica». 

L'opinione pubblica italiana ò esage­
ratamente antieltsiniana? Risponde 
Benvenuti: «Per la verità ha le sue ragio­
ni a criticare il presidente russo. Nel 
golpe dell'agosto '91 Eltsin ha sfruttato 
le forze centrifughe dell'Urss, quelle 
cioò che volevano la rottura dell'Unio­
ne. Si ò presentato come difensore del­
la percstroìka di Gorbaciov, facendo 
balenare il sospetto che quest'ultimo 
avesse qualche cosa a che fare con i 
golpisti. Non ha messo in campo, in­
somma, nulla di creativo. Ha solo ma­
novrato abilmente. Tutto ciò desta del­
le diffidenze legittime». Quanto agli er­
rori di Gorbaciov «solo oggi e con il sen­
no di poi. si può dire che sbagliò a non 

rompere con il Pcus che, almeno nel 
'91. era già morto. Al decreto di sciogli­
mento, infatti, non ci fu alcuna risposta 
e ciò significa che quel partito si era già 
autosciolto. Questo però l'abbiamo ca­
pito a posteriori. Infine, l'esito dello 
scontro in Russia sarà catastrofico? 
Aleggia su Mosca il fantasma della 
guerra civile? «E possibile. Ma questa ò 
solo una delle possibilità, non la sola. 
L'altra ò che il voto spinga Eltsin ad una . 
mediazione con le forze ccntriste. Che 
accada quindi dopo le elezioni ciò che 
non è accaduto prima». 

Piero Sinatti, slavista e storico, autore 
di un bel libro sulla Russia, Checoso vo­
gliono i russi? (Theoria ed.) . ò decisa­
mente favorevole al presidente: «Il re­
cente scioglimento del Parlamento si ò 
reso necessario perdio questo organi­
smo era diventato una diga centro la 
quale si infrangevano lutti i tentativi di 
riforma. La mediazione non era più 
possibile. Eltsin ò per me paragonabile. 

pur tenendo conto delle enormi diffe­
renze storiche, a Stoljpin: il suo ò un 
tentativo di gestire una transizione alla 
democrazia attraverso un presidenzia­
lismo forte». L'opinione pubblica italia­
na ha dunque un pregiudizio anticlLsi-
niano? «Penso di si, 1 giornali italiani 
certamente si. Basta guardare la slam­
pa inglese e larga parte di quella fran­
cese per notare la maggiore obiettività 
di questa nei confronti dell'informazio­
ne di casa nostra. Anche le analisi sullo 
stato dejl'economia spesso non sono 
esatte. É vero che le privatizzazioni 
stentano, e comportano anche degli ef­
fetti perversi. Certo ci sono speculazio­
ni, fughe di capitali, ma i problemi che 
si stanno affrontando sono giganteschi 
e probabilmente tulio ciò ò inevitabile. 
E perchè non riconoscere che in alcu-
• " '••• • '• •• :l Nizhniy - *' •". ••• ' ' 
v . .'.;,-,. , • ^.. :iuscili u , . . , . . . . /.ti­
re setlanlarnila tra medie e grandi im­
prese? Questo ù un passo avanti, o no?» 

nG.Me. 

Dal catalogo del beni alle tasse sui 
restauri: parla il ministro Ronchey 

«L'Italia d'arte 
ha un gran nemico 
È la burocrazia» 

Sergio Romano: 
«Non se l'è 
cavata male» 
H «Il libro di Giulietto Chiesa ò innanzitutto un pesante atto 
d'accusa contro l'intellighenzia democratica russa che non 
avrebbe capito e assecondato il progetto gorbacioviano di rifor­
ma graduale del sistema, e che avrebbe puntato su Eltsin. sce­
gliendo il cavallo sbagliato. L'uomo della rottura, della rivoluzio­
ne, anzichò l'uomo dell'evoluzione. Ma questo giudizio si fonda 
sul presupposto che Gorbaciov avesse un progetto di riforma 
coerente e applicabile. E io non condivido questo presupposto». 

Sergio Romano, anche lui co­
me Chiesa commentatore de 
LaSlumpo, lungamente amba­
sciatore italiano in Urss conte­
sta parecchi dei giudizi conte­
nuti nel libro Da Mosca e non 
esita a delinire quel saggio 
•una bella orazione, una pero­
razione, in una parola, una 
sorta di catilinaria». Ma vedia­
mo pcrchò Romano pensa che 
Gorbaciov non avesse un dise­
gno «coerente e applicabile». 
«Gorbaciov - risponde - ha ce-
tamente il merito di aver aper­
to una strada. Il suo operato ha 
creato due subpamti: i conser­
vatori che resistevano ai cam­
biamenti e i democratici che. 
al contrarlo, li volevano e chie­
devano la fuoriuscita dal siste­
ma sovietico. Gorbaciov ha as­
sunto una posizione di centro, 
cercando di mediare fra que­
ste due spinte. La mediazione 

e diventata sempre più difficile, poi impossibile. Alla fine l'ex pre­
sidente dell'Urss ò "morto squartato" dalle forze contrapposte 
che tiravano, appunto, in direzioni opposte. Se le cose stanno co­
sì, allora l'intellighenzia nello scegliere ElLsin non ha fatto altro 
che un tentativo per mantenere aperta la strada di una transizio­
ne democratica. Quindi non è imputabile delle colpe che le attri­
buisce Chiesa.» Ma Da h'-:sca ò anche un pesante atto d'accusa 
contro lo stessei ElLsin e contro l'Occidente che lo appoggia «sen­
za condizioni». Romano, da buon diplomatico, parte proprio da 
quest'ultima afférmazione: «Nel libro - osserva - Chiesa dà noli-
zia di una lettera di Clinton, appena eletto e non ancora insedia­
to, in cui si esprime il pieno appoggio, sempre e comunque, al 
presidente della Russia. La mia esperienza mi fa persino immagi­
nare quale fosse il testo di quella lettera. Probabilmente vi figura­
vano le richieste di procedere sulla via della democrazia e del 
mercato, e poi si garantiva aiuto. Mi domando: che cosa di diver­
so potevano lare gli Usa? Gli interessi prioritari dell'Occidente so­
no due: che in Russia sia garantita una stabilità del potere e che 
ci sia un controllo di quell'arca geopolitica. ElLsin dà garanzie da 
questo punto di vista, quindi, gli Usa lo appoggiano, anche se il 
modo in cui dirige la transizione non ò «del tutto condivisibile e 
ortodosso». Ma non ha sciolto il parlamento con un gesto di im­
perio? «Non ho mai pensato che il governo della transizione po­
tesse essere gestito con un aquila a due teste (presidente e parla­
mento) che si sbranano fra di loro. Il gesto di Eltsin mi ò sembra­
to inevitabile. E altrettanto inevitabile è per la Russia vivere una 
fase di democrazia autoritaria. Le elezioni ci saranno ed è vero 
che non saranno pienamente democratiche, ma lo stesso Chiesa 
scrive che l'esito del confronto potrebbe essere un successo del­
l'opposizione, il che vuol dire che la libertà di scelta sarà garanti­
ta». SI, ma Chiesa paventa il rischio di una totale ingovernabilità e 
lo spettro della guerra civile... «Penso che certe volle il pessimi­
smo è fideistico esattamente quanto l'ottimismo. Ritengo inoltre 
che all'interno della società russa siano ormai cresciuti forti mec­
canismi di autocontrollo. La mediazione che non c'ò stata prima 
potrebbe esercì dopo il voto. Possiamo continuare a disputare 
sul numero dei morti dei recenti fatti di ottobre: cento, ducente. 

1' i••'!... Osservo: ce •" ^otc • n essere di più. Sembrerè - ' 
e. ...,'•) clic uor. so::-. • ala male. Chiesa sostii ., . •• 
che ia Costituzione, voluta da Elisili, passerà, ma sarà approvata 
da una minoranza: la metà del corpo elettorale non andrà alle 
urne. Rispondo: aspettiamo il 13 dicembre per dirlo». Insomma, 
ambasciatore, è ottimista? «Sono troppo realista per non essere 
anche ottimista». LtG.Mv. 

Accanto, opere 
d'arte recuperate 
dai carabinieri 
A sinistra 
il ministro 
dei Beni culturali 
Alberto Ronchey 

GIÙ LI ANO CES ARATTO 

vergogna e spesso li restitui­
sce. 

Per qualcuno arte, storia e 
cultura non starebbero suffi­
cientemente tutelate. 

Se pagare imposte e succes­
sioni con ben i storici e artistici 
ò previsto da una legge, la 512, 
della quale manca soltanto il 
regolamento, la norma che ha 
invece ridot'.o dal 100 al 27% le 
detrazioni fiscali per i restauri 
va riesami'lata. Così infatti i 
danni sono due: si lasciano de­
cadere le dimore storiche e, 
come ò successo, si disperdo­
no illcga'.mcntc gli arredi sui 
mercati stranieri mentre, in 
pratica, ioli si ha nessun be­
neficio perche- a fronte di 
quell'73'A. di detrazioni recupe­
rato si fermano i lavori, non si 
incassa no Iva, llor. Irpef. 

E gl'i ostacoli della burocra­
zia? 

Certo non mancano. Ma qual­
che passo avanti ò stalo fatto. 
Dopo le polemiche sugli orari 
dei musei, sull'utilizzo dei cu-
stod i, sull'autofinanziamento, 
mol te cose sono cambiate: l'a-
perlura continuata va bene a 
tut'ii e presto sarà raggiunta da 
altre iniziative, tipo quella del­
la ristorazione nelle grandi 
aree archeologiche: va invece 
rivista la questione della ge­
stione e prevediamo una figura 

nuova di manager da affianca­
re al soprindendentc; sul fron­
te economico ci siamo ispirati 
ai grandi musei stranieri ed ò 
di queste ore l'approvazione 
delle nuove regole per la ven­
dita di riproduzioni, ingrandi­
menti, filmati, volumi, calchi. 

Una sua battaglia, quella 
per palazzo Barberini, dopo 
grane di ogni genere è in 
una fase di stallo. 

Il recupero del palazzo, della 
Galleria d'arte antica che deve 
averne il pieno possesso, resta 
una battaglia insidiosi), ma - ò 
un espliciìo impegno del presi­
dente del Consiglio Ciampi -
dovrebbe essere prossima a 
concludersi con lo sgombero 

• del Circolo ufficiali che avrà 
una sede tutta perse. 

Villa Blanc, prima ipotesi di 
soluzione del conflitto Gal­
leria d'artc-Circolo militare, 
cade a pezzi e anche l'ipote­
si dell'esproprio è stata 
scartata. 

Paradossalmente, se avessimo 
tentato quest'ultima strada e 
visti i tempi medi per un espro­
prio pubblico- 10 anni o giù di 
Il - ci saremmo trovati in mano 
un cumulo di polvere mentre 
cosi, i proprietari, potrebbero 
trovare una soluzione. E stata 
questa, ed ù, una vicenda spia­
cevolissima: cercando la mi­

gliore soluzione per tutti siamo 
invece incappati in un grovi­
glio di cavilli, di perdite di tem­
po, dove persino la valutazio­
ne dell'Ufficio tecnico erariale, 
un organismo statale, ò stata 
messa sotl'accusa. 

Polemiche e risvolti giudi­
ziari non troppo diversi da 
quelli per Caracalla. 

Anche qui le liti annebbiano la 
realtà. Avevo disposto la revo­
ca della concessione perché 
tubi Innocenti, amplificazione, 
palco, qualche usura sui restì 
delicati delle Terme in più di 
50 anni l'hanno fatta, Ma c'era 
il problema dei posti di lavoro, 
800 persone, biglietti già ven­
duti.,, così abbiamo concorda­
to di allontanare l'arca dello 
spettacolo, di porre dei limiti. E 
nella scorsa stagione gli ele­
fanti sono rimasti lontani da 
Caracalla, Radamcs ò entrato 
a piedi e compare Alfio si ò do­
vuto accontentare di un soma-
rcllo. 

Danni agli antichi siti, un 
problema irrisolvibile? 

Non ce l'ho col rock all'arena 
di Verona o a piazza San Mar­
co, tanto meno con Venditti al 
circo Massimo. È una questio­
ne di buon senso e io mi affido 
ai tecnici che mi dicono di mo­
saici delicatissimi, di fragilità 

marmoree, di rischi per il Pala­
tino. D'altronde non ò un caso 
che i grandi appuntamenti dei 
giovani fossero all'isola di Wi-
ght. a Woodstock. E poi, uno 
dei perni del mio programma 
ò la tutela dei monumenti, dei 
centri storici delle citta d'arte: 
per parlare di quelli che sem­
brano dettagli, la legge ami 
spray, da sola, fa risparmiare 
miliardi l'annodi pulizie. 

Molte le cose avviate, quan­
te in cantiere? 

È cosa avviata l'accordo con la 
Francia sul fronte dei beni cul­
turali. E stanno facendo il loro 
iter iniziative legislative diver­
se: gli albi professionali per i 
nostri restauratori; gli emenda­
menti al disegno di legge qua­
dro sui lavori pubblici; i parchi 
archeologici subacquei, un'i­
dea che viene dalla constata­
zione che molti reperti, bronzi 
e terracotte, vengono tutti dagli 
slessi fondali, per esempio da 
quelli di Riace. infine abbiamo 
comincialo a inventariare le 
opere «in esilio». Sono capola­
vori occultati o dimenticati tra 
ambasciate, prefetture, ban­
che e persino navi in disarmo. 
Un esempio? Gli Uffizi. 1000 
opere esposte e 7000 fuori. E 
questo vale non soltanto per 
Hrciize, ma per Napoli. Mila­
no, Roma. 

E grazie ai furti 
scompaiono 1.500 
«tesori» all'anno 
M ROMA. Il divario ò impres­
sionante. L'anno scorso (dati 
del ministero dei Beni cultura­
li) i furti d'arte in danno di mu­
sei statali sono stati dieci, al­
trettanti in danno di musei lo­
cali, due di più nei musei civi­
ci. Il danno è più consistente 
perenti pubblici e privali: esat­
tamente cento, i furti. Ma in 
questi casi gran parte della re­
furtiva ò stala recuperata dal 
gruppo speciale dei Carabinie­
ri, grazie alla disponibilità di 
un'ampia documentazione 
(foto, descrizione dettagliala, 
autentiche, materiale archivi­
stico). 

Ed ecco l'altra faccia della 
medaglia: i 1'. 1S0 furti d'arte 
suhìli da privali e i 51M patiti 
dalle chiese. In questi casi la 
gran parte degli oggetti non ò 
stala recuperata. Perchè? So­

prattutto perchè per queste 
opere manca la documenta­
zione. Alcuni deputati del Pds 
(Guidi, Masini, Longo e Nicoli-
ni) hanno chiesto ad Alberto 
Ronchey: ma non c'ò un certo 
comma di una certa legge del 
7 1 , la n.1062, che impone nel­
la compravendita di beni arti­
stici il rilascio all'acquirente di 
copia fotografica dell'opera? E 
non è possibile introdurre di­
sposizioni più incisive? Ecco la 
risposta del ministro, resa nota 
ieri: «Certo, la norma esiste. E 
da molti anni i carabinieri con­
ducono una insistente campa­
gna informativa. Ma il fatto ò 
che alla norma non corrispon­
de una sanzione». Di più e di 
peggio: «Non risultano presen­
tate al comando del gruppo 
Tutela dei carabinieri denunce 
per il mancato rilascio da parte 
del venditore della foto dell'o­

pera, dell'attestato di autentici­
tà e di provenienza». La com­
pravendita tra privati di opere 
d'arte, insomma, scavalca di­
sinvoltamente carabinieri e mi­
nistero anche per evitare cu­
riosità sui prezzi praticati, sulla 
provenienza delle opere, ecc. 

Ma il ministro mostra di rac­
cogliere il suggerimento: biso 
gna apportare «un correttivo 
legislativo» anche «riproponen­
do le sanzioni già previste» nel 
progetto originario da cui nac­
que la legge del '71. Ronchey 
non accenna nella risposta al 
tipo di sanzioni e soprattutto al 
come introdurle tempestiva­
mente. È il rilievo che fa fon. 
Guidi: «In realtà bisogna rive­
dere tutta la materia della 
commercializzazione delle 
opere d'arte, considerando tali 
anche i beni cosiddetti minori 
che costituiscono un patrimo­
nio di civiltà e cultura». Quindi: 
anagrafe completa dei beni e 
sanzioni che, in un progetto 
del Pds. arrivano sino alla revo­
ca dell'autorizzazione al com­
mercio di questi beni. «Siamo 
un paese in cui persino il pos­
sesso di una tartaruga va de­
nunciato - constata Guidi -, 
mentre un prezioso ex voto 
può esser detenuto senza nes­
sun vincolo». 
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Iniezione 
di Dna contro 
il tumore 
sperimentata 
in America 
L'n iniezione di Dna puro direttamente nelle cellule e stata 
sperimentata per la prima volta negli Stati Uniti con risultali 
positivi Autore della ricerca e Gary Nabel dello I lughes Mi-
iliv al instante della Michigan university che 0 riuscito ad in 
senre Dna •nuovo» nell organismo dei malati iniettando i ge­
ni incapsulati in microscopiche slere di grasso 11 materiale 
genetico e cosi scivolato attraverso la membrana esterna 
delle cellule raggiungendo I obiettivo e azionando l'attacco 
del sistema immunitario contro le cellule tumorali Secondo 
Nabel che ha ora pubblicato i risultati su «The proceedings 
of thenational academyof Sciences» il 5 percento delle cel­
lule tumorali e stato coi! distrutto 11 livello dei globuli bian­
chi 0 salito in tutti pazienti e in un caso il cancro 0 addirittura 
regredito Finora per gli espcnmenti di terapia genica incer-
e aton avevano utilizzato virus disattivati per introdurre il Dna 
nell organismo dei malati «Con questo nuovo metodo - ha 
osservato Nabel • si evita però il rischio di una riattivazione 
di i virus sempre possibile» 

Greenpeace: 
non si devono 
costruire 
nuove centrali 
termoelettriche 

L organizzazione ambienta 
lista Greenpeace ha presen­
tato ieri a Bruxelles uno stu­
dio sulle conseguenze dei 
piani di costruzione di nuo­
ve centrali termoelettriche 
per 90 000 MW le emissioni 
di Co2 dal solo settore elet­

trico della CEE infatti oescerebbero di 375 milioni di ton­
nellate entro il Duemila con un aumento del 40%, vanifican­
do cosi gli impegni presi dalla CEE per la stabilizzazione del­
le emivsioni di anidride carbonica ai livelli appunto del Due­
mila Un altro studio poi mette in discussione il quad'0 nor­
mativo e legislativo che nei paesi europei non favorisce lo 
sviluppo delle potenzialità di efficienza che oggi la tecnolo­
gia consente 

La depressione 
non influisce 
sull'Aids: 
uno studio 
americano 

Uno studio americano, pub­
blicato dal Journal of ameri-
can medicai association ha 
confermato che la depres­
sione non gioca affatto, co­
me diffusamente si ritiene, 
un molo determinante nel-
1 accelerare I insorgere della 

sindrome e il decorso della malattia abbreviando le possibi-
lita di sopravvivenza delle vittime del virus A queste conclu­
sioni e arrivato un gruppo di ricercatori delle Johns Hopkins 
medicai istitutions sulla base di un indagine che ha coinvol­
to 1800 omosessuali a Baltimora, Chicago Los Angeles e 
Pittsburgh Del campione di pazienti affetti da Aids, circa un 
quinto precisa lo studio, era afflitto da depressione Ma 
quanto al decorso della malattia e al complesso sintomato-
logico nessuna differenza e stata osservata nspctto agli altri 
componenti del gruppo il 54 percento dei depressi e il 52 
per cento dei non-depressi hanno sviluppato I Aids dopo 8 
anni dal primo test di sieropositivita 

Un gene 
mutante 
«immunizza» 
dal colesterolo 

Alcuni hanno la fortuna di 
ereditarlo, come un dono di 
natura 6 un particolare ge­
ne mutante che, producen­
do una proteina alterata ri­
spetto al normale, protegge 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I organismo dalla formazio-
" " " " ^ " ne del cosiddetto colestero­
lo cattivo (Ldl) In pratica chi possiede questa versione spe­
ciale di un gene comune sarebbe naturalmente immunizza­
to dagli effetti di una dieta ad alto contenuto di grassi, cor­
rendo cosi meno rischi di sviluppare malattie cardiache e 
del sistema circolatorio La scopèrta della funzione svolta da 
questo fattore colesterolo-resistente - la cui esistenza era sta­
ta suggerita in passato da diversi studi • e stata realizzata da 
un gruppo di scienziati della bowman Gray school di medi­
cina della Wakc Foresi university in North Carolina, guidati 
da Richard Weinberg Sottoponendo 23 studenti - di cui 11 
con questo particolare gene mutante • ad una identica dieta 
che prevedeva quattro uova al giorno (pan a mille mg di co­
lesterolo) per tre settimane, i ncercaton, hanno verificato 
elccisrve differenze nell aumento dei tassi di colesterolo 

Acceleratori: 
ii magnete 
superconduttore 
delLhc 
è italiano 

E stato completato in Italia il 
prototipo di uno dei magneti 
supcrcondutton dell accele­
ratore di protoni-antiprotoni 
Lhc (large hadron collider) 
la «macchina» per la quale si 
attende il via dal Cern e che 
sarà il più grande accelera­

tore di particelle del mondo, dopo la cancellazione del pro­
gramma americano per il supercollider SSC 11 prototipo rea­
lizzato in Italia sarà consegnato al Cem ali inizio di gennaio 
Lo ha annunciato il presidente dell Istituto nazionale di fisi­
ca nucleare (Infn), Luciano Maiani L'istituto collabora con 
il Cern alla progettazione dei magneti 11 componente co­
struito in Italia ha proseguito Maiani, è uno dei 1 800 ma­
gneti superconduttori che saranno utilizzati per guidare i fa­
sci di protoni ali interno dell' acceleratore, provocando un' 
energia tanto intensa da simulare le condizioni esistenti nel-
I universo un milionesimo di secondo dopo il Big- bang 
Realizzato dall Ansaldo il magnete si trova ora a Firenze 
elove viene sottoposto alle verifiche criogeniche (i magneti 
'unzionano ad oltre 250 gradi sotto zero) necessarie prima 
della consegna 
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L'importante scoperta fatta 
da un'equipe di ricercatori 

dell'Enea per rinforzare 
le difese naturali delle piante 

U n a selezione degli 
ar t icol i della 

r iv is ta scientifica 
Nature 

Ne 
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Anticorpi di topo per vincere 
i virus nocivi alle coltivazioni 
Il sistema immunitario 
«in trasferta» nei vegetali 

tabacco transonico 
JULIECLAYTON 

wm Non soddisfatti dai mezzi di difesa na­
turali delle piante un gruppo di ricercatori 
italiani è riuscito a progettare un nuovo tipo 
di piante che ha qualcosa in c o m u n e con i 
topi 

Eugenio Benvenuto e i suoi colleglli del 
dipartimento ricerche e sviluppo agroindu­
striali dell 'Enea e precisamente della Divi­
sione ingegneria genetica sono riusciti ad 
introdurre un gene che esprime un anticor­
po di topo, della classe delle gammaglobuli­
ne, che rappresentano la molecola chiave 
nella risposta immunitaria dei vertebrati in 
una pianta di t abacco c reando cosi una 
pianta transgenica utile in agricoltura 1 ri­
cercatori raccontano il loro esperimento sul­
l'ultimo numero di Nature 

Gli anticorpi sono in grado di combat tere 
l'infezione causata da un virus chiamato «vi­
rus dell arricciamento maculato del carcio­
fo» a causa dei sintomi nlevabili e che furo­
no classificati per la prima volta sui carciofi 
La ricerca del team italiano e di grande im­
portanza per l'industria agricola, per la qua­
le i virus c h e at taccano le piante costituisco­
no un serio problema 

1 virus che negli organismi animali posso­
no vivere anche senza dare il via a patologie 
pericolose, causano invece alle piante gros­
si danni Gli anticorpi, c o m e è noto, sono 
proteine prodotte dal sistema immunitario, 
che si p reoccupano di eliminare gli organi­
smi estranei Le piante h a n n o invece un si­
stema di difesa diverso, c h e non memorizza 
il «nemico» e che si limita, dove è attaccata, 
a «bruciare» le proprie cellule in prossimità 
dell 'at tacco per evitare c h e esso si diffonda 

Quattro anni fa un analogo esperimento 
era stato fatto da un 'equipe di ncercaton ca­
liforniani, c h e avevano innestato anticorpi di 
topo sempre in una pianta di t abacco senza 
però I intenzione di verificarne la reattività a 
livello vegetale II professor Benvenuto e i 
suoi colleglli invece, hanno dimostrato che 
le piante sono in grado di sconfiggere la ma­
lattia con l'aiuto di anticorpi animali 

Naturalmente I esperimento da loro con­
dotto non ù immediatamente applicabile su 
vasta scala ma tuttavia indica una strada di 
studi sulle diverse proteine anticorpi per i di­
versi virus c h e aggrediscono le coltivazioni 

Il meccanismo genetico che prolunga la vita larvale allunga anche il tempo di sopravvivenza 

Il segreto della longevità dei vermi 
M Prima di tutto le buone 
notizie le aspettative di vita 
possono essere raddoppiate 
senza detrimento per il vigore 
fisico e 1 aspetto E poi le catti­
ve ad awentaggiarsi di ciò sa­
ranno i vermi Neil ultimo nu 
mero di Nature infatti, la dotto­
ressa Cynthia Kenvon dell uni­
versità della California rivela il 
segreto della giovinezza nel 
verme Cacnorhabditis degan-
s Questa microscopica creatu­
ra (che non ha alcun rappor­
to di parentela con il comune 
verme di terra) è molto noto ai 
ricercatori che si occupano di 
crescita e sviluppo perchè al 
contrario che per gli umani e 

gli altri vermi ogni singola 
sfaccettatura della vita di que­
sto animale e sotto stretto con 
trailo genetico e i suoi geni so­
no di facile manipolazione in 
laboratorio 

La dottoressa Kenyon è inte­
ressata soprattutto ad un parti 
colare aspetto dello sviluppo 
del venne che consiste nel fat­
to che sottoposto a stress o in 
condizione di superaffolla­
mento rimane allo stato di lar­
va molto più a lungo dell usua 
le In termini evoluzionistici e 
assai ovvio il motivo di questa 
•infanzia' prolungata se ci so­
no troppi vermi in giro e del 

tutto inutile che la nproduzio 
ne si attui a ntmi normali me 
glio differire la decisione di na 
scere a quando le condizioni 
offriranno maggiori opportuni 
tu 

Ma la Cacnorhabditis come 
abbiamo detto, vede il proprio 
sviluppo regolato in tutto e por 
tutto geneticamente Dunque 
deve esserci un meccanismo 
genetico che «decide» il prò 
lungamente dello stalo larvale 
Ed in effetti ci sono nel nostro 
verme diversi tipi di geni coin­
volti nella produzione della vi 
la larvale e la dottoressa Ke 
nvon ha scoperto che alcuni eli 

essi mutando producono lo 
stato larvale a prescindere dal 
le condizioni ambientali Alcu­
ne di queste mutazioni sono 
sensibili alla temperatura il 
che vuol dire che controllali 
do la temperatura alla quale i 
vermi vengono concepii! i ri 
cercatori possono portarli di 
rettamente alla fase post larva 
le 

C qui e e una sorpresa i ver 
mi adulti i cui geni sono mutati 
hanno una vita lunga il doppio 
di quella dei loro simili «nor 
mali» circa quaranta g.orni in 
vece di 18 20 11 che implica 
che le) stato larvale e più di un 

semplice arresto dello svilup 
pò e che i geni che vi sono 
coinvolti sono coinvolti anche 
in un meccanismo che può 
prolungare la vita La scoperta 
è lega'a ad un altra i geni mu­
tanti n ilatti non diventano mi­
croscopici matusalemme se a 
meno e he non siano associati 
ad altri fieni non mutati 

C e- un altro soggetto di labo-
r ilono 11 moscerino della fruì 
ta Drosophila melanogaster 
cui i r icccaton sanno allunga 
re la vita del W per cento Ma 
tra i verbi o i moscerini e e al 
trctlanta differenza che tra ì 
moscerini "- I uomo 

Ma non siamo 
alle soglie 
del carciotopo 
M «Si tra;ta di una scoperta molto molto 
importante Perche per la prima volta ve 
diamo una pianta esprimere una rsposta 
«animale» ad un attacco di un virus» Il pro­
fessor Edgardo Filipponi, docente di risorse 
genetiche agrarie ali Università di Napoli 
Portici commenta in modo '*ntusiastico i 
primi nsultati della ricerca pubblicata su 
Nature dal gruppo di scienziati italiani del-
I Enea 

E certo abbandonando i troppo facili 
slogan cinematografici sugli incroci geneti­
ci che creano o ricreano creature si tratta 
qui di uno dei sempn più frequenti abbatti 
menti delle barriere che la genetica ha po­
sto tra specie e specie Sempre da ncerca­
ton italiani qualche tempo fa e stato ni-
ziato uno studio pc il trasferimento di geni 
«antighiaccio» presenti nei pesci dell Antar­
tide nelle piante delle patate, per impedire 
che queste al pan dei pesci che vivono a 
temperature vicine allo zero non ghiac­
ciassero L uomo sta mettendo le basi per 
nuove combinazioni genetiche per evolu­
zioni eterodirette E Torse non è sensato 
che I unico sentimento esternato dall opi 
mone pubblica attraverso giornali televi­
sione e cinema sia quello della preoccupa­
zione e della paura 

Torniamo dunque alle piante transgeni-
che «Gli animali - spiega Filipponi - hanno 
un sistema di difesa immunitaria partico­
larmente complesso con linfociti che dan­
no al corpo una potenzialità di risposta 
preticamwente illimitata Per le piante non 
è cosi Quando un virus le attacca ad 
esempio la loro difesa si riassume noli in­
viare segnali chimici alle cellule che si tro­
vano attorno al luogo colpito Queste cellu 
le si «suicidano» impedendo cosi al virus di 
diffondersi» 

Ma ora con 1 esperimento di Benvci 
e del suo gruppo, si è fatto un salto av-nfia-
tivo non indifferente Certo quesio non si­
gnifica che domani avremo i carciofi-topo 
(il carciopo7) nei nostri campi resistenti 
naturalmente ai virus e quindi coltivati sen­
za pesticidi «Il problema nel trasferimento 

di geni - spiega Ftlipponi - è che questi non sono stabili 
Cioè la loro espressione, una volta trasferiti, come in que­
sto caso, dall 'animale alla pianta ad un certo punto ces­
sa, perchè il Dna della pianta ha una sorta di memoria 
che riconosce gli «innesti' genetici e li riduce al silenzio' 

E questo non (• il solo problema occorre infatti che i 
geni siano in grado di espnmersi sia nel «luogo» giusto 
(la pianta può essere attaccata sulle foglie o nelle radici 
o sul fusto) ma anche nel tempo giusto può darsi infatti 
che occorra salvare la pianta quando è giovane ma non 
p'u quando diventi vecchia e cosi via 

«In ogni caso - commenta Filipponi - ora possiamo ini­
ziare a capire come si esprime un gene che produce que­
sto tipo di risposte in un sistema complesso come una 
pianta» 

Preoccupa/ioni7 Come sempre ogni volta che si im 
mette un organismo vivente manipolato geneticmente 
nell ambiente, vi è un minimo di apprensione per le con 
seguenze Che sono però legate non tanto ai geni «speci 
fici • antigene o antivirus, ma a quei geni marcatori che li 
accompagnano e che in genere sono antibiotici Se que 
stigeni complice la catena alimentare finissero per pas­
sare ad una popolazione di batteri i rischi sarebbero non 
certo piccoli Ma questo perora è un alto problema 

IR Ha 

Il rinvio 
dello shuttle: 
il lancio 
sarà oggi? 

m Anche se un rinvio di 24 ore, e solo per cause meteoro­
logiche e non tecniche può essere considerato di routine 
per un sistema cosi complesso c o m e la navetta spaziale a 
Cape Canaveral e è una diffusa delusione 11 rinvio della mis­
sione per la riparazione in orbita del telescopio spaziale 
Hubble ha contrariato i tecnici della Nasa ma la maggiore 
impazienza è quella manifestata dagli astronomi che non 
vedono I ora di disporre di un telescopio al massimo delle 
sue possibilità Nella foto si vede l'equipaggio dello shuttle 
Endeavourche ieri è rimasto a bordo della navetta spaziale 
per tre ore prima c h e il lancio venisse rinviato 

I giovani demotivati e depressi dalla politica corrotta: la necessità di reagire anche svolgendo attività manuali 

Terapia del «fare» contro la depressione 
ANNA OLIVERIO FERRARIS 

1 B E da circa un anno e 
mezzo ormai da quando i giu­
dici di «Mani pulite» hanno ini 
ziato la loro opera che ogni 
giorno apprendiamo nuove e 
sempre più incredibili notizie 
sulla corruzione, sul clienteli­
smo e sugli abusi che per de 
cenni hanno dominato la vita 
sociale e politica del nostro 
paese Queste pratiche sono il 
prodotto di una mentalità e di 
comportamenti diffusi pur 
troppo a tutti i livelli non sol 
tanto tra gli uomini di potere 
ma anche tra la gente comune 
il che rappresenta probabil 
mente I aspetto più negativo e 
più grave in termini di salute 
del paese in quanto si tratta di 
una mentalità •e di uno stile di 
vita che hanno radici profonde 
e ramificazioni talmente com­
plesse che è ben difficile estir­
parle Ma vi e anche un altro 
aspetto estremamente grave di 
carattere psicologico è sociale 
la scoperta di un sistema cor 
rotto crea infatti depressione e 
demotivazione tra i giovani os­
sia tra coloro che rappresenta 
no la risorsa e il futuro di un 
paese 

Malgrado le nuove genera 

zioni siano in gran parte inserì 
le nel consumismo e ciré onda­
le dagli oggetti di culto della 
società affluente - dall aulo 
mobile veloce al cellulare 
serpeggia tra questi giovani il 
disagio psicologico dalla se ni 
plice scontentezza alla depres 
sione strisciante dalla scarsa 
fiducia in se stessi alla rasse 
gnazionc dall anoressia alla 
bulimia Insomma in un paese 
che si scopre malato anche la 
gioventù non sta molto bene 

Non 0 icrto difficile risalire 
alla cause di questo disagio 
strettamente intre-cciato con la 
crisi morale in cui versa il pae 
se ma anche con una prassi 
educativa inadeguata rispetto 
alle esigenze psicologiche eli 
bambini ragazzi e giovani 
Una delle cause fondamentali 
è indubbiamente legata alla 
mancanza di una progettuali­
tà per crescere e impegnarsi 
fattivamente un giovane ha bi 
sogno di scorgere una meta al 
di la dell orizzonte apparente 
mente confortante dclsempli 
ce benessere materiale I gu> 
vani hanno bisogno di un prò 
getto di incentivi di sentirsi in 
senti e utili alla vita della loro 

citta di poter dare il loro con 
tributo Via essi hanno bisogno 
di rispondere a delle sfide eli 
metti rsi alla prova di superare 
degli ostacoli tan* e"1 che se 
non li trovano si creano delle 
sfiele apparentemente insensa 
te o comunelle al di fuori delle 
dinamiche psicologiche degli 
adulti Correndo in macchili i 
facendo giochi pen< olosi ee 
cando lo «sb ilio della droga 
essi neorrono a dei surrogati di 
sfide più vaste in quanto il so 
le» assistere o il solo prole slure 
non ò sufficiente a un eia elle 
ha bisogno eli impegni diretti e 
concreti 

In quest ottie a 11 scuola non 
può essere soltanto il luogo 
della socializzazione - eome 
spesso si e ritenuto potesse es 
sere in mancanza eli meglio -
essa de-ve essere anche il lnc> 
go dello studio e dell impegno 
cioè di «sfide adatte alla per 
sonalita eli ogni singolo ragaz 
ze> Un .litro aspetto importali 
te è che la vita scolastica non 
sia avulsa dalla re ìlta esterna o 
totalmente astratta ma abbia 
quei risvolti concreti che rap 
preseli,ino una curatterestica 
lond imeni.tic ck II apprendi 
mento A scuola un giovane 
ekve poter trovale dei progetti 
elle lo galvanizzino e ogni 

souol t ee lasse dovrebbe av e re 
un siiei proget o concreto sui 
cui lavorare nel corso dell ^r: 
no o su cui npoi 'are dei risulta­
ti da valutare IV mbini e ragaz­
zi hanno non soltanto le cner 
gie ma anche il desiderio di 
impegnarsi con entusiasmo se 
gli adulti si impegnano a loro 
volta Un caso eni blcinatico ù 
stalo nei mesi passati quello 
degli studenti napoletani che 
per lar frojite ad uno degli 
aspetti del degrado della loro 
eilta hanno ripulito o riattivalo 
alcuni monumenti Quanti altri 
progetti analoghi in ambiti di 
versi potrebbero e s s e e attivati 
e condotti a icrmine e on sod 
disfazione dei ragazzi. - dei fo­
ro insegnanti' Ma anche-
quante piccole atlivin non 
vengono intraprese in i,uan!o 
si ritiene e he il lavoro manuale 

0 la concretezza siano intenon 
ali impegno della niente e al 
1 astrazione' 

L impegno 1 azieine e i rag 
giungimene sono delle condi­
zioni essenziali perche' i ragaz 
zi non si «ammalino» pere hi' 
nem cadano in uno stato di 
abulia e disunpegno ln pas- i 
lo si es affermato mgiust ime 11 
le uno stereotipo secondo ce i 
il raggiungimi nlo e I azion' 

avevano delle connotazioni 
elubbieo negative come se es 
se rispecchiassero una ideolo­
gia di destra una eredita blon 
dclliana Inoltre in un paese di 
recente urbanizza/ione come 
il nostro il lavoro manuale ap 
pale ancora a molti come un 
segno di un origine contadina 
<> operaia da dimenticare o ri 
gì (tare In realta i giovani han 
no bisogno di essere attivi di 
intraprendere di lare e non è 
soliamo il loro lisico a richie 
dcrlo ma anche la loro intclli 
gonza Dal polare una siepe 
ali arrampicarsi in montagna 
dall impegnarsi in uno sport a 
una ncerca bibliografica dal 
volontariato con glianziani e 
elei piccoli lavori manual es 
senziali alla vii ì di una • 'imu 
iuta ogni tipo di attivila che 
abbia un senso e che sottenda 
un miniprogetlo serve ali auto 
stima di un giovane alla for 
ma/ione del suo senso di sicu 
rezza alla fiducia in se slesso 
Infatti un errore che ò slato più 
volte commesso in passato e 
stato quello di giudicare che lo 
star be ne sia strettamente lega­
to al successo dimenticando 
invi t e e he 1 e'ssersoddislattidi 
se e ancor più importante e 
non dipende necessariamente 
dal livello dei raggiungimenti 

In paesi otnde-ntali più 
pragmatici del nostro si rilie ne 
da sempre che si i basilare im 
pe-gnire i giovani in qualche 
attività concreta il elle non ri 
chiede necessariamente delle 
strutture scolastiche comples 
se come invoce sostiene ' h i 
cerca un alibi che giustifichi 11 
mancanza di iniziativa vi sono 
mi itti insegnanti che suino 
creare i intraprendi re dei 

progetti significativi anelli- in 
condizioni prcssrx he dispera 
te 

In un momento in cui molli 
giovani possono ritenere < he il 
paese sia di fronte ad un nuei 
vo t. settembre non militare 
ma civile e necessario che gli 
insegnami contribuiscano i 
dar loro fiducia indicando de 
gli obiettiv i su cui convergere e 
coinvolgendoli in iniziative- da 
svolgersi negli spi . i e negli 
ambienti in cui vivono 1 ssi de­
vono spiegare agli illievi 11 ne­
cessita di imix-gnarsi in prima 
persona perche I1 cambiameli 
to sia possibile ma ,i che per 
che in fuluro il loro sie-so be­
nessere psicologico dipenderà 
incile dalla loro percezione di 

esse-re impegnati at'ivanii lite 
non eerto dalla 'oro rasse gn ì 
zione-
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Spettacoli Federico Fa /noli 
nuovo acquisto di Tmr 
Sotto Corrado Auy ti. 

e Alessandro Cui I 
A sinistra Emmanuele Mil tuo 

In basso Furio Colombo 

Continua l'esodo dalla tv di Stato. Dopo Augias e Curzi 
anche Federico Fazzuoli, conduttore di «Linea verde» 
passa alla rete monegasca, forse con mansioni di direttore 
Il programma rimarrà su Raiuno, che cerca un sostituto 

Milano: Dario Fo 
e Franca Rame 
dedicano lo show 
alla Baraìdini 

Grande fu£a verso Tmc 
Ramno si lascia scappare uno dei suoi uomini dalle 
uova d'oro 8 milioni e mez^o di ascolti ogni dome­
nica Federico Fazzuoli direttore dei programmi di 
Tclemontecarlo7 Emmanuele Milano non confer­
ma Confermato invece è il passaggio del condutto­
re di Linea verde ali emittente monegasca Nino Cri-
sccnti il vicedirettore di Raiuno «Siamo dispiaciuti 
ma non accasciati Ci stiamo organizzando» 

STEFANIA SCATENI 

I H KOMA Zitto zit to a n c h e 
r e d e n t o Fazzuoli &e n e va dal 
la Rai I a d d i o «ufficiale sa rà 
tra b reve d o p o aver c h i u s o i 
suoi m p c g n i c o n la tv de i «prò 
tensori» S e n z a strascichi di p ò 
l emichc s e n z a c lamor i c o m e 
0 s u c c e s s o a d altri suoi col le­
nti i h a pre ter i to la tv m o n e t a 
s t a a que l la i taliana P e r l u i l c 
I c m o n t e c a r l o ha s p a l a n c a t o le 
po r t e p r o p o n e n d o g l i si m o r 
m o r a addir i t tura la d i r e / i o n e 
de i p r o g r a m m i u n a po l t rona 
lasciata vuo ta d a A n d r e a Melo­
d ia c h e ha p r e s o invece la stra 
J a con t r a r i a d i v e n t a n d o il re 
s p o n s a b i l e de l la fiction pe r la 
Rai Ma c o r r e r e il u ro il vice 
p r e s iden t e E m m a n u e l e Milano 
ch i specif ica »Se c o n c l u d e r e 
m o 1 i c c o r d o Fazzuoli verrà 
imp iega lo c o m e a u t o r e e c o n 
du t to re R e s t a n o d a d e l i n i r e u l 
tenor i incarichi c h e p o t r e b b e 
ivere nell emit tente» Non si 

e s c l u d e n ien te qu indi n e a n 
c l ic c h e se I e x c o w b o y di 
R a m n o aves se voglia e t e m p o 
p o t r e b b e a n c h e impegnars i in 
u n a t r asmiss ione tutta sua 

l u i Fazzuoli n o n e c a s p i e 
g a r a p e r c h ó se n e a n d a t o d a 
• m a m m a Rai» e h a d e c i s o in 
vece di p a s s a r e a q u e s t a p i c c o 
la televisione fino ali altro ieri 
sull o r lo di u n a crisi f inanzia 
ri i e c h e invece d a p o c h e set 
t i m a n c h a r i lanciato in a l to il 

s u o sp in to - avv i l endos i a n 
c h e di d u e eccel lent i p e r s o 
naggi tv (< x R< i e n t r a m b i ) per 
r impinguare la nuova p rò 
g r a m m a / i o n c S m d r o Cur/ i e 
C o r r a d o Augias h part i lo ieri 
mat t ina pe r Madrid poi e vola 
to alla volta di C a s a b l a n c a e 
Marrakesh a girare pe r Unta 
verdi. I più superficiali d i c o n o 
c h e Fazzuoli si e ra innervosi to 
pe r i con t inu i r imandi a un 
proge t to mol to a m a t o ciucilo 
d AuiM-fttura natuui il p rò 
g r a m m a c h e lo av rebbe bat 
t e / z a t o al p r ime Urne I pai cri 
tici p a r l a n o invece di c l ima in 
soppor t ab i l e a viale Mazzini 
dove I m a n a g e r c h e t e n g o n o le 
fila dell a z i e n d a c o n s i d e r i n o 
la p roduz ione televisiva ili i 
s t regua del la produzione eli 
nocc io l ine e invece n o n cap i 
s t o n o niente di p r o g r a m m i 

I primi sintomi dell insoffc 
r e n z a di Fazzuoli nei confront i 
de i "professori» del la tv pubbl i 
c i e e r a n o d a t e m p o Ui m e n 
te di Linea uink IW:VÙ IVVI ito 

contat t i c o n la h n i n v c s ' e d era 
s ta to cor teggia to .incile d a 
Gianni Minoli per un eventua le 
vice d i r ez ione di Raidue Ma il 
c o l p o grosso lo ha fatto Ime 
c h e si e porta ta a c a s i un altro 
c a m p i o n e di ascolti Se Curzi 
(il p r m o acqu i s to ) fu limai 
z ilo lo sha re de l Ig3 d a una 
p c c e n t u a l c ridicola ( ì pe r 

cer i lo c i r ca ) ille percentua l i 
o rmai sot to gli occh i eli tutti 
Fi eli n c o I izzuoli im i rie or 
d a r e ogni volt i e tic si preseli! i 
I o c c a s i o n i che la vecchi i e 
stanti i A tomi aiiruoltitia ci i 
lui >r eval i» i r i un i tr isuus 
sioue se m i e i tnclc stiri i e tic 11 i 
impos to ili i l l u v i o n i del 
pubb l i co e poi ilio st izion i 
m e n t o fisso nella ci issific i dei 
p r o g r a m m i più visti L i m e d i a 
di a sco l to recente scgu t s ini 
liom e m e z z o di te lespc ti itori 

F R a m n o si I ist i i s e a p p ire 
u n o del suoi volli più I uniliaii 
•Non ci si i m o fitti s e a p p ire 
n e s s u n o rib lite Nino l rise e n 
ti vice direttore eli II t re te "li ri 
s e r i ( in inceli pi r ch i legge) 
ille o t to e m e z z i h o s a p u t o 
per te lefono d ilio s tesso [ iz 
zuoli c h e avi v i d e c i s o di an 
ci i rsene Non ci ha in n c o n n i 
m e a t o di essere in Ir itt itiv i 
c o n litri I illor i -Si i m o di 
spi lemli m a non aec ìv i iti -
r isponde C nsee nli ( i clispi 
ce perche lui ri ilizz i un gr in 
di p r o g r i m m u eli tele viste ne 
I r a i litro avev u n o t p c r t o c o n 
lui u n i linea per mettere in 
e intiere altre cose e i si u n o 
r h esli s p e s s o c o m e tr ispoit i 
re il s u o progr unni i in | ri 1 i 
ser it i l int ti 11 ni i 
pochi | r ter 
che f lei I ti i 

gio telcvis u I ui i ci - . e 
cederà ' 1 e. he linea u idi ri 
u i a r r i nell i relè pi r c|U ile he 
se (Uman i mei n e o n I izzuo 
li l \ r il futuro ci sii u n o utrez 
z a n d o ìbbi imo coinvol to tilt 
ti le mi liti de Ila lete pi nud iv i 
clu ire il condut tore giusto e h i 
lo sostituir i e per ipport ire il 
c u n e modifiche ili r i sm i s 
sioue Cosi c o n i e n o n polr i ri 
n a n e r e ò t roppo k g l i ili i l i 

gur i e il lingu iggio i p p u n t o 
di [ azzuol i «D tltr i p irte e 
( nsceut i c o n c l u d i "Vengo d i 
u n a r iunioni in e in si i d i scus 

so a n c h e di litri p rob lemi del la 
rete Ad e s e m p i o de l rafforza 
me n l o d e l l 11 iscia mat tu t ina C 
ibbi i m o d e c i s o di organizz ire 

le ore che v i nno dal le 9 Vi alle 
12 c o n un p r o g r a m m i c h e 
ivr i lo sii sso s tud io di I no 

mattina che t e r m i n i i p p u n t o 
alle 9 iti e clic s ira c o n d o t t o 
d a u n i d o n n i 

Sul vers iute 1 e ì cmon leca r lo 
e il v icepres ident i L n i m a n u e l e 
Mil i no {UH litro c \ Rai) i 
sciogliere le riserve -Non a b 
bi i m o i n c o r i c o n c l u s o l u e 
e orcio elice - m a so lo p e r c h e 
ni l u c a n o de t igh important i 
per q u i n t o r iguarda il ruolo 
e he I azzuol i dovrà assumere 
il i noi \u tore e indut tore o 
direttore c h e s ira f e d e r i c o 
I azzuoli si aggiunge illu lista 
degli ultimi icquisti dal la Rai 
•Si u n o mol to soddisf itti - p r ò 
si mie M 1 m o pi rchc d o p o 
I imvo di Augias e c o n f i z 
zuoli ci ì w i e i n i a m o s e m p r e di 
pm il t ipo di televisione elle 
votali u n o proporre I m e v u o 
le c.ir i t tcnzzarsi spiega c o m e 
• I i relè del lo sport dell ì difesa 
del p i m e l i de Ila na tura del 
I eco log ia de i diritti e de i d o 
vi ri de [ s ingolo 

M i come ha tatto ( o farà) 
li eniontee ilio i nn ip ingu ire 

sue e isse e a d innullare o ri 
urre il d ivano tra costi e ne ivi 

n e s s u n o lo dice l e un iche di 
ehi ir izioni in meri to r i sa lgono 
i mi 11 novi mbre q u a n d o 

I imministratorc d e l e g a t o 
Aless m d r a f inga le s confe m i o 
e he le quo te di propr ie tà e r a n o 
sempre le stesse (-19" a Rete 
G lobo 51 i l e r ruzz i ) meli 
tre gli sforzi il r i sparmio avreb 
be ro d i m e z z i l o le perdite da 
12(1 i fiO mili irdi benché gli 
introiti pubblici! in fossero e i 
liti eli HO a 100 miliardi 11 
gì ilio sull i "resurrezione di 
I m e h i favonio naturatine lite 
il fiorire di voci e cont rovoci 

( e chi parla eli un bluff eh di 
un possibile mie re ss m u n t o 
eia parìe eh u n a grilli le funi 
gli i di industri ili it ili ma e In 
rie e on ta ci sine rgie ittu ili n i 
Wi-ssa^gc ro l n i di ll< pili ins 
stenti d iscgn i I i str iti gì i di 
I me c o m e un i gr id ì i ili e 
slruzionc ni i t tone su in un 
ne de l fantom itico I c r z o l ' o l o 
televisivo di e in si p irl i il i te m 
p ò e c h e d o v r e b b e essere be 
nedcl to» Ir i me n o eli due inni 
il ili i nuov i legge sull e unite n 
/Ù Nel fr ille n ipo 11 nuli iti 
i nonegasc i si org inizza i in 
e o r s o una tr ilt itiv i c o n I n n o 
C o l o m b o che dovrebbe i o l i 
c ium un i s| e eie di «osse rv ilo 
n o i m i rie in j e c o n tieni i 
si i r d i l m o n d o dell > spi tt e 
lo 

La fondazione di Genova è uno dei più importanti archivi italiani su cinema e teatro 
37.000 volumi, foto, locandine. E ora rischia il commissariamento, forse la chiusura 

Gli attori cacciati dal loro museo? 
11 Museo biblioteca dell attore di Genova verso il 
commissariamento in pencolo una delle principali 
fondazioni che si occupa di teatro e cinema Lette­
re manoscritti locandine e fotografie ripercorrono 
la storia della scena italiana e straniera Una memo­
ria che rischia di essere dispersa in i ina citta che de 
ve sciogliere importanti nodi culturali Ci dovrà peri 
sare il nuovo sindaco Speriamo in bene 
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• i t > l - N ( ) V A Certo d o v r a n n o 
tx n aiutarsi le a n i m e inquie e 
di I \\\M,\ P i randel lo l Iconora 
Duse 1 duarc 'o Scarpe tta I x o 
p o l d o Trefoli e Scroto !of ino 
llcof m o d e l lorosct$rctt vacilla 
r i a p r e n d o eterni conflitti c o n 
ti nul in lettere in inoscritti 
fototjr ifie lue incline cop ion i 
p r o y r w n m i di sala abiti e li 
brt rie In un mestiere di viuqm 
tournee < t raslochi deve essere 
un bel d i s tu rbo vedere che il 
m o n d o con t imi i a n o n eonee 
d( re il r i i in t ito r iposo a l m e n o 

ti pensier i Così ice tdt c h e il 
Muse o [ìibliolcc i de 11 Attore di 
d t nov i risalii di disintegrarsi 
in Ila s p l e n d i d a Ville tt i Serra 
irr i 'pie at i sul! i c i m a di una 

*. filli M e he sovr ist i il ccntre> 
t;e n ivi si h e itili i de l la me 

mor ia se rubra d improvviso 
sconvol t i L cmi < he s o n o r ic 
eolti ileuni de i pnne ij ih fonili 
irttsliu itali mi ( Ristori S iKini 

F m e s t o Kossi / leeoni VI irte; 
L»I io Silvio D Amiet> Ann ib ile 
e C irlo Ninchi l ili i l ìn imo 
n e ) qui che es in dt posile il 
p rez ioso te itriuo ottoe e nte si 
di m inoncl t i bissone qui i he 
L,randi firme eie! teatrej c o i i u 
V io lo S toppa Gianni Pol idon 
e Ci istone Bosio ti n i n o I isi 11 
to I u l t imo me ss I I ^ I O d t II i vi 

t t 

In queste) castel let t i ; eh» 
c,r itta le nuvol- e e une) de i più 
torniti r e Imi te Ur ih eie I moli 
d o dcxume nti e h< r iv i ini m o 
i d i c e nni i t torno ili uni! i el ì 
t ili i il p e r i o d o r i le due w,uer 
rt l'ir melello e l i ni 1141 1 di 11 1 

reeja Qui yh studenti ih (ul t i 
It dui li i nno 1 di posi / ione '** 
imi 1 ve lumi s c h i d ti per mio 
re a f o n i e ilio < tilol ) i cui v 1 
temumt 1 la ri t i iti d o n 1/ 0111 

eie l yiorn ihsl 1 e storico Kobcr 
to Chi 1 olire 1 1 nul 1 libri sul 
c inc in i il ili m o e str une 10 
Un 1 p lu t e i 1 eh el x urne nli no 
tizie 1 imi 1 iv.it 11 u lut o (ti m 

10 h 1 I itti set 11 1 un de 1 Ire 
li mpli ti II 1 un mori 1 irtistic 1 
in It ili 1 issie 1 11 il Musi e> le 1 
tr ik di II 1 Se il i d i Uil m e il 
1 in Invio di II 1 Si H di Uom 1 
! p p u r e pi ur e t un s ip i n o 
che s| i j 1 r 11 11 I si l t eh 
fnutiv imi 11U 1) 1 o i m u tte in 
ni i l luni ile 1 s u i ( C o m u n e 
Pr m i n 11 ( imi r 1 di ( o m i n i r 
e io i [1 itro St il W di C»e IH 
\ \) 1 ri > h s )ld | ropt n 
d< ne» p< r un disiti ipt e,no un 
i//< r imi nto e ine s< 1 cji 

un nto d i Il 1 I < nel i/ieme 1 d 
noi /i \ di tuie ste ori che il 
C ( iiimiss in > pi fi th/10 * hi 
L.1 stisc 1 il p il //< 1 mi 111 il» 

11 iti s 1 di I ri spi ns t li it r 1 
li h d i n s lo il 1 o i i imiss in 1 
mi liti eh 11 1 1 o n d i/ioue Ini 
Lll 11,1,1 
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stol 1 di 1 l i Uro SI mite dive 11 
t ilo I o n d 1/ one nel T il Mu 
sco p ire d i stin ito » ( ire il per 
t orso invi rso ( ion i ire CKM> il 
le tiipe ndt IÌ/Ì. d lo St ibik ) 
oppure 1 trov ire u n a co l loca 
7it ne 111 inibito c o m u n a l e Per 
or 1 11 ontatli culi vari t nti inlc 
less i l i ( Univi rsiti Kt 1,10111 e 
le itro ( irlo helice ) non s o n o 
in 11 imv iti il p u n t o di ippro 
d o perche' in pr i t ic i n e s s u n o 
si e sedute) id un l i v o l o e o m u 
ne per discute re le p r o s p e t t a i 
eli II e ntt I ment re qu delle 
e itt t l me 1 1 timide iv m c e s so 
n o mei ite e osi perdute impor 
t 1 iti occ ìsiom eli recupe ro di 
loueh 1 qu i Ho di Visi cinti per 
1 si 111 pio 1 il C crvcll iti eie clic 1 

> il u r t o ) 1 eli m mifest i / ioni 
1 sp isitiu 111 1 sopr ittutlo 1 
p iss it 1 I i st iL,ioni ek Ile ( o 
lombi ine per ni mei ire in ino 
i lo oru, l ineo 1 titivi11 d i ! Mu 

1 o 
I ipole si di tr isft rime nto ne 1 

prt sinuosi s 1I0111 eh I il 1//0 
bue le 0 s ili il 1 [ un litri il 
Must o ! iniqui import mti s p 1 

t dist i l i iti ili eulliir 1 t o m i 
I ire 1 I \ p o 1 I i ( o m u u \u\ 1 di 
l 'n chi p In bbe r< e \pit i r loi 
1 v I i h / / irlo soni dr min iti 
e ime lite 1 Illusi U n s i \ l/i 1 
u dire lince 1 A k s s u i d r t 
I luti rn lire ttore dell ì biblio 

tee 1 c o m b i t tono d 1 uni n 
un ni mici) strisci mie 1 11 st 1 
bilita «Qu ì s i c h t Lci iov 1 seni i 
c o m e un dis turbo un pi so 
quesit i i m p e n n i l e is l i t i i /nni 
elicono c o n sconfor to In e Ih Iti 
il Muse o 0 t rt scinto divelli 1 1 
d o un p u n t o di riferimento di 

I u m t n l ilivo pt r il ti uro 1 i l i 1 
ncin 1 si 11/ i t u re ille sp ilk 
qu i 11 1 solitili 1 p ì lnmoni ili 1 
immobil i ire 1 In u. ir tnlissi 1 i 
sopr IVMVI 11/ 1 I i t e nlnbuli 
eie w.11 u h i pubblici h imi t o 
mine t ito t 1 if'luire c o n si 111 
pr minor i punì ilit 1 sin 1 
s c o m p inrc in ile uni t isi 11 
e osto de 11 1 struHur i e ire r l )0 
mi ioni 1 inni j e un di IK il 
ne li pcs mtt I si p ni 1 eli 111 in 

II irdo 1 f irebbe ro | i ns m d 
un re cupe ro j ossibili illi 
me liti il p e n c o l o t I i ihs | < rsi 
ni eh un p i t rnnonio r ìct It 
e un dilficoll 1 1 impe u m s< 
vogl iono scuc i l i ri I t i nd 1 
/ i o n i d i c o n o 1 di[ e ntli ni 
f i t u m o t i n un pn 41 tu il i 1 
n itiv ) 

Or 1 si tr ilt 1 di e ipin n 1 I 
intic mie 1 hi 1 ir 1 il Musi < l 

1 \ t lor t c o n 1 1 iiinnss 1 
mi ut il n i nd > n i 1 tu 
pn IH pm hit» di II 1 s 1 1 1 s 
siusci n 1 \ n t In 1 1 m 11 t i 
de I ti itri se mbr 1 111 1 t 1 
d nitore 

Niente piano editoriale 
Il «Radiocorriere» 
proclama lo sciopero 
• • W ) \ 1 \ I in i lumoricl i i . serpe t o n i l o dlld Rdi (di u n o in pjr t i 
1 o l i re riferì uni qui iee m i o ) si diflonclono a n c h e dlle c o n s o c i 1 
le I eos iL loee i lo ili i Nuov i Ln la t d s d edi t r ice de l la tv pubbl i 
e 1 dose l i n d i / i o n i del hadiocornereh i d e c i s o di da r (uoco al 
li polven e proel ini ire u n o s c i o p e r o per il p r o s s i m o 15 d i c c m 
bre 11 moli \ i / iont s o n o r iassunte nel d o c u m e n t o che» 1 a s s e m 
b!e>a dei isinru ilisli del sellini inali eli informazione televisiva ha 
stilato e app r i \ i t o ! litro i c i 

1 otl i ili l es i s len / ì quel l i d e i niornalisli c o n i vertici d e l i a c a 
s i m idfe I issi mble J infalfi e riunita in p e r m a n e n z a dal 25 n o 
u m b r e Denunc i ì il ehm i eli i n c e r e t e / / a nel q u a l e s o n o costretti 
i I i \or in I problemi port iti ali i t t e n / i o n e dell op in ione pubbl i 

e i senio que ili di struttura i di ges t ione che a de t t a di lutti i ijior 
n disti ere ino n o n p o c h e dilfieolta nel lo svolg imento del lavoro 
q u o t i d i a n i u s o ine or più inst ibile» d \ imminent i e sostanzial i 
e inibì irne liti che n^u irei ino 1 orijaiiizz i z ione del lavoro la n u o 
v i i ipo t ,Mf i ile nubi in e n to di t ecno log ie nell cdil inq il trasferì 
mi n to di sede e il e inibì ime nto d i I distr ibutore In q u e s t o bai 
l n inni dove tulli dovr i e mihiurc d e n u n c i a 1 i s semblea forse 
d o v r i e nubi ire inelle mi direttore Ma n o n si h 1 a n c o r i c o n t e r 
in i in i hi sosti uir 11 iltu ile dire t torc del h'adiocorrteri Dino San 
/ o 

Non si v i d i m o si li L,t,e nel eeimuiiie ito prospet t ive certe 
per il hadion mite i un i i iumenti in i tu 1 iz ienda K il i> inipe 
n i il i in un j ri ud iss imo mini v mielite) dal qua l e rischia di ri 
m inerì est hjs i 11 li st it ì seri i d 1! i tv pubbl ica c h e pu re il ver 
Ile e ile II i s less i K mie funse e slr itesele ì 

I ì stori i in breve S e c o n d o il p ro ' oco l lo d in t e s i firmalo il ">e 
b ot tobre scorso d i Rai e bsiijr n il pi ino editori ile de l Radiocor 
ni ri iv r ib lx elovulo e ssi ri p n si ut ito c o n t e s t u a l m e n t e a quelli 
d i lu i t i li il re ti siale di 111 K il II nt i rdo p e r ò i ncombe 11 24 n o 
vi mi ri ili olili ilo di red izione del se t t imana le incontra I an imi 
uistr itore de li i* ito dell i \ u o v i Ln 1 uei i n o Ceselli i ins ieme al 
dire ture S i n z ò i i una r i pp re se l i t i nz u le l l Usuerai M a l e d i c h i a 
r izioni dell editori n o n 11 i nno soddisfat to nC il cd r nÉ 1 l ls iqri i 
1 ilii n o n nt m i o rischi i di t ii.li ire luori la t e s t i l a dai giochi Ed 
e l i o 11 dec i s ion i e l i u n di indire lo sc iope ro In m i n e a n z a di ri 
spi sii Ninni di ite d i p irti d i I consigl io d nnmin i s t raz tone de l 
1 i / a nd i di vi ile \1 izzini i fiorii ilisli del Radiocorriere diserte 
r u m o 11 n d i/ione p e r s p u « i r e in un ì con fe renza si n n p a le lo 
ro i l imi l i 

• • MII.AM i 11 in I i l i ili 
i i l\ uni di di ilio 11 pi in i 
un! un si di I loro spi ti K >l > 
Maturila'I Sani itlolli si isi r il 
li i ro Smc n i d o i Silvi i li ir I 
dilli 11 del i nul i pollili i i c tu 
il governo a m e r i c a n o con t i nua 
i negare I es t radizione 

Riuscito, ieri a Roma, lo sciopero 
dei lavoratori dello spettacolo 

«Bastatagli 
Riprendamoci 
il lavoro» 
Scoperò generale ieri per lo spettacolo indetto da 
Cgil Cisl e Uil I lavoratori del cinema del te-atro e 
della musica hanno incrociato le braccia per 24 
ore anche se le associazioni degli imprenditori di­
cono che molte sale hanno ugualmente lavorato 
Un corteo ha sfilato per Roma fino al ministero uel 
Lavoro dove il capo gabinetto del ministro Giugni 
ha ricevuto una delegazione dei manifestanti 

DARIO FORMISANO 

M ROMA Un mitjliaio di 
p e r s o n e sulle s t rade di Roma 
Sol to u n a p i o t a l a l e t t e r a m a 
fitta i n c o l o n n a l e die t ro un 
«camera c a n ( u n o di que i vei 
coli c h e nel c i n e m a se rvono a 
t ra inare un a u t o m o b i l e o a ef 
fettuarc riprese in m o v i m e n t o 
ve loce ) a b o r d o del quale un 
tecn ico dc<;li effetti special i 
fabbricava» del la finta neve 

c h e a n d a v a a d atKiuncjcrsi al 
la p ioggia siateli ombrell i dei 
manifestant i La t empes t a at 
mosferica ù I i m m a g i n e c h e 
più di tutte r a p p r e s e n t a que l 
c l ic sta a c c a d e n d o nel m o n 
d o de l lo spe t t aco lo c h e ieri ò 
s e c s o n p iazza pe r protestare-
c o n t r o il O o v e m o pe r il diritto 
al lavoro e c o n t r o una riforma 
del le pens ioni che met te in ni 
n o c c h i o la ca tegor ia piarli va 
ro del le riforme di settore 
c o n l r o i "tagli» previsti dal la Fi 
n a n z i a n a al Hondo u n i c o de I 
lo s p e t t a c o l o pe r il 1995 e il 
96 

Al c i n e m a Hianima p r ima 
di i n t r ap rende re il c o r t e o c h e 
li avrebbe- portati in via Flavia 
sot to la se-eie del minis tero de l 
Lavoro i manifes tami si s o n o 
dati a p p u n t a m e n t o alle dieci 
Platea e g ìl lena gremite molti 
gli striscioni de l le de legaz ion i 
di Iavoraton provenient i da l 
Vene to dal la Lombard ia da l 
P i e m o n t e mol t iss ime que l l e 
del Sud del la Puglia in parti 
co la re u n a reg ione fiaccata 
negli ultimi mesi dal la ch iusu 
r ì di un gran n u m e r o di attivi 
ta teatrali e musical i P o ch e le 
facce noie (Rickv l o g n a z z i 
K ina Monti Mirand 1 M ìrt ino 
Mass imo Chini Maurizio S c i 
par rò Bruno Cagli) mol le le 
m a e s t r a n z e de l c i n e m a e de l 
tea t ro i tecnici gli orchestral i 
un i co rapprese nlanlc de l 
m o n d o poli t ico Gianni 13or 
g n a d c l Pds 

La c o n f e r a i / 1 s t a m p a e 
stata introdot ta d ì Claudi i 
I c m p c s t m i del la h l i s Cgi lehe 
ha so t to l inea to c o m e «il d e 
p ì u p c r a m e t t o del le masse 
art ist iche del p tese si sia c o n 
i r e t i z za to nell ul t imo i n n o in 

un c a l o d a l o c c u p a z i o n e nel 
settore del lo spe-t l ieolo di 1 
25 circa c o l p e n d o sopra ! 
tutto l a - c a del p reca r ia to 
Q u a n t o n tagli del la Finanzia 
ria 0 vero che il S c n a l o ha 
re integrato i 900 miliardi de l 
Pus «ma va pur s e m p r e nco r 
d a t o che se negli ultimi ann i si 
tosse voluto r e c u p e r a r e I in 
f la / ione il fondo d o v n bbe oe,i 
a m m o n t a r e a un mille miliar 
d i e 165 milioni» 

Ha por ta to il s u o sa lu to ili i 
man i fes taz ione il regista Mau 
nzio S c a p a m i «Siamo lutti 
p ir*e- di u n a famiglia s enza 
leggi e senza I ivoro C que l 
c h e corri u n o a d e s s o e m i g r a 
ve rischio 11 possibilità c h e 11 
creatività s c o m p a i a sot to il 
p e s o de la volgarità che ù d i 
vanti agli occh i di tulli 11 m 
n o poi p r e s o la paro la il m ic 
stro Bruno Cagli dell Accade 
mia di Santa Cecilia di Roma 
r i p p r c s a n a n t i de i l i vo ra lon 
de ' l a Puglia e del San Carlo di 
Napoli Molto a p p l a u d i t o 1 in 
tervento dei! at tore Mass imo 
Chini c h e I n ree! l i na io «il c o 
raggio di rompere c o n un si 
sterna di c l iente le e di s e a m 
b io»chc h d d a n n e - i y i a o indif 
f e ren temen tc tutti i settori del 

10 spe t t aco lo 
Con t r idd iHon mime i dah 

delle ìdes ioni c h e sa le c i n e 
n u l o g r a f i c h c e le.itril allo 
s c i o p e r o Se Dar .o To e r r a n 
c i R i m e non hanne» esi ta to 
a d annu l l a re la p r ima del loro 
spe t t aco lo Mamma' I Sancu 
lotti' d a n d o n e pubbl ic i noti 
zia le associaz ioni di e ile go 
ria h m n e i c o m u n i c l ' o ne I pi 
meriggio e he ] m a g g i o r i 
degli spet tacol i sare bbi ri 
d i t i in scen ì A Mil io i te itn 
G r e c o ed Ufo s o n o rimasti 
iperti m a d u r i n t e I intervallo 
s o n o stati letti ì leum c o m m i 
ciati s indac ili mentre la Sea 

11 ha osserva to u n a fiorii i l i 
di r iposo o r m n previst i d i 
t e m p o Pe r quel e h e r iguarda i 
c i n e m i infine si i i pp re so 
dall Agisci le tendenzia l i™ n 
te la m ìggioranz ì de i c i n c m i 
a v r e b b e r o la o r a to re gol ir 
m e n t e 

Ma gli Stabili 
potrebbero salvarlo 
H \ \ T ii ! 
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AGGEO SAVIOLI 

t t ( s si. rn i s ir i il futuro isscssorc c o n i 
il K t i|> irsi [ t u ntc ) ili i sorte de l M u s c o 

I li i \ i S n I il li Ice i dell Allori l i t i cu i 
s| < ri un i in. i n o st i tovi si inforni i ijui 

I II e, uslr H I m t o Non s ippi u n o s l i 
si n / i i sp i t U J iiiiinic ip ile S I I h minilo 

>w liln ri\ >l ti i incili so lo 11 |>iu pi ilic i 
i lui jtu islu tu bili i ons ide r i to il disinU rt s 

se dell 1 Regione e il d i s impc 
L,I io d e ll.i Provi ne i J M i trovia 
ino s c d i i d i l o s o che1 un istitu 
/ i o n e c o m e q u e s t a r * r i e p r e 
/ o s a deb! ) J qu isi 
e l e m o s i n i l i 1 i t k n / i o n t de i 
pubbl ic i poter i 

Neil i situ i / i o n e vt iiutdsi <i 
crt ire u n i r e spons jb i l i l i e 
n o n p i c c o l i spct t i tult ivi i il 
m o n d o tt ì l r i l e Non dici u n o 
so lo d t Ilo St ibi le di i>i nov i 
e he ili i n isc itj de 1 Muse e li i 
p u r c o n t r i b u i t t i e issistiio ! ' i r 
li u n o i n d i e dewji iltn t»r meli 
si ibili e se mist ìbili pubbl ic i e 
pnv iti e In n o n p o s s o n o e 
n o n d e v o n o e s lunre l i lore> 
l u n / i o n c in un Utivit i p rodu l 
liv i in qu ilclie e iso fre ne tic a 
in litri pm sobri i ( ni ì se mpre 
e o s io s i ( n o n si mpre r IL,K> 

n e v o l m e n t e ) ej icebe l i c o n 
s e r v i / i o n e e I irne e h m e l i l o 
eiell i me nu ri i de t! irle se < in 
co rie ntr ilio se n o n ne Ih lei 
ti r i ne l lo s p i n t o de i c o m p i l i 
cu t tu r ili i d e s s i ìffid ili 

lui m i o e ne II itlcs i di s o 
l u / i o m ore; iniehe illi n e e i s 
sii i mime di ite di sopr iv\i 
ve n/ i i d t I VI use o si poi» e bbe 
b e n provvedere 1 isW ti bbe 
e he t in t imor i si ìbili i n o n si 
l o d e n o v a ) s i q u o l i s s e n pe r 
| H X tic dee ine di milioni 111 
se u n o reperibil i nelle pieghe 
li bi t ,nu i c o n i inq iu ) lurinii 
li ird in p< r qu m t o i| s u 
liti eJ i sup t iflui si n / i si e n 
i4r ìlie i t d il p r e z z o | it» iti i 
un d iv i smo di ritorn tjue sii si 
( s ' i r z i e d iv i smo ] dt stili ili i 
un ine ni i l o o b l u 
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SeCOndO «attO» SuRniuro dllt20<10 indirci 
oer Renne Gri l lo la d d l T l- ' l t ro delie vittorie di 
i j - EP Ro rn t ' "<1,fltlal°" P" locai 
Ifl d iret ta sione dal popolari comico 
cu Dainnn ">fi Art Genove so va in onda il secon 

su Kaiuno, ̂ u.4U ^0 cd llltimo atto del „ o n L 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ man show scritto e interpre 

"m^^^^m^~^^~~ tato da Beppe Gril lo satira 
e ins t i c i immersa ncl l attualità battute fuori dai dent i cont ro 
tutti i pol i t ic i j j l i industriali la pubbl ic i tà i media Uno spetta 
co lo «il vetr iolo che t^ia la sett imana scorda ha registrato un 
.ist o l io record dieci mi l ion i e mezzo di telespettatori 

Ascolti 
Mentana e Bongiomo 
Tg5 e Canale 5 
si aggiudicano la serata 
• • A.scolti d i capogiro per 
Canale r> nella serata d i marte 
d i \ o n si può fare a meno di 
reu,istrin I exploit apparente 
mente contraddit tor io del vec 
ch io Mike che mentre sta per 
dare 1 addio (stagionale7) al 
suo classico programma del 
giovedì tex e i ancora i vertici 
eoi suoi "speciali» E infatti Bra 
i o tinnissimo ha battuto tutti 
I O I I una media di 7 131 000 

spettatori d imostrando che 
non è Bongiorno ad essere lo 
V>r i to ina la formula del si 
uni t]uiz da Un proposta que 
st inno 

Su un litro versante ma sul 
I t stessa rete a vantare soddi 

sfazione e anche tn r i co Men 
tana che ha superato un altra 
vo l ta i ! I g l con 7 577 000 spet 
latori contro 6 b l 7 00ti L. poi 
ha conquistato inci le I t fascia 
de Ila seconda serata con il di 
battito f a la Mussolini e Basso 
Imo (5 03-1000 spedi tor i ) 
proposto nella cornice di un 
braccio di ferro che continua 
«Questa secondo Mentana es 

la migliore risposta agli scemi 
che lanciano la p i ro la d ordì 
ne di boicottare il biscione Si 
conferma ancora una volta 
che la cosa più giusta o> cont i 
nuarc a fare bene il proprio 
mestiere Del resto lo s tn imer 
to migl iore cu democrazi i tele 
visiva e il telecomando 

Definitiva la sospensione di «Servizi segreti», il programma 
«investigativo» andato in onda su Raitre per nove settimane 
Secondo la versione ufficiale Chiambretti è malato di stress 
ma si parla di dissapori con Fautore dei testi Sanguineti 

Piero & Tatti, è divorzio? 
Cosa c o dietro la chiusura orinai definitiva delle 
spenen/a dei Servizi seqreti eli Chiambretti' Raitre 
fornisce la sua pacata versione respingendo illazio­
ni «spionistiche» II rammarico per l impossibilita di 
continuare il programma 1 cui risultati erano consi 
derati soddisfacenti L unica ragione sarebbe quella 
delle condizioni di salute di Piero che non consen­
tono la ripresa del lavoro senza rischio d ru ìdute 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO Dunque Piero 
sta male «.incora l suoi t i R V M 
\\ Servizi seunti sono m i lui n 
«juslo come qui. Hi n i / iouah 
l t o m o vorremmo U n succc 
desse invece ci quell i d i sialo 
ch iudono bottega M d i > u n \ c 
ro peccato II p rog rammi e r i 
bello forse fin troppo «pensa 
to e curato Ne abbiamo visto 
9 esilaranti punì ite il cui con 
k nulo cine ni itotjMfico e «in 
i he puramente sjiornalistieo 
era di [{rande interesse 

Ma I i malatti i di Piero e 
t ausata musto d il io stress eh*. 
un lavoro del q m c n b_li I n 
pi avocato Del resto G u a m 
brctti ha sempre e soltanto e or 
so sul filo del r isoio de Ila m is 
sima tensione e iptando le 
sugqcstiom istantanef che per 
sonaqgi e i f i t t i del momento 
potevano offrirgli Stavolta si 
era occupato di Bossi e Rerlu 
scoru F io ra rs i Due pezzi d<i 
novanta del nuovo preoecu 
panie -sistema polit ico I a 
versione ufficiale dell i rete co 
si come l i forniscono Koni ino 
I rnssa (el io ha se mpree i iMto i 
programmi di Chiambretti prò 

dotti citili i sede di Mi! ino) t il 
MCI direttore di K utre su f m< 
B i l i ssoue pari i di - luo to di 
S ini Antonio ni il i l ' iu e he 
cutr i in < ombin t / i om ce>n 
p \rticc>lan st ih di st inehezz i e 
nervosismo II dottore h i del lo 
che si il lave>ro npr i nele r i c r i 
suoi ritmi di pnm 1 I i m ti 1 ti i 
si ripresi nu r i in luU i 11 s i I \ I 
rulenz i Or 1 k condizie m eli 
P i c o per fortini i miglior un» 
I i f ne l i si e sgonfi il i in i I e 
quihbno fisico ù uu ot i \ a i 
no 

Di qu is t 1 i hi ibbi imo pru 
denti m i nle e hi un ito v< rsio 
I H uffici ile non e i poi r iglò 
ne eli dubitare Cosi ionie non 
e e r igioue di me Iti re in club 
bio k clic hi ir i / ioni de 11 i n le 
clic esprimono socldisf IZIOJK 
per i risultati irtistie i d i 1 prò 
gramm i l n [>rogr unni i eh i 
nel! i su i colìex izionc notltir 
n i non h i f i l io slr n i III di 
iscollo che non po i t \ no i s 

sere pre\isti M i 1 it < cumin i 
qui più degli altri proi^r tmni) 
colloc iti in quell i sii s i l i 
se i i 

Scn IZI sainlt inoltri i u \ i 

Tatli Sanquineti e Piero ChiamDretti divorzio in vista7 

un i sor! ì di doppia vii i | ot<_ 
\ ì in f i l t i essere oltreché pie 
gr unni i notturno per Luis is 
s i lan ih i nd ie striscia prese 
r ile in forni ito più \e locc e ri 
\o l to i un pubbl ico diverso i 
pm impio li montaggio (g ì 
ne re nel tinaie Piero si i. forte 
ment i spccn l i /za to) cui v n 
iva questo doppio gioco eli I 

re sto t ip icodi lutti gh007 
Ì oltre ili i doppit i vita forse 

il progr i i i im i di C h i u n b n t t i 
iviv \ «incili un i doppia e tri 

pia KÌmtit i A mezzo tra I e 
stri ma sogli ì d i 11 i t\ e la ver i 
e propri i fiction e un ni itogr i 
fie \ noni I i un giorn ihsmo di 
t ipo nuu*o e tp n e di r it i cui 
t m i di un i ni i n I est nle 

1 roppi e sfibr tuli imbizi > 
ni nelle cui i urc si i esterni i t 
il i ruppo di I ivoro ( d i se mpu 
ristrettissimo) di Ch i imbrc t l i 

ni ig in consum indo -nube 
r ipporti uni un i prof ission ili 
eli r ir i inl i nsiui Cosieehe' ali i 
fine K iitrr si e dovula irrende 
re i un i impossibil i ! i di conti 
nu i n il progr unni i uell t spi 
m i / ic hi quest i r inunci i con 
si ni i un ntorno n i II i prossini i 
st igiont ( orn i non possiamo 
i lu itigur ire i in un mol i l i nto 
in e ui 1 i tv vive nstretli zzc non 
solof in u i / i in i 

240RE 
' GUIDA 

RADIO & TV 

1 FATTI VOSTRI f huidui IJ) V 11 1 -pnzzel l \ It I I M eon 
Cu ine irli \1 ig ilh oggi e e Anti nino V unioni 7J jn i i i 
che i inquant «inni f i prigionie n> m Ijsittu M C I M J H H i 
lizz i lo t ree il ire in vi sti fi mul ini l i nelle rivisti seni t in 
terpn t ite con gli i l tn m i l i t a i il ili mi prigionie ri 

OMNIBUS-DUBBIO ( Raitn 11 W) \iilc ino K i s o l i n o 
e he tr i un i iffi < un i fi 111 di tod i e m'e ss i di i ss» n su 
pcrsti/ ioso Alt ss ir dr i Musv>lini i l l o s t i du S i i i l ' i r l o d i 
N IJK>1I ì l lorni ita d i ul tr ts inneggi inti il d ice -C ulul i 
ne »d i N ipol i in itte s i de I bai lotaggiodi domcnic i le le 
lee imere di Omnibus sono and ite i cunos ire die irò le 
quinte dell i c a m p ìgnaelct lorak p i r k n o j x i 

LUOGO C O M U N E f*M'/r</w«tfro l?1r*) L i k gge Merlin k 
l i m i s i nel dopogu i rr i oggi qu i l i uni v irrcblx ri iprirle 
Si p ìrl i di i ÌSC di Ioli* ranza nel progr mima eli D ividi 
M u i g i c c i ehi le ricorda e un nostalgia e hi vorre b lx e H 
ci ire i viad J-» d n m irei ìpiedi e hi auspn i un control lo 
sanitario contro I Aids 

GEO (hatlrt )S) Prende il via L U I minisene sul m< ndo 
ammal i II pr imo appunt i I H nto intitolalo «Smfoni i bc 
siti le» e di die i lo ti dischi qu in lomeno union ih d i I 
compositore inglesi Nick Glcnnio Smith che h i c r e * ' o 
una v i i i e propri i oichoslr i u t i l i / / i ndo i versi degli m i 
ni ili nella sezione archi e è il frinire delle e,tv i!l< tte al e 
pe rcu sioni i U muri e i si rpi nti ì son igli -u i iti l i r ig i 
nelle e gli i l l igatori 

INSIEMFTG3(/?cvtfr< 7s ir>) Si ion i i i pari ire de II i «tr ip 
p o l i dei mutui in Leu atlr iverso le t is i imomanze di 
utenti che li hanno sottoscritti I I I d in servizi sono ile di 
e i l i illa sentenza de I Giudice di Vi i i n o i he h i issolio un 
automobilista eh i si e rifiutalo di p ig ire il ped ìgg o i l i i 
giorn il ì mondi ile c o n t r o l Aids il io sp ìzio ecolc gico-
e ura loda I u luoGr imald i 

M F T R O P O U S (Videomusic Ili) Da l l i sat in in te Uro alle 
Canzonacct dal nighl a Shdkespe i r e Paolo Rossi ehi 
dice di issomigli ire a Vick I iggcr e ima il rock havo lu 
to prov ire i f ire un elisco d i deme nzi il pop insiemi id 
i lcuni imiei i Claudio B igl ioni Lnzo l a im i cc i ) L i o 
presenti i modo suo improvvisando uno shov\ p i r il 
pubbl ico di Me t ropo l i 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canali r> JJI5) Ospiti 
vari ime nte issorliti sul p ileo del teatro P mol i gli sonilo 
ri I uci ino Di t r i s t i nzo I uce D ! nmio \ m o V inno i 
poeta Icodoro Tviarganl i 1 i h ite Kent L iuren l in k mo 
d i Ile I lollv 1 lit,gins e Donw Mi i I ormul ì I re M ìrk Ke il 
'v e untanti dei M i l i Bi tnco I artist i d i str ida 1 uio Sten 
r i n / i e M ìunzio Z inni giovane b i r b o n i re m i n o che 
eloiun ne i portoni 

C Ioni Ih Pas ah > 

CRAIUNO 
6.45 UMOMATTINA. Alluahlè 

6.45-7.30^.30 TO UNO FLASH 

9.35 ILCANEDIPAPA. Telelilm 

10.00 TO UNO FLASH 
10.05 GIULIO CESARE CONTRO I PI­

RATI. Film di S Grieco Nel cor-
so del film allo 11 TG1 

11.50 CALIMERO. Canoni animati 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Tolclilm ' 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.3S LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

(ilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 T01 TRE MINUTI D I -

14.05 PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHE7 

14.40 UNO PER TUTTI. Intratlemmcn 
lo giochi con Dado Coletti 

17.30 SPAZIOLIBERO 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TOUNO 

18.15 

18.45 

WANCV.S0NNYAC0. Tolclilm 

TOTO, UN ALTRO PIANETA 

ALMANACCO 
DOPO 

DEL GIORNO 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TG1 SPORT 

20.40 BEPPE GRILLO. Dal Teatro del 
le Vittorie 2* puntata 

21.50 IL MATRIMONIO DI BETSY. 
Film di e con Alan Alda Nel corso 

delhlmalle22S0 TG1 
23J?5_ 
24.00 

0.30 
0.40 

1.15 

ALFREDHITCMCOCK. Telefilm 

TG 1 NOTTE 

OGGI AL PARLAMENTO 
OSE. Immagini dell Ungheria 
LA LUNGA NOTTE DEI DISER-
TORI. Film di Mario Siciliano 

TGUNO 

IL VENTO SI ALZA. Film 

TGUNO 

4.30 DIVERTIMENTI 

(5)^03 
7.00 EURONEWS. tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

9.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EURONEWS. Il tg europeo 

12.15 DONNE E DINTORNI Rotocalco 

13.00 TMC SPORT 

13.30 STRIKE. La pesca in TV 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 PROCESSO ALLA PAURA. Film 
_ di Lamont Johnson 

16 00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma D"Angelis 

18.45 TMS NEWS. Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALE 

20 00 SORRISI E CARTONI 

20 30 A TRENTA SECONDI DALLA Fl-
_ NE. Film con Jon Voight 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 EiASKET. Euroclub 

I 0.45 DOMANI ALLE 10. Film 

2.30 CNN. Indiretta 

RAIDUE 
5.55 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TG 2 MATTINA 

9.05 LE AVVENTURE DI GERARD. 
Film di Jorzi Skohmovski con 

Peter McSnery 

10.35 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.45 T02 Telegiornale 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T020RETREDICI 

13.40 BEATIFUL Telenovcla 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Condu 

co Enza Sampo 

14.20 SANTABARBARA. Serio tv 

15.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

15.55 SPAZIOLIBERO 

17.15 TG2. Telegiornale 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.25 ILCORA00IODIVIVERE 

18.20 T02SPORTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telelilm 

19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.15 TO 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 HARLEV DAVIDSON » MARL-
BORO MAN. Film di Simon Win 
cor conMickeyRourke 

22.30 TRIBUNE RAI. Napoli 

2 3 . 4 5 TG 2 NOTTE 

24.00 PALLACANESTRO: Camp. »u-

ropgo Bwwtton-Ollmplakoi 

1.20 NUOTO: Camp, del mondo 

1.35 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1.40 CUORE E BATTICUORE. Telo 

2.45 TO 2 NOTTE 

3.00 UNIVERSITÀ. Informatica 

CORN FLAKES Per conoscere il 
significato dei vostri sogni in di 
rotta 

11.30 ARRIVANO I 
italiani 

NOSTRI Video tutti 

13.00 MEOAHITS 
14.15 TELEKOMMANDO 
14,30 VM GIORNALE FLASH 
14.35 SEGNALI DI FUMO 

15.00 CLIP TO CLIP 

17.35 ZONA MITO 
MONOGRAFIA. Puntata dedica 
la a Eros Ramazzotti che ci parla 
del suo ultimo album Tutte sto 
ne 

METROPOLIS Paolo Ross pre 
senta il suo primo disco Canzo 
nacce 

19.30 VM GIORNALE 
1 9 . 4 5 THE MIX 

21.30 BEST AFTER HOUR 
22.00 BJORK SPECIAL 
22.30 THE MIX 

23.30 
0.30 

VM GIORNALE 
METROPOLIS Replica 

RAITRE 
6.25 TG3. Edicola 
6 45 DSE. Passaporto 
7 00 DSE. Scuola aperta 
8.30 DSE. Tortuga Dot. 
9.00 DSE. Eventi 
9.30 DSE. Chimica in laboratorio 

10.00 DSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11 30 DSE. L occhio magico 
12.00 
12.15 

TG30REDODICI 
OSE. AllaboloTV 

12.55 DSE. Una caramelli al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca ideale 
13.25 DSE. Fantasticamente 
13.45 TGR. Leonardo 

TG REGIONALI 

14.50 
15.15 

TG3 POMERIGGIO 
SCHEGGEJAZZ 
DSE. La scuola si aggiorna 

15.45 BOCCE. Campionato europeo 
16.20 BILIARDO-Coppa del mondo 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Tclollm 
18.00 GEO. Documentano 
18.35 INSIEME. Attualità 
18.50 TGS SPORT-METEO 
19.00 
19.30 

TGS Telegiornale 
TO REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. Di tuttodì più 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbalo 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità 

con Michele Santoro Regad S 
monetta Morresi 

23.15 TG3. Telegiornale 
23.20 È QUASI GOAL Guida alla 

schedina elettronica e lan'as a 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 CARTOLINA. Repl ca 
1.35 TQ3 NUOVO GIORNO 
2,05 MAGIC MOMENTS. Film 
4,30 L'ULTIMA 

Film 
CARROZZELLA. 

5.55 SCHEGGE 

UDEUII 
15.00 SOQQUADRO Misleale 

16.00 QUINCY. Telefilm 

17.00 PASIONES. Teloncvola 

18.00 SENORA Telenovcla 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CRIMESTORY Tolelilm 

22.45 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ODEON REGIONE. Show 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Var Uà Replica 

FORUM. Attualità con R la Dalla 
Ch esa 

13.00 TG5. Pomengg o 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.40 SARA VERO? Quiz con Alberto 
Castagna 

1 5.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 
tualila con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI, beco Pip 
po' I Puffi L spettore Gadget 
Batman 

17.55 TG 5 FLASH 

18 00 OK IL PREZZO È GIUSTO' Ou z 
con IvaZanicchi 

16 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Ouizcon Mike Bongiorno 

20 00 TG5SERA 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20 40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno e Paola Ba 
rale 

22 45 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengacci 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Var età Nel corso del program 

m a ilio 24 Tg 5 Nolte 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1_4S 

2 .00 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TC5 EDICOLA 

2_30 

3.00 

3.30 

ZANZIBAR. Telefilm 

TG5 EDICOLA 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Replica 

4 00 TG5 EDICOLA 

4.30 I 5 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5.00 

_5_30 

6 .00 

TGS EDICOLA 

DOCUMENTARIO 

TG5 EDICOLA 

& 

1 4 0 0 
14_30 
15.15 
17.30 
18 10 
19 0 0 

19 30 
20 30 

ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA SN VENDITA 
ROTOCALCO ROSA. At udì là 
7 IN ALLEGRIA 
CARTONI ANIMATI 
LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
felelilmcon HopeLangc 

JOEFORRESTER Telo) Im 

22 00 
23 00 

MASSACRO A S FRANCISCO. 
F ImdiW Lowo 

MIKEHAMMER. Telefilm 
AGENTE 373 POLICE CON­
NECTION. F Im 

:; ^ I 
mimmi! 

18.00 
19.00J 
19 30 
20_00_ 
20.30 

2"2̂ 3<T 
23_00 
24.00 

FIORE SELVAGGIO. Tclenovrl < 
TELEGIORNALI REGIONALI 
COLLEGE. Telc'ilm_ 
SANDY DUNCAN SHOW _ 
TUTTE LE DONNE DEL RE. 
Film di Wans Hussein _ 

TELEGJORNALI REGIONALI 
MANN_X__Tolefim 
• NOVELLINI. Telefilm 

14 00 INFORMAZIONERECIONALE 
17 00 STARLANDIA. Gioch cartoon-. 

rubr che 
19 30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. Medicina 
22 00 GHIACCIONEVE. Sport nverm 

I 
22 30 INFORMAZIONERECIONALE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 BABYSITTER Telefilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI. CE 
NIO.Telellm 

10 15 STARSKY4HUTCH. Telet Im 

11.15 

12 15 

A TEAM. Telolilm 

QUI ITALIA. Attuai la 

12.30 STUDIO APERTO 

12 45 CARTONI ANIMATI. Dolce C in 
dv Pr ncipe Villani II I bro della 
q ungla 

14.30 NON E LA RAI Varietà 

16.30 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

17.00 

17_15 

17.30 

17.55 

1_0O 

18.30 

19.00 

UNOMANIA. Varietà 

UNOMANIA MAGAZINE 

MITICO'. Varietà 

STUDIO SPORT 

SUPERVICKY. Telefilm 

BAYSIDESCHOOL. 'eie! \m 

WILLY, PRINCIPE DI BEL A ia 
Telefilm 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

BEVERLY HILLS 90210. Tele 
fiIm -Uni lunga amicizia 

20.35 

21.30 MELROSEPLACE. 'elelilm 

22.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attuai la 

22.40 COLORS. COLORI DI GUERRA. 
h Im di Dcnnis Hopper con Sean 

Penn Robert Duvall 

0_4C_ 

0.55 

QUI ITALIA Attualità 

STUDIO SPORT 

1.25 RADIOLONDRA. Attualità 

1.40 STARSKYg HUTCH. "elelilm 

2.20 A-TEAM Tclelilm 

3.15 BABY SITTER. Telefi T 

_4_30 SUPERVICKY Tclel Im 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 
Telefilm 

TELE 4d 

TELE 

13 00 DELITTO QUASI PERFETTO 
Film 

16700 OLIVERTDICIT 
22.45~BBC INFORMAZIONE 

Programmi codificat 
14.50 IL MISTERO DELLA SIGNORA 

SCOMPARSA. Film 
16.50 UOMINI. Film 
18 35 SONO AFFARI DI FAMIGLIA 

f Im con Sc3" Connory 
20 40 DOPPIO INGANNO Firn 
22.30 BLUE STEEL. BERSAGLIO 

MORTALE. Film con Ron Silver 

s*v 
1 0 0 0 TGANEWS. Noi? i rò _ 
20 30 ILSECRETO^e i 
2 1 3 0 L INDOMABILE Ti lei ovel i con 

l o r i Calderon 

6 30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

7 15 (JEFFERSON. Telol Im 

7.40 STREGA PER AMORE. Telelilm 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovcla 

9 30 TG 4 FLASH 

9 45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenoveh 

11.55 TG4 FLASH 
12 00 CELESTE. Telenovela 

13 00 SENTIERI Teleromwo 

13 30 TG4 Telen ornale 

14.00 SENTIERI Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15 30 LA SIGNORA IN ROSA Teleno 
vela 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP­
PIE. Qui_z 

16.45 LA VERITÀ. Goco a quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA Ru 

bnca 

17 45 LUOGO COMUNE. Attuai là 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità 
19 00 TG4SERA 

20 30 MILAGROS. Telenovela con Ve 
ronica Ruano 

22 30 RADIOLONDRA Attualità 

22 40 PAZZA F Im con Barbra Slrei 
sind Nel corso del film alle ?3 30 
TG4Notlc 

0 4__ RASSEGNA STAMPA 

0 55 LUOGOCOMUNE. Attualità 

1 10 FUNARI NEWS. Repl ca 

2 0 0 LAVIADELRHUM Firn 

3 55 LOU GRANT. Telet Im 

6 00 MURPHYBROWN.Telelilm 

RADIO 

RAOIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 45 21 23 GR? 6 30 
7 30 8 30 9 30 1130 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 45 GR3 6 45 8 45 1145 13 45 
15 45 18 45 20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda vfitde 6 08 6 56 
7 b6 q b6 11 5" 1? 56 14 57 16 57 
19 11 20 5" ?2 bì 9 00 R id ouno por 
tutti 11 15 Radio Zo'ro 12 11 Signori 
I IUJIMSS mi 14 35 Stasera dove 

16 00 II Paqinone 18 08 Rad echio 
19 30 PHOIO Conte 20 30 Radiouno 
11?' 93 23 28 Notturno il i l i ino 
RADIODUE Ond i verde 6 27 7 26 
8?b 9 26 10 1? 11 27 13 2b 15 27 
"6?7 17 ?7 18 ?7 19 26 21 12 8 46 
Una no e d i ricordare 949Tag! iod i 
tei a 10 31 1131 15 48 Pomengqio 
ns eme 18 35 Appassionata 20 20 

Dontro 11 serri 23 28 Notturno i ta ln 
no 
RADIOTRE Onda verde. 6 4? 8 42 
114? 1? 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Pr ma paq n i 9 Concerto df I m i l t i 
io 14 05 Robert'schumann 16 00 Al 
! ibet sonoi 16 30 Palomir 20 30 
St iq ono t> nfonic i 93 94 22 30 Alza 
I volume 23 58 Notti rno fallano 

RADIOVERDERAI I n f o r n w oni sul 
n f co f 50 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 3 . 0 0 DELITTO QUASI PERFETTO 

Regia di Mario Camerini con Pamela Titfin Philippe 
Leroy Italia 81965) 110 minuti 
Il giornal ista Paolo conoscp un eredit iera o ne r imane 
attascinato La segue pf^r motivi professionali (e non 
solo) e r imano impigl iato in una contorta storia di 
trappole e appostamenti Una commedia in gial lo di 
retta in souplesse 
TELE + 3 

1 4 . 0 5 IL PROCESSO ALLA PAURA 
Regia di Lamont Johnson con George C Sco»: Wil­
liam Oevane Usa (1975) 100 minuti 
Faulk star radio televisiva dogli anni Cinquanta vie 
ne sospettato di simpatie comuniste e brutalmor te li 
conziato Stroncato nella carr iera si aflida a un avvo 
cato por dimostrare la sua innocenza La causa viene 
vinta Faulk riceve un r isarcimento di tre mil ioni e 
mezzo di dollari ma la tv non lo r iassume Teso ben 
interpretato vinse al lora I Emmy Oscar per la ' v 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 NEW YORK STORIES 
Regia di Scorsese Coppola Alien con Nlck Nolte 
Rosanna Arquette Woody Alien Usa (1989) 120 mi­
nuti 
La Grande Mela in un tritt ico f irmato da tre registi di 
versissimi tra loro II pr imo episodio segue la quoti 
dianità di un pittore addolorato perché sta perdendo 
I amore d^l la sua amante al l ieva II secondo racconta 
le peripezie di una dodicenne che riesce a proteggere 
il padre da un grosso scandalo Intine Alien protago 
msta alla sua maniera di un ossessionato dalla ma 
dre talmente invadente da material izzarsi in un pai 
Ione che sovrasta I intera città 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 O HARLEY DAVIDSON & MARLBORO MAN 
Regia di Simon Wlncer, con Mlckey Rourke Don 
Johnson ChelseaFleld Usa(1991) 107minuti 
Girano il mondo a cavallo del le loro moto e sono pròn 
ti a tu "o Anche a rapinare il furgone di una banca 
Che poro invece di dollari trasporta droga Dunque i 
malviventi ingaggiano un leroce inseguimento per re 
cuperare il bottino Finalmente salvi i due tornano a 
più tranquil le a ' i v i tà Marlboro si dà ai rodei Har ey 
al vagabondaggio In prima tv i due bellom dei grandi 
schermi Usa mettono in mostra lutto il loro qlamour 
RAIDUE 

2 1 . 5 0 IL MATRIMONIO DI BETSY 
Regia di Alan Alda con Alan Alda Madellne Kahn 
Joe Pesci Usa (1990) 97 minuti 
Porche il signor Eddie reagisce in modo cosi spropor 
zionato alla notizia del matr imonio di sua figlia Belsv7 

In risposta nessuna teoria psicoanaìit ica ma una 
commedia leggera e disinvolta Che racconta come 
Eddie nonostante la sua non f lorida situazione eco 
nomica si lancia in preparativi a dir poco esageral i 
Al punto di indebitarsi e chiedere aiuto al boss locale 
I promessi sposini sono disgus'ati ma devono a tutti i 
costi r isolvere la faccenda 
RAIUNO 

2 2 . 4 0 COLORS 
Regia di Dennls Hopper con Sean Penn Robert Du­
vall, MariaConchitaAlonso Osa(1987) 123m'nut! 
Nella Los Angeles del le bande giovani l i la classica 
coppia di poliziott i giovane anziano il pr imo impulsi 
vo e scatenato I altro più saggio o medita ivo Intanto 
affrontano ogni giorno gang di giovanissimi che si 
contendono il terr i torio a furia di sparator ie e ineur 
sioni mortali Solo I assassinio di Bob farà capire al 
giovane poliziotto la strada ói sequirc por fare me 
qlio il suo lavoro 
ITALIA 1 

LA LUNGA NOTTE DEI DISERTORI 
Regia di Mario Siciliano con Ivan Rassimov Monica 
Strebel Klrk Morris Italia (1971) 110 minuti 
Un classico f i lm di querra rispettoso di regole e qcne 
ri imbientato in Africa Ou stiro soldati inglesi cerca 
no di ragq unqere le loro l ince ma vengono intercct 
tati da alcuni nomadi del deserto che li costr ingono a 
raggiungere il loro i c c a m p i m e n l o 11 f iql io del capo 
tribù h i intat'i bisogno di cure Durame 11 notte un -it 
tacco dur issimo li l ibera dalI assedio 
RAIUNO 
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2 dicembre 1993 Spettacoli p i^ in i 21 fu 
Teatro 
Premio Ubu 
ai «Giganti» 
di Leo 
M MIIANO Oltre mille spct 
tacoli quasi trecento pagine 
novanta festival da tutto il 
mondo C poi schede intcrvi 
ste fotografie ritratti di prota 
gonisti e allestimenti Puntuale 
corno ogni anno ecco I An 
n inno dello spettacolo 1993 
meglio conosciuto come // fa 
lulono 1 unico «catalogo» dello 
spettacolo italiano arrivato or 
mai al suo sedicesimo com 
pleunno da adesso in vendita 
al prezzo di 70mila lire Come 
0 tradizione il volume edito 
dalla Ubulibn 6 stato presen 
tato in occasione della conse 
gna dei Premi Ubu gli Oscar 
del teatro assegnati quest an 
no ali Accademia di Brera 
Un occasione di festa dove pe 
rò non è mancato 1 allarme gè 
ncralc per un teatro davvero 
appeso al (ilo oberato dai pro­
blemi finanziari cosi come da 
quelli politici e burocratici 

Ma veniamo ai premi Spet 
tacolo dell anno la giuria for 
mala da una cinquantina di 
critici teatrali italiani e dai col 
laboratori del Patalogo ha 
eletto / giganti dello montagna 
di Pirandello ncll allestimento 
proposto da Leo De Berardinis 
1 attore e regista nominato tra 
1 altro un paio di giorni fa nuo 
vo direttore del festival di San-
tarcangelo Miglior regia inve­
ce quella di Giancarlo Cobelli 
per il 7>oi/o e Cresuda di Sha­
kespeare mentre miglior atto 
re e risultato Gabriele Ferzetti 
per la prova data in Danza di 
morte di Strindberg e miglior 
attrice Isa Danieli impegnata 
in Napoli milionaria' àt Eduar 
do II miglior spettacolo stra­
niero visto in Italia nella tra­
scorsa stagione e Gaudeamus' 
di Sergej t\aledin nella regia e 
nell adattamento di Lev Dodin 
per il Malli Tcatr di San Pietro­
burgo 

I «premi speciali» sono stati 
assegnati a Luca Ronconi per il 
lavoro di formazione e dram 
maturgia affrontati nel Progetto 
Pasolini a Giorgio Barbeno 
Corsetti per il progetto sul kaf­
kiano America a Andrea Tad 
dei per la drammaturgia di 
Gloria e Le tentazioni di Tom e 
alla memoria di Daniele Lievi e 
al suo Barbablù 

Il Festival del cinema italiano «Non sono cambiato troppo 
propone in una personale ho sempre cercato la libertà 
su «Brass prima di Brass » Per questo mi censurano » 
i film pre-erotici del regista dice Fautore della «Chiave » 

Tinto, sesso e politica 
È la curiosità del Festival del cinema italiano (da og 
gì al Palalo delle esposizioni di Roma) la perso­
nale su Brass prima di Brass» Tutto il cinema pove­
ro e politico di quello che sarebbe diventato il vate 
dell erotismo in 35 millimetri patinato e program­
maticamente gioioso 'Sono passato dai fervori rivo­
luzionari a quelli sessuali ma sempre alla ricerca 
della mia liberta» dichiara il regista veneziano 

CRISTIANA PATERNO 

• I NOMA A domanda movi 
labile risposta prevedibile 
«L impulso sessuale 0 uguale a 
13 come a 30 anni 6 bello e in 
nocentc Sono sUti gli adulti a 
sporcare e criminalizzare la vi 
cenda di Civitavecchia» L opi 
mone e di Tinto Brass vecchio 
vate dell erotismo patinato e 
programmaticamente gioioso 
Che esclude però di potersi 
ispirare a quella atroce vieen 
da per un copione dei suoi «I 
minori e le ninfettc non mi ec 
citano affatto preferisco la 
menopausa quando la ses 
sualità e veramente libera» Il 
regista veneziano in attesa di 
scodellare nei cinema la sua 
nuova fatica {L uomo che 
guarda) la fa da protagonista 
con una personale sulla sua 
produzione p'e-erotica pre 
sentala nell ambito del sesto 
Festival del Cinema italiano 
dillo al 6 dicembre a Roma al 
Palazzo delle esposmoni) 

Crava'ta con occhi alla Ma 
gntte in omaggio al nuovo film 
e immancabile sigaronc spcn 
to Brass sembra piuttosto sod 
disfatto di questa riscoperta 
del suo cinema «politico» e ri 
vendica la continuità della sua 
ispirazione «In un certo senso 
sono passato dai furori rivolu 
/•lonan a quelli erotici ma 1 es 
scnziale è conservare il furore 
col passare degli anni» proela 
ma senza celare 1 orgoglio di 

chi ò sempre stato per un ino 
tivo o per I altro nel mirino 
della censura eversivo insom 
ma Una pecora nera ' «Sem 
mai un montone» Quindi ci 
spiega che film come Chi lavo 
ra è perduto ( 1963) o L urlo 
(girato nel 68 e bloccato per 8 
anni dalla censura) tcstnno 
niavano soprattutto il suo 
amore anarchico per la liberta 
«Ma siccome la liberta in politi 
ca e irraggiungibile e le nvolu 
/ioni finiscono tutte in un ba 
gno di sangue meglio cercarla 
nella sfera sessuale» 

Dopo aver annunciato che 
voterà Rutelli in omaggio a 
Pannella Brass vira sul versan 
te intellettuale infilando una 
sene di citazioni colte (Wclles 
Lacan Pasolini e addirittura il 
«cine occhio» di D/iga Ver 
tov) È affascinante vedere <~o 
me 1 autore di Miranda si lui 
/a di nobilitare le sue f mlasic 
rispettabilissime con argo 
menti alti Per esempio quan 
do dichiara che il porno non lo 
interessa perche non gli con 
sente di sfogare la sua osses 
sionc linguistico formale «LI 
si tratta solo di piazzare la 
macchina da presa davanti al 
le zone sessualmente rilevanti 
senza alcuna ricerca figurati 
va Oppure quando spiega 
che L uomo che guarda tratto 
da Moravia e «cinema al cubo» 

Tinto Brass 
Una sua 
retrospettiva 
a Roma 
A destra 
Angela 
Buttiglione 
e Paolo 
Frajese 

pirchf |nrla del vovi lirismo 
inteso non olo come perver 
sione «lutto il cinema e 
vovcurismo (Juello del reo si i 
che spia i corpi degli attori at 
traverso il buco dell obiettivo 
quello degli attori clic spiano i 
st gin imparentati coi sogni » 

Quanto a L uomo che u,uar 
da cost ito eire 13 miliardi e at 
tualmcnte al montaggio Brass 
e soddis' \tto della resa dei 
suoi attori la russo polacet 
Katarina Vasilissa e abb istan 

zi «sor non» ( ondi\ it, i i 'i 
corda in fondo C nmen I lei i 
hrancesco C isalc sta bene nel 
11 pirtc e Franco Bruxiaroli i 
iddinttura un feticcio brassi i 

rio «n miglior attore itali ino» 
A Dacia Marami «che mi ha 
censurato ancora pnn i di ve 
derc il risultato riserva un i 
battuta volt, irotta «L una prefi 
ca non nel senso di prima del 
la fica ma perche piange sul 
cadavere di Moravia Perù li 
vera moglie un i donna molto 

si nsii i < venut sul se e ini 
I i ibbriteitto» b. il cinema 
it ili ino ' «È noioso quaresim i 
le e punitivo inche quando 
parli di sesso per «scmpio 
con Bellocchio e 1 iliana C iva 
ni Oppure e roppo condi/jo 
n ito d illa committenza Iclcvi 
siva e incolore Viva la faccia 
degli americani «che usano il 
sesso per lare spettacolo senza 
ideologie» Allora le piace Ba 
sic instine/' Si ma jjrelcnsco i 
mici film 

Angela Buttìglione: 
«Video addio 
lascio al nuovo» 
Ali indomani della scelta di lasciare la condu/ione 
in video del Tgl Angela Buttìglione spiega le pro­
prie ragioni <C è una grande domanda di cambia­
mento che io non voglio in alcun modo ostacolare» 
La giornalista (che ha preso una decisione analoga 
a quella del suo collega Paolo Frajese) è stata un 
volto assai popolare del piccolo schermo grazie al 
tono pacato ed ai modi rassicuranti 

ELEONORA MARTELLI 

H i ROM \ 1 lo prov ito i la 
sciare il video gii tre o quattro 
volte senza riuscirci mai vera 
niente Questa credo proprio 
che sia 11 volta buona» Angela 
Buttìglione r i p u n t a telefoni 
camenlc in redazione non 
«batte ciglio nega che le sue 
dimissioni dalla presenza in vi 
deo (date assieme a quelle di 
Paolo Frajese) rappresentino 
un i notizia Non da alcun |>e 
so alla sua j>oj3o]arità E fa ca 
iure ili i n pirlare volentieri 
della decsione presi Dome 
me i prossima I isccra e basta 

Una lunga camera quella 
della giornalisti senza alcuna 
sos|jclta» (in tempi di lottizza 

zione) ascesa fulminante una 
carrier i lenta e continua con 
una quasi minte rroti i jjrcscn 
/a in video Entra alla Rai nel 
1969 vincendo un concorso 
Diventa e iposervizio nel 1976 
vicecaporedattore nel 1987 e 
I estate scorsa redattore capo 
Attualmente e responsabile 

dell informazione religiosa l,a 
Buttìglione e stata uno dei volti 
più popolan delle news targate 
Rai grazie a quell ana pacata 
e rassicurante che piace tanto 
ille famiglie a quel tono divo 
ce sempre «giusto» ai modi ri 
flessivi Decisa ad andarsene 
dal piccolo schermo («ma il 
mio lavoro non cambiera») 
non da altra spiegazione del 
suo gesto al di fuori dell inten 
zionc di voler «accelerare il 
e inibì ìmcnto ed il nlai u o 
de'la testala 

Ma che cosa le fa credere 
che il rinnovamento del Tgl 
debba passare da qui? 

Mi pare che ci sia una continua 
richiesta di cambiamento Ed 
io non intendo esservi di osta 
colo in alcun modo 

E perché dovrebbe pensare 
una cosa del genere7 

Per quello che hanno scritto i 
giornali e che nessuno ha 
smentito 

Quindi le pesa il fatto che 
non andrà pm in video'' Lo 
sente un pò come una ri 
nuncia? 

il mio lavoro non consiste nel 
1 uidarc in video Llio dillo 
t mie volte sempre 

Già, però le ha dato una di 
mensione in più, di grande 
popolarità 

I vero ma da anche una re 
sponsabilita in più In quesio 
momento io jDrnvo solo un 
gian senso di sollievo 

11 10 dicembre il nuovo di 
rettore Volclc presenterà il 
nuovo piano editoriale per il 
Tgl Perché non ha aspetta 
to quel momento? 

Pn'chc se lo avessi latto do|x> 
li presentazione del nuovo 
piano la mia decisione polev i 
essere letta come un dissenso 
da Volcic Cosa che non volc 
vo assolutamente 

Quindi non intende cambia 
re testata? 

Assolutamente no 

Ma cosa ha fatto scattare la 
decisione di scrivere la sua 
lettera di dimissioni? 

L ho scritta domenica ma lina 
dopo i dati di ascolto del saba 
to sera quando il Tgl ha rag 
giunto il J5 " di sh ire l n nsul 
tato moltn buono Ho |v-risilo 
che l( s t il moli cn o mit, io 
re 

F la sua ultima domenica sa­
rà il giorno delle elezioni 

Non ha importanza Fra il mio 
turno di conduziuone t ci 
pensavo da un pò h. poi 
quando si lascia bisogna la 
sclaree bisla 

Che cosa le ba detto il diret 
torc, Demetrio Volclc? 

Niente Mi ha mand ito un 
mazzo di fion 

All'Opera di Roma «Aida» di Verdi: in versione Hollywood-Zeffirelli 

Panna montata all'egiziana 

Lunga serata inaugurale al Teatro dell Opera (lo 
spettacolo ha avuto termine all'una e mezzo) con 
1 Aida di Verdi riproposta in un antico allestimento 
di Lila De Nobili e Franco Zeffirclli Tra le voci si so­
no imposte quella delia protagonista Nina Rautio e 
di Franz Grundheber (Amonasro) Sul podio Da­
niel Oren che ha risentito del clima di precarietà in­
combente sul massimo teatro della capitale 

ERASMO VALENTE 

• B K O M \ Una grossa torta 
servita in palcoscenico con 
sopra tantivsima panna mon 
tat,i Cosi un appavsionato 
(non si riesce a sottrarre la 
musica ad accostamenti culi 
nari) sintetizzava lo spettacolo 
messo in piedi dal I eatro del 
I Opera I altra sera per inau­
gurare una problematica sta 
gionc I o spettacolo cioè I Ai 
da di Verdi ripresa in un alle 
stirncnto scaligero firmato nel 
1963 da b la De Nobili e Fran 
co Zclfirelli La panna a poco 
i poco si ù smontata e la torta 

stessa e sembrala vuota 
Inaugurazione problemati 

ca perche tanto per dare il eli 
ma eravamo seduti forse su 
poltrone pignorate da creditori 
pronti a portarsi via tra un pò 
qualche consolle o proprio il 
sipario II nuovo sindaco di Ro 
ma tra tante altre cose dovrà 
e' ire un senso alla sua presi 
denza (gli spetta per tradizio 
i e ) dell ente lirico della capi 

tale 
b. torniamo alla torta Tenuti 

nel freezer della Scala e però 
già stata scongelata qualche 
tempo fa e inchc per escm 
pio nel film llqiovam Iovatti 
ni dello stevso /effirelli Con il 
rischio di |jassare dal freezer jì 
forno le scene dell i De Nobili 
erano state montate al Pttruz 
zellidiBan Sono set ne masto 
donneile (che tianno perù al 
cimi splendidi raccordi pittori 
ci) che contraddicono ali idea 
di un Aida al chiuso intima 
giocata ali interno della co 
scienza che e una cosa cosi di 
latabilc da poter dire che lo 
spettacolo sia ben più voluta 
mente grandioso di quelli ilio 
Terme di Caracalla Si tratta di 
una grandiosità hollywoodia 
n i che non dispiaci rebbe a 
un discepolo di Cccil B De Mil 
le Si riprende in teatro il colos 
sale che ha perù un momento 
particolarmente felice nel 
trionfo di Radames 

! un trionfo anche di /effi 
relli il palcosci meo tagliato 
obliquamente lungo i na dia 
gonale prospettiva architetto 
nica Qui il respiro della massa 
umana vive in quello della pie 
tros ì monume ntalità Abbia 
rnodue coppie die ivalienegi 
zi che precedono galopjianclo 
il corteo e abbiamo trombe im 
pugnate da trombettieri mar 
ci ulti Questo e i lmomtntoin 
c u l l i panna montata si I isci i 
immirarc 

1 o s|>cttacolo |)arte alle 
-0 15 arriva ali 1 30 Amili 
per questo li lori i si ilflosci i 
Dopo il colpo d occhio li sec 
ne perdono interi sse Un «col 
j>o della strega» poi hi r i l len 
tato le cose dopo il terzo atto 
Ani i cadut i a terra nel tram 
busto del terzo itto e stata ip 
|)unlo raggiunta da una «stre 
ga» Non ce 1 ha fatt i a venire 
ali i ribalta e con ritardo ha 
jiartecipato al qu irto t intan 
do sedut i ì bracci i conserti 
Pece ilo |)crche Aida \ m a 
Kautio ò un ì luce nel grigio 
della eom|ionentc musicale 
l-c voci sono un |)0 affaticate 
anche sin dall inizio come nel 
«celeste Aida» inton ito da Gin 
si ppe Giacommi e un pò 
sguarnite di timbro comi in 
China Dimitrovi ^Amncnsj 
Ben tuonanti quelle di f-rinz 
Grundheber (Amonasro) 
( arlo Strigli (il Re) e Carlo Co 
lombari (Ramfis) 

Sul (iodio c e Daniel Oren 
direttore da noi amatissimo 

che per li p--ina volta ci 0 
sembrilo al di qua delle aspct 
tative Ixi mancanza di jjrovi i 
il clini i d improvvisazione che 
avvolge il ti stro ti i lui stesso 
lamentato li inno f itto icgi 
strire fratture tr i le antichi ic 
tinsioni foniche di Virdi e li 
sui nuove visioni musicali 
Nelle fritture t contraddizioni 
dello spettacolo si toltoci h 
tonogr i f i i di Vladimir Vissi 
liev (jion si è poi esibito nelle 
danze affiti ite i Raffaele l'ag i 
nini) che li ì incile inveii alo 
movimenti di giov mi s u ciclo 
lessi intorno ili i lontb i di K i 
dj inesi Aldi 

Pubblico moscio aneli esso 
stimolato ili applauso ti il 
chi isso dell i cinque /cllirelli 
Ori n i litri artefici eli quest i 
Aida i|jp usuili i ribalta già il 
11 fine ili I secondo atto li inno 
poi tnonlalmi lite con i cant in 
n riccollo unanimi consensi 
Li banda music ile di i C ir ibi 
meri chi suou iv i di Ironie il 
ti itro incili pagine cicli/ta/a 
ci h i richiani ilo 11 b mtl ì clic 
nel rom inzo di Iran/ Wcrfil 
su Verdi suon i I Aida in Pi iz 
za San Marco e e e Ir i il pub 
blico Richard Wagner che il i 
se gnidi i|>prcz/arc quell unii 
sic ì AVerdi invetc non pi it 
qui il Iolii natiti ili V\ iiMIC 
che si dava a Bologna ni I IS71 
menile lui si prc|) ir iv t i spe 
dire il ( uro (si rappresento il 
21 dici mbre di qui 11 inno) il 
maten ile dell i nuova ojx ra 
Aidu appunto 

OGGI A 
ETE -I 05 

ORE 16.00 
NEL 

105 GENERATION 

Stati di 
famiglia* 
Il libro di 
Gene Gnocchi 
in tutte le librerie» 

RETE 1 0 5 . LA RADIO 
AOSTA 95 300 - TORINO 89 500 - MILANO 99 100 - GENOVA -
97 900 - 99 500 - 104 800 - VENEZIA 98 900 - 96 400 - UDINE 
94 500 - BOLZANO 99 300 - BOLOGNA 103 500 - 103 700 - FIRENZE 
103 850 - PERUGIA 104 900 105 700 - ROMA 96 050 - 96 550 -
ANCONA 104 900 - PESCARA 105 250 CAMPOBASSO 100 100 -
BARI 87 900 - NAPOLI 99 750 - 88 250 - POTENZA 105 350 -
REGGIO CALABRIA 104 700 - PALERMO 105 100 - CAGLIARI 93 000 

QUESTA SETTIMANA S I 

. hst-ola e medili 

DECESSO PER FISCO 
Aumentano le imposi/ioni locali e le piccole 

e medie imprese rischiano grosso. 
Intervista al professor Antonio Martino: 

"E ora di finirla con le imposizioni centrali". 
A colloquio con il professor Franco Osculali: 

"L'optimum.* Pagare una sola tassa". 
"Più autonomia Escale in Comune". 

F quello ihe sostiene Valentino Castellani, 
sindaco di Torino. 

LETTERA APERTA 
AL MINISTRO SAVONA 
Caro ministro, !a "517" così proprio non va. 

A quando una risposta.' 
DOSSIER 

AsMciirayione e finanziamento all'esportazione. 
Guida per le imprese. 

Da martedì in «dicola 

MILANO Via Felice Casati 32-Tel 02/6704810 844 

Informazioni 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

Ji J^guJJjUD 
(min. 2 0 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Itinerario Italia/Pechino/ltalia 
Quota di partecipazione lire 2 060 000 
Supplemento partenza da Milano lire 150 000 

La quota comprende volo a/r assistenze aeroportuali 
visto consolare trasferimento da e per I aeroporto a 
Pochino la sistemazione in camere doppie presso 
I albergo New Otani (5 stelle) la prima cola-ione un 
pranzo e la cena di Capodanno la visita alla Città 
Proibita alla Grande Muraglia e alle tombe dei Mmg un 
accompagnatore dall Italia 
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FINANZA E IMPRESA 

• 1TALSTRADE. Dimissioni del l am­
ministratore delegato Nani Fabris dal 
consono nuova r iunione assembleare 
e rinnovo del cdn queste le novità san 
«.ite martedì per la Italstrade (gruppo 
In te tna) Alla presidenza resta Giu­
seppe L) Angiol ino con maggiore de 
lenite visto che non è stato previsto 
nessun amministratore delegato 

• ISTAT. Nuovi incarichi ali Istituto 
nazionale d i Statistica Gaetano Espo­
sito £ il nuovo direttore centrale della 
segreteria centrale del Sistema Statisti­
co nazionale (Sistan), Giovanna Pe-
dul la e stata nominata direttore cen 
trale del le statistiche e Enrico Giovan-
nini assume la direzione del Diparti-
mento Contabil ita nazionale e analis 
economica Lo comunicd I Istat I isti­
tuto Centrale d i Statistica aggiungendo 
che la vasta esperienza maturata da 
Lsposito nei settori della pianificazio­
ne e della produzione di informazione 
statistica consentirà d i dare ulteriore 
impulso al disegno d i coord inamento 
organizzativo e funzionale 

• ACCOR-1FIL. Un gruppo di investi 
tori guidato dalla francese Accor Ica 
der alberghiero europeo e tra i pr imi 
del mondo ha rilevato dal lo Stato un 
gherese il 51% del gruppo Pannonia 
principale rete alberghiera e d i ristora 
zione del Paese Lo Ila comunicato a 
Parigi la stessa Accor che si è riservata 
una quota del 3G 4 * Ali italiana Idi an­
drà il 15'V Pannonia gestisce 21 alber 
ghi 16 in Ungheria 4 in Germania e 1 
in Austria per un totale d i 3 874 carne 
re La società gestisce anche le attività 
di ristorazione dell aeroporto d i Buda 
pesi e vari ristoranti della capitale un 
gherese Nel 1992 ha registrato un giro 
d affari d i circa 120 miliardi con 3 000 
addetti 

• PARMALAT. Stefano 1 anzi è stalo 
cooptato nel eda della Parmalat (man 
ziaria in sostituzione di Renato Picco 
(Endania) che aveva rassegnalo l ed i 
missioni il 7 ottobre scorso II figlio se 
condoocni to d i Calisto Tanzi è anche 
consigliere della Coloniale srl la finan­
ziaria della famiglia I anzi che detiene 
il control lo della Parmalat finanziaria 

la Borsa 
ffl.w«,»vr (*<.* ""V?S$, ' 

Seduta a due volti 
Pioggia di richieste per Fiat 
Wt MIIANO Seduta a due 

vol l i ieri alla Borsa Valor i eli 

Mi lano dove alle vendite del 

la pr ima pdrte del la giornata si 

e sostituita nel f inale un onda 

ta d i r icoperture Gli acquisti 

non sono però riusciti a cor­

reggere la flessione dell indice 

Mib che ha chiuso in ca lo del­

lo 0 6G'U d quota I 200 L i n d i 

ce Mibtel si è invece apprez 

zato del lo 0 44 o nel f inale 

con t ro i a perdita del lo 0 7') se­

gnata a metà seduta 11 listino 

e stato trascinato al recupero 

ddl lc Fidi richieste oltre ld so 

glia tecnica e «psicologica» 

del le 3 900 lire (3 860 in ch iu ­

sura F 0 7£>%%) anche grazie 

alla diffusione d i un rapporto 

posit ivo sul t i tolo redatto dagl i 

analisti d i una pr imaria Sim d i 

Piazza Al ia l i 

La reldtivd tcnuld del mer­

cato azion ino i tal iano in un 

giorno d i p i sante diff icolta 

per la lira e per i titoli di stato 0 

da attribuire anche ali efferve 

scenza delle altre Borse inter-

i idz iondl i quasi tutte in r ialzo 

sulle attese di r iduzione dei 

tassi d i interesse in Germania 

Gli scambi mol to rarefatti nel­

la mattinata sono lievitati nel 

pomer iggio e complessiva-

mente sono Apparsi vicini ai 

400 mi l iardi d i controvalore 

Nel resto del listino offerte 

le Montedison dopo I annun­

c io del la cessione da parte 

della società di azioni propr ie 

pr ima del l aumento d i capi ta 

le I t i tol i d i f o r o Buonaparte 

sono stati offerti a 763 4 lire ( 

3 72%) mentre le Ferfin han 

no guad ignalo il 2 23 a 

54 097 Contrastati i t i tol i del le 

privatizzazioni con le Comit in 

arretramento del lo 0 59% a 

4 377 e le Credito i tal iano in 

lieve progresso del lo 0 26 a 

2 287 

Tra i titoli guida in ribasso 

le Generali scambiate a 

36 031 (-1 75 ) , in crescita le 

Mediobanca a 12 169 

( > 0 5 4 ) seguite dal le Olivet­

ti a 1 783 ( + 0 39) debol i e 

scarsamente trattate le Sip a 

3 061 (-1 39) e l e S t e t a 3 683 

(-0 78) Pesanti le l lalcable a 

7 431 (-4 57) Le Sasib sono 

r imbalzale del 2,82 a 7 506 Al 

l istino in forte crescila le Gaie 

a 7 0 0 ( + 7 36) 
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Manifestazione-spettacolo domani al Villaggio Globale 
«Attento ai doppi Fini» con i 99 Posse e tanti altri 

I centri sociali 
«Voto antifascista» 
M I centri sociali occupati e autogestiti, le 
associazioni culturali di base e i collettivi 
studenteschi a quattro giorni dal voto alzano 
la voce, moltiplicando le iniziative e riba­
dendo i valori che li contraddistinguono: an­
tifascismo, uguaglianza, solidarietà. Loro, al 
ballottaggio del 5 dicembre, voteranno per 
Rutelli «perché tra i due è quello che ci ga­
rantisce di più», dicono. 

11 cartello di strutture sociali - che si è im­
pegnato a far firmare la delibera popolare 
per l'assegnazione dei centri e delle associa­
zioni a chi li occupa - non si limita però agli 
appelli in favore del candidato progressista: 
«Attento ai doppi Fini. Non votare la destra». 
Il Coordinamento ha coniato anche uno slo­
gan:'«Roma non merita un sindaco fascista» 
ed ha messo in piedi per domani una inizia­

tiva «antifascista, antirazzista, antiscssista». Il 
palcoscenico della manifestazione sarà il 
Villaggio Globale (inizio ore 21). Sulla pe­
dana si alterneranno vari gruppi musicali: 
«Assalti frontali», «AK47», la «Banda Bassotti», 
«A sud di Nogaleslou X», «One Love Hi Pawa» 
«99 Posse», «Testimone oculare», «Enrico Ca­
puano», «Alma Megretta», «Bisca», «Villa Ada 
Posse» e «Filo da torcere». Seguirà un dibatti­
to. 

1 volantini dell'iniziativa prò Rutelli sono 
già in circolazione. Recitano la paura e l'or­
rore fasista: «Roma, medaglia d'oro alla Re­
sistenza, la città delle Fosse Ardeatine, non 
merita di essere governata per quattro anni 
dal segretario dell'Msi e da Teodoro Buon­
tempo, sponsor ufficiale delle formazioni 
neonaziste romane». 

La società civile con i progressisti 

Migliaia di fax 
per Rutelli sindaco 
Intellettuali europei, storici, professori universitari, 
psichiatri, sindacati, attori, associazioni di inquilini, 
centri anziani, tassisti, pubblicitari, artigiani, medici, 
gli italiani della comunità di Bruxelles, il Comitato 
per i referendum elettorali. Sono stati decine e deci­
ne, ieri, gli appelli per Rutelli. E gli appuntamenti di 
oggi sono cinque. Alle 17 il candidato sindaco sarà 
al Teatro Colosseo, alle 19 al Portico d'Ottavia. 

Mi II primo appello della • 
giornata di ieri e stato lanciato, 
da via Tasso, il carcere in cui le 
SS torturavano antifascisti ed 
ebrei. «Contro il pencolo di un 
sindaco compromesso dall'e­
redità del fascismo», si sono 
riunito varie associazioni euro-
peiste, tra cui il Movimento eu­
ropeo e il Movimento federali­
sta europeo. Alla cerimonia 
c'erano Leoluca Orlando. Die­
go Novelli, il presidente del­
l'Associazione nazionale parti- -
giani Mario Zagari. Gli appelli • 
e le dichiarazioni di voto a so­
stegno del candidato progres­
sista Francesco Rutelli e per 
una città vivibile e democrati­
ca, si sono susseguiti per tutta 
la giornata 

«Storici e storiche della so- • 
cietà contemporanea» invitano 
i romani ad «impedire che di­
venti sindaco il segretario di un 
partito che non ha mai rinne­
gato l'eredità storica di intolle­
ranza, autoritarismo e repres­
sione di ogni pluralismo politi- . 
co e culturale». Firmano in 58, 

docenti di tutte le università 
italiane, e gli istituti di ricerca 
Irsifar, Imes, Cervi, Fondazione 
Basso Issoco. Tra i nomi più 
noti, Carlo Ginzburg, Alberto 
Caracciolo, Nicola 'Iranlaglia. 
Gastone Manacorda. Gaetano 
Arfè. Anna Rossi Doria, Da 
Bruxelles di appelli ne sono ar­
rivati tre. Uno, che invita espli­
citamente a votare per Rutelli, 
è firmato da 164 personalità 
europee, su iniziativa del grup­
po Verde al parlamento euro­
peo. Tra gli altri, ci sono i regi­
sti Pedro Almodovar e Claude 
Lanzman, il sociologo Edgar 
Morin, i premi Nobel Rita Levi 
Montalcini e Adolfo Perez 
Esquivel, il sindaco di Zara Du-
sno Kucina, il dissidente russo 
Leonid Pliouch, l'ex leader del 
'68 Daniel Cohn Benda, il com­
missario europeo Antonio Ru-
berti. il presidente del partito 
socialista francese Michel Ro-
card, molti eurodeputati socia­
listi e verdi, alcuni de e conser­
vatori e il capo delegazione 
della Lega nord Luigi Moretti. 

Invitano a non votare per i fa­
scisti cinquanta tra esponenti 
della comunità italiana a Bru­
xelles, professori universitari, 
rappresentanti di associazioni 
e del mondo cattolico. Altro 
appello: molti funzionari del­
l'Unione europea residenti a 
Roma e Napoli, che torneran­
no a votare Rutelli o Bassolino. 
Invita alle stesse scelte l'Union 
syndacale, sempre da Bruxel­
les. Schierati anche i sindacati 
italiani. La segreteria naziona­
le della Fillea Cgil invita i lavo­
ratori a difendere l'antifasci­
smo. Un altro appello a favore 
dello schieramento progressi­
sta è firmato dai segretari ge­
nerali di Filpt Cgil e Uilte UH. 
Con Rutelli anche undici espo­
nenti dei Cristiano sociali, tra 
cui la deputata della Rete Lau­
ra Giumella: invitano «quanti 
sono impegnati nel volontaria­
to, nella cooperazione, nell'as­
sociazionismo e nel sindacato» 
a votarlo e farlo votare da tutti, 
Il Comitato di difesa e rilancio 
della Costituzione ha diffuso 
una dichiarazione collettiva di 
voto per i candidati democrati­
ci e progressisti firmata da co­
stituzionalisti, giuristi, intellet­
tuali cattolici, esponenti del­
l'associazionismo, parlamen­
tari. I nomi più noti: Ettore Gal­
lo. Stefano Rodotà, Alfredo Ga­
lasso, Giovanni Russo Spena, 
Claudio Fracassi. Con Rutelli il 
mondo della psichiatria: lo di­
chiara il coordinatore della 
Consulta nazionale per la salu­
te mentale Massimo Cozza e 
gli fa eco un comunicato di 
Psichiatria democratica, che 

invita operatori, famiglie e 
utenti alla scelta Rutelli ricor­
dando che i cittadini più svan-
taggiati - anziani, minori, han­
dicappati, tossicodipendenti, 
immigrati - non saranno certo 
aiutati da «generici richiami al­
l'ordine pubblico» e che «tolle­
ranza e solidarietà, insieme al­
l'impegno civile, sono in grado 
di liberare le risorse che Roma 
possiede, ma che rischiano di 
venire definitivamente coarta­
te e represse se dovesse preva­
lere un'amministrazione auto­
ritaria e di destra». Non voglio­
no Fini sindaco anche la Lega 
Obiettori di coscienza, il Servi­
zio civile intemazionale, l'As­
sociazione per la pace. Si 
schiera il Comitato per i refe­
rendum elettorali. Corel, che 
ha guidato la campagna elet­
torale per il «si» e che ncorda 
come Fini fosse per il «no». E il 
senatore de Paolo Cabras vote­
rà anche lui Rutelli. 

Oggi, gli appuntamenti 
prò Rutelli sono parecchi. Al­
le 14,30 «La memoria come va­
lore»: incontro dibattito con 
esponenti delle assiciazioni di 
immigrati e della comunità 
ebraica alla facoltà di Ingegne­
ria, San Pietro in Vincoli, via 
Eudossiana 18. Alle 17 incon­
tro al Teatro Colosseo, via Ca­
po d'Africa 5, con Pietro In-
grao, Giorgio Benvenuto, Pier­
re Camiti, Laura Giumella, Lu­
cio Magri, Gianni Mattioli, Al­
fredo Reichlin, a cui interverrà 
Rutelli. Associazionismo e vo­
lontariato romani si incontra­
no alle 17,30 alla Sala Borromi-

ni, piazza della Chiesa Nuova 
18, con: Grazia Francescato, 
presidente Wwf, Ermete Relac­
ci, Legambiente, e ancora Acli. 
Greenpeace, Arci, Nero e non 
solo, Martin Buber, Senza con­
fine e tanti altri. Alle 19. Rutelli 
incontrerà varie associazioni 
ebraiche al Portico d'Ottavia 
che vogliono offrirgli il loro ap­
poggio incondizionato. Ed alle 
21, al Teatro Centrale, via Cel-
sa 6 (piazza del Gesù) incon­
tro con Marco Par.nella, Gianni 
Mattioli, Marco Taradash, Mas­
simo Scalia. 

Ma gli appelli sono molti di 
più. Scrivono una lunga lettera 
undici immigrati, si schierano 
Firn Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil 
del Lazio, il presidente della II 
circoscrizione Roberto Alagna, 
il rettore di Tor Vergata Aldo 
Brancatì, il regista Gianni Ame­
lio, gli attori Michele Placido, 
Enrico Roverso e Gian Maria 
Volontè, i docenti della facoltà 
di Psicologia della Sapienza. 
Per la Cgil, il segretario Minelli, 
in un'assemblea straordinaria, 
ha invitato tutti gli iscritti a mo­
bilitarsi di qui a domenica con 
ogni mezzo. E fanno appelli 
anche i ricercatori dell'Enea, i 
lavoratori dell'lstat, 700 lavora­
tori di biblioteche, archivi, mu­
sei, fondazioni e centri cultura­
li cittadini, i tassisti del Pds, il 
vice segretario della Confede­
razione nazionale dell'artigia­
nato Angelo Algieri, il Coordi­
namento genitori democratici 
romani, i docenti del liceo Ber­
trand Russell (che criticano 
l'indicazione di votare scheda 

ì2Xk^O^ÉÌSi^M Parla Serena Dandini, autnee e attrice televisiva i^^/Ml^^'MfflW^^Wimì^Wi 

«La destra vuol lasciare le cose come stanno, cioè male. Scelgo i progressisti per cambiare» 

«Chi vota Fini, vota rirnmobilismo» 
«11 successo di Fini? Molti conservatori l'hanno vota­
to in mancanza d'ajtro...». Serena Dandini, attrice e 
autrice televisiva, esprime le sue opinioni sul ballot­
taggio in corso con serietà e cautela. Una messa a 
fuoco nitida, per non lasciare spazio ad equivoci. 
«Con Rutelli ci sono persone provenienti da molte 
esperienze, con un grande amore per questa città e 
con la voglia di riscattarla». 

ROSSELLA BATTISTI 

M Cauta, stringata ncll'e-
sprimere pareri in una lase co­
si delicata, Serena Dandini ac­
cetta di scambiare qualche 
opinione sul ballottaggio in 
corso. Calibrando le parole e 
le frasi. Un mettere a fuoco ni­
tidamente, quasi per eviden­
ziare la differenza di registro 
utilizzata alla televisione, 
quando ironizza in Avanzi, e il 
parlar serio. 

Non le sembra che si stia 

creando una spaccatura d'o­
pinioni fra intellettuali e ar­
tisti, impegnati a sostenere 
la candidatura di Rutelli, 
mentre molta gente al va 
convincendo dell'opportu­
nità di votare Fini? 

Prima di tutto preciso che non 
mi considero un'intellettuale, 
ma un'autrice e attrice televisi­
va che, semmai, dalla cultura 
et entra dalla porta di servizio. 
Dunque, mi sento più una cit­

tadina romana come tante e 
non mi pare vero che gli intel­
lettuali scelgano Rutelli e la 
massa Fini. Anzi, dai risultati 
delle ultime elezioni c'è stata 
una chiara indicazione di un 
voto progressista. E poi siamo 
in un paese democratico: non 
vedo perche chi appartiene 
all'Msi avrebbe dovuto votare 
differentemente. Quanto alla 
frangia che Fini ha conquistato 
credo sia dovuto al fatto che 
per i conservatori non c'era un 
altro candidato proponibile. 
Ritengo che fra i conservatori 
ci siamo moltissime persone 
intelligenti e mi auguro che in 
queste settimane prima del 
ballottaggio abbiano avuto la 
possibilità di capire che dietro 
a Rutelli non si nasconde nes­
sun carrarmato o un possibile 
sequestro dei beni, bensì si 
tratta di una candidatura soste­
nuta da un arco multiforme di 

persone con un grande amore 
per questa città e con la voglia 
di riscattarla. 

La preoccupa l'eventuale 
elezione di Fini? 

Non mi preoccuperei solo di 
questo, ma anche di ciò che 
questa città non diventerà mai: 
ho dei sogni, dei desideri.. 

Pensa a qualcosa In partico­
lare? 

Oh si, al traffico, ai monumen­
ti, al degrado delle periferie e 
dei servizi. Credo che ci siano 
molti che votano Fini per la­
sciare le cose come stanno. A 
loro (a comodo una Roma 
sporca, puzzolente, dove si 
muore di tralfico e di cemento. 
Penso per esempio agli svariati 
palazzinari che per proteggere 
i loro interessi sono confluiti a 
destra. 

È la prima volta che si è 
creato uno schieramento co­

sì deciso, del resto è anche 
la prima volta che sperimen­
tiamo Il ballottaggio... 

Soprattutto è la prima volta 
che i cittadini possano decide­
re direttamente, anche se forse 
non siamo ancora preparati a 
questo. Trovo terrificanti i con­
fronti all'americana che si fan­
no in televisione: la gente n la 
spesso un'idea da quello che 
vede per cinque minuti sullo 
schermo e magari si lascia in­
fluenzare da particolari ines­
senziali. Non vorrei che succe­
desse come negli Usa dove 
sbagliare cravatta significa per­
dere le elezioni. Piuttosto, lan­
cerei la proposta che la prossi­
ma volta il Comune pubblichi 
a sue spese i programmi dei 
vari candidati e li distribuisca 
gratuitamente in modo da in­
formare i cittadini in modo 
corretto. 

C'è una grande mobilitazio-

- n r 

bianca data dalla Jervolino), il 
Circolo del Cedro, vane asso­
ciazioni di integrazione sociale 
e cooperative SICIO sanitarie, 
l'Associazione piccoli proprie­
tari immobiliari, l'Unione in­
quilini, il Teatro dell'Orologio, 
i docenti di Ingegneria, cento 
pubblicitari romani (che ripro­
ducono una foto in cui Fini fa il 
saluto romano con la scritta. 

«Non comprate prodotti sca­
duti»), le associazioni venato­
rie, il Comitato 5 dicembre del­
la Usi Rm 10. gli insegnanti del­
la VII circoscrizione, il Movi­
mento giovanile De delI'VII] 
circoscrizione e il Coordina­
mento cittadino dei Centri an­
ziani, che ricorda: l'unico che 
ha un programma per noi è 
Rutelli, e noi lo votiamo. 

Serena Dandini 
In alto 
Francesco 
Rutelli 
e due immagini 
della città 

ne di artisti a favore di Rutel­
li: una serata di spettacolo al 
Vittoria qualche giorno fa e 
ieri al PaUadium. Ritiene 
che sia una «promozione» 
necessaria? 

I*a gente è abbastanza adulta 
per decidere con la propria te-
Ma, però e anche vero che l'u­
nica fonte diffusa di informa­
zione è la televisione. E allora, 
dal momento che gli spettacoli 
sono una forma di informazio­

ne, e bene che si svolgano 
queste serate per poter sentire 
più versioni 

Lei svolge una sua «lotta» 
personale per queste elezio­
ni? 

Conosco bene i ragazzi del co-
innato pro-Rutelli, ho letto il 
programma, mi sono informa­
ta e quando esco e la gente mi 
chiede un parere, io racconto 
le cose che ho visto, quello che 
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La città che non c'è 
e le capitali europee 

GIANFRANCO IMPERATORI 

• i Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo questo artìcolo 
santo da Gianfranco Imperato­
ri che è presidente del Medio­
credito centrale e presidente del 
Consorzio bancario per Roma 
capitale. 

Questo periodo di sospen­
sione fra le elezioni ed il ballot­
taggio è il momento migliore 
per guardare la città e ciò che 
le manca per essere una vera 
capitale europea. A Roma, il 
compito del prossimo sindaco 
sarà assai più duro che nelle 
altre città. Roma infatti ha pati-
Io, più di altri centri, la cnsi fi­
nanziaria e politica delle auto­
nomie locali. Una città blocca­
ta. 

A Roma, la città che non c'è, 
è quella in grado di confrontar­
si con le grandi capitali euro­
pee: la città internazionale, 
quella che sa accogliere i visi­
tatori, gli uomini d'affari, i turi­
sti, e, perché no, anche gli im­
migrati, sapendo offrire a cia­
scuno il servizio adeguato, i 
trasporti, gli spazi pubblici, le 
grandi mostre, i grandi centri 
di studi, le università, le struttu­
re di accoglienza. Roma è una 
città in cui negli ultimi anni 
non sono mancate solo le ri­
sorse pubbliche, ma è manca­
ta anche la capacità di «deci­
dere», perdendo così la possi­
bilità di integrare con finanzia­
menti privati le scarse risorse 
pubbliche. 

Il caso più emblematico è la 
legge su Roma capitale: a fron­
te di circa 708 miliardi messi a 
disposizione dallo Stato, ne so­
no stati impegnati meno della 
metà. 

Non sono fermi solo i grandi 
progetti di ncollocazione dei 
ministeri nel Sistema direzio­
nale orientale: è fermo anche il 
parco dell'Appia. che potreb­
be rappresentare il grande vo­
lano dell'industria tunstica con 
la realizzazione della più este­
sa area archeologica del mon­
do cosi come 6 ferma la rete 
dei poli scientifici e tecnologi­
ci, per cui gli investimenti po­
trebbero essere in gran parte 
privati. Circa un anno fa, le due 
principali banche romane, la 
Bnl e la Banca di Roma hanno 
dato vita ad un consorzio ban­
cario per Roma capitale. 

Il progetto è quello di offrire 
al Comune di Roma un inter­
mediano finanziario in grado 
di «moltiplicare» le risorse esi­
stenti, attraverso l'adozione di 
metodologie di project finan-
cing, stimolando l'investimen­
to privato nel finanziamento 
delle opere pubbliche. 

Per un anno siamo stati fer­
mi, in assenza di un interlocu­
tore pubblico, con cui mettere 
a punto i programmi di investi­
mento, studiarne la «bancabili-
tà», offrire soluzioni innovative. 
Il grande nemico che il prossi­
mo-sindaco di Roma dovrà af­
frontare è lo scetticismo. L'i­
nerzia prolungala, i grandi 
programmi annunciati e mai 
realizzati, le polemiche di cor­
rente ed il ginepraio burocrati­
co hanno minato in questi an­
ni la fiducia dei cittadini ncl-
l'ammimstrazione. 

Sono scettici gli imprendito­
ri, che hanno visto pian piano 
esaurirsi la fonte di finanzia­
mento pubblica, cui erano sta­
ti abituaU dalla «cultura del­
l'appalto-, senza che a questa 
si sostituisse la possibilità di at­
tivare nuove forme di finanzia­
mento private. Sono scettici i 
lavoratori, che vedono chiude­
re le imprese senza che nuove 
iniziative sostituiscano ì settori 
maturi. Sono.<ettici icittadini, 
di fronte ad un deterioramento 

progressivo dei servizi e della 
qualità della vita. 

Questo spiega alcune carat­
teristiche del voto. Ma non 
contribuisce a nsolvere i pro­
blemi. Perché i problemi di Ro­
ma si possono risolvere solo se 
saremo in grado di dar vita ad 
un «patto per la città» che coin­
volga le varie forze sociali ed 
economiche, che coaguli gli 
interessi imprenditoriali, che 
sappia porsi obiettivi concreti 
e, soprattutto raggiungerli. A 
Roma, come in altre situazioni 
di crisi del paese, serve dun­
que un «new deal» del tutto 
particolare, in cui la spesa 
pubblica - oggettivamente li­
mitata - serva soprattutto ad 
innescare il moltiplicatore del­
l'investimento privato. Roma è 
una città attualmente scarsa di 
risorse finanziarie, ma ricca di 
risorseeconomiche. Trasfor­
mare la «ricchezza» di Roma, 
che è la sua immagine di città, 
i suoi palazzi, i suoi beni cultu­
rali ed ambientali, i grandi 
centri di ricerca scientifica, in 
«ricchezza reale» è il compito 
di una nuova classe imprendi­
toriale che mi sembra essere 
presente in questa citta, ina 
che forse ancora non ha 
espresso tutte le sue potenzia­
lità. 

Il compito più urgente, cui il 
nuovo sindaco dovrà porre 
mano è la definizione delle 
«regole» attraverso cui gli inve­
stimenti pnvati possano contri­
buire alla rinascita della città. 
Tutte le grandi capitali euro­
pee, da Parigi a Londra a Bar­
cellona, stanno investendo su 
se stesse. Addirittura si aprono 
uffici per il «city marketing». La 
metropoli moderna non è più 
il luogo dove si vive e si lavora, 
ancora idealmente racchiusi 
dalle mure che cingevano le 
città mediovali. Le città moder­
ne sono grandi nodi di scam­
bio: città aperte attraversate 
ogni giorno dal flusso di centi­
naia di migliaia di persone, cit­
tà dove le informazioni viag­
giano alla velocità della luce, 
dove la -mobilità» è un valore 
pubblico. Nessuna di queste 
città ha pensato di poter finan­
ziare gli investimenti necessari 
solo attraverso la spesa pubbli­
ca. Tutti hanno fatto ricorso 
agli investimene privati. Ma per 
aver successo nella sollecita­
zione al capitale privato ad oc­
cuparsi delle città, occorre ga­
rantire la possibilità che gli in­
vestimenti generino ritorni e 
redditività. Recentemente il 
ministero del Tesoro inolese 
ha istituito una commissione il 
cui compito è di costruire i 
progetti delle grandi infrastrut­
ture in modo da renderli sin 
dall'inizio appetibili per i fi­
nanziatori privati. 

Attraverso il «proiect finan-
cing». inoltre è possibile co­
struire interventi «luon bilan­
cio», in cui il finanziamento è 
dato dall'ottimizzazione dei 
(lussi di cassa e dalle anticipa­
zioni che le banche possono 
effettuare dopo aver valutato la 
redditività del progetto. Per po­
ter essere utilizzate, però que­
ste tecniche richiedono, regolo 
certe, tempi definiti, velocità 
nelle procedure e un regime di 
forte concorrenzialità fra le im­
prese che vi partecipano. Ov­
viamente ciò è possibile solo 
se intomo a questi interventi si 
riesce ad organizzare un eleva­
lo grado di consenso. Queste 
sono le vere risorse che il pros­
simo sindaco di Roma deve es­
sere in grado di assicurare Le 
risorse finanziane possono in­
vece essere repente sul merca­
to da intermediari specializza-
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Autogestione atipica nel liceo Alighieri 
gli studenti collaborano con gli insegnanti 
e si dichiarano fuori dal Movimento '93 
Ieri Aiuti ha tenuto una conferenza 

m.,__... Roma,..,r. T r v v ,w_ 
I ragazzi scelgono di informarsi con il Tgl 
mentre l'ex presidente della Repubblica 
si è autoinvitato per «esternare» nella scuola 
È atteso per oggi, caso Moro permettendo 

Giovedì 
2 dicembre 1993 
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Al Dante, tra Aids e Cossiga 
Ieri, giornata mondiale sull'Aids, Fernando Aiuti 
si è fermato al liceo classico Dante Alighieri per 
soddisfare i dubbi degli studenti sul virus Hiv. «La 
campagna allarmista dei mass-media è giusta o 
no?» hanno chiesto i ragazzi all'immunologo. 
L'incontro rientrava all'interno dell'autogestione 
dell'istituto che, però, si dissocia dal movimento 
esploso nelle altre scuole. 

LAURA DETTI 

• i II movimento si allarga, 
diventa complesso e, alcune ; 
volte, sembra quasi imprendi- ' 
bile. Nuovi istituti entrano in • 
autogestione, ma le motivazio­
ni degli studenti non sempre si 
incontrano. La posizione del li- -
ceo classico Dante Alighieri è 
esemplare nel dimostrare la di­
versità dei pezzi del movimen­

to. Qui, gli studenti organizza­
no da lunedi, con l'aiuto degli 
insegnanti, lezioni allemative. 
Ma lo fanno indipendente­
mente dalla ribellione in cor­
so, dichiarandosi fuori dalla 
protesta esplosa nelle altre 
scuole d'Italia. Anzi, gli allievi 
del Dante» non definiscono 
neanche protesta, quello che 

da quattro giorni agita il loro 
istituto. «Ci siamo resi conto 
dell'ignoranza che c'era tra gli 
studenti - dice Simone, mem­
bro dello "staff", il gruppo pro­
motore dell'autogestione -. 
Quindi era inutile protestare 
contro qualcosa che solo alcu­
ni conoscevano. Se ci convin­
ceremo che la protesta e giusta 
aderiremo al movimento. Per il 
momento organizziamo la 
scuola che vorremmo, quella 
che gli attuali programmi mini­
steriali, non prevedono». Con­
testano le vecchie materie gli 
studenti del Dante, ma di «mo­
vimento studentesco» e soprat­
tutto di politica non ne voglio­
no sapere. 

Nonostante questa posizio­
ne di neutralità, al liceo c'è un 
andirivieni di personaggi noti 
che mette in subbuglio la vita 
gli studenti. Non pago delle 

Scuole di centro e di periferia unite nella protesta 

Il Movimento del '93: 
mille anime, un solo corpo 
Ci sono due anime «geografiche» del movimento 
studentesco? Periferia e centro sono due poli distin­
ti? Per i ragazzi delle scuole «fuori le mura» assoluta­
mente no. «Siamo tutti studenti e siamo uniti sul ter­
reno della protesta». Sicuramente lo studio è vissuto 
in modo diverso, perché i problemi sociali non sono 
gli stessi. Da ieri sera gli studenti del liceo classico 
Kant hanno occupato la scuola. 

BIANCA DI GIOVANNI 

WÈ Mille anime per un solo 
corpo. Cosi si potrebbe defini­
re il movimento studentesco.. 
che non vuole etichette né 
sponsorizzazioni (partitiche 
oggi, economiche domani, 
con il temuto preside mana­
ger) . Tutti si sentono uniti sul 
terreno comune della lotta alla ' 
riforma e alla «privatizzazio­
ne». Di spaccature, neanche a 
parlarne. Se esiste quella tra 
destra e sinistra, non basta a 
rompere il fronte comune del­
la guerra a Jervolino e ai parla­
mentari, che vogliono decide­
re tutto sopra le loro teste. «Sia­
mo tutti studenti, quindi vivia­
mo lo stesso problema» rispon­
dono i più quando si accenna 
a un'ipotesi di divaricazione 
del movimento. 

E le distanze tra centro e pe­
riferia? Dopo cortei e comuni­
cati indetti dagli istituti «di bor­
gata» ci si aspetterebbe un di­
vario, un confronto pacifico. 
Invece, nella coscienza dei ra­
gazzi la questione non sembra 
rilevante, almeno quando ri­
spondono alla domanda diret­
ta. «Non c'è spaccatura - assi­

curano Damiano e Alessia del 
professionale Virginia Woolf -
Sicuramente i ragazzi di perife­
ria vivono una realtà diversa, e 
nei licei del centro c'è più 
apertura. Ma anche la periferia 
sta andando avanti». Nell'istitu­
to, che è stato tra i primi a co­
minciare la protesta, l'agitazio­
ne è iniziata per motivi «inter­
ni» e poi è confluita nella mo­
bilitazione nazionale. «Abbia­
mo protestato perchè il colle­
gio dei docenti ha deciso di 
non far proseguire il Progetto 
92, un corso sperimentale -
spiega un giovane che fre­
quenta il programma - Le ma­
terie sono più interessanti e 
poi è stato tutto deciso dall'al­
to. La nostra voce non è ascol­
tata». La questione non ha pro­
vocato atteggiamenti di chiu­
sura. L'autogestione prosegue 
pacifica e ordinata. Anche il 
preside, a detta degli studenti, 
si è congratulato con il senso 
di responsabilità dimostrato 
dai ragazzi, che continuano i 
loro corsi alternativi sulla stona 
e sul problema della droga. In-

. tanto nella serata di ieri sono 

entrati in occupazione gli stu­
denti del liceo classico Kant a 
TorPignattara. 

Anche all'Ite Levi, un'altra 
scuola lontana dal centro stori­
co, le attività si moltiplicano, 
senza alcun sintomo di «spac­
catura» con gli istituti «dentro le 
mura». Lo stesso senso di unità 
è dichiarato da uno studente 
del Socrate. «Abbiamo aderito 
a tutte le manifestazioni, insie­
me alle altre scuole. Tra noi e il 
centro c'è un modo diverso di 
vivere la scuola. Qui ci sono 
più problemi economici, quin­
di si è più portati a prendere 
posizioni estreme, a essere di 
estrema destra o di estrema si­
nistra. Al centro storico si è 
più...» Moderati? «No, qualun­
quisti, direi». Insomma, più im­
pegnati quelli della periferia? 
Lo scenario è letteralmente ca­
povolto da I-aura del Bottardi. 
«In periferia la gente vive il de-

fjrado strutturale dentro e fuori 
a scuola, quindi si è più portati 
a uno schieramento forte. Al 
centro, però, sono più politi- -
cizzati. elaborano più in pro­
fondità. Quello che succede 11 
poi resta. In periferia, invece, 
la protesta si spegne». Un'altra 
ottica ancora da parte di An­
drea del Socrate. «Se le scuole 
di centro dicono No alla rifor­
ma, noi vogliamo modificarla, 
ci sono aspetti che riteniamo 
positivi. A volle escono fuori 
soltanto gli slogan duri del 
centro, ecco perché ci tenia­
mo a distinguerci». 

Niente spaccatura, ma di­
stinzione, soprattutto sulla «pa­
ternità» di appuntamenti e ma­
nifestazioni. Sulla manlfeata-

esternazioni che In questi gior­
ni hanno occupato le prime 
pagine dei giornali, Francesco 
Cossiga punta le scuole. E agli 
studenti del liceo Dante Ali­
ghieri, che qualche giorno fa 
gli si erano avvicinati per parla­
re della loro autogestione, 
chiede di poter incontrare gli 
allievi dell'Istituto. 1 raguzzi lo 
attendono per oggi, ma, dopo 
gli eventi di questi giorni, anco­
ra non è certo se l'ex presiden­
te della Repubblica, che abita 
proprio di fronte alla scuola, 
varcherà la soglia del liceo. È 
invece sicura la presenza di al­
tri due ospiti che oggi scendo­
no giù dallo schermo del Tgl 
per parlare nelle aule del Dan­
te di giornalismo. L'attesa è 
per Buttiglione, madre di una 
studentessa del liceo, e per Ba­
daloni. Hanno una passione 
per la prima rete i ragazzi del­

l'istituto, che anche ieri matti­
na si sono riuniti nella palestra 
della scuola per ascoltare una 
lezione di Pierluigi Cannili, 
giornalista di Rai uno. Una le- . 
zione di giornalismo televisivo, 
in cui ci si è soffermati sulla dif­
ferenza tra dare una notizia al 
pubblico e commentare una 
notizia. Un corso di obiettività 
(per insegnare agli studenti ad 
essere critici nei confronti del­
l'informazione) , da cui, perù, 
ogni tanto fuggivano frasi non 
altrettanto neutre. Come quel­
la pronunciata dal giornalista: 
'Il rosso e il nero è chiaramen­
te una trasmissione di parte». 

La lezione di Camilli era sta­
ta preceduta, ieri, da una di­
scussione su tult'altro argo­
mento. Prima di correre al pa-
lazzetto dello Sport, per anda­
re a premiare gli studenti vinci­
tori del conocorso «Un 

messaggio sull'Aids», l'immu­
nologo Fernando Aiuti si è fer­
mato in via Visconti, per ri­
spondere alle domande degli 
alunni delDantc. Un lungo ap­
plauso e un «Bravoool», più da 
concerto rock che da dibattito, 
hanno accompagnato l'ingres­
so dello studioso nella palestra 
dell'istituto. E lo stesso è acca­
duto mezz'ora dopo, quando ' 
Aiuti ha lasciato la scuola. In 
questo breve lasso di tempo, 
l'immunologo è riuscito a sod­
disfare i dubbi dei ragazzi sul 
virus Hiv. «È vero che esiste 
gente totalmente immune al 
virus dell'Aids?», «Dopo la cam­
pagna di informazione che è 
stata fatta i malati aumentano 
o diminuiscono?», «Quanto ha 
di positivo la politica di allar­
mismo portata avanti dai 
mass-media? Fino a che punto 
un uomo ha diritto di avere 
paura dell'Aids?». Erano que­

ste le domande a cui ieri, gior­
nata mondiale sull'Aids, Aiuti 
era chiamato a rispondere 
L'immunologo ha puntato l'at­
tenzione sulla campagna d 
sensibilizzazione che è neces-
sano portare avanti tra la gen 
te. «Occorre che i giovani siano 
sempre prudenti nei rapport' 
sessuali - ha detto Aiuti -. L'u 
so del preservativo è indispen 
sabile. Ma ancora oggi i pre­
giudizi sono molto forti. Le 
donne che hanno nella borset­
ta i preservativi sono conside­
rate delle poco di buono. Inol­
tre, consigliamo ai giovani di 
parlare tra loro delle storie d'a­
more precedenti, di confidarsi 
prima di avere rapporti sessua­
li completi». «Pensate - ha con­
tinuato lo studioso - che il 40% 
dei sieropositivi non informa il 
propno partner della sua ma­
lattia». 

Una lettera del liceo «Augusto» 
a Spadolini e Napolitano 

«Presidenti, 
la scuola ci piace 
pubblica» 

TERESA TRILLÒ 

IH Una lettera alle Camere 
contro la privatizzazione del­
la scuola pubblica. Gli stu­
denti del liceo classico Augu- . 
sto - in autogestione da tre , 
settimane - scrivono a Gior­
gio Napolitano, presidente 
della Camera, e a Giovanni 
Spadolini, presidente del Se­
nato, per ribadire il loro no a 
decreti e riforme sulla scuola 
superiore. «Ci opponiamo 
energicamente - si legge nel­
la petizione già firmata da un 
centinaio di studenti - a 
quanto dovrebbe essere ap­
provato dalle Camere, in or­
dine alla privatizzazione del­
le scuole statali, esistenti in 
Italia fin dall'epoca della leg­
ge Fabio Casati. A nostro av­
viso, una si fatta legge, una 

zione nazionale dell'11 di­
cembre i comunicati si intrec­
ciano. Le scuole di periferia 
Keplero, Rousseau, XXV11I e 
Socrate dichiarano di aver rac­
colto la proposta dell'istituto 
milanese Dudovich di optare 
per diversi cortei in tutte le città 
italiane. A Roma dovrebbe 

partire da piazza della Repub­
blica e arrivare in piazza Santi 
Apostoli. La proposta è stata 
accettata dall'assemblea del 
Mamiani di ieri. Contempora­
neamente, a Villaggio Globale, 
si è tenuta un'altra riunione 
(più di 13 scuole presenti), 
che ha indetto nello stesso 

giorno una manifestazione na­
zionale a Roma, da piazza del­
la Repubblica al Ministero del­
la pubblica istruzione. Una co-
saècerta. IMI la mobilitazione 
sarà poderosa. I dettagli del­
l'organizzazione saranno sta­
biliti oggi alle ore 20, quando 
delegazioni delle due assem­

blee di ieri si incontreranno in 
via Balilla 7. Intanto gli istituti 
Boaga, De Fonseca, Duca 
d'Aosta e Giovanni XX11I han­
no indetto un sit-in davanti al 
Ministero per sabato 4 di­
cembre. Ultimo appuntamen­
to, concerto a Villaggio Glo­
bale I' 8 dicembre. 

Una ragazza che 
studia, di sera, 

durante 
l'occupazione 
di una scuola 

volta approvata, ci sospinge­
rebbe indietro di un secolo, 
mettendo molti di noi, che ci 
onoriamo di appartenere ad 
oneste famiglie di lavoratori, 
di non poter continuare gli 
studi, per assoluta mancanza 
di mezzi finanziari, per poter­
vi provvedere». 

Questa mattina, ulumo 
giorno di protesta, i liceali di 
via Gela si riuniranno in as­
semblea per fare il punto sul­
le tre settimane di autoge­
stione. «Abbiamo invitato an­
che i professon - spiega 
Adriano - Vogliamo stilare 
un documento comune su) 
lavoro svolto fino a oggi e de­
cidere cosa fare nei prossimi -
giorni». La scelta del ministro 
lervolino di -congelare» l'arti­
colo 3 della finanziaria, quel­
lo sull'autonomia degli istitu­
ti scolastici, non li convince. 
«Ci sembra una presa in giro 
- dice Federico - Ha tolto so­
lo le briciole, noi siamo con­
trari alla privatizzazione e al­
la figura del preside mana­
ger. 1 soldi ce li deve dare lo 
stato, la scuola è pubblica. 1 
fondi potrebbero reperirli ta­
gliando i finanziamenti alle 
scuole private, ad esempio». 

Nelle settimane di autoge­
stione gli studenti hanno or­
ganizzato seminari di storia 
contemporanea, storia del 
terrorismo, incontri con 
esperti su satira, antiproibi­
zionismo, problemi della IX 
circoscrizione. Inevitabile il 
gruppo di studio sul decreto 
lervolino. «Nei primi quindici 
giorni - racconta un ragazzo 
- centinaia di studenti hanno 
seguito i corsi autogestiti. Du­
rante l'ultima settimana, in­
vece, molti sono tornati in 
classe. Gli studenti del terzo 
sono preoccupati, temono di 
non riuscire a finire i pro­
grammi». 

A sostegno dei corsi creati 
dagli studenti scende in cam­
po anche la preside dei li­
ceo, Patrizia Clementi. «Han­
no lavorato mollo e bene -
dice - Sono riusciti a orga­
nizzare lezioni e incontri di 
altissimo livello culturale. 
L'autogestione è andata 
avanti in maniera molto ordi­
nala. C'è stato qualche pro­
blema con i genitori e un 
gruppo di docenti, preoccu­
pali che non si riesca a porta­
re a termine i programmi». A 
Patrizia Clementi non piace 
mollo la proposta del presi­
de-manager. «Non mi con­
vince l'idea di cercare spon­
sor - spiega - c'è il rischio di 
dover dar conto del lavoro 
svolto. Cosi si mettono in cri­
si i principi costituzionali che 
garantiscono uno studio libe­
ro e laico». 

Aumentano gli istituti occupati dagli studenti in autogestione 
Contestato esclusivamente il decreto mangiaclassi della Jervolino 

Castelli, cresce la protesta 
Divampa anche aj Castelli la protesta studentesca 
contro il decreto mangiaclassi dei ministro Jervoli­
no. È entrato in autogestione il liceo classico «Ugo 
Foscolo» che lancia anche l'idea di un coordina­
mento degli istituti della provincia romana. A Gen-
zano l'Istituto tecnico commerciale è invece in scio­
pero a causa delle gravi carenze strutturali con le 
quali deve fare i conti ogni giorno. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• • ALBANO. Cresce anche ai 
Castelli l'adesione degli stu­
denti alla protesta contro il de­
creto tagliaclassi. Al liceo clas­
sico «Ugo Foscolo» di Albano è 
cominciata l'autogestione. 
«Nel nostro istituto le cose van­
no bene, quindi non abbiamo 
problemi particolari contro cui 
protestare. La nostra autoge­
stione si inserisce in maniera 
omogenea nel movimento ed 
i nata dopo aver consultato i 
nostri colleghi di Roma - dice 
Alessandro Di Mario, rappre­
sentante d'istituto - ed il fatto 
che già da oggi tutto funzioni a 
pieno ritmo è sintomatico del­
la lunga preparazione che ha 
preceduto la decisione di au­
togestirci. Ora, perù, occorre 
creare un coordinamento fra 
gli istituti dei Castelli romani». 

Ufficio stampa, servizio rap­
porti con i docenti, servizio 
'l'ordine e sezione-logistica 
putiniano di iniziative. Già ieri 

sono iniziati i primi seminari e 
altri se ne stanno organizzan­
do per l'intera settimana. Ieri 
mattina, intanto, gli studenti 
hanno avuto un incontro «inte­
ressante e costruttivo» con i do­
centi nel corso del quale han­
no discusso delle iniziative da 
portare avanti anche con la 
collaborazione dei professori. 
•Intendiamo affrontare - dice 
Alessandro - tutte quelle pro­
blematiche che. seppure im­
portanti non si affrontano mai 
durante il normale corso delle 
lezioni. Il dialogo comunque 
va tenuto aperto soprattutto 
sul decreto tagliaclassi». Dal 
canto suo il preside Ignazio Vi­
telli dà un giudizio positivo sul­
l'iniziativa degli studenti. «Que­
sta volontà di volerne capire di 
più - dice - è un segnale posi­
tivo. Questa classe studentesca 
è molto sena. Non ama perde­
re tempo e vuole confrontarsi 
sui problemi reali della scuo­
la». >È necessario anche orga­

nizzare una grande manifesta­
zione ai Castelli Romani - dice 
Marco - e per questo motivo 
stiamo contattando gli altri 
rappresentanti d'istituto». 

Al «Nicola Garrone», l'istituto 
prolessionale per il commer­
cio, l'autogestione va avanti da 
quattro giorni e il calendario 
dei seminari è già ricco di ap­
puntamenti. Al liceo scientifi­
co di Genzano «Giovanni Vai­
lati» l'autogestione è iniziata 
venerdì e le proposte si allar­
gano anche al di fuori delle 
mura scolastiche. Ieri mattina 
studenti e insegnanti si sono 
incontrati per discutere e ana­
lizzare il decreto Jervolino in­
sieme al dottor Fabrizio Fede­
rici, laureato in giurispruden­
za. «Quel decreto non mi piace 
- dice Federica, una studen­
tessa del quinto anno - ora co­
munque è importante che il 
movimento cresca non solo 
numericamente ma anche 
qualitativamente». 1110 dicem­
bre hanno organizzato un in­
contro all'enoteca comunale 
al quale parteciperanno Bice 
Chiaromonte del Comitato in­
segnanti e docenti e una parla­
mentare che figura tra i firma­
tari del provvedimento della 
Jervolino. Diversa la situazione 
all'Istituto tecnico commercia­
le (ancora senza nome) dove 
alunni e professori hanno fatto 
corpo unico per protestare 
contro le numerose carenze 
strutturali con le quali debbo­

no fare i conti ogni giorno. Con 
tanto di striscioni alla mano 
hanno attraversato, ieri matti­
na, il corso principale del pae­
se e, arrivati sotto la sode del 
Comune, hanno urlato la loro 
rabbia. Da quattro giorni sono 
in sciopero e continueranno fi­
no a quando non vedranno ri­
solti i loro problemi. «La Usi 
Rm 34 ha dichiarato inagibili 
classi e laboratori - dice Simo­
ne - a causa delle assurde 
condizioni igieniche. Nelle 
classi ci sono i tombini della 
rete fognaria che sprigionano 
un odore impossibile. Nelle 
due succursali, garage adattati 
a scuola, alle finestre ci sono le 
sbarre, mancano i laboratori e 
quelli che ci sono dobbiamo 
contenderceli». La Provincia 
ogni anno sborsa 380 milioni 
per il canone di affitto mentre 
ancora non provvede a far de­
collare i lavori per la costruzio­
ne di un nuovo edificio. Il sin­
daco, Gino Cesaroni. ha con­
tattato la Provincia per solleci­
tare a risolvere la situazione ri­
cordando per l'ennesima volta 
che il Comune ha già messo a 
disposizione il terreno. Sei au­
le intanto sono state messe a 
disposizione dall'Istituto dei 
Salesiani che vuole però la cer­
tezza che la Provincia paghi la 
retta. «Non possiamo neanche 
decidere l'autogestione - ri­
spondono con rabbiagli stu­
denti - perché non sappiamo 
dove attuarla». 

APRIAMO UNA PAGINA MULTICOLORE 
SUL FUTURO DI ROMA 

L'associazionismo e il volontariato romano si 
incontrano per sostenere il programma e la 

. candidatura di FRANCESCO RUTELLI 

L'incontro si svolgerà 
OGGÌ 2 DICEMBRE - ORE 17.30 

pressd la Sala Borromini • P.zza della Chiesa Nuova, 18 - Roma 

Interverranno: G. Francescato (presidente WWF) - E. 
Realacci (segr. naz. Lega Ambiente) - A. Piva (presidente 
FOCSIV) - G. Baraldl (presidente COCIS) - F. Passuello 
(vice presidente ACLI) - G. Lumia (MOVI) - G. Gennari 
(cristiano sociali) - G. Rasimeli! (presidente naz. ARCI) - G. 
Squltlerl (GREENPEACE). -
Coordina: C. Bernabuccl (MOLISV). 

Hanno finora aderito: Arci Nazionale - Arci Roma - Nero e Non Solo 
• Cristiano sociali-Roma • Movi - Centro interconfessionale per la 
pace (CIPAX) - Gruppo Martin Buber-Ebrei per la pace -
Federazione delle chiese evangeliche • WWF - Lega ambiente -
Associazione Nord-Sud • Comitato per Roma città aperta • Senza 
confine - Villaggio globale • Opera Nomadi - Movimondo. 
e le organizzazioni non governative di cooperazione intemazionale: 
Cisp, Molisv, Cies, Aidos, Terra nuova, Arcs, Miai, Asal, Cosv, Alm, 
Ricerca e cooperazione, Ass progetto continente, Prodocs. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 

Francesco Petrelll MOLISV - Tel. CS / 57300330 - Fax 06/5744869 
Gaetano Benedetto WWF - Tel. 06/8549100 - Fax 06/8442869 
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PER NATALE 
REGALATEVI E REGALATE LA CARD 

CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI DA' DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 
DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 

DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pooi di specialisti, quali: 
• IDRAULICI 
• ELETTRICISTI 
• VETRAI 
• TELEFONISTI/CITOFONJSTI 
• FALEGNAMI 
• FABBRI 
• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 
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Possibile già da domani Tra i cittadini, ieri 
un ritomo alla normalità nel primo giorno 
«È molto grave far venir meno di medicine a pagamento 
l'assistenza per la gente » «Ma a noi, chi ci rimborsa? » 

Farmacie, rientra la protesta? 
Il prefetto Vitiello «frena» la serrata 
Assistenza indiretta per un mese o soltanto per 
oggi? L'interrogativo verrà sciolto questa mattina 
in giunta regionale oppure all'indomani dal Con­
siglio dei ministri. Ma se nelle pieghe del bilancio 
non si trovano i soldi per i farmacisti o se dal go­
verno non arriva l'ok alla leggina, il prefetto Vitiel­
lo potrebbe emettere una ordinanza di differi­
mento. Ieri niente code alle comunali 

MARISTELLA IERVASI 

• i Medicine a pagamento 
ancora per un giorno Già da 
domani potrebbe essere revo­
cata l'agitazione dei farmacisti 
privati che da ieri sono passati 
all'assisten/a indiretta Due le 
strade per trovare il Iman/la­
mento di 85 miliardi di lire ne­
cessario percopnre il mancato 
rimborso dei (armaci I appro­
vazione immediata da parte 
del Consiglio dei ministri della 
legge regionale approvata nel 
novembre scorso, oppure Fat­
tiva/ione, entro oggi, di un «at­
to» della giunta regionale che 

permetterà di stanziare nel bi­
lancio del '94 i soldi richiesti 
dai (armacisti In caso di man­
cato accordo tra la Regione 
La/io e la Federfarma. il pretet­
to Sergio Vitiello potrebbe de­
cidere di emettere una ordi­
nanza di differimento Cioè 
dalla Prefettura potrebbe arri­
vare "l'ordine» di rimandare a 
dopo le feste natalizie l'azione 
di protesta 

Ieri il prefetto ha convocato 
d urgenza le parti in causa 
l'assessore alla sanità Antonio 

Signore il presidente della I e 
derfartna Franco Caprino e in 
veste di osservatore din he 
Ubaldo Radicioni della C'gil 
Con loro, Vitiello ha cercato di 
sciogliere i nodi della matassa 
farmaceutica, per porre fine al 
la vertenza e al "ricatto» dell in­
diretta "Ilochiesto unaindagi 
ne sul bilancio, per \ criticare le 
possibilità economiche • ha di­
chiarato il piefetto l-asolu/io 
ne sarebbe quella di reperire i 
soldi nelle pieghe del bilan 
ciò» E in mento alla prima 
«serrata» della Federfarma Vi 
Hello ha sottolineato «È mollo 
grave far venir meno I assitt n 
'/a soprattutto in un momento 
di crisi come questo e con il 
Natale alle porte Meno che 
mai permetteremo di neg.ire i 
sa!\ avita e l ossigeno ai cittadi­
ni» 

Mfredo e un pensionato di 
65 anni »ln via I ibullu spiega 
incredulo - non hanno accetta 
to la mia ricetta Mi hanno det 

lo che erano in sciopero per 
un mese Gli ho risposto che 
ero in possesso dei bollini ma 
non e servito a nulla» L anzia­
no signore come mol'a altra 
gente e stato dirottato alle far­
macie comunali per il riforni­
mento dei tannaci «Mi serviva­
no \ Attlni per i reumatismi le 
pasticche per il raffreddore e i 
medicinali per il colesterolo • 
sottolinea Alfredo - Cosi di 
santa pa/ien/a mi sono preci 
pitato qui in pia/za della Ito 
vere, alla comunale 'lemevo 
di dover fare la fila, invece • 

La dottoressa del presidio 
sanitario pubblico infatti fa 
notare che la ressa non e e sta 
la In una ora e mcv/a ha servi­
to iO persone appena un pò 
più del solito I disagi maggiori 
dunque, potrebbero verificarsi 
nei prossimi giorni, quando i 
pazienti delle mutue faranno 
• girare» le prescrizioni medi-
c he del mese di dicembre 

Secondo mamma Silvana il 
Governo dovrebbe ridurre il 

Ponte Galena. Entra nell'inchiesta il presidente della Confcommercio 

L'autoporto delle truffe 
Indagati D'Amico e Dell'Acqua 
Due «pezzi da novanta» avvisati: il presidente della 
Confcommercio, Franco D'Amico, e ti direttore di 
Roma capitale, Ciro Dell'Acqua, riaccendono le luci 
sui misfatti dell'autoporto di Ponte Galena, la mega­
struttura commerciale che sta sorgendo tra la via 
Portuense e il Tevere inondando con 3,5 milioni di 
metri cubi di cemento 160 ettari di agro romano 
protetti da vincoli archeologici e ambientali. 

GIULIANO CES ARATTO 

• • balle irregolarità alla truf­
fa il pavso e breve E11 respon­
sabili del patto per Ponte Gale­
na l'avrebbero largamente su­
perato Franco D'Amico, presi­
dente, oltre che della Conf­
commercio, dell impresa lei, e 
Ciro Dell'Acqua direttore di 
"Roma Capitale» hanno rice­
vuto avvisi di gdrdnzid firmati 
dal poi Giorgio Castellucci che 
ipotizza, appunto la truffa e 
1 abuso d'ufficio perpetrati nel 
disinvolto iter di autorizzazioni 
e finanziamenti messi in moto 
l>er inondare con 3,5 milioni di 
metri cubi di cemento quei 160 
ettari di campagna che si sten­
dono tra la via Portuense e il 
fiume Tevere 

K il cosiddetto autoporto 
Sono 1,8 milioni di metri qua­
dri di agro romano già trasfor­
mati nello scheletro industriale 

di quello che dovrebbe diven­
tare il più grande centro com­
merciale alle porte della capi­
tale, il punto di riferimento 
quotidiano di 1 Ornila tir, silos e 
magazzini merci, un enorme 
complesso di uffici a disposi­
zione dei 184 grossisti azionisti 
dell lei e in parte immessi sul 
mercato immobiliare a cantieri 
aperti La storia e vecchia, le 
discussioni in Regione, sfocia­
te in un faticoso ok ai lavori, ri­
salgono al 1990, ma òdi questi 
giorni, mentre sulla questione 
si dividono i pareri dei candita­
li sindaco - No di Rutelli, si di 
Fini - la notizia degli avvisi per­
sonali a D'Amico e Dell'Acqua 
e mentre sull'intero investi­
mento - 300 miliardi previsti -
pesa di più la minaccia di uno 
stop giudiziario e quella di una 
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costo dei medicinali «fangeii 
topoll ha rivelalo che sono sia 
ti l'oggiolini e De Ixirenzo a 
gonfiare i prezzi Perche conti­
nuano a spremerci come un li 
mone- ' Ixi ieri mattina era an 
data dal medico della Usi "Do­
vevo farmi prescrivere I Untai 
per mio figlio Paolo che e sie 
ropositivo Ma il medico della 
mutua non e e-a Sono stata 
beffata due volte dal servizio 
sanitario alla comunale la t u 
ra I ho dovuta comunque pa 
gare intera» 

Michela 72 anni h a d u u s o 
dietro di se la porta della lar 
macia che si trova a due passi 
da piazza del Gesù E arrabbia 
tissima <Sembrcrebbe elle il 
torto I abbiamo cornine ssu noi 
e non loro, i farmacisti nei no 
stri confronti Avranno pure ra­
gione a protestare con la Re- , 
gione Vogliono i soldi i he 
avanzano Ma i no. ehi ci rim­
borsa»' La donna si dichiara la 
•prima vittima dell'indiretta' 

Era entrala nella farmacia di 
Corso Vittorio in contempora 
nea con I arrivo del fonogram 
ma della Federfanna che ali 
nuneiava I avMo dell agitazio­
ne 'AVL'VO la ricetta in tasca 
ina ho dovuto pagar' le medi­
cine a prezzo intero» 

Non tutti gli isenlti alla Te 
derfaima comunque ieri han­
no accolto ad occhi chiusi il 
dictal di ( aprino Una farina 
eia dt I lenirò slo'nii la dotto 
ressa vuole restare anonima 
ha aeeeltato senza problemi 

mite le ricche dei suoi clienti 
L indiretta I ha decisa una 

persona che ha I anima del 
commercio Noi non la condi­
vidiamo e non siamo I soli Vo­
gliamo il bene della gente" Al­
tri farmacisti invece hanno 
cercato eli evadere le richieste 
inserendole, via computer nel 
mese precedente «Sappiamo 
che e illegale - la data della 
consegna reale del prodotto 
dovrebbe essere trascritta sulla 
nu l la Ma luon piove e tira 
vi nln gli anziani rischiano di 
ammalarsi mcoradipiu» 

L'autoporto di Ponte Galena 
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marcia indietro sulla destina­
zione a "infrastruttura» di una 
serie di terreni protetti e tutelati 
a verde sia per l'interesse ar 
cheologico, sia per I equilibrio 
idrogeologico di tutta la zona a 
sud di Roma 

Lai e usa di abuso d lidie io e 
truffa si riferisce a uno dei tanti 
capitoli del romanzo di Ponte 
Galena di come dalle prime 
delibcre regionali e comunali 
sono stati aperti i cantieri e 
stata sbancala e mortificala la 
campagna si ò aperta la strada 
per un linanziamento del mini 
stero dell Industria del Coni 
niercio i dell Artigianato di 
ben 100 nnlidrdi d fondo per 
liuto per ld realizz.izione del 
1 autoporto (poi sospeso per 
I intervento della Procura) 
Con questo contributo statale 
I lei Italia centro ingrosso 

avrebbe potute completun in 
tempi record la posa di londa-
menla e prefabbricati destinati 
ad accogliere i ol via vai quoti 
diano di carichi e scarichi la 
megastrutlura commerciale 
elle si in pi e suoni lo i disegni 
degli investitori promette lavo 
ru per (000 persone e dovreb 
be promuoven un enorme in 
dotto economico oilri a stimo 
lare una sorta di rivolti/ione 
viaria m qui II area imbottiglia 
ta tra la Magliana I autostrada 
Roma rinuncino e il Teveri 

Su questi» progi Ilo i h e per 
alluni saribbe realizzilo al 
tir> i si sono già espressi per il 
nu li1 associazioni ambientali 
stee molti pollini come il con 
sigili re piovinnale pidiessino 
I lonello Cosentino scavalcati 
dalle decisioni piese alla Pisa 
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na e in ( ampidoglio ma che 
dietro quest operazione vedo 
no le umbre della comizione e 
di tangentopoli In particolare 
una delle «mancanze» attribuì 
te ali ex sindaco Franco Carra-
ro e ,i] suo assessore al piano 
re colatore Luparctlu Antonio 
(n race e 1 utilizzo di un allo 
luonocr ìtico invìi e della deli 
beraziune collegiale del eonsi 
glio comunale» \ ale a dire 
che per un 1>II\IIIC^S di queste 
dimi licioni le amministrazio­
ni k>eali sapevano anche lare a 
iii'-no della «denux-iazid- e de 
eidevano in cantera cantati*, 
quello che ritenevano più giù 
sto u lonvemenle anche di di 
la di vincoli ambientali 'errei 
i ulne quelli i he esistono e i \v 
dovrebbero proteggere dagli 
abusi I area golenalc ilei leve-

Elezioni 
può votare 
chi non l'ha fatto 
il 21 novembre 

In questi giorni suno giunti ai i entr il ir. ili i in ingioi q i • 
duini romani i ai vari uffici del Co,mini li mu ruse ti li li ni i 
le di cittadini che pur non avendo partii p.i'o ] pruni HI 
no delle elezioni iranu desiderosi di < sprirm ri la mri- pi­
li renzd il r> dicembre nel ballottaggio Ira Rullili i Imi 
chiedevano se questo era possibile Per eliminare ocin j>* r 
plessild l'ulfieio elettorale del Comuni In tumulili ito ut1 

eialmeiite i he il 5 dicembre possono diidare ..il'- urne i» i 
i leggere il smddio lutti i cittadini eoiiipresi quelli t In um 
hanno votalo il 2) novembre 

Microspie 
al comune di Anzio 
Le reazioni 
del sindaco 

•Si si traila di spion igglo 
nolitno significa e hi ' livi ! 
lo e sci so proprio in b isso 
L unico timore e he ho cu 
munque e e he questa stor.a 
offuschi I immagini di Ila 
eilla» Questo il primu coni 

™*""—""™•™"™""—™,—""""" mento del sindaco di Anzio 
Giuseppe Tansciotli sulla vicendd del nhovamento di ini 
crospie nel suo ufficio e in quelli di due altri assessori il vice 
sindaco Sergio Borrelli e I assessore ali Edilizia pnva'a Bnmo 
Tuscano «È un alto inqualificabile - continua il sindaco -
che infanga il lavoro della giunta Noi non abbiamo nulla da 
nascondere ma quello che mi dispiace è- che quale uno ab 
bla potuto carpire problemi o confessioni pnva'e i he molti 
cittadini fanno al loro sindaco» 

Pierluigi 
Borghini 
nuovo presidente 
della Confindustria 

La Confindustria del Lizio 
ha un nuovo presidi lite Si 
traila di Pierluigi Boighini 
elettolo sieirso martedì Ber 
gli un che dal 1991 guidava 
I associazione industriale di 
Rieti Ila ottennio 1.. totalità 

' dei voti della c'iunta e succi-
Mondello dimessosi n seguili) de nell'incarico ad Andre 

alla nomina a presidente deelLi Camera di commi ri 
Roma 

Bimillenario 
della morte 
di Orazio 
Mostre e iniziative 

Questo - il lc'l)3 - i 1 anno 
del binnllenaiio della morte 
di Ora/io poeta Ialino e c o 
si nella si di dell.) li bliotei i 
nazionale centrale è" si ilo ,il 
lestito un percorso i sposili 
vo che illustra allraveiso la 

' ncoslnizione della lorluna 
diversi modi con cui dalli ma editoriale delle sue opere 

nesimo d oggi il poeta e slato considerato i ani. 'o II poi 
grafico dello Stdto per l'occasione ha .nol're ri ahzz ito ,u 
medaglia commemoraliva e stampato ui\ IrtneobulU < i 
euni cataloghi Quindi e- allo sludio un «Pregi l'o Orazio i 
itinerario nei luoghi della latinità che la presidenza d' i ( un 
sigilo realizzerà in collaborazione con i Beni culturali 1 i n 
gione Lizio il comune e tu provincia di Roma 

Sparisce nel nulla 
ragazzo di 19 anni 
L'appello 
dei genitori 

Quattro uomini 
e due donne 
arrestati 
per rissa 

Arrestate sei persone- tra e in 
due donne che I altro uri 
hanno partecipalo a un i ns 
sa clivamp i' i in slr id i per 
fulili molivi davanti ali ospe 
dal* 'Re-gina Elen i 1 n i V 
lelonata anonin-a I a .IVMS i 

^ " ^ w ^ ^ ~ tu 11 aidbinii nelle ^inn'i ei 
Vdnti al nosiKolino hanno trovalo sei pe-rsom- ehi- s pie 
chiavano usando cinture di pantaloni e ugni alilo oggitlu 
i he gli eapi'a.a sottomano Per riuscire a se pararli i e nani 
meri si sono dovuti buttare in mezze alla r ssa 1 lontendenli 
sono siati prima portati in ospedale dove- sono stali me duali 
per leesionazioni e contusioni e poi sono si i'i ir illi in in e 
sto ili attesa di essere prex essati per direttissima il 'Ha pulii 
ra 

LUCA CARTA 

Mu,ei> Gallipoli l'i anni e 
scomparso lo scorse» J'i iu 
vembie qual'ro giorn la II 
ragazzo da un anno av a 
forti crisi depressivi Non 
aveva amili e slaia se mpii 
in casi Neil ultimo UH se 

™"""'"m^m^mm•"™""^""""""""• ,ne-va frequentilo un torso 
per iscriversi ali elenco degli esercizi coiiimcruuii fra usei 
to la mattina per andare a cercare lavoro ed dv èva pulii li lo 
nato annunciando il suo nen'ro a lasa 1 genitori si appe-ll ì 
no a chiunque possa averlo visto Capelli castani e- lise i por 
tava jeans giubbotto verde con una striscia 'ucsia e venie 
smeraldo maglione polo scarponcim vere1" i marroni eie 
duali da vista Aveva in tasca la i aria d identil.i e filmila lire 
I genitori pregano chinuque labbia visto di li li lunare 
dIIST 13 93 8S 

Tarquinia 
Gruppo di mogli tradite 
fa scoprire ai carabinieri 
un giro di prostituzione 
wm Un giro di prostituzione 
il alto bordo è stato scoperto 
nei giorni scorsi a Tarquinia 
grazie alla denuncia di un 
gruppo di mogli trascurate 
Por mesi avevano lamentato 
lunghe e ingiustificate as­
senze elei manti IA: notti 
pass,!te fuori casa, i portafo­
gli alleggeriti di centinaia di 
migliaia di lire Insomma, 
una serie di circostanze stra­
ne clic hanno spinto le mo­
gli ad approfondire la vicen­
da 

Cosi una d o p o 1 altra [or­
se anche in segreto, nei mesi 
si orsi si sono presentate alla 
compagnia dei carabinieri 
eh Tuscania a denunciare gli 
episodi E sono scattate le 
indagini In un centro cosi 
piccolo i carabinieri hanno 
fa'to [iresto a capire dove 
passavano la notte i manti 
Da t empo infatti er.i slato 
notato uno strano andirivie­
ni eh coppie formate da no­
mini maturi e giovanissime 
donilo di colore davanti a! 
l ine i lo culturale 'Nuova 
CornetO' Un circolo che 
'culturale" non era Ogni se­
ra bellissimo ragazze suda­

mericane si intrattenevano 
con numerosi e facoltosi 
clienti Non solo con i manti 
di Tarquinia Imprenditori 
manager, liberi professioni­
sti giungevano da vari centri 
del viterbese e dalla vicina 
Toscana per trascorrere le 
serate in compagnia eli avve­
nenti etitreineuse 

Quanto avveniva all'inter­
no del circolo l 'hanno poi 
raccontato gli stessi clienti 
I e prestazioni erano varie, 
per tutti i gusti C'erano stan­
ze particolari per persone 
particolarmente esigenti Le 
tariffe poi e rano a cottimo 
Più la ragazza si intratteneva 
con il cliente, più questi do­
veva sborsare cifre salatissi­
me 

La notte scorsa i militari 
hanno fatto irruzione nel lo­
cale e h a n n o fatto scattare le 
manette In galera con I ac­
cusa di sfruttamento della 
prostituzione sono finiti due 
coniugi (altre due persone 
sono state denunciate a pie-
ile libero) Paolo Zedcle 
sardo, % anni, stabilitosi da 
tempo a Civitavecchia '• la 
moglie brasiliana Angela 
DosSantos 

• ' [ " L'attore parla del Teatro Artemisio di Velletri 
Dopo due anni di lotte, il Comune ha ot tenuto dalla Regione i finanziamenti per acquistarlo 

Volonté: «Salvo un luogo dei sogni» 
11 t e a t r o \ r t e m i s i Q a Vullctri riaprir*, i b a t t e n t i e n t r o 
d u e a n n i D o p o la c o n c e s s i o n e al C o m u n e di u n fi­
n a n z i a m e n t o r e g i o n a l e di o l t r e u n m i l i a r d o e mczzjo 
a b b i a m o s e n t i t o G i a n Mar ia V o l o n t é , p r e s i d e n t e de l 
c o m i t a t o c h e m q u e s t i d u e a n n i si e b a t t u t o p e r evi­
t a r e c h e ti t e a t r o d i v e n t a s s e u n p a r a t ì e «K u n a vit to­
ria d e l l a c i t ta a \ e r s a l v a t o u n o s p a z i o p e r la c u l t u r a 
O r a d o b b i a m o far si c h e i m / i 1 att ività t ea t ra le» 

LUCA BENIGNI 

• • I oriu r inno ni ut e t n 
dersi le luti (ti 11 i rib il! i <k 11 i 
nenia 'c.itro \rh misto a \< Ni­
tri l.a Regione lui m m i s v i ti 
Comu no il finanzi imento di IMI 
miliardc» e cinquecento milioni 
per acquistare I unno spazio 
culturale di Ila t HI i che cr I 
destinato <i dive ni in un fri d 
d04.1r.1m_' 

Contro qutsl 1 ipute si si t o 
Mitili il conni ito s.iKi imo 
l Artemisio presi» tinto dall al 
tore Ciian Maria Volontt Pue 
min di tallou.iiai'iito ili Ik isti 
tu/ioni soprattutto v» rso ijli 
immimstr.iton di \i 1 della l'i 

sana oli unii t in ..'rado di mct 
terc a disposizioni d< ' C omu 
in' 1 soldi in 1 < ss in ili 11 qui 
sto [ il consiglio n Rionali lui 
risposto acioi^liendo t uizi 

late lido siiti la proposta nsan 
/ala dal i oliseli* ,] dei IMs e 
dil l 'n 

»L una vittori.1 di tutta lacitta 
- d u c i omin'o Gian Maria Ve» 
leniti - lo ho dato il mio con 
'ninno come tutti qli altri etti 
tornitati» come lo stesso sin 
dai o ("udrei per evitare the 
I unno spazio culturale perdi 
più piazzato nel cuore storico 
della citta diventasse uno 
squal'ido î arat̂ e Mi seml>ra\a 
quasi un offesa alla citta L ora 
I Arti misio potrà tornari a prò 
durre e distribuir* suijhi e cu! 
tura 

Adesw> biHOgna pensare al­
l'apertura del teatro . 

Si 11 r.iiitjiu 114111 ii nto di questo 
pruno obn tlivothiude* 111 e*flet 

L attore 
Gian Marn 
Volonté 

li la prima fuso dell inizi ita i 
quolki fondamentali di Ila sai 
\ayuatdia e cioè dell atquisi 
/ione d 1 parte d*-l tonnine 
Ora il tornitalo dovrà idopt 
rarsi perche si armi pn sto a 
nate endere U luci del ti ilio 1 
problemi non mani un» 

Non c'è il rischio che dopo 
l*acquÌ*Ì£Ìone il teatro ri­
manga lo stesso vuoto, ma-
Rari perche 11 Comune non 

ha 1 fondi necessari a fare i 
lavori di nstnitturazion**? 

Non 1 n do siili i s ik itjn udì i 
di II \il( iiusio t inniiin 1 i Mi i 
dna h inni' 111 m 1 ilo s< mpi< 
•ali! 1 \U ssa IIIH .1 IV 1 di pai i 
s mi 11 o \ ik lu » e iafri 1 e si \h> 
(111 d il1 1 i,/i > ino d' 1 mi un 
111 iti di qin sin io\,| 1,< Ho 
d i l l i 1 I M ' I I O I ' ll< SDÌ IO M i d i 

un i n 1 iffri "M'alo M i non i u 
do si 1 instuniont ibile Ane hi 
I 1 si 1 ond 1 I is< di questo pn • 
141 'to t 11 du t In s.ir 1 siipt rata 
si nz 1 fiossi probk ini 

Poi toccherà dare un'anima 
al teatro. Il comitato ha pro­
getti precisi in questo sen­
so? r quaJ'è iì sogno di Vo­
lonté per l'Artemisio? 

Non si i irm iti ani ora 1 p ir 
I in di qui sti ispe'l < t r*u il 
1 min Ho \iiok ÌJKK m un rtiD 
I' IH II 1 \.\i shunt 1 14ia st ilo 
li Ito IV r qu ulto mi riî u inI i 

pi iu ni >n tu si inni li irta i dor t 
Mi 1) isl 1 s ipi ir t hi esigono 
sp.1/1 inibiti i IUIIZIOII mii pi r il 
1 UH in 11 il tt atio l'oi k idee si 
faranno spazio t i proibì tu \t r 
Mimo fuori I un grande tesoro 
10 r» pi 1 il ino li» nto s.iK no 

un i pros|n lM\a di i N'M ila un 
no^odi iso^m 1 oedml . i 

Roma domenica \ota op­
pressa da cieli neri Cosa 
pensare? 

I i posso solo ' IR un 1IIUUILO 
In 11 In IH n Mito più 1 IMun 1 
' ,si 1 dolili ti iste ilio I \ i Hi tri 
11 i' ipr 11 si r o s M ro e hi i 

\o 1 s m- illiplu Inni 1 l.i\on di 
il II tornitilo | n io questo Kuti 111 pi i si m i m qui Hi nu 
ispi l'o ik I piotile 111 1 non 1 li 1 !•! IH H 

Pomezia 
Cgil-Cisl-Uil 
mobilitano 
i lavoratori 
• Ì l^t Camera del lavoro di 
!*omezia ha diffuso eri le e ifrt 
del massai io de 11 apparato 
produltAo di lutta I area indù 
striale 141 Ì debole per\in delle 
' ' on th i carenze inlrasirutlura 

j li e per ! 11 Inusur.i itegli mtt r 
\eiiii slr ioni in in pi r il Mezzo 
giorno I e aziende in e risi nei 
-eltori meta'uiei caini 1 t»r di 
e o i lunik o ti ssik et! etlile so 
no 12J -U M sono 1 1 i\oi t'oli 
in tassa integrazioni 1 -HI 
(incili in mobilita Miilnamer 1 
del liti uzi mie nto) un nlrt 
sono olln riNiinla a,U isi rilli al 
I utfic io th eolio», ami n'o (. 011 
questi numeri 1 snidatali Ctnl 
C isl Uil hanno 1 mei ito una 
1 ani paglia di mobilita/ ione 
straordin ina per rcnden usi 
bile» la uraut 1 d< Ila situazioni 
chiedere'a modilit a a minislt 
ro dt li Industria 1J1 1 e ole ri pi 1 
I itidiuduazloiK d« 1 distretli 111 
tliistri ili e luede n alia i\i tjione 
1 attivazioni tU H ' i n u y H utili 
t o di e ask 1 Kniii ino t hit di ri 
'in i/i.Miit nti ili 1 | >n siden/ 1 
del t oliscilo I irsi rie oiiost t n 
d illa l ni' un i inopi a il ino 
uosi uni nto di in a 1 di e lino 
industri ile 

San Camillo 
Parto dolce 
nell'acqua 
a 37 gradi 
• • < 1 un |so| 1 s. • a al 
S m ( amillo 'r i\o,' o Ik 
se ind ilo di Ik 1 nini ( < li 
iurti di ore, un d -11 1 1 IK t 
nu trtn "1.1 V 1 ti h Mio n a • 
in' 1 dovi si pn« « | Mot ti ii 
quattri > dt\t rsi modi 1 s- a 
n ahzzalo il nu no p M- 1 ^ 
qu.itko st i Ito d ula ILJ 1 
P uni h pi 1 d m II l 1 
in il 1 spot i ik \ ìse J 1 >n » 
qua a .1 7 L,' idi \1 in > 1 ti 
n III 1 < bili pi r il 11 uhi H tu 
Il n p ititi mani; ir ilo il 1 pu 
e In m« si 1 is| >tt 1 JlH 1 t,i -a mi 
si e Inani 1 Isol 1 p ir* si », .1 
e Hi altri ne lodi 111 usi. , 1, ss 
il padelli UH 1 isie hit H M M il 
p irloriri' sul k ilo siili 1 t ! issi 
ca sbarra tipo 111 indi s-
nella s ila p irli » '1 ni zn 1 ik 
! < u nlo il u t/i 1 te ih. i'« 
1 011 ques' 1 im lodie 1 li' 
sotonno nun UHI li t nulo u 1 
travaglio a, «onl un o SMI 1 
IH ssuna sominiuistt izn »m li 
' uin.ii i i st nz 1 I H M iziom 
l'itile olanueiitt vxltlist itli il 
diri ti* in iminiiustr ifi\o ] aie 
IM h 1 un pi 'SDII r, , ih 
li 1 un 1 noi li pi * !• 1 

proprio >. r, 11 n n < 1 a 
r 11 ki t dt III v 1 un t t e L ! 

I t o lui sto I 1 n u n /u m 
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Immagine 
dal film 

«Il trittico 
di Antonello»; 

a destra 
il «Cristo 

maestro» 
di Umberto 

Mastroianni; 
in basso, 

Valentino Orfeo 
ne «La cimice» 

• i Cento anni di storia sici­
liana in tre episodi cinemato­
grafici. // trittico dì Antonello. 
film d'esordio del cinquanten­
ne Francesco Crescimene, 0 il 
tentativo di raccontare la «que­
stione meridionale» da un pun­
to di vista fedelmente storio­
grafico rifiutando l'immagine 
folcloristica e sanguinaria del 
cinema commerciale. Prodot­
to con il contributo dell'ex mi­
nistero del Turismo e spettaco­
lo e presentato nel '92 alla Mo­
stra del cinema di Venezia, il 
film non ha mai trovato una re­
golare distribuzione. Dopo i fe­
stival di Villerupt, Sulmona e 
Salerno. // trìttico di Antonello 
approda oggi al cinema Dei 
Piccoli dove rimarrà in pro­
grammazione nei prossimi 
giorni. Ui piccola sala di Villa 
Borghese, infatti, resta in città 
uno dei pochi spazi realmente 
aperti al nuovo cinema italia­
no. 

Il percorso artistico di Fran­
cesco Crescimone e stretta­
mente legato alle scelte perso­
nali e ideologiche che lo han­
no portato da Caltagirone, suo 
paese d'origine, alla capitale 
nel lontano 1959. Ma della dol­
ce vita romana questo maestro 
elementare di Prima Porta non 
ricorda proprio nulla. Ricorda 
bene, invece, la prima occupa­
zione studentesca, quando nel 
'62 insieme ad altri allievi del 
Centro sperimentale di cine-

• i Sul Berlusca il Babuino ha 
detto la sua: una scelta (tra 
Rutelli e Fini) che viene da 
tempi remoti, da quando ha 
creato Fininvest, mica Rutellin-
vest. Berlusconi e un raffinato, 
tra i colorì verde e nero ama (e 
non ne fa mistero) il colore del 
prelato, preferisce (come ha 
detto) il color del gagliardetto, 
fininvesto i suoi miliardi su chi 
stima i più goliardi: quella 
fiamma e il suo diletto. Prima 
Bossi, adesso Fini. Porta al 
centro un gran pallone, tira il 
calcio dell'inizio e si toglie un 
bello sfizio. I! Berlusca ama gli 
affini od indora solo quelli che 
ritiene sopraffini. Vuole le ali 
più estremiste e si unisce a cer­
te liste. Fino adesso ha aperto 
a tutti: tutti dentro fra i ceselli. 
Forse al centro c'è Rutelli che 

Film d'esordio 

«Trittico» 
un esercizio 
di memoria 

PAOLA DI LUCA 

matografia cacciarono i pro­
fessori e iniziarono l'autoge­
stione. «Le lezioni di regia -
racconta Crescimone - consi­
stevano in esercitazioni teori­
che alla lavagna, lo il gesso e la 
lavagna non li usavo più nean­
che per i miei bambini!-. Il suo 
saggio di diploma e la ricostru­
zione di un episodio dell'occu­
pazione delle case nel quartie­
re San Basilio. Assistente alla 
regia di Pietro Germi per Sedot­
ta e abbandonata, Crescimone 
si indirizzò poi verso la televi­
sione. «Venivo pagato a pane e 
formaggio! - ricorda - , I lo ini­
ziato allora a collaborare con il 
Dipartimento scuola e educa­
zione. Per loro ho realizzato di­
versi programmi e documenta­
ri». 

Per girare il suo primo lun­
gometraggio Crescimone e tor­
nato in Sicilia nella campagna 
Iblea, dove ha ambientato i tre 

non ha i suoi quattrini, ma non 
ama i manganelli. Il Babuino 
conosceva solo Giorgio Man­
ganelli: «maneggio il giornal / 
óra mi leggo gli anni"/ ami il 
gran leggiòne / mingo ogni al­
legria», t ra uno scrittore caro a 
Ignazio Silone («ago in silen­
zio / sogni le azioni / l'inizio a 
segno») e a Nicola Charomon-
te: «Conta il chiaro nome / ri­
camò echi lontano / il chiaro 
con moneta / e rima con chi lo 
nota».... 

Ma torniamo al ballottaggio 
del 5 dicembre per il quale il 
Babuino sforna rime e ritornel­
li. Cucina tra i fornelli i suoi 
vecchi epi/anagrammi. Per 
qualcuno ali hanno richiesto il 
bis. Silvio Berlusconi: «Parlo in 
dollari e tra miliardi e affini / io 
fininvesto e accumulo quattrini 

episodi. «Ilo scoperto una 
masseria - spiega - in cui si 
trova un malridotto trittico di 
scuola antonelliana. Ho scelto 
questo luogo come sfondo per 
le vicende di tre donne di una 
stessa casata ma di tre diversi 
contesti storici. Il mio punto di 
partenza erano tre date fonda­
mentali nella storia della mia 
terra: il periodo che va dal 
1890 al 189'! segnato dal movi­
mento dei Fasci lavorativi, il 
19-13 e le lotte dei separatisti e 
infine i nostri dolorosi giorni». 
Vera, Saveria e Martina sono le 
protagoniste dei tre episodi e 
esemplificano la coscienza più 
libertaria e autentica della Sici­
lia. «La mia e una cultura ma­
triarcale - sottolinea il regista -
e le donne conservano ancora 
oggi questa forza innovatrice. 
Il movimento dei lenzuoli e na­
to da loro», il film e- anche 
un'analisi attenta e documen­
tata del disfacimento di quella 
cultura contadina. «Ui Sicilia e 
stata tradita da! Nord -conclu­
de - , dallo Stato ina anche dal­
la sinistra. Oggi la mia gente ha 
perso ogni identità, la cultura 
di massa ha sommerso la no­
stra esile cultura contadina. 
L'unica speranza di rinascita 
della Sicilia e quella di trasfor­
marsi completamente, come 
Martina l'ultima donna del mio 
film. Ma per riuscirci deve fare 
esercizio di memoria e risco­
prire le proprie radici». 

Le opere di Umberto Mastroianni nel Chiostro di San Giovanni in Laterano 

Fondi per la basilica dilaniata 
Le opere dello scultore Umberto Mastroianni sono 
esposte all'interno del complesso di San Giovanni 
in Laterano, in quella Arcibasilica dilaniata dalla 
bomba del 28 luglio scorso. Il Cardinal Ruini orga­
nizza mostre di artisti contemporanei con lo scopo 
dichiarato di reperire fondi per il restauro difficile e 
costoso dei luoghi colpiti. La mostra è aperta tutti i 
giorni dalle 8 alle 19 fino al 29 febbraio '94. 

ENRICO CALLIAN 

m Umberto Mastroianni 
espone sue opere nel Chiostro 
medioevale interno all'Arciba-
silica di San Giovanni in Late­
rano; mostra organizzata per 
reperire fondi da destinare al 
restauro del complesso Latera-
nense, dilaniato dalla bomba 
del 28 luglio scorso. 

All'interno dell'Arcibasilica, 
il fondo della navata di sinistra 
e puntellato dai ponteggi; cosi 
anche la navata centrale, e an­
che sulla piazza del Vicariato, 
dall'altra parte della piazza di 
San Giovanni, tutto ò ancora 
foderato di plastica. I*a visione 
ù tragica e si capisce perche il 
Cardinal Camillo Ruini orga­
nizza mostre di artisti contem­
poranei, promuovendo cosi 
una campagna di solidarietà 
attorno al restauro delle opere 
architettoniche e artistiche, be­
ne culturale dì lutti. Ci si inoltra 
per l'Arcibasilica avendoci ne­
gli occhi le macerie del Vela-
bro, del Pac di Milano, di via 
dei Georgofili, si arriva nel 
chiostro quasi inghiottiti dalla 
storia e si cammina intorno al­
la storia plaudendo all'iniziati­
va. Le opere di Umberto Ma­
stroianni corrispondono - ri­
percorrendolo con 24 sculture 
tra bronzi e marmi, alcune ine­
dite - al primo periodo «sacro» 
(1928-1943) dello scultore. 
Le opere non sfuggono all'idea 

figurativa del contemporaneo, 
ossia descrivono figurativa­
mente immagini «sacre» che il 
tempo ci ha tramandato dagli 
albori della cristianità. Forse in 
parte sono «rivisitazioni» di altri 
autori rimanendo sempre au­
tonome le opere di Mastroian­
ni hanno una loro grazia quasi 
sacrale. I titoli delle opere par­
lano di Deposizione ( marmo-
/bronzo.1928. Basilica Santa 
Maria sgli Angeli e dei Martiri), 
Cristo Maestro (marmo bian­
co, 1954, collezione di Arte Re­
ligiosa Moderna dei Musei Va­
ticani. Città del Vaticano) : Ma­
donna dello Pace (bronzo, 
1928. Basilica Santa Maria de­
gli Angeli e dei Martiri); Ma­
donna con Bambino (bronzo, 
1992, Pio Sodalizio dei Pice-
nui, Roma). Parlano e dimo­
strano la vitalità figurativa del­
l'arte «sacra» di uno scultorc-
-pittore-grafico come lui che 
quando non «pensa» al «sacro» 
lavora artisticamente fonden­
do l'altro ben distinto «perio­
do», l'altro «stile» forse più co­
nosciuto al grande pubblico 
dello scultore, l'astrattismo di 
di provenienza futurista. 

Girando per il Chiostro ad 
un certo punto quasi nascosta 
c'è una porta che immette in 
una sala straordinaria: ci sono 
pochi pezzi ma indimenticabi-

Rime per il 5 dicembre 
/ e Curo Bossi in Ville, o citta­
dini,/ ma oggi preferisco tanto 
il Fini». Allora fininvestirà sul 
mercato politico? Ci ha del suo 
e lo può fare, navigasse in alto 
mare. Gli stanno a fianco Gian­
ni Letta («ali tangenti / fili an­
tenati»), Vittorio'Sgarbi («trita­
vi sgorbio / er sgorbi attivi / vi-

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

bri sotto riga / ribrigo svitato»), 
Gianfranco Funarj («un graf­
fiar canino») e chissà quanti 
altri che già lavorano per lui o 
sono ingaggiati e strapagati nei 
meandri delle sue multi-pro-
prietà. Sotto a chi tocca: il suc­
chio di mammella non sarà 
certo come la cannella del Ba­

buino...Dopo il bis per France­
sco Rutelli («fra cento ruscelli/ 
trinco scure falle») e per Gian­
franco Fini («cigni fanfaroni / 
infrangi cofani») passa ad altri 
campioni di ballottaggio: a Na­
poli Alessandra Mussolini 
(«nel Msi usando la rissa / non 
si ride sulla massa / non si di 

li più di un piviale antichissimo 
e manoscritti autografi di Gio­
vanni Pierluigi da Palcstrina. 
Nell'Arcibasilica ottenne nel 
1555 la carica di maestro di 
cappella, «rande organizzato­
re di suoni. Manoscritti straor­
dinari è dir poco: la meticolosa 
cura, il segno nitido, secco, 
l'inchiostro virato di seppia e 
probabilmente da qualche 
parte dell'Arcibasilica si do­
vrebbero trovare gli arnesi, gli 
strumenti per scrivere che so­

messa all'urna»): a Venezia 
Massimo Cacciari ("riaminas-
sa i cocci / a cocci rima mas­
si»). Per I*euluca Orlando non 
c'ò bisogno di ballottaggio, e 
già sindaco di Palermo è basta 
cosi: «Lodo una collera/ l'allo­
ro e adunco / a un calo dell'o­
ro». E per quattro anni si resta 
in carica. Invece ad essere sca­
ricato potrebbe essere il gover­
no di Carlo Azeglio: casca o 
nun casca sto governo Ciampi 
(«origlio l'ampia zecca»)? Che 
farà Mino Martinazzoli? «Non 
ramazzo limiti / mi nomino tra 
lazzi /non ramazzi il mito» 
anagrammizza il Babuino. In­
tanto casca la lira. Umberto 
Bossi («mosto su birbe / busso 
e timbro») s'indurisce ancora: 
non strilla sempre che vuole 
nuove erezioni? Mariotto Segni 

no altrettanto vere, grandi ope­
re d'arte. Il contatto visivo e- su­
blime; gli occhi non si stacca­
no da quella scrittura e la men­
te vagola nell'aere perso della 
musica sacra de! passato: ci si 
ricorda del 1R00, Caravaggio, il 
Cardinal Del Monte, l'Aretino. 
Palcstrina. il Cardinal Borro­
meo. BoiTomini, Bernini, Papa 
Sisto...a Roma. Be, quel mano­
scritto è una vera e propria mi­
niera di memorie storiche. As­
solutamente da vedere. 

si ridesta: «In gesto mirato / te­
mo in giostra / rimetto a sogni 
/stiro ogni mela». 

Il Babuino segue tutto dal 
suo angologira a 360 gradi. 
M ' ha detto che Sergio Cragnot-
ti «si getta con rigori e «tira con­
tro seggi». Sui problemi della 
Fiat dice: Cesare Romini «Riso 
e certami / e scii tra orme / tra 
remi e soci». Non se ne perde 
una: lui non va in cassa inte­
grazione. Dice: andranno 11 
con le nove elezioni tante 
ostriche attaccate a le poltro­
ne, gente che ci ha riempito li 
cojoni de chiacchiere, che ci 
ha fottuto e mone vorrebbe ri-
ciccia ai quattro cantoni. Tra 
verdi e neri preferisce er nome 
de chi non arza er braccio: c'è 
un cognome che condisce de 
ruta li bocconi... 

AGENDA 

Ieri 
minima 1 

mass ima 12 

19 O O O I il sole sorge alle 
^ S S 1 e tramonta alle 16,39 L 

l TACCUINO l 
La Cina d o p o il comunismo. Il libro di Lina T.imburrinn 
traditori Laterza) verrà presentato oggi, ore 11, preso la 
Stampa Estera di vias della Mercede 55. Interverranno Marta 
Dassù. Renzo Foa, Marco Francisci e Marco Panara. 
Omaggio a Claikovski a cento anni dalla sua scomparsa. 
Concerti pianisti a! Teatro Ghione (Via delle Kionaci) pro­
mossi dall'Istituto di cultura e lingua russa. Oggi, alle ore 21, 
la pianista Daniela Morelli esordirà con musiche di Ciaikovs 
ki. Prossimo appuntamento lunedi con il solista Pavel F.go-
rov. 
Photogrammat ica . Appuntamento con la 2" Rassegna in­
ternazionale d'arte fotografica: da ieri a domani (ore 17-20) 
le foto di Sergio Toni presso «Il Fotogramma» di Via Ripetta 
153. 
J e rvo l inopa r ty . Oggi, ore 17. al Villaggio Globale (Lungo­
tevere Testacelo): assemblea delle scuole in lotta e musica 
con gruppi in autogestione. 
«Matricola 132346». Il libro di Costantino*, Paputsis (Edi-
zioni Carte Segrete) sarà presentato oggi, ore 11. presso la 
libreria Paesi Nuovi (Piazza Montecitorio C>0). Interverranno 
con l'autore Pierre Restany. Lucrezia De Domizio e Laura 
Bonin. 
Festa del la fettunta. Oggi, ore 17, l'antico forno Panello, 
via Merulana 54/55. presenterà la Laudemiodella Fattoria -1 
Bonsi», con la tipica bruschettà toscana. Appuntamento con 
il grande pubblico da domani a domenica. 
Libri in circlo. Incontri con gli autori: oggi, ore 17, preso il 
Village di via de Lollis 22. «Grande circo invalido» di Marco 
Lodòli. 
Psicoanalisi con t ro in libreria. Oggi, ore 21. presso «Fahre­
nheit di Campo de' Fiori 44. Arturo Casoni interverrà su «Arie 
e follia». 

(NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cinecittà: ore 10 c-'o Usi RITI 5 volantinaggio con Uartoluc-
cì. 
Por to Fluviale: ore 10-13 c o Posta via LoSurdoeCroffv.le 
Marconi, volantinaggio. Ore 18-20 e. oOviesse v.le Marconi, 
p.zza della Radio Volantinaggio. 
V Unione circoscr iz ionale: ore 18 c /o Centro Carlo l̂ evi 
assemblea aperta per il voto a Rutelli con Tocci. 
Trullo: ore 17 c /o San Pantaleo Campano volantinaggio. 
Centocelle: ore 18c/oviaCarpineto, 41 assemblea pubbli­
ca con P. Battaglia. 
Pietralata: ore 17.30 c/o lotto 26 incontro con i cittadini 
con D'Aleina. 
L'unità di base Forte Preneslino ha superato il 100"!. degli 
iscritti. 
Avviso: è disponibile in Federazione a partire da oggi, la 
sintesi delle istruzioni per i rappresentanti di lista. Per inlor-
inazioni rivolgersi all'Ufficio elettorale e alla sezione Orga­
nizzazione. 
Avviso Urgente: presso l'ufficio elettorale della Federazio­
ne sono pronte le deleghe per i rappresentanti di lista. 1 se­
gretari delle Unioni sono inviati a ritirarle entro la giornata di 
òggi-
Tesse ramento : tutte le sezioni debbono consegnare con 
urgenza entro sabato 4 dicembre in Federazione i cartellini 
'93 delle tessere aggiornate. La sezione Organizzazione è a 
disposizione per qualsiasi problema. 

L'attore presenta la commedia nell'ambito del «Progetto Majakovskij» 

«La cimice» vista da Orfeo 
^ B Nel quadro d'un «Proget­
to Majakovskij» che compren­
derà, da qui al marzo prossi­
mo, varie iniziative, Valentino 
Orfeo ripropone, nella sua sala 
al Teatro dell'Orologio, quella 
«commedia fantastica». La Ci­
mice, sulla quale già si era ci­
mentato poco più, poco meno 
di vent'anni fa: prima allesten­
done una felice sintesi, sotto 
altro titolo, poi una versione 
più organica e più ambiziosa, 
alla quale si ciwicina questa dì 
oggi. Majakovskij, della cui na­
scita ricorre adesso il centena­
rio, compose La Cimice nel 
1928, e la fece rappresentare 
nel 1929 (regista il grande Me-
jerchold); nel 1930, il poeta e 
drammaturgo russo si sarebbe 
tolto la vita. 

Cosi come // Bagno, di poco 
successivo, La Cimice proietta­
va nel futuro, sebbene in ma­
niera diversa, i dilemmi di un 
presente che scontentava e 
amareggiava l'Autore, pur 
sempre combattivo, ma ormai 
alle soglie della disperazione. 
Prendeva dì mira, Majakovskij, 
nel suo Prisypkin ovvero Pierre 
Skripkin (Pierino Violino), la 
rinascita e il diffondersi, nella 
classe operaia, dello spirito 
piccolo-borghese, e più in ge­
nerale l'affarismo, il parassiti­
smo, l'opportunismo, la corru­
zione serpeggianti nella socie­
tà sovietica, sull'onda lunga 
dell'esperienza della Ncp. Ma 
l'avvenire pulito, luminoso, 
asettico destinato ad accoglie­
re il suo campione «d'epoca» 
(e la Cimice, ineliminabile so­
dale d'un simile individuo), 
dopo una ibernazione di mez­
zo secolo, non gli si presentava 
(ne fosse cosciente o no), e 
certo non si presenta a noi, 
nella sua freddezza igienico-
sanitaria, come molto più al­
lettante. Ci6 che, comunque. 
Majakovskij non po'leva preve­
dere (al pari di altri utopisti 
contemporanei, «positivi» o 
•negativi») era che. a straordi­
nari progressi tecnico-scientifi-
- i. si sarebbe accompagnata 

AGGEO SAVIOLI 

Appunti sul nuovo cinema brasiliano 
oggi e domani al Centro studi Navona 

M Domanda: esiste in Brasile una nuova scuola di cineasti, per 
ora attivi soltanto nel cortometraggio, eredi dei gloriosi anni 60 
del «cinema novo» e sopravvissuti all'azzeramento di quel cine­
ma nei «televisivi» anni '80? Risposta: pare di si. Bella scoperta, di­
rete voi. Il problema è che di questa scuola si parla, e molto, ma 
in Italia non ne sappiamo nulla. Ebbene, oggi e domani ci si può 
mettere in pari al Centro Studi Brasiliani, piazza Navona 18, ore 
17: viene presentato un programma di 5 ore (per 24 titoli com­
plessivi) selezionati dallo stiidioso italiano Mario J. Cereghino e 
dal «Museu da Imagern e do Som» di San Paolo. Promotori il sud­
detto Centro Studi di Roma, il Centro internazionale Crocevia 
(sempre di Roma), il Centro Mazziano di Verona, il Cineclub Ar­
senale di Pisa, la Sala Lumière di Bologna, il Movimento Laici 
America latina di Verona e la Sala Boldini di Ferrara (per la ero-
mieti: Pisa, Bologna, Verona e Ferrara sono le città dove la rasse­
gna verrà replicata ). Elencarvi tutti i titoli non è possibile, sappia­
te che - stando al materiale allegato - si tratta di corti di fiction, 
non di documentari o reportage. Ultima informazione: l'ingresso 
è gratuito, le proiezioni sono in portoghese con sottotitoli in in­
glese. 

una sistematica distruzione1 

dell'ambiente vitale, e dunque 
una messa a rischio della stes­
sa sopravvivenza della specie, 
in qualsiasi luogo e sotto qual­
siasi regime. 

Alla prova della rappresen­
tazione odierna, il protagoni­
sta della commedia, abietto, 
cialtrone e disutile quanto si 
voglia, finisce dunque, più che 
mài, per attrarre ogni simpatia, 
in virtù d'una sua radicale 
umanità e naturalità, E inquie­
tante maggiormente ci appare, 
non la sua intrusione in un 
•mondo nuovo» troppo perfet­
to, ma la «rimozione» su di lui 
operata, con relativo confina­
mento in uno zoo. Valentino 
Orfeo, del resto, si ritrova a suo 
agio (benché un tantino appe­
santito) nei panni di Pierino 
Violino. Come regista (coa­
diuvato dalla scenografìa d'i­
spirazione costrultivista di Ni­
no Giammarco) riesce a ma­
novrare bene una compagnia 
abbastanza numerosa, rinvigo­
rita da giovani elementi; gui­
dandola, in particolare, in una 
puntuale evocazione, forse più 
nostalgica che parodistica, di 
certi cerimoniali ginnìco-pro-
pagandistici in uso qualche 
decennio fa in terra di Russia. 
Ma le sequenze più colorite ed 
efficaci sono quella del chias­
soso mercato all'aperto, a ini­
zio di spettacolo (per tale 
aspetto, l'attualità del testo 
sembra inattaccabile) e l'altra, 
centrale, della festa di nozze, 
metà orgia metà rissa, con in­
cendio conclusivo. 

Non mancano, però, lun­
gaggini e cadute di tono. La 
durata complessiva (un paio 
d'ore, più l'intervallo) può ri­
sultare intimidatoria, e una 
buona scorciatura gioverebbe. 
Tra gli attori, segnaliamo Gian­
carlo Fares, Roberto Galvano, 
e l'agguerrita schiera femmini­
le (in ordine alfabetico, per 
cognome. Carnelutti. Cerali, 
Ciammanichi, Gibaldi, Nolo-
mio, Stradivari). 

«IL JAZZ NELLA CULTURA CONTEMPORANEA» 
Presso la facoltà di Lettere e Filosofia 

dell'Università di Tor Vergata 

GIOVEDÌ 2 DICEMBRE • ORE 18 AULA 6 
IL J A Z Z E IL S U O F U T U R O 

a cura di Giorgio Gaslini 

Presso la libreria TUTTILIBRI 
Via Appia Nuova, 427 A/B - Roma 

GIOVEDÌ 2 DICEMBRE - ORE 21.00 
Concerto del pianista Giorgio Gaslini 

«JAZZ BOOK»' 
con le didascalie danzate da Silvia Fontana 

IflSliljgjjilJIjIJigl Per informazioni: Ass. Culturale ARPA -Tel. 06/72.59.28.36 | Q 3 3 S S S i 3 Q 
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mattinate di cinema 
italiano 

domenica 5 dicembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

Il grande Blek 
ore 10 proiezione, al termine incontro con 

GIUSEPPE PICCIONI 
SERGIO RUBINI 

L» t»a> B M I S I k a i c t . 

UN VOTO DEMOCRATICO DI SINISTRA 
ANTIFASCISTA PER RINNOVARE ROMA 

GIOVEDÌ 2 D I C E M B R E - O R E 17 
c/o Teatro Colosseo - (Via Capo d'Africa. 5) 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA CON: 
P. Ingrao, G. Benvenuto, P. Camit i , L. Giumella, 

L. Magri, G. Mattioli, A. Reichlln 
Interviene: F R A N C E S C O R U T E L L I 
Ass Romana -E Berlinguer-, Casa dello Culture. Centro di iniziativa par lodatale la simslia 
Convenzione romana per l'altamativa. Socialisti pei la mondazione. Rinascila socialista 

OGGI 2 dicembre ore 17.30 

MASSIMO D'ALEMA Presidente Deputali del Pds 

incontra 

I CITTADINI DI PIETRALATA (lotto 26) 

^ ^ ^ PDS Pietralata C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

DOMANI 3 DICEMBRE 

F R A N C E S C O R U T E L L I 

Chiuderà la campagna elettorale al 
PALAZZO DELLO SPOHT DELL'EUR 

(Viale dell 'Umanesimo) 
DALLE ORE 18 ALLE 21 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2.000 
iscritti (oltre il 120%). 
Forti di questo risultato vi invitiamo ad impegnarvi nei 
bal lottaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnate le coalizioni progressiste per l'elezione dei 
propri candidati alla carica di sindaco. 
Sceg l i endo le coa l i z ion i di cui il Pds è forza 
essenz ia le e t ra inan te r iusc i remo a governare 
stabilmente con competenza, onestà e freschezza le 
città, il Comune di Roma e le altre amministrazioni 
della nostra Regione. 

Vota e fai votare i candidati s indaci 
^ r o appoggiat i dalla quercia 

rggp PDS 
W K » al centro del cambiamento 
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ACADEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi con Diego At-atanluono OR 

(16 15-16 20-20 25-22 M i 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G 115-17 35-20-22 30) 

AOAIANO L 10 000 Una blonda tutta doro di R Mulcahy 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conKimBasmgcr-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manatlhan di 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Tel 5408901 MargaroìhWhitton Mei Gibson-OR 

(15 30-17 45-20 22 30) 

AMERICA L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Claude Van Damme YancyBuIter-A 

I16-I8 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L uomo lenza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 MargareihWhitton Mei Gibson -DR 

[15 30-'7 45-20-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Kcnnc 
th8ranagh-SE (lb-22 30) 

ATLANTIC l 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Ouartullo con Lucrezia Lanle della Ro­

vere PmoQuartullo-BR 
(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - DR 115-18 30-22) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmor con Pascal Greggory 

Anolle Domblasle Fabnee Lucrimi - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumel con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Rebecca De Mornay Oon Johnson-G 

(15 50-16-20 10-22 30) 
BARBERINI DUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Vc-
Piazza Barberini 25 Tel 4027707 ronesi con Diego Abotantuono-DR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Klme-
BR (16-1810-20 25-22 30) 

CAPITOL L 10 000 Denrls ta minaccia di Nick Castle cin 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Walther Matthau JoaePlownght-BR 

(16-18 20-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 Spara che ti passa di Carlo Saura con 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 F Non A 8andoras-DR 

(16 30 18 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Palnce Leeoni con Michele 
PzaMonlecitono 125 Tel 6796957 Loroquc-BR 

(1545-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Pnilip Kaufman con 
SeanConnery-G 115-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10 000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatore: con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso -D A 
(17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello F Cresci mone )21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

L'ultimo grande eroe -
(16-1610-20 20-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni Morelli con Rena-
Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Morelli-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaStoppam? Tel 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialoR Margherita 29 Tel 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-P2 30) 

ESPERIA L 10 000 O II luggltlvo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnmo, 37 Tel 5812884 HartnsonFord-G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE L 10000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
V iaUszt32 Tel 5910986 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (15 45-1810-20 20 22 301 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vara-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Una vita al massimo di Tony Scoli con 
CSIator-DR (15 30-17 30-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne­
th Branagh -SE (16-1810-20 20-22 301 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Quar 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lanlc della Rovere 

°inoQuartullo-BR 
(15 45-16-2015-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolali 47 Tol 482710U 

America oggi di Po Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

GARDEN L 10 000 
VialoTraslovere 244/a Tel 5812848 

CHHhanger di Renny Harlin con Sylve* 
stcr Stallone-A 

(13 45-1810-20 20-22 301 

GIOIELLO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lictleBinoche BenoitRegeni.DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 301 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatlhan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

CHHhanger di Renny Harlin conSylve-
ster Stallone-A 

11515-17 40 20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-2? 30) 

GOLDEN L 10 0OO Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatamuono DR 

116-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G 11630-1915-22) 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

PiovonoplelrediKenloach conBruce 
Jones-DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Film blu di K Kieslowsxi con Ju 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 lietteBinochc DenoitRegont-DR 

l'S 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6364652 Quartullo con Lucrezia Lanlc della Ro­

vere PinoQuarljllo-BR 
(1615-18 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Kalitornla PRIMA (15 30-18-20 05-22 30) 

INDUNO L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
ViaG Induno Tel 5812495 Walter Matthau JoanPIownght BR 

(16 30-22 301 

KING L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova S t (15 45-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Kenno 
IhBranagh-SE 115 45-16 20 15-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Silver di Philip Noycc con Sharon Sto-
ne-C (16-1810 20 20-22 301 

MADISON QUATTRO LiOOOO Tom e Jerry (17-18 45) Come I acqua 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 per il cioccolato di Alfonso Arau con 

Marco Loonardi - DR (20 20-22 30) 

MAESTOSOUNO LIOOOO Clitlhanger di Renny Harlin con Sylve 
Via Appia Nuova 176 Tei 786086 ster Stallono A 

(15 15-1740-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Spara che ti passa di Carlo Saura con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 F Neri A Banderai-DR 

115 15-17 40 20 05 22 301 

MAESTOSOTRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 TomHanks MegRyan SE 

(15 15-17 40 20 05-22 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tol 786086 Wocdy Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G (15 15-17 40-20 05-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaiqe 
con LoslieChoung-OR (16-19 20-72 301 

1 ] OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A- Avventuroso BR Bril lante D A Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA- Fantascienza G ' Giallo H. Horror M . Musicale SA' Satirico 
SE Sontiment S M - Storlco-Mitolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN L 10 000 Una vite al massimo di Tony Scoti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 C Slator P Arquclto DR 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON LIOOOO Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri Nanni Morelli-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Caro diario di Nanni More'ti con Rena­
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30 22 40) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO L 7 000 
Vicolo del Piede 19 Tol 5803622 

Fried green tomatos (in lingua origina­
le) (16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tol 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleiler-SE 116 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghet.1i 5 Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-16-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

RIALTO 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Come l'acqua per II cioccolato di Alton 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30 20 30-22 40) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Amore con Interesse di Barry Sonnen-
ViaSalaria31 Tol 8554305 leld con Michael J Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean-
Claude VanDamme YancyButlcr-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Bari 18 Tel 44231216 MargarethWhitlon MelGibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208606 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
lonG (16-18 20-20 15-2230) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7 000 
VialcdelleProvmce 41 Tel 44236021 

Tom e Jerry (16-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Casa Howard (17-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Ashlk Kerlb (19-22 30) Galassie in col-
llslone (20 30) 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Rassegna video indi-
Via degli Scipioni 84, Tel 39737161 pendenti Rosabella, la storia Italiana 

(20) Il piccolo venditore di cocco Le 
monteureladanceuse Cane andaluso 
(22) 
SALA CHAPUN Elisa vida mia (16 30) 
Repulsion I20 30) Rashomon (22 301 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 000) 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

I basilischi di L Werthmuller (18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Il re degli scacchi di Teng Wenjf (19) 
MatatabldiKonlchikawa(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALAB Festival del cinema bulgaro 

118 30-21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Festival del cinema italiano Brass pri­
ma di Brasa 

POLITECNICO L ?000 ForzallalladiRober1oFaenza<1830) Il 
ViaG B Tiepolo13/a Tel 3227559 proiezionista di Andrei Konchaloski 

(20-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Ultracorti (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

L'uomo senza volto 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Senza tregua(15 45-18-
20 22) 
SALA LEONE Piccolo grande amore 

(1545-18-20-22) 
SALAROSSELLINI Legittima accusa 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Le donne non voglio­
no più (15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

115 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
V n Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Sollevante (17 45-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Amore con Interessi 

(18-20-22 15) 

SALA UNO Sollevante 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma­
natlhan (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE L'uomo senza volto 

(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadelGosu 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Le donne non vogliono più 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Dennls la minaccia 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteolti 53 Tel 9001888 

Caro diario (18 70 22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Giovanni Falcone 
15 30-17 45-20-22 301 

SUPERGA 
V IcdcllaManna 44 

L6000 
Tel 5672528 

L uomo senza volto 
(16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10 000 
Tol 0774/20087 

Eroe per caso 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

II socio (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tol 7594951 Modorne t ta P i a / z a de l la 
Repubbl ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubb l ica 
45 Te l 4880285 Moul in R o u g e Via M Cord ino 23 - Tel 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubbl ica 48 - Tol 4884760 Pussycat v ia 
Cdirol i 9 6 - T e l 446496 Sp lend id via de l l e V i g n e 4 - Tel 620205 
Ul isse v i a T i b u r t m a 380 Tel 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi J3/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Droga Parole sui latti 
Regia di Tatiana Visona con An 
tonella Moretti 

AGORA 80 (Vta della Penitenza 33 
Tol 6874167) 
Alle 21 15 Socrato una questione 
morale di G Arcopinto Regia Ce 
sare Apolito con C Apolno M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 
S a l a i Alle 21 15 DI giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonini Olas Tiziana RICCI Guido 
Paternesi 
Sala 2 Alle 21 La locandiera di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
68804601 2) 
Alle 17 e alle 21 Sei personaggi In 
cerca d'autore di Luigi Pirandello 
con Gabriele Lavid Monica Guor 
ritoro regia di M Missiroh 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER-
SITA (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 
Alle 21 Form Ica ndo ali improv­
viso con Daniele Formica 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse d< A 
Mart inoeT Shorman con P Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta­
coli studen'i II canto dell allodo­
la C ora una vol'a io Petnni Im 
melos e Logos Poesia in concer 
to tntormazioni dalle 10 alle 17 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 10 II berretto a sonagli di L 
Pirandello con G Pallavicino G 
Mamardi F Cerulli M Estella Di 
Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 17 30 e alle 20 45 La locan­
diera di C Goldoni rwegia di Ma­
rinella Amacleno con D Nigrelli 
D Abbrescia M Nissen N De Leo 
TOnnis M Samassa FAIbanebe 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna­
no San Lio 
Sala B Alle 20 45 Animali a san­
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vincen­
zo Cnvollo Alberto Gasbarn Re-
giadi F Apotloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avahone 

DEI SATIRI (Piazza dt Grottapinta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Lovers Decelts di Gin 
zia Berti regia di Naima Perry In 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapinta 19-Tel 6877068) 
Alle 22 30 PRIMA Sedurre di Pao 
loLondi con Tan National Ballet 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli con Clau­
dio Bigagli Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 Nini Tfrabuclò di Dalia 
Frediani regia Livo Calassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi DeFilippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo te 
sto e regia di Altiero Alfieri con A 
Altieri Renato Merlino Lina Gre 
co AHredo Bareni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Lo cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angelino RosaDiBngi 
da Regiadi Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa J2 
Tel 7315897) 
Alle 21 Insolita mente testo e re 
già di Roberta Nicolai conP Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Rober'o 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Ned Rimon con L Pistilli Lau 
retta Masiero regia di E Coltorti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica in due atti di Vito Boi 
Ioli 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Lettere allo sposo d< Bo 
tho Straus regia Bruno Monlctu 
sco 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Te 
6372294) 
Allo 10 e alle 17 Sognodi una not­
te di mezza estate d< W Shatc 
speare rogiaTadeuszBredPcki 

GROPlUS(ViaSanTelestoro 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lormazione 'eatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il leatro 
Epico 

LA CHANSON 'Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramlsud di Piero Cd 
stellacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LARClLIUTO(PzzaMonteveccio 5 
Tel 6879419) 

Domani allo 21 La regina gioca 
con II re di Sibilla Barbieri con 
Marma Tagliaferri e Luca Lazza 
reschi regia di Massimo Costa e 
Sibilla Barbieri 
Tutte le sere alle 22 11 pane del gi­
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 La guerra in tempo di pa­
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparelli Re 
giadi Adriano Vianello 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 PRIMA Gli innamorati 
di Carlo Goldoni con M Faraoni 
M Adonsio Regia di A Du^e 

META TEATRO (Via Mameli b Tel 
5895807) 
Alle 21 Ipotesi di spettacolo seni 
to e diretto da Argo Suglia con D 
Carnno S Carda A M C o m p i e 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 15 e alle 20 45 L'idiota di 
F Dostoevskij regia Glauco Mau 
ri con Roberto Sturno 

OROLOGIO (Via de Filippini 1//a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vm 
cenzo Stango e Andrea Testa Re 
giadi Marco Togna 
SAI A GRANDE Alle 21 15 Ocan-
del lo e Cartoni di Pietro De S.lva 
con Pietro Do Silva Patri* a Lore 
ti Rocco Papa eo 
SALA ORFEO Allo 21 15 La cimi-
cedi Vladimir Mojavskij interpre 
taio e diretto da Valentino Ol i to 

PARIOLI(ViaGiObuèBorsi <?0-Tel 
808352J) 
Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zoJannacciePaoloJannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 
Alle 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrollni interpretalo però da 
una donna Marma Ruta Accom­
pagnata da una chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 488509b) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon­
tario di Vitaliano Brancali Inter 
protato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Mo­
nandro leslo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur­
bana 11 Tel 4743310) 
Tutte lo sere alle 21 L'uomo be­
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibsen regia Beppe Navoiio con 
Maddalena Cnppa Roberto Alpi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingilore regia Pioriran-
cesco Pingitoro con Oreste Lio­
nello Gabriella Labate Martulel-
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban­
fi regia o coreografia di G Land! 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 L'omosessualità o la dirli-
colla di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val 
morm Alessandra Antinon Gior­
gia Basile Alessandra Celi Re­
gia di Chertl 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 PRIMA L'assurdo quoti­
diano con E Cangemi 8 Cina-
glia F Ferri M Petrino Regia di 
Lorenzo Arta lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105-30311078) 
Allo 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

ULPIANOtViaL Calamatta 38- to l 
3218258) 
Alle 21 Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 17 e alle 20 45 La bottega del 
caffè di R Fassbinder da C Gol­
doni con Fernando Bruni Elio 
Capitan scene e costumi Carlo 
Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 17 HeddaGablerd iH tbsen 
con Manuela Kuslermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522/B tei 787791) 
Alle 20 45 PRIMA Da giovedì a 
glovedi di Aldo De Benedetti con 
la Compagnia teatrale «Epidauro 
92» RogiadiClanzioDiCiaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170} 
Mlle21 Pacchi di bugie testo e re­
gia di Mino BelleiPaila Pavese, 
Mino Belloi Stefano Santospago 
Orsella De Rossi 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa­

ba 24 tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato alte 10 La lo­
candiere di C Goldoni con Ser-
g o Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Grottapmla 2 Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi­
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
/822311 70300199) 
Sabato e domenica alle 16 30 
Racconti musicali a disegni ani­
mati 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8601733-5139405) 
Dal lunedi al venerdì alte 10 II si­
gnor pesce favole storie anima­
zioni giochi con le Marionette de­
gli Accetlella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti-
miglia 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi­
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G anicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Allo 10 Le avventure di Hansel e 
Crete! con la Nuova Opera dei Bu­
rattini Regia di Giuseppe Di Mar 
tino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 Tol 787791} 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Ballista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA M M M M I 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 Tel S641769) 
Domani alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le Mura viaNazio 
naie La monodia Italiana del pri­
mo seicento concerlo di C Anser 
met (soprano) P Chenci (liuto) 
H Oreliana (viola da gamba) G 
Nappo (clavicembalo) In prò 
qramma musiche di Mazzocchi 
D India Monteverdi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Alle 21 Al Teatro Olimpico L'In­
coronazione di poppea di C Mon 

TEATRO 
PARIOLI 

direno da 
Maurizio Costanzo 

VLCIMI GIORNI 
f ino al 5 d icembre 

JANNACCI 
in 

Pensione Italia 
di En/o Jannacci 

con Paolo Jannacci 

Botti , f i l ino teatro 

80.S3.523 

ÒGGI PRIMA ALL' H O L I D A Y 
«BELLO, ENERGICO E AGGRESSIVO» 

(LA REPUBBLICA) 

<LEASY RIDER DEGLI ANNI 90> (CIAK) 

"*" #4 «I 

PENSAVANO 
DIPARTIRE 
PER UNA NUOyA VITA. 
MA IL LORO SOGNG 
DIVENTO' UN INCUBO. 

BRADPITT 
JULIETTE LEWIS 

«CS ninni» « Asioenlioti COK POLTGMM FILMEp ENTERTAINMENT i VIACOM PICTtUiS 
. « "io:.1011 HOMGANDA FILMS . N i n o DOMINIC SENA I IXC PITT / JULIETTE LEWI5 

DAVID DUCHOVNT / MICHELI! FOttlES -103."or liiunv LTNN IIOELOW I JIM KOUF «mici o> CAITEI lUHWfll 
«OTAOOio » MAITIN HUNTE» DIIS-TOII H I . » IO 'OGUI A IOJAN IAZELLI I O M I " 0 " | ' STEPHEN LEVY t TIMJMTCALH 

SCIMGG'lM» l TIM METCALEE H030MO M STEVE GOLIN, SIGUIJON SIGHVATSSON l AMSTIDES M'tOAUT 
l i m o s i DOMINIC SENA co.o*»* itsou aironi:.! iur#«*»r M C I unr i r JOirDO* 

'"'•'/'"'"'• l i fWlt l o u VAItM.I M O M l l l . l l . 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 15 .30 - 18 .00 - 20 .05 - 22 .30 

teverdi eseguito dagli English 
Baroque Solist direttore John 
Eliot Gardiner 

ACCADEM'A MUSICALE C S.M 
(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia­
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi-
m d a i 4 a i 6 a n n i 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Taghamento 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
tore chitarra violino violoncello 
llauto canto sassotono jazz ta­
stiere computer music coro In­
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

A G I M U S (Via dei Greci 18) 
Mercoledì Balle 19 Presso Ponti­
ficio Isl Musica Sacra p za S A-
gostino 20 Concerto con musi­
che di Domzetti Verdi Bizct Puc 
Cini Schumann Brahms Debus­
sy 

ARCUM(ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corni di piano­
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la­
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
vonerdldal le l7al lo19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 
Alle 18 30 Corso di Guida all'a­
scolto Relatore e pianista Clau­
dio Bonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 tei 
5073389) 
Alle 17 45 Presso Centro Cultura­
le Banca d Malia via S Vitale 19 
Concerto del pianista Mehmet 
Okonsar Musiche di Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS­
SIMI (Viale delle Provincie 184-
Tol 44291451) 
Domani alle 20 30 Presso l Aula 
Magnba del Collegio Nazzareno 

Largo Nazareno 25 Concerto del 
Kammerton Vocal Ensemble Mu­
siche del Madrigale del 500 e 900 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687-630314) 
Venerdì alle 20 45 presso la Sa­
la Baldini piazza Campiteli! 9 -
Concero del pianista Filippo 
Gamba In programma musichedi 
Mozart Chopln Schumann Pro-
Kovietl Debussy 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino llauto 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 - presso I Aula 
Magna Università La Sapienza -
Trio di Vienna in concerto In prò 
gramma musiche di Mozart 
Schubort Brahms 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607} 
Domani alle 18 30 Concerto Sin 
fonico Pubblico diretto da Yuri 
Termikanov In programma musi­
che di Wagner Slrauss Dvorak 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 presso la Sala A 
della Rai Via Asiago 10 - Ensem­
ble Spazio Musica di Cagliari In 
programma musiche di Oppo 
Cocco Belimi Gottarao 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Al e 21 Omaggio e Tchalkowsky 
in memoria di Tatiana Nikolaeva 
Daniela Morelli al pianrfn « 

IL TEMPIETTO (P zza Campigl i . 9 -
Prenotazion telefoniche 4814800) 
Venerdì alle 21 presso la Basili­
ca di San Nicola in Carcere via 
del Teatro Marcello 46 - La leg­
genda di San Nicola di Enrico Già 
cri con la Compagnia teatrale del 
Tempietto Musiche dell Au'ore 

LA SCALETTA (Via del Co 'egio Ro­
mano 1) 
Sabato alle 18 30 Concerto de l 
Solisti della Camerata delle Arti 
di Roma In programma musiche 
di Piccioni Piazzolla Schumann 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 CoiceMo musiche di Hin 

dcmth Mozart Thuille 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigl i -Tel 4bl7003 461601) 
Alle 20 15 e domenica allp 16 30 
Alda di G Verdi direttore d Or 
chestro Daniel Oren regista 
Franco Zetfirelli Interpreti prmci 
pali Nina Rautio Ghcna Dimilro 
va Giuseppe Giacomini 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A-Tel3204705) 
Venerdì alle 22 30 Mega Jam 
Sesslon a cura di Mauro Verrone 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729396) 
Alle 22 Carletto Loffredo Band 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747B26) 
Sala Mississippi Alle 22 Geroni­
mo 
Sala MomotomDO Alle 22 Evento 
rock con i gruppi Mille lire 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Mammamia che Impressione 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Concerto annullalo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Art Bartt cortometraggi e 
musica 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
57450191 
Alle 22 30 Chlrlmla noce de sai 
Sd 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora 26 T ui ^3161%) 
Allo 21 Concedo dei My Dylng 
Bride Ingresso gratuito 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
trio 28 Tel 6879906) 
Alle 21 30 Musica andina con i 
Wayra 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 2? YollyRockers 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Serata Totally wired con i 
Bestino System e gli Urban Spie-
elea 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo Bre-
gazle 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Bcnatti Lorenza Indovina 

in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

DA O G G I A L C I N E M A DEI PICCOLI 
V.lc aclla Pineta (V i l la Boighcsc) 

Spet tacol i o re 21 e o re 23 

T A G L I A N D O V A L I D O 
P E R U N A R I D U Z I O N E D E L B I G L I E T T O 

da L. 8.000 a L. 6.000 

per i lettori de run i tà 

-H-
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Arbitri: Balcias 
per Roma-Parma 
Milan-Tonno 
a Stafog£ia 
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Sette squalificati 
Multa al Parma 
per il lancio 
di rotoli di carta 
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Nell'anticipo della Champions League 
tutto facile per i rossoneri che battono 
il Porto chiudendo .la gara nel primo tempo 
Gol di Raducioiu, Panucci e Massaro 

Milaninfrac 
re della notte 

DARIO CECCARELLI 

M i MILANO Altro che l'orto 
Questo ò un liquorastro da pi/ 
/cria di second ordine Dejan 
S i\ icevic il gc niaccio aniicon 
forni isla se lo beve come ac 
qua fresca chiudendo con una 
serata di gran classe tutto tor 
mcntone sulla presunta inca 
pacita ad adattarsi alla ferrea 
disciplina di Fabio Capello II 
Vlilan vince tre a /ero e tutti i 
gol nascono dal sacco dei la 
lenti di Savieevic abilissimo 
nel scardinare i piani difensivi 
di lomislavlvic il santone dei 
portoghesi Bravo Savicevic 
ria bravo anche il ronu.no Ra 
ducioiu rapido ed essenziale 
l'ir il \1iLn un bene augurante 
passo avanti nella Champions 
I eaguc e una boccata d ossi 
gcno dopo tutte le polemiche 
dei giorni scorsi 

Ora Capello ha due punti in 
più ma in futuro dovrà impa­
rare a convivere con Savicevic 
anarcoide finche si vuole ma 
capace d inventare là dove gli 
altri si limitano a svolgere il 
compitino di routine Come 
previsto il ribelle di litogradsi 
pia/ /a sulla destra nella zona 
presidiata da Rui Jorge II resto 
della scacchiera rossonera e 
quello annunciato Raduc.oiu 
e Papin in prima linea Alberti 
ni e Donadoni in cabina di re 
già Massaro sulla corsia bini 
stra II Porto di primo assag-
gio non 0 proibitivo Vero sta 
lutto ripiegato nella sua mela 
campo con una linea clifens va 
di e mque giocatori (da destra 
Pinlo Couto Carlos Aloisio 
Pereira) però rispetto alle prc 
visioni e di una linte/za esa 
sperante Poi il fallo di alzar le 
barricate nell ultima posta/io 
ne difensiva lo rende assai più 
vulnerabile a centrocampo 
dove Alberimi e Donadom 
prendono continuamente 
d infilata Paulinho e Scmeda 
In più sulla destra Saviccvic e 
una mina vagante Con il suo 
uncinello strappa le cuciture 
difensive di lomislav Ivic lina 
vigam tecnico del Porto Lo 
show del montenegrino co­
mincia subite con due conclu 
sion da fuori area che metto 
no in allarme Vitor Baia La pn 
ma al 10 esce di una spanna 
l*i seconda un minuto dopo 
e più lenta e M deposita nelle 
braccia del portiere 

I portoghesi sono in affan 
no Oltre a Savicivic punge 
anche il romeno Raducioiu al 
ni litro dopo le famose cinque 
giornate di squalifica Radu 
eioiu completamente ristabilì 

lo dal recenti infortunio si 
muove con l.i velocil i di un vi 
deogame In progressione se 
non perde la coorclina/ione 0 
quasi imprendibile E. qui veli 
gono fuori lutti limiti elei por 
toghesi Al 19 il Vlilan pasvi in 
vantaggio II gol scaturisce da 
uni spclndida azione di Savi 
eevic che ali alle/za del ci n 
trocampo resis'e a una pesali 
te carica di Rui Jorge Savieevic 
con un profondo rasoterra la 
glia completamente la difesa 
portoghese Raducioiu leslis 
simo s infila nel corridoio e 
b Utc Vilor Bai i sulla destra 

I portoghesi barcollano Por 
se s aspettavano un Mil in pili 
fiacco (atto sta che non trova 
no più il bandolo della m itas-
sa II Milan mantiene un ritmo 
agile evita mitili cross che sa 
rebbero facilmente preda dei 
lunghi difensori portoghesi Al 
23 Massaro avrebbe 1 oppor 
(unita di raddoppiare (pasvig 
gio di Raducioiu) ma la sua 
conclusione e fiacca Ivic si al 
/a urla sbraita ma il Milan 
viaggia con due marce in pili 
Al 39 il raddoppio dopo un 
corner procurato da Radu 
cioiu lx> batte Savicevic fa 
condolo spiovere sulla zucca 
di Panucci sempre puntuale a 
questi rendez vous Due a ze 
ro e si va negli spogliatoi 

Nella ripresa il tecnico del 
Porto Ivic rimescola le carte 
Entra il lungo Vinha al posto di 
Santos mentre Rui Filipesosii 
tuisce Pereira già straecollo 
dalla graticola di Savicevic Per 
dar più peso ali attacco Ivic 
sposta in avanti anche Fcrnan 
do Couto uno dei pochi che 
non ha perso la tesla Proprio 
lui mene in allarme Rossi con 
un tiro da lontano che finisce 
fuori di poco (49 ) Berlusconi 
in tribuna gongola Dimentica 
anche Tato e i debiti della hi 
ninvesl Altro rhc Fini la sua 
ala destra stasera e Savicevic 
del quale tesse grandivsimi 
elogi >È una dell/la Mi aspet 
lavo da lui una rea/ione d or 
goglio Sapevo che questa sto 
ria sarebbe finita bene Luclas 
se alla lungi esce sempre 

II tcr/o gol arriva al (H an 
cora una volta da un invcn/io 
ne del gemacelo Dalla destra 
Savicevic scodella il pallone 
sulla testa di Massaro Lna 
sgrullatina e il gioco e fatto tre 
i /ero Nel finale entri anche 
I assodi Mu sono solo schcr 
maglie Lo show di Savicevie i> 
(nulo Ora vedremo s< ( apello 
lo manderà in onda ancora 

MI LAN S I PORTO [5)3 
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PANUCCI (7,5] COSTACURÌft « L .. . 8ARKI (7) ALDINI (7) 
DOMIHGOS(S) 

PAULO SANTOS (6) .- — SECRETANO (5) 

_ _ _ A L B E R W ( 7 ) DONATORI (7) ^ 

~ w ~ ~ TEMTDOTÒT 
MASSARO (7) \ " 
RUI JORGE(5) 

SAVICEVICI8] 

JOAO PIHTO (6) 

# PAPIN (6,5) 
RADUCIOIU ( » f f l H t t H W COUTO (6,5) 

i m K n . M JL . . - -" PAULO PEREIRA (5,5) 
ALOISIO (6) JOSE CARLOS (6,5) 

VICTOR BAIA (6) 

f ^ 6 X RED Raducioiu 17 ^ ~ NOTE 46 Vinta x Pereira 

^€> Permea 39 
Massaro 63 

ARBITRO Sonde! (Swe) 
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46 R Felipe x P Santos 
64' Tassotli x Papin 
81 Carbonex Roduaom 
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Savieevic, il Genio 
con il sassofono 

FRANCESCO ZUCCHINI 

H MIIANO Montenegro tan 
go a San Siro riecco Depn Sa 
viccvic dopo una settimana di 
tormenti C e Milan Porto 
Champion s League e il Milan 
e costretto a far giocare il suo 
Gc nio incompreso perche lo 
vuole Berlusconi e perche (ra 
infortuni e squalifiche tenerlo 
fuori sarebbe un lusso 

Squ idre in campo in tivù 
Salvatore Bagni avverte "Nel 
Milan bisogna essere diligenti 
e slare al proprio posto se ha 
un torto S. vicevic e qui Ilo di 
non riuscire a capire questo 
concetto" Però pir un Re del 
Montenegro non deve essere 
facile entare in questa spirale 

di miserie e divieti anche un 
Re come lui comprato per 
niente (i 9 miliardi non sono 
mai siati pagati per I embargo 
Onu verso la ex Jugoslavia) 
dalla Stella Rossa e poi butta 
to gin dal trono come se non 
avesse vinto tre scudetti una 
Coppa Ca npioni e una Copp i 
Intereontini nlalc anche un Re 
come Savieevic menta rispetto 
e comprensione E invece e 
qui a lottare per un posto con 
gente come Orlando e ( arbo 
ne e contro avversari che si 
eh amano Secretano e Bandie 
nnha 11 mondo gira 

Savieevic ha una faccia per 

tulle le stagioni piace anche 
agli luvent ni perche" ò I unico 
calciatore il mondo ad asso 
migliare a l'Ialini fisie imi lite e 
cali islie imi nlc Non piace ili 
certo invece i uno luvcnlino 
pentito come Tabio Capi Ilo 
I anno passato lo tenne in tri 
bulla 21 domeniche (su VI) 
del e unpion ito dieci volti lo 
misi in campo ma solo qu il 
tro volle ci lo lasciò fino ili ul 
timo minuto C non pian t 
molti altri rossoneri eie il i vii 
dna gli irdia Baresi non p iss i 
1 De) in un p illono ne mi h 
pc r i rron 

Solo Pillili ci il pili giov UH 
quasi impie tosilo gli pe rgi un 
p no di p iss ìggi Dij in non si 

( i pregare pn ride p ìlla e ne I 
giro di due minuti spira verso 
il portiere portoghese due ti 
r icci da vero egoisl i Capello 
dalla pani luna scuote la tesla 
il suo eospe tto ora De j in seni 
bra il sissofonisla di Taxi 
blues, prigioniero col suo ta 
lento di un uomo senza il gu 
slo del bello scolpito nella 
rexcia 

Eppure e un i serati pirlico 
lire i il minuto 17 ì Savieevic 
riesce il primo «mi\ di una 
luug i se ne mostrare la e I isse 
inelteiielosi al servizio della 
squ idra Assist per Raducioiu 
texco felp ilo del romeno uno 
i zero pe r il Mil in conlcziona 
tod ili i coppia dell Ls II Porto 

non reagisce non ci capisce 
nulla la squadra Fernando 
Coulo chioma da vamp pare il 
Renato 7ero del 78 che canta 
«Scc gli adesso oppure mai 
bella domanda per Capello 
che guarda Savieevic e pensi 
Anche Dejan pensa e va mi 
nuto 39 ecco un bel cross leso 
per la test i di Panucci la nco 
noseenza prima di tutto e il 
due a zero e cosa fatta 

Aliro giro altro tango Mas 
sarò in arca il Genio lo vedo e 
colloca il pallone sulla testa 
del vecchio Pendolino rosso 
nero 1 re a zero e è glona per 
tutu II Re de 1 Montenegro e di 
nuovo fra noi affari di Capello 
beato e povero lui 

Caso Asprilla, ovvero il bomber e la ballerina 
^ B Insomma pare proprio 
che Aspnlla il grande e (anta 
sioso centravanti dil Parma 
abbia perso la tesla per un at 
Ince di film a luci rovse una te 
de sca di nome Petra Ma por 
ca miseria sembra che gli sia 
presa proprio bruita che le te 
icloni a tulli I oreccl ie la inviti 
.i uscire ogni giorno appena fi 
niti gli allenamenti Si dice che 
I due si siano conosciuti una 
sera d autunno in discoteca e 
che da allora il campione ab 
bla smesso di vivere e segnare 
Sogna soltanto 11 voci mali 
gne sostengono addirittura 
e he con la scusa del freddo in 
verno parmense abbia man 
ci ito via la moglie C atalina e il 
figlioletto Santiago con I interi 
to scurcto eli avere via lilie'a 
con Petra fatto sta che a Par 
ina citta elegante come tutte 
le citta antiche e dai mille oc 
chi come tutte le citta piccole 
non si parlaci altro 

T chiaro che per la vecchia 
massima secondo cui pallone 
donni i corna son quanto di 
meglio il secol noslro sforna le 
pagine sportive dei quotidiani 
italiani si sono fiondale su que 
s a stori i che ha lutti gli ingrc 
dienti per diventare un piatiti 
succulento Anelli perche I i 

vicenda sta assumendo coi 
giorni la fisionomia di un ve ro 
e proprio dubbio pirandellia 
no dai contorni che poco 
avrebbero da invidiare a Cosi i> 
\e vi pare Detto in poche paro 
le le due versioni sono le se 
guenti (e diciamo subito che 
quella di Petra sembra la pili 
convince nlc ) la ragazza aflcr 
ma di ave re e onosciuto il cai 
ciatoredel Parma quasi perca 
so in uno dei toc ili in cui le 
persone più in vist i della citi i 
emiliana di solito passano le 
serate Petra che M^\A il mito 
di Aspnlla calciatore A\VJ<\ VO 
luto conoscerlo ma come so 
vente accade tr^t rimasti poi 
delusa citili uomo Non e che 
la ragazza spieghi granché dei 
motivi eli quest i delusione m i 
insomma si intuisce che 
Aspnlla non deve essere anela 
to tanto per il sottile Fatto st i 
che 1 ìvece che un ammirato 
amico la bella "etra s! e ritro 
vata davanti a un insistenti 
sp isimante 4~><i qut II i seri 
non un h ulalopiu p.iei iflcr 
ma -Non so come ha scoperto 
il numero del mio te lefomno 
ha comincialo a chiamarmi 
sempre più spesso in ogni 
momento di 11 i giornata Due 
che vuol vedermi a tutti 11 osti 
Non mi da tregua" 

Tutti ne parlano e non solo a Parma 
può un campionissimo un goleador 
formidabile un protagonista delle do 
meniche di campionato il sicuro pro­
tagonista dei prissimi mondiali ameri­
cani può insomma un idolo del 
calcio innamorarsi di una pornostar9 

E successo anche questo si e succes­

so che tra Aspnlla e Petra sia successo 
qualcosa di strano I due negano ov 
viamente, ma in modo opposto lei di­
ce e he e lui a corteggiarla lui dice che 
è lei a cercare pubblicità Sa una stona 
simile Pirandello ci se risse una splen­
dida commedia questa invece e so 
lo una bella avventura da rotocalco 

I attrice giura di negarsi a 
ogni invito del campione si 
se hermiscc dietro clivii ti mor 1 
Il i tenia ogni volta di salvarsi 
in corner accettando si i suoi 
inviti ma solo in discoteca o in 
qualche bar in luoghi affollati 
insomma dove possa igevol 
mente tenere a bada la Ioga 
dell innamorilo centravanti 
Però lui non ci e isca che se ne 
f i di un ì se rata in discotec l'f-
dunque il tormento per lei 
continua fra le ci lacchiere e i 
lutti golezzi di una cittì ehi 
mi sapore orni n del suo pn 
mo scudetto sulle I ibbr i li 
guarda eli sbieco perche mal 
sopporta intrusi che veng ino ì 
dts'urharc la concentrazione 
ileu ilei ilon 

Aspnlla il i p irti sua ton I i 
I u n a inncxenlc d i bambino 

SANDROONOFRI 

meravigliato ih i lauto ncorda 
quelli di lair la raiconta eh 
versamentc Dice che l'etri e 
solo in cere i di pubblieit i i 
buon mercato e che a lui tutto 
passa per 11 mente me no e he 
di andarsi i complicare' la vita 
con una stona del gc ne re Giù 
r i che Catalina e Santi igo non 
li ha cacci ili via lui ma che se 
ne sono andati perche davvero 
1 invi rno i l'arm i e troppo ngi 
do per loro e nebbioso senza 
nemmeno il divertimento de Ile 
giti i Veni zi ì e a Rumili ehi 
sono possibili desiale Allora 
chideidue dii e laventa' 

F un giallo che preoccupa la 
citta mie ra 11 quale In accolto 
\spnlla e lo eoceni i e lo con 
troll i comi si fi ton un figlio 
t li ntuoso i un pò si ipestr i 

to 1 lequisto ili I eciitr iv uit i 
statoliti colpo eli gc no (le itlin 
genti ilei P mila i ln lo ti inno 
p ig ito sei miliardi e che si ri 
trovano ne I propri r inghi e olili 
ihe vii ne quasi un mini um n 
li e onsider ilo I e ri di eh VI ir i 
dona lutte le elonieuiili in 
Colombi ì awie ne ciò e le 
quale hi inno l i IVM niv i in 
Brasile con le p utili dell i Ro 
mi di I ale io ogni incontro 
de I l'arni ì e trasmesso in diri I 
11 televisiva e i tifosi sud une ri 
Clini seguono li e, in di 1 le r 
pupillo comi si u(n issi ni 
eoi i con I i su i squ iflr i il . r 
gini Ne i b ir nelle pi izzi tu 
pai issol iti ni Ile e ìse I'II 11 i 
te I i gente lif i e control i e li 
Aspnll i si i se mpre lui ci ri in 
do g ir in/ie pi r i prossimi 
e impioti iti ili 1 inolili* n qu i 

li il i ili latore si cs gì i qualifica 
to con li su i ni/ionale Gli 
esperti il ulto il mondo poi 
precintine che s i r i proprio 
Asprih 111 sle Ila de Ile prossime 
gate negli St ili Uni i 

1 parmensi lo (onsidirano 
riun ,ue u ì invistimento di 
iinuiugine prima ancori che 
patrimoni ile nui sono prcoc 
clip iti elle qui sto giov UH il 
qu ile ostin.it ime lite vuole f in 
li n i vita d i giov UH possa 
n niproine 111 re ni qu lidie 

xlo il suo re ndinif nto le 
mono la su i sponlane il i e li 
su i viv ìcit i non dune ilicuno 
I incieli nlc insidioso in. ìdu 
to io si orso inno il giocatore 
Inni ito elall i ( oloinbi n o n un 
polp icelo t igll itoci i un pezzo 
di ve Irò non si sa coni confie 
e it isi ne Ila su ìc inv 

A noi incili se lond imin 
1 lime nlc non ee ne licg i inen 
te pi in pi ns in ehi s i i l ' i l n 
i diri li cosi i orni vi r imeiile 

si inno e che \sprill i f seci 1 
IK IK i IK g irlo I un iiiiKHO 
k'I'i pur/ri he fun> uni II I itto 

i i tu ( ni qui si i stori i il et n 
Ir iv in i de I l 'imi i ci si i meo 
ri più simpatico i ci dispiace 
solo HI trov ni i e ontro ogni no 
slr i volimi i Ir i I i Ioli i di rolli 
pise i oli e IH VI ngono i rovi 
n irgli ,111 sto inotiu nto 

Ma siamo davvero tutti con 
lui lo ìlfermiamo e rientriamo 
mi silenzio che vuole essere 
amico alla sua impresa Slamo 
'r i coloro che non vogliono far 
lini i di seand ilizzarsi Sappia 
ino che quando si iniiamma il 
corpo e I anima divampa e c-
poco da fare e non e è morale 
che lengi Noi che la parola 
prole ssionahla» la vorremmo 

vedere rispettata in ben altri 
e impi e attivila dell uomo noi 
che illa contrapposizione "do 
vere pian re non abbiamo 
mai creduto (e una fesseria 
un invenzione fasulli della 
modernità) e che a t ittiche 
esasperile agonismi e potèn 
ze muscolari continuiamo a 
preferire la delicati zzi im 
prendibilc della fantasia sia 
ino lutti con lui fc. siamo nullo 
ni tutti tifosi suoi e dei fuori 
classi ionie lui che scino mvc 
ce pochissimi I tifosi del Par 
in i devono stare tranquilli 
pcrchi i e urpioni comi 
Aspnlla dalli deroghe al dove 
n e il labcllinodclleastinenze 
sessuali traggono solo benefi 
ci Pira goal più belli più 
estrosi più (elici Magan anche 
hcendo piangere noi romani 
sii de me nic i prossim i ili O 
lltnpie i 

Coppa Italia. A Firenze i tifosi 
cercano di aggredire i giocatori 

Venezia, Brescia 
Cesena: mercoledì 
da protagoniste 
COPPA ITALIA 93/94 (8° di finale) 

ILARIO DELL'ORTO 

• i Prima sconfitta stagiona 
le della Fiorentina reduce da 
una cavalcala lecord di Ircnta 
trej nsultati positivi tra campio 
nato coppe e amichevoli e 
puntuali ali appuntamento ti­
fosi in nvolta La copertina di 
questo turno di andata degli 
odavi di Copa Italia spetta a lo 
ro ai teppisti A Firenze una 
cinquantina di essi e nuscilo a 
penetrare nel corridoio dello 
stadio «Franchi e ad arrivare 
(mo alla porta dello spoglia 
toio per -punire» i giocatori 
viola battuti dal Vene/la Solo 
1 intervento di polizi i e carabi 
menò riuscito a impedire che i 
giovani penetrassero ali intcr 
no della stanza Su di gin an 
che il patron Vittorio Cecchi 
Gori che ha contestato 1 arbi 
tro Rodomonti per aver (alto ri 
pctere un rigore paralo poi dal 
portiere veneziano Bosaglia 
•Nessun irbitro lo ivrcbbe la 

tO" 

Veleni a parte non sono 
mancate le sorprese m questo 
mercoledì di Coppa Malia con 
le squadre di B protagoniste II 
Brescia ha bloccato il Parma il 
Cesena ha battuto il 1-oggia 

Ancona-Avellino 1-0. Allo 
stadio del Conerò i marchigia 
ni hanno agguantalo la vittoria 
nei minuti di recupero L auto 
re del gol vincente porla la (ir 
ma di Ccnlofanti Su un campo 
reso impossibile dalla pioggia 
che e..adula in conlinu ìzionc 
1 Ancona di Guerini ha attac 
calo in previle nza ma si e"- Irò 
vata di fronte un Avellino ben 
organizzato Gli irpmi che 
hanno eliminalo 11 Lizio nel 
turno precedente sono 1 unica 
rappresentativa di C 1 (dove 
navigano a meli classifica) 
del torneo le ri li inno dimo 
strato che per loro la Coppa 
Italia è un obbiettivo importali 
le 

Sampdoria-Roma 2-1 
Nella partila di cartello di que 
sto turno 1 ha spuntala la 
Samp che tuttavia per tutto il 
primo tempo ha sofferto gli av 
versari l*a pulita ò slata bella 
e veloce e sullo sudici M trassi 
soffiava un gelido vento di tri 
montana Li Roma ò andata in 
vantaggio dopo appena ì mi 
nulieon il difensori I5i ni delti 
che li i raccolto un caleiod an 
golo baltuto da Miliailovie M 
lo se idcrc diI primo tempo 
pare ggio di lombardo u invi 
Io di Mancini dopo che (ìullil 
ivevi collo la tr ivi rs i su e il 

i io di rigori Al 71 11 \ rom i 
insta Salsuno ti i sic,l ito il gol 

partiti peri blucerchiuli Adar 
gli assistenza nell azione il 
solito Gullil ( indie ieri in 
grande spolvero) e Lomb-irdo 

Panna-Brescia 1-1. Man 
no dciuso gli emiliani che non 
sono andati olire il pareggio 
contro un nervoso Brescia I 
lombardi hanno disputato 
quasi tutta la partila in dieci 
uomini a causa dell e spul ioni 
diHagi allontan ito dal campo 
dal signor Ircnta] inge per 
iver commesso un bru'to fallo 
su Sciismi 1 gol nei primi mi 
nu' Sabau ha portato in v m 
taggio il Brescia su e ilcio di ri 
gore il 6 mcn re Cnppi selle 
minuti più tardi ha nporl ilo il 
risultato in parila Al 90 un il 
tra espulsione ira le 111 i lire 
sci ine per doppia ammoni 
zionc 0 uscito ci il e ii.ipo Do 
mini Gran Ireddo anelli i P i ' 
ma dove in mattinali ivi vi 
nevicato 

Cesena-Foggia 1 -0 Pu 
gliesi senza Koliv inov e hi se 
ri infortunalo poco primi del 
fischio d inizio ma sopratlu to 
senza gioco 11 Cesena h i lun 
gamenle insistito in attace o i il 
is siala premi ila ali ultimo mi 
nulo dopo wer colle zion ilo 
ben due trave rse Sai e tti e st i 
to 1 autore de 'la re le rom igni > 
la 

Udinese-Inter 0-0. Noi i e 
temperatura proibitivi incili 
ilio stadio I-nuli I Inli r recu 
perava per 1 occasioni I n 
incz.zani mentre Aliga li i I i 
sciato il suo posto ad Ab ili Le 
azioni pericolose sono si ili 
pochissime e le due sc|u idre 
hanno sopr inulto bad ito i 
non ine assare gol 1 unno li­
vido un palo colto d il n r iz 
zurro Orlando i (me gar i 

Fiorentina-Venezia 1 2 I 
viola incassano la prima s< e n 
fitta si ìgion ile l̂ a ! iene litui i 
h i spigli ito ni i pruni minuti 
un e ileio di rigori ioli I III in 
lierg parato da Bos igli i 1 ̂ ol 
sono stili realizzati lei MK 
do tempo e il ve nevi ini l i i 
bone h 11 itlo da nv t il ir h i 
portato in v.intivgio la sui 
squadra e dojxi il me meni i 
lieo pareggio dell irgi ntino 
Batislu a I n d i uovo scgn ito 
in nnitrupiidi 1 tosi un li in 
no proti sialo pir un i pres m i 
posizione di fuongi'xo di II > 
laccanti' veneto II viol i Bri no 
che n o n i nuovo il le cspulsie 
ni ò stato caci lato d il e impo 
dall irbilro Rodomonti e dopi 
poi hi in uniti i st ito r icgiun i 
ni isli spogli itoi il 11 (le min rg 
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Il problema dell'uso di sostanze illecite 
s'allarga: un altro caso positivo nelle analisi 
potrebbe aggravare ancora la posizione 
di Fabio Schiavo, tecnico già sotto indagine 

Incubo-doping 
per l'atletica 
È ufficiale: c'è un altro caso di positività nell'atletica. 
Lo ha comunicato ieri la Fidai precisando che la so­
stanza proibita è il metandienone, un anabolizzan-
te. Per conoscere l'identità dell'atleta bisognerà at­
tendere le controanalisi (forse domani) ma fra i fla­
coni esaminati c'erano anche quelli relativi a Giac­
chetto e Salmaso, gli allievi di Fabio Schiavo, il tec­
nico accusato di aver somministrato steroidi. 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA. «La Fidai ha appre­
so dalla Federazioni italiana 
medici sportivi i risultati dei 
controlli effettuati nei giorni . 
scorsi su alcuni atleti. In uno 
dei campioni esaminati è stata 
riscontrata positività per la pre­
senza di metandienone. Neii 

prossimi giorni verrà fissata la • 
data per la controanalisi sul .' 
campione B». Un comunicato 
scarno, quello emesso ieri dal­
la Federatletica, come sempre 
succede in questi casi. Poche 
parole che però pesano come > 
macigni sui protagonisti del­
l'ultima clamorosa vicenda-
doping dell'atletica italiana. • 
Dei cinque flaconi analizzati,k 

infatti, due provenivano da Pa­
dova, ' prelevali » durante • un 
controllo a sorpresa disposto 
dalla Federatletica ed effettua- • 
to venerdì sera: quel giorno, a 
riempire le provette col pro­
prio liquido organico erano 
stati Alberto Giacchetto e Nico­

la Salmaso, due saltatori con 
l'asta allenati da Fabio Schia­
vo, il tecnico accusato di som­
ministrare massicce dosi di 
anabojizzanti. . 

«Mi ha consegnalo più volte 
scatole di steroidi, ma io non li 
ho mai presi», ha affermato nei 
giorni scorsi Francesca Delon. 
l'eptathlcta che ha puntalo il 
dito contro Schiavo. E il fatto 
che la sostanza proibita indivi­
duata dal laboratorio antido­
ping di Roma sia proprio il me­
tandienone, uno steroide ana-
bolizzante, potrebbe costituire 
un nuovo pesante indizio a ca­
rico di Schiavo. Un indizio e 
non una prova schiacciante in 
quanto per collegare la positi­
vità ad uno dei due saltatori al­
lenati dal tecnico padovano 
bisognerà attendere l'esito del­
la controanalisi (dovrebbe es­
sere eseguita domani). Intanto 
c'è da registrare l'imbarazzo in 
seno alle Fiamme Gialle, la so­

cietà eli atletica che, fra l'altro, 
ha espresso l'attuale presiden- . 
te della Fidai, il colonnello 
Gianni Gola. Alberto Giacchet­
to, infatti, e tesserato con il 
club della guardia di finanza 
ed una sua eventuale colpevo­
lezza non costituirebbe certo 
motivo di giubilo per il sodali­
zio militare. 

In merito alla sostanza incri­
minata, il metandienone, c'e 
da sottolineare un paio di par­
ticolari interessanti. «Si tratta di 
una sostanza contenuta nel 
Dianabol, un farmaco non 
commercializzato in Italia», ha 
dichiarato ieri il dottor Fischet- ' 
to, responsabile medico della 
Fidai. Questo costituirebbe 
un'ulteriore conferma dell'esi­
stenza di un traffico clandesti­
no di prodotti proibiti, destinati 
soprattutto ad «alimentare» le 
molte palestre di body buil­
ding e culturismo, ma anche 
ad aiutare in modo illecito al­
cuni sportivi di vertice. Il Dia­
nabol, poi, e lo stesso farmaco 
che 6 costato la carriera a Lu­
ciano Zerbini, il lanciatore az­
zurro squalificato recentemen­
te per quattro anni, dopo esse­
re risultato positivo ad un con­
trollo a sorpresa effettuato po­
co prima dei campionati mon­
diali di Stoccarda. 

Intanto, la commissione 
d'indagine Coni presieduta dal 
magistrato romano Giancarlo 

Armati ha deciso di accelerare 
il ritmo dei suoi lavori dopo la 
deposizione resa lunedi da 
Francesca Delon e dal suo fi­
danzato Andrea Paoli. Domani 
saranno ascoltati Giacchetto, 
Salmaso ed il tecnico di An­
drea Paoli, Vincenzo De Luca. 
Insieme a loro dovrebbe recar­
si a testimoniare anche Gianni­
na Re,, l'ostacolista allenata da 
Schiavo che e riuscita a sottrar­
si al controllo antidoping a sor­
presa facendo perdere le sue 
tracce. Un comportamento 
che le varrà quasi certamente 
una squalifica analoga a quel­
la prevista per gli atleti «dopa­
ti». Infine, davanti al giudice 
Armati si presenterà anche Ni­
cola Sponsicllo, il medico che 
ha collaborato con Schiavo e 
che in questi giorni ne ha dife­
so l'operato. 

Ieri si è svolta a Roma una 
riunione del Consiglio di presi­
denza della Federatletica. Al 
termine il presidente Gola ha 
espresso pieno appoggio alla 
linea dura contro il doping 
adottata dal Coni. Nessun 
commento, invece, in merito 
alle dichiarazioni rese al no­
stro giornale da Francesca De­
lon: «Sono stata contattata dal­
la Fidai venerdì mattina. Già 
sapevano che ero io ad accu­
sare Schiavo, benché il mio 
nome non fosse stato ancora 
pubblicato dai giornali». 
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l tormentone doping continua: ieri è venuto alla luce un nuovo caso nell'atletica 

Atletica 
Campionati asiatici 
Astista di Taiwan 
cade sulla pista 
• • MANII.A. Un grave incidente ha sconvol­
to, ieri, la seconda giornata dei campionati 
asiatici d'atletica. Il fatto e avvenuto durante 
la finale dell'asta: Gu Jin-Shoei, saltatore di 
Taiwan, è caduto nella zona antecedente al 
materasso: un volo di oltre cinque metri. Do­
po l'impatto con il suolo Gu Jin-Shoei ò rima­
sto svenuto a terra per qualche minuto. Soc­
corso dai commissari di campo, l'atleta è sta­
to portato via in barella ed immediatamente 
ricoverato in un ospedale della capitale filip­
pina, dove gli sono state riscontrate fratture 
ad alcune costole e uno stato di commozione 
cerebrale. La gara 6 stata vinta dal kazako 
Grigony Yegorov. Ai campionati di Manila, 
che si svolgono allo stadio «Rizial» (capacità 
15 mila spettatori), prendono parte gli atleti 
delle 45 federazioni asiatiche. 

Basket: le Coppe 
Scavolini soffre 
ma batte il Leon 
Pfizer ko in Israele 
• i Tre vittòrie ed una sonora sconfitta per le 
quattro formazioni italiane impegnate nella 
Coppa Korac. Dopo il successo della Recoaro 
Milano martedì contro il Paok Salonicco (76-
74), ieri la Scavolini ha piegalo a Pesaro gli spa­
gnoli del Leon 93-84, dopo un tempo supple­
mentare. Continua il periodo magico della Ste-
fanel, capolista imbattuta in campionato, impo­
stasi ieri sui turchi del Fenerbahce, rivelatisi più 
ostici del previsto, 87-79 il punteggio finale. Pe­
sante, invece, il passivo rimediato dalla Pfizer 
Reggio Calabria sul campo dei titolati israeliani 
del Maccabi Tel Aviv: gli uomini di Recalcati so­
no stati sommersi sotto 26 punti di margine (81 • 
55). In Coppa Ronchetti successi per Vicenza, 
Parma e Schio, secca sconfitta di Cesena battuta 
aKaunasper87-68. , 

Record dell'ora in Messico 
Moser: «Vado al massimo» 
Anticipata di 15 giorni 
la corsa contro il tempo 
WM Francesco Moser sta 
completando la preparazione 
in vista del tentativo di battere 
il record del mondo sull'ora 
all'età di quarantadue anni. 
Malgrado gli anni, il campio­
ne sostiene di aver raggiunto 
un valore di soglia di 52 chilo­
metri orari. Per questo motivo, 
Moser ha deciso di anticipare 
la prova di due settimane ri­
spetto alla data del 31 gen­
naio, inizialmente annuncia­
ta. Il record attuale, come si ri­
corderà, e detenuto dal bri­
tannico Chris Boardman che 
ha percorso 52.272 km il 23 
luglio scorso nel velodromo di 
Bordeaux. 

In sostanza, il trentino ten­
terà il record prima della par­
tenza del Giro del Messico e 
non alla sua conclusione. «Ho 
effettualo il secondo allena­
mento e la soglia di 52 km al­
l'ora mi pare buona, soprat­
tutto rispetto ai valori di dieci 
anni fa. Certo per avere un'i­
dea precisa bisognerebbe ri­
manere qui a Città del Messi­
co almeno per dieci giorni in 
quanto la prima settimana 

serve per acclimatarsi». Sino a 
sabato prossimo, Moser si al­
lenerà tutti i giorni, la mattina, 
dalle nove all'una. «Sono for­
tunato - spiega - ho trovato 
una situazione meteorologica 
ideale, da record. Ma in realtà 
il mio vero scopo - dice anco­
ra il trentino - è di confrontar­
mi con il mio record di 10 an­
ni fa». 

Non parla soltanto del suo 
tentativo di record dell'ora, 
l'ex campione di ciclismo. Se­
condo Moser, lo spagnolo Mi­
guel lndurain non e un cam­
pione completo. «Ha vinto so­
lo il Giro d'Italia e il Tour de 
France, e il ciclismo non è so­
lo questo. Se tutti i corridori 
fossero come lndurain non ci 
sarebbe ciclismo perché que­
sto sport è (atto di molte com­
petizioni e lndurain non vince 
altre prove. Nel suo albo d'oro 
mancano le grandi classiche: 
ne ha vinto solo una, di secon­
do piano, a San Sebastian. Gli 
italiani invece se ne sono ag­
giudicate molte, come la Mila­
no-Sanremo, il giro di Lom­
bardia e la Pangi-Roubaix». 

Ravanelli. L'attaccante della Juventus è stato squalilicato per un 
turno dall'Uefa. Salterà quindi il ritorno degli ottavi ai Coppa 
Uefa con il Tenente. 

Jonk. 11 centrocampista dell'Inter e stato operato ieri a Hilver-
sum. in Olanda. L'intervento consisteva nella «ripulitura» delle 
cartilagini del ginocchio sinistro. 11 ritorno in campo è previsto 
per il 2 gennaio, nel match con l'Atalanta. 

Stoichkov. La Fila ha aperto un'inchiesta nei confronti dell'at­
taccante bulgaro, che alla vigilia dello spareggio-mondiale 
con la Francia dichiarò a due giornali transalpini che «la Sve­
zia si e qualificata per le finali di Usa '94 solo perche e il paese 
diJohansson (presidente Uela) » 

Tennis. Guai in vista per l'Australia, che da domani a domenica 
affronterà sui cinipi di terra rossa di Dusserdolf la Germania 
nella finale di Coppa Davis: Richard Fronberg, numero uno 
dei «canguri», lamenta un forte dolore ad un fianco. 

Telethon. Sulla scia della Federcalcio, che ha messo a disposi­
zione per la maratona televisiva del 3 e 4 dicembre le maglie 
degli azzurri in campo il 17 novembre contro il Portogallo, il 
settore degli sport invernali ha deciso di mettere all'asta gli sci 
usati da Al berlo Tomba e Deborah Compagnoni alle Olimpia­
di di Albertville. 

Katarìna Witt. La patinatrice tedesca torna alle gare. «Voglio di­
mostrare che a 28 anni si possono fare cose importanti», ha 
detto la Witt. che punta alla partecipazione ai giochi olimpici 
di Lillehammer. 

O P E L A S T R A S T A T I O N W A G O N 

LE NUOVE METE. Fuori dalla mischia, t ecnolog icamente inafferrabile e lanciata 

verso nuovi traguardi. E' il profilo del più grande successo Station 

Wagon in Italia: Opel Astra. 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio nelle portiere, 

zone d'assorbimento d 'urto anteriori e posteriori, cinture di sicurezza 

con pretensionatori . A richiesta Ope l Full Si/e Airbau su tutta la 

gamma e ABS. 

Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, sedili sportivi, 

alzacristalli elet tr ici , servosterzo, chiusura central izzata, sistema 

filtrante Micronair , rifiniture e volante in pelle, optional il clima-

tizzatore per viaggiare sempre in o t t ima forma. 

ASTRA S W 1.8i 16V SPORT. F.' la pun ta di d i aman te della 

gamma S W Sport. Il suo potente propulsore ECOTF.C a 16 valvole 

da 200 km/h esprime una potenza unica, con consumi ridotti, nel 

pieno rispetto dell 'ambiente. Lire 23.845.000* chiavi in mano. 

ASTRA S W 1.6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 in 1 1". 

Nella versione Sport e nella lussuosa versione CìLS a lire 23 .845 .000 ' 

chiavi in mano. 

ASTRA S W L 7 T D SPORT. Turbodiesel intercoolcr da 82 CV 

che raggiunge 173 km/h , con consumi incredibilmente bassi. Lire 

25.309.000* chiavi in mano. 

ASTRA S W 1.4i. Nelle versioni da 82 C V con entusiasmanti 

prestazioni e da 60 CV ideale per neopatentati . Da lire 21.370.000* 

chiavi in mano. 

OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. 
IL VOSTRO GIUDIZIO E' LA PROVA PIÙ' IMPORTANTE. VI ASPEITIAMO. 

GAMMA ASTRA 

POTI NZA MAX IN CV 

VILOCITÀ MAX (km/h) 
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